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Traguardo 

necessario 


I LINEAMENTI che va assumendo la ripresa politica 
suggeriscono due considerazioni di fondo. Da una 
parte le vicende internazionali e interne degli ultimi 
mesi hanno reso sempre più evidente e matura la 
necessità di una modificazione assai profonda degli 
indirizzi della politica nazionale. Dall’altra parte, 
la maggioranza attuale si va rivelando sempre più 
incapace non di muoversi in questa direzione, ma di 
assicurare una qualsiasi chiarezza e precisione di 
direttive nell’attività governativa. La confusione, le 
contraddizioni spesso senza sbocchi che caratteriz¬ 
zano la vita dell’attuale maggioranza introducono 
anzi nuovi elementi di crisi e di paralisi in tutta la 
macchina dello Stato e accrescono il malessere del 
paese. Ma naturalmente, come sempre avviene in 
questi casi, la linea che in tal modo finisce per pre¬ 
valere nella pratica governativa è sempre quella 
peggiore. 

Così, per quanto si riferisce alla politica estera, 
abbiamo già sottolineato quanto sbagliato (oltre che 
vano e quindi ancora più assurdo) sia il ricorso alle 
stantie formulette sulla <r fedeltà atlantica » per sfug¬ 
gire alla necessità di definire una linea nuova, che 
garantisca davvero, in una situazione internazionale 
che continua ad aggravarsi, la sicurezza del paese e 
che ci consenta in pari tempo di portare un attivo 
contributo alla causa della pace. 

M A COME vanno le cose in altri campi? Nell’eco¬ 
nomia nazionale una ripresa è indubbiamente in atto. 
Come non ricordare, a questo punto, che la situazio¬ 
ne di crisi degli anni passati è servita di pretesto 
per rinviare tutte le promesse di riforme sociali? 
Quando la crisi sarà superata, ci si diceva, il capi¬ 
tolo delle riforme potrà e dovrà essere riaperto. 
Era una scelta radicalmente sbagliata e le conse¬ 
guenze son sotto gli occhi di tutti: l’occupazione 
ferma, o in regresso; le condizioni del lavoro nelle 
fabbriche che divengono più pesanti; 1’aggravarsi 
della condizione generale del Mezzogiorno; la disor¬ 
ganizzazione, spesso il caos che investono interi set¬ 
tori della vita civile, dall’organizzazione sanitaria alle 
finanze comunali.. La politica del governo sembra 
ridursi nella sostanza ad « assecondare * la ripresa 
in atto, accantonando definitivamente, questa volta, 
i propositi di riforma. 

Solo ricorrendo a puri artifici di parole è possi¬ 
bile infatti dare il nome di riforme alle proposte di 
legge che sono davanti al Parlamento. A questo si 
aggiunge il fatto che neppure per quanto riguarda 
queste leggi il governo è stato in grado di proporre 
un programma di lavoro che ne garantisca la discus¬ 
sione e l’approvazione. Si giunge così a un altro 
aspetto preoccupante dell’attuale situazione costituito 
dalla confusione che si delinea nei lavori parlamen¬ 
tari. Questa confusione, del resto, è solo un aspetto 
della crisi che investe oggi altri e più vasti settori 
della vita pubblica. 

La cosa singolare è che. salvo qualche eccezione 
(Moro che proprio ieri ha elevato inni alla « stabi¬ 
lità politica » ed al « fervore consolante di iniziative > 
che pervaderebbe tutto il paese) i segni negativi del¬ 
l’attuale situazione vengono sempre più largamente 
riconosciuti anche da esponenti dello schieramento 
governativo. 

Tipico in questo senso il malumore e la sottoli¬ 
neatura critica delle dichiarazioni che il compagno 
De Martino ha fatto recentemente alla televisione. 

M A ALLORA, viene da domandarsi, perchè osti¬ 
narsi a considerare non modificabile tutto 1 attuale 
sistema di rapporti politici? Perchè dichiarare «cor¬ 
sa senza traguardo » ogni sforzo e ogni tentativo per 
avviarne il superamento? Ci si accusa di risollevare 
ancora e sempre questo problema. Ma non è proprio 
questo il problema di fondo che viene fuori da tutta 
la situazione presente? E che cosa proponete voi 
per evitare che l’accumularsi degli attuali elementi 
negativi, inevitabile se la ricerca di un nuovo siste¬ 
ma di rapporti politici non verrà portata avanti con 
decisione, conduca prima o poi tutto il nostro re¬ 
gime democratico verso una crisi grave e profonda? 

Strati sempre più larghi di opinione pubblica e 
importanti gruppi politici si rendono conto che que¬ 
sto pencolo è ormai reale Non parliamo, ovviamente, 
solo del movimento nostro, anche se non è certo 
trascurabile il fatto che esso abbia confermato in 
queste settimane, anche con il successo della cam¬ 
pagna della stampa comunista, la sua solidità e il 
suo vigore combattivo. Le discussioni sui problemi 
della politica estera, dello sviluppo economico, del¬ 
l'unità operaia, che investono settori sempre più 
larghi dello schieramento democratico, ci dicono che 
un più ampio processo unitario è in atto e può an¬ 
dare avanti. Considerare l’avanzata di questo pro¬ 
cesso, che non è davvero limitato ai comunisti e a 
determinati gruppi cattolici, come « corsa senza tra¬ 
guardo » è dar prova di miopia politica, così com’è 
pura sciocchezza rifugiarsi ntlle astruserie intorno 
alla cosiddetta « Repubblica conciliare ». 

Giusto, e necessario, è invece che lutto questo 
processo abbia finalmente uno sbocco politico, che 
esso conduca cioè a un mutamento di direzione poli¬ 
tica. Sara questo, naturalmente, il tema centrale 
della prossima battaglia elettorale. Ma per aprire 
la strada a questo traguardo occorre impegnare fin 
d’ora tutte le forze democratiche e tutto il nostro 
partito. 

Enrico Berlinguer 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sottoscrizione: 1 miliardo 566.513.925 

A mezzogiorno di ieri le Federazioni avevano versato alla 
amministrazione centrale del partito la somma di un miliardo 
e 566.513.925 lire. Quindici Federazioni hanno raggiunto e 
superato il cento per cento, mentre altre 18 sono ad un passo 
dall'obiettivo. (Martedì pubblicheremo la graduatoria) 


A conclusione della visita a Mosca del vice premier della RDV 

Nuovi aiuti milita ri dell'URSS 
à Hanoi © al FNL riservedcsul 

Se gli americani sospenderanno l'aggressione potranno esservi negoziati ma se la 

continueranno troveranno pane per i loro denti - Vasta eco alle proposte di Grò- \wln [marnai f [ai % M Dn min 7 
miko: definizione della aggressione e convenzione contro l'impiego di armi nucleari vf aw% WWlIr afa ìr/l a\f% WAl a 
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SU CON THIEN: 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

L'Unione Sovietica fornirà 
nel 1968 alla Repubblica De¬ 
mocratica Vietnamita aerei, 
mezzi antiaerei, pezzi d’arti¬ 
glieria, armi leggere e mu¬ 
nizioni oltre ad apparecchia¬ 
ture industriali, a mezzi di 
trasporto, a prodotti petroli¬ 
feri: tutto ciò che è nece^ 
sario per aumentare le ca 
pacità difensive e per svi 
luppare l'economia del Pae 
se. Questo in sintesi il con 
tenuto degli accordi firmati 
stamattina a Mosca, presenti 
Kossighin e Ustinov, fra la 
delegazione economica viet 
namita guidata dal vice pri 
mo ministro Le Than Nghi e 
quella sovietica diretta da 
Novikov. vice presidente del 
consiglio. 

Da parte sovietica, subito 
dopo la firma, è stato sotto- 
lineato il “ignificato delle nuo¬ 
ve misure prese per soste¬ 
nere la lotta del popolo viet¬ 
namita ed è stata riafferma¬ 
ta la decisione di continuare 

ad aiutare il Vietnamper ■ cn t|-f n rSvonif irritivil rrocro ,erI ‘ ,re Sindaca»! del legno hanno proclamato 
rendere sempre più grandi le LO SplnfQ I IVGliaiCailVQ C16SC6 gj orn j di sciopero, dopo .la rottura delle 

capacità difensive del Paese. trattative contrattuali, per I premi e gli « integrativi » provinciali. Undicimila edili e cemen- 
La delegazione vietnamita ha „ er , hanno 5cloperato a Trieste. E' continuata l'occupazione delie fabbriche del Milanese su 
espresso dal canto suo la cu j pendono minacce di licenziamenti o smobilitazioni. E' stato confermato per martedì lo scio- 
gratitudine per u « gran e e pero genera | e a Reggio Calabria per le’ Omeca e lo sviluppo Industriale. Gli ispettori del lavoro 
efficace » aiuto sovietico. Co- hanno annonclato un ' a | !ra lunga astensione (Le notizie a pag. 4) 


CON THIEN (sud Vietnam) — Difficile situazione per i 
marines americani a Con Thien, dove le artiglierie dei 
patrioti vietnamiti sparano a distanza ravvicinata e li 
travolgono in un uragano di fuoco. La base è isolata e 
gli aggressori lamentano settecento uomini fuori com- 
‘ battimento dall'inizio del mese, cioè dai primi scontri, 
che hanno poi raggiunto la massima intensità negli 
ultimi cinque giorni. Nella foto- tre marines trasportano 
un commilitone gravemente ferito 

(A pagina 6 il servizio) 


capacità difensive del Paese. 
La delegazione vietnamita ha 
espresso dal canto suo la 
gratitudine per il « grande ed 
efficace » aiuto sovietico. Co¬ 
me abbiamo già detto nei 
giorni scorsi, gli ospiti viet¬ 
namiti hanno avuto incontri 
nel corso delle trattative col 
segretario generale del PCUS 
Breznev e col presidente dei 
Consiglio Kossighin. 

Si è appreso oggi che le 
due delegazioni hanno affron 
tato in modo distinto i pro¬ 
blemi dello sviluppo e della 
collaborazione economica fra 
i due Paesi, e quello dell'au¬ 
mento degli aiuti gratuiti al 
Vietnam nella nuova fase del 
la guerra imposta dagli ag¬ 
gressori americani, che han¬ 
no intensificato i bombarda- 
menti contro le città e i vil¬ 
laggi del nord. I documenti 
firmati stamattina riguardano 
dunque l’accordo sugli aiuti 
gratuiti sovietici al Vietnam, 
quello sui nuovi crediti aper 
ti al governo di Hanoi per 
lo sviluppo dell'economia del 
Paese, e infine quello ru" ,; 
scambi commerciali fra ’ n, 'n 
ne Sovietica e RDV per il '68. 

E’ questa la prima volta 
che in un comunicato pub¬ 
blico sovietico - vietnamita si 
paria esplicitamente degli riu- 
ti militari sovietici alla RDV. 
Come si ricorderà, appena gli 
americani avviarono coi born 
bardamenti di massa contro 

Adriano Guerra 

(Segue a pagina 2) 


NAPOLI: scandalo delle lottizzazioni 

Incriminati l'ex sindaco de 

e il presidente dell'INCIS 

Coinvolte nell’accusa altre 19 persone tra cui il segretario generale 
dell’Istituto e alcuni grossi costruttori edili — Sull’affare aveva inda¬ 
gato una commissione d’inchiesta del Consiglio comunale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 23. 

Uno dei più clamorosi scan¬ 
dali urbanistici verificatisi a 
Napoli negli ultimi anni ha 
avuto anche in sede giudizia 


• a -ai- -l-.jLT.Lifi «Muli uiiui m iiaiAiiciani, uiuui 

na una paternità, la dee ma gonislì di alcuni dej più gra 
sezione «strattona del Tribù- vj s . aUuaU <J |a f 
naie ha denso di mcnm.nare culazjone edilizia nella città. 


dente nazionale deH’INCIS, 
Umberto Ortolano: il segreta 
rio generale dell’istituto. Fran¬ 
cesco Allegra: due alti fun¬ 
zionari dell'ufficio tecnico del 
Comune; e numerosi grossi 
costruttori napoletani, prota 
gonisti di alcuni dei più gra 
vi scempi attuati dalla spe 


ventuno persone tra le quali , reat| ^ _ secondo , 

figurano 1 ex sindaco di Napo casi _ dj corruzione. Taiso. e 

" azi T) alc , ' interessi privati in atti di uffi 
la DC Ferdinando Clemente. do cos f de , resto 

assessore all urbanistica alla emergevano dalle risultanze 
epoca della vicenda; il presi- de u a inchiesta condotta da 

_una commissione nominata dal 

Consiglio comunale di Napoli 
l_ il 12 agosto 1965. i cui atti 

npone la Trancia vennero rimessi alla magislra- 

-- ---tura e al ministero dei LL.PP. 

La vicenda — orchestrata 
con una complessità da «de- 
M m fitto perfetto» — risale al- 

M JUm mg m m l'anno 1962. In quel periodo 

m a^R^L^O^aa la proprietaria di un suolo 

am W m sito ne j quartiere Ponticelli 

(alla periferia della città) sti 
_ pu!ò compromesso dj vendita 

r^^^aR a a dei terreno con un ingegnere, 
r m 1 a a \\ Pietro Messere, membro di 

/r una Compagnia Generale Im 

mobiliare Nazionale di cui fa 
ce\ano parte una quindicina 

adiotelevisiva per « spo- 

o, fra PCF e Federazione ingegneri Cabib e Pademi — 

’ erano. aU'epoca. membri del 

concernono quattromila elettori. ' a Commissione ediliziacomu 


Per il rinnovo dei consigli dei 95 dipartimenti di cui si compone lo Francia 

OGG115 MILIONI DI FRANCESI 
ALLE URNE PER LE CANTONALI 

Previste forti astensioni * Il governo ha boicottato ogni tipo di propaganda radiotelevisiva per « spo¬ 
liticizzare » le elezioni • Fiducia sulle possibilità di convergenze, al secondo turno, fra PCF e Federazione 


ri ,_.__hanno fa T to un enorme sforzo. 

Dui nostro corrispondènte presentano l loro candidati ck> 
PARIGI. 23 vunque c faranno il pieno dei 


PARIGI. 23 

Le elezioni cantonali — che 
avranno luogo domani, e che 


loro voti ». 

La sordina messa attorno a 


saranno seguite da un secondo queste elezioni non ha tuttavia 


turno U primo ottobre — cadono 
in un atmosfera di disinteresse 
abbastanza generale che si tra 
durré probabilmente in una for 
te astensione deli elettorato, se 
si eccettua quello comunista 
nonostante riguardino 15 milio 
ni di elettori cioè la metà dei 
l'elettorato francese b gover 
no ha le sue gravi responsabi 


riscontro con gli intrighi e i 
mercanteggiamenti che gollisti, 
centristi e moderati hanno com 
piuto attraverso fitti negoziati 


tazione al giudizio politico del 
felettorata 

Le elezioni cantonali hanno 
luogo nei 95 dipartimenti di cui 
si compone attualmente la Fran 
eia. e sono destinate ad eleg 
gere U consiglio generale del 
dipartimento — la cui funzione 
è quella di definire gh interessi 


volta dalle « mogli » dei com¬ 
ponenti la compagnia di spe¬ 
culatori quel famoso suolo e 
per la somma di 838 milioni 
(cioè un prezzo pari a sei 
volte di quello pagato pochi 
mesi prima dalla bene orga¬ 
nizzata equipe alla originaria 
proprietaria). L’acquisto del- 
l'INCIS era però subordinato 

Ennio Simeone 

(Segue a pagina 2) 


Un articolo di Sullo sul¬ 
la «Discussione» • Chie¬ 
sto che sia Fanfani a ri¬ 
ferire alle Camere - Scet¬ 
ticismo sulla «part¬ 
nership » Europa • USA 

Come si presenterà la mag¬ 
gioranza governativa, nella 
probabilità di un prossimo 
dibattito parlamentare sulla 
politica estera, e in partico¬ 
lare sul viaggio di Saragat e 
sulle sue risultanze? Alcuni 
settori del centro-sinistra — 
lo si è visto — sono tutt’al- 
tro che entusiasti della pro¬ 
posta contenuta nella lettera 
di Ingrao a Rucciarelli Duc¬ 
ei. La Voce repubblicana, per 
esempio, giudica « senza mo¬ 
tivi » la richiesta di una re¬ 
lazione del governo e di una 
conseguente discussione; an¬ 
che il Corriere della sera 
storce la bocca: e tuttavia 
nessuno, ragionevolmente, 
può negare rinevitahilità di 
un chiarimento in sede par¬ 
lamentare dopo tante pole¬ 
miche fche sono passate an¬ 
che attraverso i partiti della 
coalizione) e fante notizie 
bisognose di ulteriori preci¬ 
sazioni. 

La necessità di un dibat¬ 
tito è sostenuta dall’on. Sul¬ 
lo in un articolo sulla Di¬ 
scussione, organo ufficiale 
della DC, di critica velata 
aH’operato del Presidente 
della Repubblica, che ammet¬ 
te resistenza nell’opinione 
pubblica di » dubbi e per¬ 
plessità ». Parlerà Moro? 
Parlerà Fanfani? Parleran¬ 
no tutti e due? Sullo non ri¬ 
sponde. ma si serve degli 
inferrnoafivi ner respingere 
l’nttegciamrnto di chi consi¬ 
dera » il ministro desìi Este¬ 
ri come ministro di una ca¬ 
tegoria speciale, un po’ sot¬ 
to tutela ». La Discussione 
passa niiindi a una particola¬ 
reggiata analisi del documen¬ 
to conclusivo del collonti! di 
Washington, densa di riser¬ 
ve anche sostanziali. Sullo 
rileva che nel comunicato si 
narla di alleanza Nord-Atlan¬ 
tica. non di NATO: vi sono 
* peraltro nassagei che fan¬ 
no riflettere e che merite¬ 
rebbero spiegazioni, alcune 
delle quali non verranno mal 
dagli attori dell’incnnfro... ». 
Per la dichiarazione sul ruo¬ 
lo deirONTT. invece. Sullo si 
chiede se si tratti di tin'ade- 
(Segue a pagina 2) 


Sifar sepolto? 


L'eletto è essenzialmente 
« l'uomo del cantone *. esperto 
nella conoscenza delle difficoltà 
e dei problemi della zona, e po¬ 
polare tra gli abitanti. In pas¬ 
sato. si è quasi sempre trattato 
di un notabile locale, un prò 
fessionisla affermato do tempo: 


nei 1771 cantoni dove si vdta i dai consiglieri generali eletti In 


del dipartimento — composto ed infatti, da una curiosa sta 


le si presepi ano 5.350 candida 
ti), per convogliare sul candì 
dato tradizionale della destra, 
i voti delle clientele locali, abi 
tuate a muoversi secondo le in 


utà avendo messo U bavaglio I dicaziom del notabile o grande 


ad ogni tipo di propaganda tele 
visiva e radiofonica che riguar 
dasse le cantonali. Anche la 
grande stampa se n è pressoché 
infischiata. Se st eccettuano gli 
appelli anttcomuntsti deli'A aro 
re. che apre U giornale stamane 
con un editoriale destinato a 
scongiurare gli elettori a re- 


elettore E cosi, sottobanco, ven 
gono presentati come candidati 
sette ministri, tra cui tre rap 
presentanti dei repubblicani in 
dipendenti; fatto che testimonia 
come U silenzio ufficiale decre¬ 
tato attorno alle elezioni, ser¬ 
va in verità a consentire una 
più ampia libertà di manovra 


carsi alle urne « per sbarrare | per la collusione tra le forze 


ognuno dei cantoni in cui un 
dipartimento è suddiviso. 

In tutta la Francia vi sono 
Z200 cantoni; domani - essen 
do le elezioni cantonali spezza 
te m due tappe o turni — eieg 
geranno 1771 consiglieri, vale a 
dire la metà dei rappresentanti 
dei cantoni francesi D « taglio > 
del cantoni noo corrisponde nè 
alia provincia, nè ad un centro 
attedino pilota, ma si basa sul 
1*« organicità » che presentano I 
problemi economici e sociali di 
certe zone: vi sono dunque can¬ 
toni che rappresentano quaran¬ 


ta strada ai comunisti, i Quali 1 U destra, sottraendo la consuL 1 temila cittadini, s cantoni che 


tisttca risulta che la media di 
età dei tremilariuecento consi 
glien esistenti nel 1967 è di 55 
anni, mentre quella dei presi 
denti dei consigli generali tocca 
i 65 anni II mandato del con 
sigliere generale è gratuito e 
si ha diritto so tanto a qualche 
indennità La carenza democra 
tica delle assemblee diparti¬ 
mentali è data dai fatto che 
I consiglieri generai del di 
parti mento non eleggono un 
esecutivo: ed è dunque il pre- 

Maria A. Macciocchi 

(Segue a pagina 2) 


naie. Il 12 dicembre ’62 l'ac¬ 
quisto venne perfezionato, per 
la somma di 126 milioni tra 
la proprietaria del suolo e un 
gruppo di dodici persone, ri 
spondenti ai nomi delle con 
sorti dei membri di quella 
compagnia di speculatori 
Nel frattempo - luglio ’62 
- la donna, avendo ancora la 
proprietà del terreno aveva 
presentato domanda di lottiz 
za7inne. domanda che dai Co 
mime venne temporaneamente 
sospesa, mentre il 18 aprile 
del ’63 per lo stesso terreno 
veniva presentala altra nrhie 
sta di lottizzazione per conto 
dell’INCIS. Che c’entrava lo 
Istituto in questa faccenda? 
E’ presto detto Pochi giorni 
prima il consiglio di ammini¬ 
strazione dell'TNCIS aveva de¬ 
liberato di acquistare a sua 


La notizia, da noi registra- 
t fa. di una prossima — o già 

| arrvenula — archiviazione 

del « caso Sifar » da parte 
E della magistratura, ha solle 

I voto un giusto allarme. Se 

■ ne sono resi interpreti, ieri. 

I anche l’Avanti! e la Voce 

Repubblicana Sia il giorno 
I le socialista che avello re- 

| pubblicano, concludono i lo¬ 

to preoccupali commenti, af 
I fermanao che «i « caso Si 

• far * non può venire sepolto 

■ e che d « segreto di Stato ». 

I se c'è non dvò servire co¬ 

me pretesto per seppellire 

I responsabilità emerse e che 

I attendono un giudizio. 

Siamo concordi con t due 
1 confratelli Ci sia permesso, 

' tuttavia, di rammentare a 

■ entrambi che le spiegazioni 

I per questo caso, vanno chie¬ 

ste non genericamente, ma 

| con precisione al ministro 

I TremeUom ( sonatista ) della 

. Difesa e al ministro Reale 

I (repubblicano t iella Giusti 

• zia Qui non t» trullo di in 

■ ter terre nei poteri sovrani 

| Si trailo di saliere se ad 

che si è tentato di seppellì 
I re sema onori in Parla 

I mento (auspice lo linea 

. adottata dal tfini'fr© dello 

1 Di/eso i è sepuelhbiie anche 

• dal’a Maaistraiura Si dice 

i che il maa'.strato inquirente 

I abbia doruto lavorare e in 

. dogare su materiali che non 

I andavano oltre oh articoli 

' apparsi sui giornali Per 

| ché? Vero i che il Ministro 


FAR venissero a conoscenza J 
di una commissione di in- I 
chiesta parlamentare. Ma sa * 
i deputati non devono sapere ■ 
la verità e i magistrati nem- , I 
meno, chi deve saperla? E ‘ 1 
sarà proprio vero, poi. che I 
certi e segreti * siano *di \ 
Stato »? Chi dice che non ri 
traiti, più semplicemente, di I 
« segreti di partito *? L’m- * 
terrogativo è lecito e urgen- ■ 
te Tanto più che. ci permei- 1 
la l'Avanti', egli è padronis¬ 
simo di scrivere, e di ere- I 
Aere che per quanto nguar- | 
da il SIFAR-S1D « ogni de¬ 
viazione è cessata, i servizi 1 
segreti di informazione espli- * 
cano la loro allmtà nell'al- i 
reo delle funzioni costitu- | 
rionali ». Non mettiamo in 
dubbio la fiduciosità del- I 
l’Avanti! Ma Vopinione pub- I 
bltca non sarebbe stala più . 
rasserenata da analogo giu- | 
divo espresso da una com- 
missione parlamentare o dal- I 
la magistratura? Tanto piè, | 
a permetta l’Avanti!. che . 
le schedature operaie (per | 
esempio nell ENEL della * 
Lombardia Noti) pare si ano i 
ancora m pieno fiorire, con I 
la cnn*eona allo polizia del¬ 
le oenernldrì compete, (te- | 
lelono compreso) di centi- | 
no*o di tnromtnri Anche . 
questo è un errore, un ec- 1 
cesso di zelo, una * devia- * 
none »’ O non si tratta di ■ 
un meccanismo che oggi co- I 
me SID. ieri come SIFAR, 
continua imperterrito a prò- | 
cedere aranti? I 


| della Difesa invocò il « se- eedere avant i? | 

greto di Stato * per impedì- 

I re che gli incartamenti SI- W | 
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Mosca 


Hanoi c Haiphong la nuova 
fase della guerra d'aggres 
sione. l'Unione Sovietica par 
lò esplicitamente di nuove 
misure allo studio e di ac 
cresciuti aiuti al ' Vietnam 
Infine poche settimane or so¬ 
no. ricevendo i rappresentan 
ti del Fronte di Libera/ uni* 
del sud che gli avevano pre¬ 
sentato il documento finale 
del recente congresso straor 
dinario del FNL, Breznev o- 
me si ricorderà aveva par¬ 
lato di « aiuti sovietici alle 
unità del Fronte stesso ». 

Gli aggressori sono dunque 
avvertiti: nei prossimi ; i 
cieli del Vietnam saranno di 
fesi da nuovi aerei e da io 
vi razzi terra aria mentre le 
forze armate vietnamite, nel 
nord come nel sud. avranno 
a disposizione nuove armi di 
nuovo tipo. 

La prima reazione di Was¬ 
hington — espressa in un co¬ 
municato del Dipartimento di 
Stato — è stata rabbiosa: si 
deplora l'accordo e si accusa 
l’URSS di non « prendere ini¬ 
ziative » che contribuiscono 
« a una soluzione pacifica del 
conflitto ». 

Questa sera, durante un ri¬ 
cevimento, Kossighin ha sot¬ 
tolineato il valore dell'accor¬ 
do dichiarando: « Fedele al 
suo dovere internazionale, la 
Unione Sovietica fa tutto il 
possibile per aiutare, in que¬ 
sti giorni dolorosi, il popolo 
vietnamita nella sua lotta per 
la libertà, l'indipendenza e le 
conquiste rivoluzionarie». Ila 
aggiunto: « Gli aggressori de¬ 
vono ricordarsi che le loro 
azioni non resteranno impu¬ 
nite ». A sua volta il vice¬ 
primo ministro della RDV, Le 
Than Nghi ha dichiarato che 
« le azioni criminali degli Sta¬ 
ti Uniti per estendere la 
guerra non possono essere 
dissimulate da dichiarazioni 
menzognere su colloqui di 
pace ». 

L'agenzia Tana ha dato no 
tizia d'un caloroso messag¬ 
gio di Ho Ci Min e Pham Van 
Dong a Kossighin e a Brez¬ 
nev. nel quale affermano: 
« L'appoggio e l'assistenza 
dell’UHSS sono per noi una 
potente forza che stimola la 
lotta del popolo del Vietnam 
contro l’aggressione e per la 
sua salvezza nazionale ». 

La nuova iniziativa di pace 
lanciata dall'Unione Sovieti¬ 
ca con le proposte presentate 
ieri dal ministro degli esteri 
Gromiko all'ONU, perché il 
massimo organismo internazio 
naie elabori al più presto una 
precisa definizione della ag 
gressione e perché si arrivi 
alla firma di una convenzio 
ne sulla proibizione dell'im 
piego dcH'arma nucleare, è 
oggi al centro dell'attenzio¬ 
ne dei circoli politici di Mo 
sca. I giornali 'Mihblirann j] 
testo integrale del discorso 
di Gromiko e dei due docu 
menti presentati mettendo in 
rilievo che l’"-senza Hi una 
precisa definizione della ag¬ 
gressione rappresenta t 
una grave lacuna nel diritto 
internazionale. 

Colmare questa lacuna si¬ 
gnifica dunque — si fa no 
tare — rafforzare le possibi 
lità di intervento delle Nr 
zioni Unite e met'ere in gra¬ 
do l'ONU di prendere le mi 
sure necessarie per bloccare 
ogni eventuale aggressioi j 
C iò che è avvenuto c sta 
avvenendo nel Medio Orien 
te. l'impossc in cui si è ve 
r -*n a (r vnrr i! fnn^ie'in 
di Sicurezza c la stessa As¬ 
semblea dell'ONU mostrano 
quanto sia necessario forni¬ 
re al massimo organismo del¬ 
le Nazioni Unite un chiaro 
mandato per rilevare e com¬ 
battere ogni aggressione. 

La proposta di una con¬ 
venzione per interdire l’im¬ 
piego dcH'arma nucleare por¬ 
ta avanti il discorso avviato 
a Ginevra col dibattito sulla 
non proliferazione. Firmando 
la convenziono proposta oggi 
dall’URSS. i Paesi atomici si 
impegnerebbero non solo a 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 
Direttore responsabile 
Sergio Perderà 


Iscritto al o. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro 
ma - L'UNITA* autorizzazione 
A domale murale a 4555 


direzione redazione ed 

AMMINISTRAZIONE: 00135 - 
Roma - Via del Taurini 1» - 
Telefoni centralino : 4950351 

«950352 4950333 4950355 4951231 
«951232 4951233 4931254 4951235 

- ABBONAMENTI UNITA* 
(versamento «ut c/c postale 
a 1/29795) Sostenitore 25 000 

- 7 numeri (con tl lunedi) 
annuo 18 150. semestrale 9 4M), 
trimestrale 4 900 . 6 numeri, 
annuo 15 600. semestrale 3 ino. 
trimestrale 4 200 - 5 numeri 
(sema II lunedi e senza fa 
domenica) annuo 13100. se¬ 
mestrale 0.730, trimestrale 
3.500 - Estero: 7 numeri, an¬ 
nuo 29 700. semestrale 13 250 - 
• numeri: annuo 25 700 se¬ 
mestrale 13 150 - RINASCITA 
annuo 6 000 semestrale 3.100 
Estero: annuo 10 000. *em 

5 100 VIE NUOVE - annuo 

6 000. scrn 3 100 Estero: an¬ 

nuo 10 000. semestrale 3 100 - 
L’UNITA* + VIE NUOVE + 
RINASCITA : 7 numeri an¬ 
nuo 28 300: 6 numeri annuo 
26000 - RINASCI! A ♦ CRI- 
TICA MARXISTA: ann 9 000 
PUBBLICITÀ*- Concessiona¬ 
ria esclusiva SPI iSoctetA 
per la Pvihhllcltà in Malta' 
Roma Plarra S lasrenro tn 
Lueina n 26 e sue succur¬ 
sali in Italia - Tel 6H3 541 - 
2 - 3 - 4 - 3 - Tarlile 'mil¬ 
limetro colonna! Comtner. 
etnie Cm ma L Tuo r*>me- 
ntcale L 2 y ' PuhMicuA Re- 
dartnnde o di Cronaca (e- 
fall I. 250 (estivi L mo ' 
Nectologia l’artretpnrione 
L 150 + ino Domenicale * 

L 130 4 500 Finanziari» i 

Ranche 1. 300 leu .ili L 550 | 

I 


non usare mai le armi nu¬ 
cleari ma anche a fare il 
massimo sfn-zo per giungere 
al più presto ad un accordo 
pei l'arresto della r oduzione 
di armi atomiche e pc- la 
distruzione di tutte le riserve 
esistenti cosi da giungere al 
disarmo generale e comple¬ 
to sotto un efficace controllo 
internazionale. 

L'Unione Sovietica e gli al 
tri Paesi socialisti ornpon 
gono inoltre di sciogliere si¬ 
multaneamente la NATO ed 
il Patto di Varsavia o. come 
prima misura, di trovare . ) 
accordo per la liquida*/.: ne 
delle organizzazioni militari 
dei due sistemi di alleanza. 


Francia 


Siab 
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tetto — nominato dal potere 
centrale e suo garante — che 
costituisce la massima automa 
del dipartimento con il quale 
l'assemblea deve cnUabnrare. 
L'interferenza e la tutela del 
potere centrale, attraverso il 
prefetto, rischia di svuotare del 
suo contenuto democratico più 
vero l'assemblea dipartimentale. 
Fino a che i rappresentanti del 
cantone sono stati notabili lo 
cali l'intesa con U prefetto non 
era un problema, ma la fragi 
lità democratica del dipartimen 
to comincia ad avvertirsi prò 
prto ora. allorché nuovi rappre- j 
soninoti, soprattutto provenienti 
dal PCF siederanno nei consi¬ 
gli generali. 

In effetti il consiglio generale 
non può non entrare in con 
fiuto con un prefetto che di 
sponga di larghi poteri, ailor 
ehé nell'assemblea esista una 
maggioranza democratica, de 
cisa ad applicare una politica 
democratica. Il consiglio gene 
rate ha in effetti mandati de 
risivi, ai fini di un rinnova-_ 
mento progressista nella gestio 
ne del dipartimento: esso vota 
il bilancio di dipartimento, può 
stabilire le imposte: contratta I 
prestiti: gioca un ruolo decisivo 
in materia di alloggi, scuole, 
salute pubblica, rete stradale, 
elettrificazione, ecc. 

La campagna elettorale dei 
comunisti francesi ha pertanto 
leso con forza a dimostrare che 
il consigliere generale non è un 
uomo neutro, un tecnico dei 
problemi al di sopra delle parti, 
ma è al contrario il rappresen 
tante di interessi di classe ben 
netti, in un senso o nell'altro. 
La novità di queste elezioni è 
data dal fatto che. per la prl 
ma volta, la regione parigina 
della Senna e Senna Oise è sta 
ta suddivisa in sette diparti¬ 
menti. Tranne Parigi, dove non 
si vota, la Torza del PCF negli 
altri sei dipartimenti della fa¬ 
mosa banlieu operaia parigina, 
è tale che i comunisti, per la 
prima volta nella storia della 
Repubblica, potranno avere la 
maggioranza in un consiglio ge¬ 
nerale di dipartimento. E' il 
caso della Senna Saint Denis. 
Anche nell'Alta Senna e nella 
Val de Marne, vale a dire in 
altri due dipartimenti dell'ex 
regione parigina, il PCF potreh 
be ottenere una splendida affer¬ 
mazione. 

Si aggiunga, per quanto con 
cerne numerosi dipartimenti del 
la provincia francese, che la 
sinistra che fu già maggiorità 
ria nelle elezioni politiche po 
trehbe rovesciare la vecchia 
maggioranza destrorsa dei con 
sigli provinciali, se la Federa 
zinne applicherà con il PCF l’ac¬ 
cordo del 20 dicembre, hloccan 
do al secondo turno I propri 
voti su) candidato di sinistra 
arrivato in testa al primo turno. 
Sull'Intesa tra Federazione del 
la sinistra e comunisti al so 
condo turno, si può emettere un 
pronostico ottimista I dirigenti 
« federati » e i dirigenti comu 
nisti si incontreranno per certo 
fra di loro, subito dopo il primo 
turno, a Parigi, per esaminare 
il quadro delia situazione elet 
torale creatasi E' protiabile clic 
i casi di indiscmlina. vale a 
dire di mancato rispeDo dell’ac 
cordo del 20 dicembre, saranno 
tanto poco numerosi, quanto 
nelle elezioni politiche. 

Inutile sottolineare l’importan 
za di un tale avvenimento Do 
memea. saranno anche rieletti 
tre deputati, le cui elezioni era 
no state invalidate: il PCF con¬ 
sidera tali elezioni come un se 
condo turno del secondo turno, 
e quindi non presenta candidati 
propri e blocca i propri voti 
direttamente sul deputato de! 
PSU e il deputato e federato » 
la cui elezione é contestata nel 
la Còle del Nord e nel Gers: 
mentre presenta un proprio can 
didato contro il deputato con 
trista noirOmc. Anche ques'o 
episodio attesta della robustezza 
di un accordo tra comunisti e 
« federati » che soprattutto i.e 
canuet e il suo gruppo centri 
sta. avevano cercato in que-to 
periodo di frantumare, in pir 
ticolare nelle elezioni di A!cs 

Riserve de 

sionc alle tesi di U Than: o 
invece di una « dichiarazio¬ 
ne platonica *. 

Di maggior rilievo, comun 
que, i punti che riguardano 
la cosiddetta partnership eu 
ro americana e il Vietnam 
Che cosa significa la partner 
shtp? Permetterà — si chic 
de Sullo — un diverso equi 
lihrio politico’ Su di essa, 
scrive, ■ si conoscono le 
preoccupazioni europee, che. 
essenzialmente, sono due: 
essere coinvolti al di là dei 
patti e delle stesse inten¬ 
zioni del partner, in conflit¬ 
ti a cui l’Europa è estranea; 
essere corretti ad affidarci 
alla decisione ultima del po 
tonte alleato quando sì ve¬ 
rificasse qualcosa di grave 
in Europa » Fatto quindi lo 
esempio delle divergenze af¬ 
fiorate in materia di trat 
tato di non proliferazione. 
Sullo aggiunge che. per la 
partnership rimane in pra 
tira • ancora da valutare co 
me si può arrivare aU’egua 
glianza dei diritti e dei do 
veri • 

il • riserbo » dell'organo 
de tocca qui uno dei punti 
piu delicati di tutta l’impo 
slazinne s.aragattiana Per il 
Vietnam, si prende poi per 
buona l'indiscrezione di I.e 
Monde, secondo la quale il 


Capo dello Stato avrebbe 
chiesto a Johnson — rice¬ 
vendone quella brusca rispo¬ 
sta che sappiamo — la so¬ 
spensione dei bombardamen¬ 
ti nel Vietnam per otto gior¬ 
ni. e rileva che così facendo 
Saragat avrebbe trasferito al 
livello di « suggerimento di¬ 
plomatico un voto che è nel 
cuore della maggioranza de¬ 
gli italiani ». 

Oltre al commento dell’In¬ 
contro di Washington, Sullo 
pubblica sulla Discussione 
anche una sua lunga nota 
dedicata al dibattito sul Pat¬ 
to atlantico, nella quale va¬ 
le la pena cogliere una frec¬ 
cia avvelenata lanciata con¬ 
tro i dirigenti della maggio¬ 
ranza del PSU. che hanno 
cambiato a tal punto 1 pro¬ 
positi « che taluni ambienti 
del dipartimento di Stato nu¬ 
trono fiducia più nei socia¬ 
listi che nei democristiani ». 

DVII 

1 JU Dopo la riunione della 
Direzione del PSU e l'inter¬ 
vista di De Martino, 1 pro¬ 
blemi di politica estera sono 
tornati nuovamente sulle co¬ 
lonne (loH’/lponf» con un ar¬ 
ticolo di Cattani (puhlicato 
Ieri) e uno di Orlandi 'che 
apparirà oggi) Cattani. che 
non ha risparmiato In que¬ 
sti giorni le sue internreta- 
zioni dell’atlantismo italia¬ 
no. ritiene che 11 problema 
della revisione del Patto è 

* prnhlema di fatti più che 
di regolamenti o di narole » 
e prospetta la prnnosta di 
una graduale diminuzione 

* delle forze della NATO e 
di Varsavia • (ma soltanto 
tra due anni: bell’esempio di 
iniziativa politica « incisi¬ 
va »!). L’articolo di Orlandi 
è Invece dedicato a un lungo 
panegirico di Saragat (con 
un accenno a Fanfant come 
« propaggine » della « sini¬ 
stra integralista » all’interno 
del governo): vi è nell’edito¬ 
riale anche un accenno alla 
questione del Vietnam cosi 
come é affiorata nel colloqui 
di Washington: • Non si può 
dire che (Saragat) abbia 
avallato — cosi come noi 
non lo avalliamo — il ricor¬ 
so al terrorismo aereo che 
umilia la democrazia ameri 
cana senza facilitare la so¬ 
luzione dell’aneosciante pro¬ 
blema vietnamita ». 


Dopo I 


UNITA' SINDACALE 

numerosi interventi sui pro¬ 
blemi dell’unità sindacale, 
l’agenzia Radar (sinistra de) 
è tornata ieri sull’argomen- 
to giudicando « elemento do- 
sitivo » il fatto che la sini¬ 
stra dedichi cosi tanta at¬ 
tenzione a questi temi, e sot¬ 
tolineando che « risolvere la 
questione delle incompatibi- 
lPà parlamentari t tutt’altro 
che secondario ». « Nell’im¬ 
minenza della quinta legis'i- 
tura — aggiunge —, il di¬ 
scorso va approfondito c pos- 
ihilmente risolto con una 
decisione dei sindacati di ac¬ 
crescere le proprie funzioni 
nella propria sfera, non de¬ 
legando ni partiti nessuna 
loro funzione, ma neppure 
sostituendosi ad essi o a del¬ 
le loro parti ». 

Incriminati 

a una condizione: che le ven¬ 
ditrici riuscissero ad ottenere 
la licenza di lottizzazione dal 
Comune, (cosa appnrentemcn 
tc difficile poiché la zona m 
parola era considerata « agri 
cola » dal P.R.) con un indice 
di edificabilità non inferiore 
a 6 metri cubi per metro 
quadro e un'intensità abitativa 
non inferiore a 300 abitanti 
per ettaro. 

La richiesta di lottizzazione 
presentata dail'INCIS era in 
questi termini; ma non poteva 
essere accettata: doveva scen¬ 
dere a un indice aggirantesi 
intorno a 4 Mc/Mq. il che si¬ 
gnifica che I affare andava a 
monte. A questo punto si veri¬ 
fica il * trucco ». L'INCIS mo 
difica il progetto, abbassa l'in¬ 
tensità. ma non entro i limiti 
prescritti dal Piano Regola¬ 
tore; comunque nel giugno del 
1963 (con grandissima rapi¬ 
dità. dunque) la licenza di 
lottizzazione viene concessa, 
ma la firma di avallo dell’as¬ 
sessore Clemente finisce mi 
sieriosamente non sotto i gra¬ 
fici con indici più bassi ripre 
sentati dai tecnici per conto 
dellTNClS. bensì in calce alla 
richiesta di licenza di lottizza 
zione originariamente presen¬ 
tata dalla prima proprietaria 
del suolo, che doveva conside 
rarsi ormai « abbandonata » e 
che si riferiva a un indice 
di edificabilità di 6.R9 mc/mq 
esattamente quanto occorreva 
per far scattare la vendita tra 
le mogli degli speculatori e 
I INCIS. che fu infatti perfe 
zionata il V> ottobre 1963. 

L'affare era fatto; tutti po¬ 
tevano dire — se la cosa fosse 
venuta a galla - che una se 
rie di sviste ed errori mate 
riali erano causa della gres 
solana violazione del PR. in 
tanto si costruiva E sì è co 
siruito un istituto pubblico ha 
costruito patteggiando quella 
violazione. La magistratura 
napoletana ha agito con esa 
sperante cautela e finora il prò 
cedimento, che più volle ha 
rischiato di essere affossato, 
era « contro ignoti » Adesso il 
giudice istruttore ha r tenuto 
di aver individuato i nomi di 
coloro che hanno condotto la 
operazione sfidando il codice 
penale Sono nomi che danno 
un volto concreto al macrosco 
pico fenomeno della cnnniverv 
za tra forze della speculazio 
ne. potere politico e burocra 
zia. il vero « nodo che strozza 
Napoli ». 


La crisi delle mutue e degli ospedali 


La CGIL contro qualsiasi 
riduzione dell'assistenza 

Il sindacato ospedalieri critica la FIARO e preannuncia la ripre¬ 
sa della lotta sindacale - Il vice segretario della CGIL, Verzelli, 
accusa Bosco di porsi contro il Piano quinquennale 


L’attacco sferrato contro il 
diritto dei lavoratori ali assi 
stenza sanitaria, ha provoca 
to ieri le prime energiche rea 
zinni da parte delle organiz 
zazinni sindacali. 

Come si sa. da un lato la 
Federazione degli ospedali 
(FIARO). che controllata dal¬ 
la DC. ha deciso di rovesciare 
sui lavoratori e sulle loro fa¬ 
miglie la crisi finanziaria in 
cui si dibatte in conseguenza 
della inadempienza degli enti 
mutualistici (supera i 200 mi¬ 
liardi il debito dell'INAM e 
delle altre mutue) minaccian 
do di sospendere l'assistenza 
diretta a partire dal 30 otto 
bre: chi vorrà essere ricove 
rato in ospedale e curato do 
vrà pagare in anticipo rii ta 
sca propria: dall'altro lato il 
governo, strumentalizzando il 
minacciato sciopero degli ospe 
dali. anziché puntare su mi 


Oggi 

comizio 
di Longo 
a Forlì 


FORLT. 23. 

E’ proseguito nella giorna¬ 
ta di oggi il viaggio del com¬ 
pagno Longo nei vari centri 
della Romagna Numerose so 
no state le località dove il 
segretario del PCI si è fer¬ 
mato ed ha presieduto riunio¬ 
ni di attivisti e dove si è in¬ 
trattenuto con 1 lavoratori: 
Cesena. Forlimpopoli. Golea¬ 
ta. Santa Sofia II bilancio di 
questo viaggio elettorale sarà 
tratto domani dal compagno 
Longo. qui a Forli dove in 
piazza Saffi terrà un comizio 
Sarà un bilancio che terrà 
conto della realtà di questa ro 
gione dove i comunisti conqui 
stano il 41 % dei voti e dove 
si vanno estendendo negli Enti 
locali i casi di scioglimento 
dei consigli per il rifiuto dei 
socialisti di collaborare con le 
forze di sinistra Longo doma 
ni chiederà che nelle elezioni 
del 12 novembre i cittadini 
spezzino col loro voto la linea 
della divisione voluta dalla DC 
e accolta dai dirigenti social 
democratici, e assicurino al 
PCI una ulteriore e grande 
avanzata 


sure di riforma che la stessa 
FIARO ignora, si prepara a 
presentare un disegno di leg¬ 
ge per il « risanamento » dei 
bilanci delle mutue che pre 
vede essenzialmente di far pa¬ 
gare ai lavoratori una tangcn 
te sull'acquisto delle medici¬ 
ne e quindi si risolverebbe in 
una nuova grave limitazione 
dell'assistenza. 

« La FIARO — ha dichia 
rato il segretario nazionale 
dei sindacato enti locali e 
ospedalieri Cgil. Romolo Rovo 
re — anziché battersi per una 
concreta riforma del finanzia 
mento ospedaliero preferisce 
persistere nella politica di di 
fesa della retta come stru 
mento di esazione delle spe 
dalità. strumento ormai stipe 
rato dai tempi, cosi pure nel 
la politica di difesa dell'Ope 
ra Pia (patrimoni) nel qua¬ 
dro di un'autonomia corpora 
tiva degli ospedali ». 

Dopo aver ribadito che II 
finanziamento dell' assistenza 
non deve pesare più soltanto 
sulla classe operaia ma at¬ 
tuarsi mediante una tassazio¬ 
ne proporzionata alla capaci¬ 
tà contributiva di tutti i cit 
tadini. respingendo quindi 
qualsiasi « dazio » sulle malat¬ 
tie. Rovere fa presente che 
l'attuale grave situazione di 
crisi mette in pericolo anche 
il trattamento economico e 
giuridico delle categorie ospe 
daliere e ciò non potrà non de¬ 
terminare la ripresa delle lot¬ 
te sindacali 

A sua volta il vice segre¬ 
taria socialista della CGIL. Sil¬ 
vano Verzelli. chiede al mini¬ 
stro Bosco come mai. avendo 
dichiarato alcuni mesi fa che 
non vi sarebbe stata una 
< diretta partecipazione dei 
lavoratori alla spesa farma 
ceutica ». ora propugni inve¬ 
ce un contributo del IO per 
cento su tutti i medicinali 
« non essenziali ». « Non è for¬ 
se il ministero della Sanità — 
domanda Verzelli — che ha 
la competenza della valuta 
zione dei medicinali e ne au¬ 
torizza la produzione e la ven¬ 
dita? ». 

Verzelli accusa quindi Bosco 
di agire m netto contrasti 
con le direttive dei Piano 
quinquennale il quale prevede 
entro il il superamento 
delle mutue e la protezione sa¬ 
nitaria completa: invece il di 
segno di legge governativo 
prevede la corresponsione di 
contributi statali agli en*i mu 
tualistici sino al 1973, ciò 
che significa m pratica il con 
solidamente delie mutue, cioè 
di un sistema che fa acqua da 
tutte le parti e che deve es 
=ere sostituito 



un mondo affascinante 
tutto da scoprire 

GLI ANIMALI 


una rassegna viva ed entusia¬ 
smante di tutti gli animali pre¬ 
sentati nel loro ambiente con 
suggestive tavole a colori in 
tutte le pagine 

in edicola il primo fascicolo a L. 300 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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E" tornata l'ora solare 

Attenzione, oggi 
mezzogiorno 
è a mezzogiorno 


A un anno dal disastro 

Firenze: con l'alluvione 
è colato a picco 
anche il centrosinistra 

Tredici miliardi invece dì cento — Una città 
rimasta in stato d’emergenza mentre gli am¬ 
ministratori litigano — I « diktat » deila DC 
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Vi siete ricordati, a mezzanotte, di spostare le lan¬ 
cette del vostro orologio sulle 23? Se non lo avete fatto 
o se a quell’ora dormivate sonni tranquilli, fatelo subito. 
Dalle 24 della notte scorsa. Infatti, è tornata In vigore 
l'ora solare e abbiamo cosi recuperato quell'ora perduta 
la notte del 22 maggio scorso con l'introduzione dell'ora 
legale. Stamane, insomma, abbiamo diritto a un’ora di 
riposo in più. Ma se vi assale II dubbio sui guadagni e 
le perdite che questi cambiamenti d'orario comportano, 
ricordate comunque che oggi mezzogiorno è a mezzo¬ 
giorno, cosi come dice il sole. 


Dalla noslra redazione 

FIRENZE. 23 

Mentre il presidente del 
Consiglio celebrava l’altra 
mattina, in Palazzo Vecchio 
davanti ad una platea di miti 
quari italiani e stranieri, i 
fasti della politica dì centro 
sinistra, nella frazione di 
Brezzi la popolazione scen 
deva nelle strade innalzando 
per la seconda volta le bar 
ricate in segno di protesta 
contro le inadempienze del 
governo e deU’amministrazio 
ne comunale. L'acqua, dopo 
un quarto d’ora di pioggia, era 
tornata a lambire le abitazio 
ni e i negozi Moro ha parlato 
di prosperità- alludeva, certa 
mente, a quella dei gruppi mo 
nopolistici Per Firenze « al 
luvionata » l'impegno del go 
verno è stato ben diverso- tre 
dici miliardi e rotti Una mi 
seria E’ un’offesa per la cit¬ 
tà. posto che la giunta ne a 
veva chiesti cento (molto me 
no del necessario) e il governo 
si era impegnato por trenta 

E' stata proprio la giunta a 
informare nei giorni scorsi i 
capigruppo consiliari di que 
sta tragica situazione eonelu 
dendo: « Allo stato attuale del 
le cose occorre un ulteriore fi 
nanz.iamento di circa 21 miliar¬ 
di ». 

Ma non è ancora tutto. Re¬ 
centemente. il vicesindaco La¬ 
gorio ha affermato, allarma 
tissimo. che il comune di Fi 
renze ha un passivo globale 
di 120 miliardi di lire*, che 
non può contrarre mutui per 
ché le « delegazioni » sono or 
mai esaurite da tempo: che. 
insomma, nel prossimo bilan¬ 
cio preventivo non si possono 
iscrivere, nella parte straor 
dinaria. spese per più di 5 G 
miliardi. 


Al convegno sulla finanza locale di Viareggio 

Aspre critiche alla 
legge Preti - Colombo 

Accusa di anticostituzionalità negli interventi di assessori socialisti 
e de — Il compagno on. Raffaelli denuncia la tecnica dello strozzinag¬ 
gio - Posta l’esigenza di un’azione comune per bloccare il provvedimento 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 23 

Il convegno degli assessori 
alle finanze dei comuni e dei 
le province italiane — in cor 
so di svolgimento a Viareggio 
— che nelle intenzioni degii 
uomini di governo doveva rap 
presentare un mezzo per in 
formare gli amministratori lo¬ 
cali dei contenuti delia legge 
delega dei ministri Preti e 
Colombo sulla riforma tribù 
taria, ha preso una piega del 
tutto diversa. Dopo lo scialbo 
show governativo a difesa del 
progetto, il convegno ha re¬ 
gistrato ieri sera e oggi una 
impennata: gli assessori alle 
finanze finora intervenuti nel 
dibattito hanno infatti preso 
aperta posizione, con diverse 
sfumature, contro le tesi go 
vcmative 

Da ogni parte sono stati evi 
denziati gli aspetti anticostitu 
zinnali e antidemocratici (nel 
senso di una ulteriore com 
pressione delle autonomie In 
cali) contenuti nel precetto e 
da più parti si è chiesto il 
suo ritiro sottolineando la ne 
cessità che il governo intcr 
oelli eli enti locali per ginn 
cere alla auspicata riforma 


della finanza locale. 

Il primo attacco al dise 
gno di legge è venuto ieri se 
ra dall'assessore alle finanze 
del comune di Milano, il so 
cialista Amoroso, il quale ha 
rilevato come con la legge de 
lega si voglia completamente 
esautorare e annullare l’auto 
nomia degli enti locali. Il pre 
getto, infatti — ha rilevato 
Amoroso — è in netto contra 
sto con la Costituzione. 

L'assessore alle finanze del 
la provincia di Firenze. Me 
naldo Guamieri, dopo aver de 
nunciato il governo di esser¬ 
si dimenticato delle conseguen 
ze dell’alluvione, ha sottoli¬ 
neato come gli orientamenti 
contenuti nel diregno di legge 
siano nella pratica e nei prò 
positi quanto di più negativo 
si pos c a immaginare II so 
cialista Tumer. assessore pre 
vinciale di Milano, dal suo 
canto ha rinnovato che con il 
progetto di iniziativa gnver 
nativa si intende umiliare le 
autonomie locali* da qui la ne 
ccsrità che eli assessori ac¬ 
cordino l'azione comune per 
fermare in tempo il disegno di 
legge di Preti e Colombo, il 
cui scopo — ha affermato 
Tumer — è di riportare gli 


Ne! Delta Padano 

Saranno prosciugate 
le valli da pesca 

Parere favorevole del Consiglio dei LL.PP. 
Primo successo della lotta popolare 


ROVIGO. 23. 

Il movimento popolare di tot 
ta per la sicurezza e la nna 
scita del Delta polesano, che 
ha avuto anche momenti di per 
secuzione coi noti arresti di d:e 
ci animatori della lotta a Porto 
Tolle. ha conseguilo un primo 
fondamentale successo*, le valli 
da pesca saranno prosciugale e 
bonificate. 

Si ha da Roma infatti che la 
assemblea generale del Consi 
glio superiore dei Lavori Pub¬ 
blici « ha dato parere favorevo 
le con prescrizioni e raccoman 
dazioni al piano generale di bo 
mfica delle valli dell'isola della 
Donzella retrostanti la sacca di 
Scardovari. Il piano prevede il 
prosciugamento • la successiva 


utilizzazione al fini agricoli di 
specchi vallivi per un totale di 
2 316 ettari pari ad una spesa 
complessiva di un miliardo e 
«00 milioni di lire ». 

Per l’aituazione del piano oc¬ 
corre ora un decreto del gover¬ 
no e relativo finanziamento 
Questo il primo grande successo 
Ma la lotta noo si arresterà 
fino a che non sarà definitiva 
mente chiusa la sacca di Scar 
dovari, per finirla con una per 
manente minaccia E finché non 
saranno costruite difese a mare 
e sul Po. e avviata la ricostru¬ 
zione di Porto Tolle. Una dele¬ 
gazione di Porto Tolle capeggia¬ 
ta dal sindaco si recherà per 
questo lunedi a Roma. 


enti locali ai tempi dei po¬ 
destà. 

Il compagno on. Lionello 
Raffaelli, vicepresidente della 
commissione finanze e tesoro 
della Camera, ha posto innari 
zi tutto l'accento su un fatto 
vergognoso: lo Stato specula 
sui debiti degli enti locali (nel 
1966 ha incamerato ben 100 
miliardi per interessi) D par¬ 
lamentare comunista ha quindi 
accennato agli aspetti antico 
stituzionali del progetto col 
quale si intende muoversi nel 
senso opposto ad una demo¬ 
cratica riforma della finanza 
locale diminuendo le fonti di 
finanziamento degli enti loca¬ 
li e riducendo comuni e prò 
vince a semplici erogatori di 
rigide spese e accentuando lo 
accentramento statale. In tal 
modo si tenta di far sparire 
gli enti locali come enti demo¬ 
cratici autonomi 

Il prof Pazzano. assessore 
alle finanze del comune di 
Marsala, ha illustrato con ac¬ 
centi accorati la drammatica 
situazione finanziaria in cui 
versa il comune siciliano (da 
5 mesi i dipendenti non per¬ 
cepiscono lo stipendio, non ci 
sono più soldi per le scuole 
né per pagare le rette agli 
ammalati) ed ha riaffermato 
la necessità finanziaria degli 
enti locali come presupposto 
perché essi divengano effet 
Livi centri di governo demo 
eretico. 

Dopo gli interventi di Brini 
(assessore alle finanze della 
provincia di Bologna) e di De 
Barberi di Genova, ha preso 
la parola l'assessore alle finan 
ze al comune di Firenze, il 
de Ciabatti, il quale ha svol 
to una severa critica al prò 
getto governativo rilevandone 
l'incostituzionalità in quanto 
con esso si vuole trasformare 
l'ente locale in un organismo 
sovvenzionato srara possibili 
tà di disporre delle proprie 
entrate adeguandole ai biso 
gni e alle finalità che lo ca 
ratterizzano 

Infine I assessore alle finan 
re del comune di Bologna. Vez 
zall. ha denunciato l'antide 
mocratirità del decreto leggf 
perché attraverso di esso si 
cerca di impedire «Ut- rompo 
nenti essenziali dello Stato (co 
munì e province) di funzio 
nare 

L'assessore Vezzali. poi. hB 
avanzato una serie di impor¬ 
tanti proposte per giungere 
ad una reale riforma della fi 
nnn?a locale II convegno si 
concluderà domani mattina 

Carlo D-q'Mnnocmti 


Ad un anno o quasi dall'al¬ 
ba tragica del 4 novembre, la 
situazione finanziaria del Co¬ 
mune è dunque — per ammis¬ 
sione degli stessi amministra¬ 
tori - gravemente dissestata. 

E non occorre ossei e fiorenti¬ 
ni per rendersi conto di que¬ 
sto stato di cose, rho si ri¬ 
flette immediatamente sullo 
aspetto della città Basta a- 
prire un rubinetto per accor¬ 
gersi che non scorre acqua 
ma manganese: basta recarsi 
alla Biblioteca nazionale per 
rendersi conto clic gli argini, 
proprio davanti all'edificio non 
sono stati ancora ricostruì- 
ti; oppure entrare in un mu¬ 
seo e vedere accanto alla por¬ 
ta d'ingresso mucchi di spaz¬ 
zatura 

Aspetti esteriori, certo, ma 
sintomatici della crisi strut¬ 
turale che ha investito ormai 
da tempo come le altre cit¬ 
tà. anche Firenze, e clic ha 
la propria radice nella politi¬ 
ca monopolistica del governo 
Moro 

A questa politica gli uomi¬ 
ni dì Palazzo Vecchio non 
hanno saputo, nò voluto op¬ 
porsi Costituitasi come for¬ 
mula di potere, come filia/ir- 
ne del governo centrale, sen¬ 
za programma e senza idee, 
la giunta minoritaria di cen¬ 
tro sinistre potè fronteggiare 
in qualche maniera la situa¬ 
zione e darsi un programma 
(contenuto nel bilancio di pre¬ 
visione del 1967) solo in virtù 
della pressione e della lotta 
unitaria del gruppo comunista, 
dei comitati di quartiere, del¬ 
la classe lavoratrice, che im¬ 
posero alla DC il superamento 
di una politica fondata sulla 
discriminazione a sinistra. 

Con il passare del tempo (e 
con l'approssimarsi delle ele¬ 
zioni) la DC è però riuscita 
ad imporre ai propri alleati la 
sua politica, riconducendo il 
centro sinistra di Palazzo Vec¬ 
chio nell'angusto alveo della 
linea governativa, tant'è che 
oggi, la giunta — tranne qual¬ 
che battuta demagogica — non 
ha saputo opporre la minima 
resistenza ai tagli apportati 
dalla G.P.A al bilancio di 
previsione del 1967 Come si 
sa. sono stati depennati due 
miliardi e mezzo di spese stra¬ 
ordinarie; e altrettanti sono 
stati tagliati dal bilancio della 
amministrazione provinciale. 
All'insegna del motto « non di¬ 
sturbare i manovratori » la 
giunta, sotto l’egemonia del 
sindaco, ha ripiegato di fatto 
su una linea municipalistica, 
assurda e inconcludente, facen¬ 
do unicamente affidamento sui 
proventi del turismo (taluni 
manifestarono addirittura il 
proposito di impedire le mani¬ 
festazioni per il Vietnam! ) o 
lanciando ridicoli appelli, come 
Bargellini. agli imprenditori 
milanesi per evitare l'ondata 
di cambiali che si abbatterà 
tra poco su Firenze. 

I frutti di questa politica ri¬ 
nunciataria sono sotto gli occhi 
di tutti: un Comune dissestato, 
una città ancora sconvolta con 
tutti i più grossi problemi della 
«emergenza * ancora aperti. 

Per tutta l’estate la popola¬ 
zione ha dovuto assistere ad 
una vivace quanto inconcluden¬ 
te e paralizzante battaglia car¬ 
tacea Bilancio entro il 15 ot¬ 
tobre hanno detto brutalmr*nte 
i de (per consentire a Bar¬ 
gellini di presentarsi candida¬ 
to alle prossime « politiche »), 
oppure commissario prefetti¬ 
zio: « ni » hanno risposto dap¬ 
prima i socialisti, anche se poi 
hanno agito come se avessero 
detto « no ». Bilancio « disim¬ 
pegnato » (che provocherebbe 
inevitabilmente i voti liberalo 
ha detto la DC; bilancio « a* 
porto » ai problemi del com¬ 
prensorio (che esclude tali vo¬ 
ti). hanno ribattuto i socialisti 
(con l'eccezione del senatore 
Maier e di Cariglia) 

Risultato: la paralisi. 

MarcpHo lazzerini 


Estrazioni del lotto 

23 settembre 1967 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


87 1 60 82 51 

39 49 55 88 70 

56 37 59 52 65 

66 25 22 12 60 

40 55 47 89 54 

82 60 8 63 45 

18 73 48 5 15 

7 39 25 79 11 

5 64 7 87 79 

49 58 42 40 74 


Schedina ENALOTTO 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


2 

x 

x 

2 

x 

2 

1 

1 

1 

x 

x 


Ai due «12» L. 16.093.1 
al 106 * 11 * L. 227.700; al 1 J4§ 
« 10 » L. 15.400 
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l’Unità / domenica 24 settembre 1967 


Chi era Hans C. Seebohm 


• - • ,v l 

Un «duro» 


? •< 


del revanscismo 
tedesco 

Il defunto ministro di Bonn ha impersonato 
la linea di appoggio ai terroristi neonazisti 
dell’Alto Adige — Non è stato un caso 
isolato, ma la conseguenza di una politica 
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La scomparsa di Ilans- 
Christoph Seebohm, avvenu¬ 
ta alla fine della scorsa 
settimana, è passata, in Ita¬ 
lia, pressoché inosservata. 
Non che si trattasse di un 
personaggio politico di pri¬ 
ma grandezza, tale da richie¬ 
dere lunghe biografie: quel 
che può spingere a scriver¬ 
ne non è certo il fatto che 
abbia ricoperto più a lungo 
di ogni altro, nella Repub¬ 
blica federale tedesca, la 
carica di ministro (sempre 
al dicastero dei Trasporti), e 
nemmeno la circostanza sin¬ 
golare dcH’ahbandono, alla 
fine degli anni cinquanta, 
del partito di cui era il lea¬ 
der per entrare nella De¬ 
mocrazia Cristiana, sino a 
diventarne l’amministratore 
alla fine dell’anno scorso, 
allorché la crisi del gover¬ 
no Erhard coinvolse anche 
lui nella caduta; è, piutto¬ 
sto, il particolare tipo di 
rapporto che egli ha costan¬ 
temente mantenuto con l’Ita¬ 
lia, nella sua veste di pre¬ 
sidente della Siulctcndeut- 
gche Landsmannschaft, è 
che si è tradotto in un ap¬ 
poggio senza soluzione di 
continuit' (politico, ma n nn 
solo politico) ai terroristi 
neonazisti dell’Alto Adige. 

In sostanza, e per dirla in 
breve, era un revanscista. 
Più ancora, era un « duro » 
del revanscismo. Almeno 
una volta all’anno, quando 
organizzava i grandi raduni 
dei sudeti, il suo nome com¬ 
pariva sui giornali di tutto 
il mondo, c ì suoi discorsi 
provocavano scandalo e inci¬ 
denti diplomatici. Il « caso » 
più clamoroso fu probabil¬ 
mente quello di sette anni 
fa, quando parlando a Fran¬ 
coforte ad uno di questi ra¬ 
duni se ne uscì con una fra¬ 
se lapidaria (« noi non par¬ 
liamo francese e non cono¬ 
sciamo perciò la parola re- 
vanche, noi non parliamo 
italiano e non conosciamo 
perciò il concetto di irreden¬ 
tismo che ha provocato tan¬ 
te sofferenze ai sudtirolesi, 
noi parliamo tedesco e co¬ 
nosciamo le parole patria 
— Hcimat — e nostalgia 
della patria — Heimweh ») 
che costrinse il governo ita¬ 
liano a chiedere, con la pru¬ 
denza di sempre, « chiari¬ 
menti » circa l’atteggiamento 
di Bonn sul problema del¬ 
l’Alto Adige, pur se l’insie¬ 
me delle circostanze richie 
deva un intervento ben 
altrimenti energico. Quello 
di Seebohm (che proprio in 
quel giorno lasciava il « par¬ 
tito tedesco » per entrare 
nella DC) non era un caso 
isolato. Un paio di giorni 
prima un quotidiano molto 
vicino ad Adenauer, la Kocl- 
nische Rundschau, aveva 
mosso un violento attacco 
all’Italia sulla questione del¬ 
l’Alto Adige, provocando, 
tra l’altro, un risentito edi¬ 
toriale del Messaggero che 
parlava di « colpo alla schie¬ 
na », e che manifestava 
una « sgradevole, amaris¬ 
sima sorpresa »: sorpresa, 
commentò l’Aranfi.L « che 
non può essere evidente¬ 
mente condivisa da chi, co¬ 
me noi, ha denunciato già 
da tempo le tendenze pan 
germaniste e revansciste del 
governo di Bonn ». 

Il Messaggero, quella vol¬ 
ta, era stato molto preciso: 
aveva parlato del « risve¬ 
glio della mala bestia die¬ 
tro lo schermo della demo¬ 
crazia di Konrad Adenauer 
e di Willy Brandt », e ave¬ 
va aggiunto che « vìen fatto 
di collegare quattro fatti in¬ 
dicativi, tutti di marca na¬ 
zista. Il nrimo è la richie¬ 
sta di armamento atomico 
per I’esercito federale. Il se¬ 
condo la rivendicazione da 
parte di Erhard dei tem 
tori trasferiti alla Polonia 
Il terzo la rivendicazione 
dei Sudeti (preda hitleria 
na) da parte del ministro 
Seebohm Quarto, la riven 
dicazione dell’Alto Adige 
Brutti sintomi, sintomi che 
non ci fanno dormire » Non 
molto diversa era stata la 
reazione di altri organi di 
Stampa (persino il Tempo 
imi scritto che « il nazi¬ 


smo è spento, non è morto », 
e clic questa è la ragione 
per cui ci si trova « al co¬ 
spetto di un ministro di 
Adenauer che parla come 
Goebbels»), ma questo non 
era bastato per spingere il 
governo a qualcosa di più 
che non a una semplice ri¬ 
chiesta di « chiarimenti », 
quale quella presentata dal- 
l’ainbasciatore Quaroni al 
sottosegretario Carstens. 

Questo, comunque, fu il 
debutto di Seebohm in ve¬ 
ste di esponente democri¬ 
stiano. Era il segno che 
anche come democristiano 
avrebbe mantenuto lo stes¬ 
so linguaggio oltranzista che 
aveva tenuto in precedenza 
come leader di un partito 
di estrema destra, e avreb 
be continuato, con la Su- 
detendeutsche Landsmann¬ 
schaft e con il WitiUobund, 
a tessere la tela del revan¬ 
scismo. Agli occhi di See¬ 
bohm l’Alto Adige era l’anel¬ 
lo più debole delle attuali 
frontiere europee. Una volta 
che si fosse fatto saltare 
questo anello, sarebbe stato 
più facile provocare delle 
reazioni a catena e rimet¬ 
tere in movimento tutta 
l’Europa, in direzione di 
quello che anch’egli, come 
Hitler e Goebbels, definiva 
il Neuordnung. « La Ceco¬ 
slovacchia, la Polonia e la 
Unione Sovietica — disse 
una volta — non debbono 
abbandonarsi alla speranza 
che noi si cancelli il terri¬ 
torio dietro l’Oder-Neisse. 
Si tratta della liberazione di 
tutti i popoli nel centro e 
nell’est d’Europa, e della 
estensione dell’occidente cri¬ 
stiano a tutto l’oriente euro¬ 
peo. E questo deve succe¬ 
dere presto ». Frasi del ge¬ 
nere se ne potrebbero ci¬ 
tare a migliaia, ma non 
aggiungerebbero molto. Piut¬ 
tosto vai la pena di ricorda¬ 
re che, naturalmente, See¬ 
bohm era un atlantico con¬ 
vinto, un « duro » dell’atlan¬ 
tismo, pur se questa sua po¬ 
sizione non gli impediva di 
coordinare, ai danni di un 
paese membro anch’esso del¬ 
l’alleanza, come l’Italia, tut¬ 
ta l’attività separatistica nel¬ 
l’Alto Adige. « Gott ist mit 
Siidtirol » intitolava su tut¬ 
ta la pagina, nell’ottobre del 
1964, l’organo della sua Lan¬ 
dsmannschaft. Era la ripeti¬ 
zione del vecchio « Gott mit 
uns » che figurava, a suo 
tempo, sui cinturoni dei sol¬ 
dati dell’esercito hitleriano. 
Ma non si limitava agli arti¬ 
coli o ai discorsi. Tutte le 
tracce dell’attività terrori¬ 
stica in Alto Adige hanno 
condotto, in questi anni, al 
XVittkobund e alle altre or¬ 
ganizzazioni controllate da 
Seeboom, senza, però, che 
da parte italiana si intra¬ 
prendessero dei passi seri 
per porre fine a queste com¬ 
plicità. Un po’ per non di¬ 
spiacere all’* alleato atlanti¬ 
co », e un po’ per non dispia¬ 
cere alla DC di Bonn. 

Si vorrebbe poter scrive¬ 
re, ora, che con Seebohm è 
scomparsa una parte impor¬ 
tante del revanscismo tede¬ 
sco occidentale. Ma cosi non 
è. Sino a quando, a Bonn, ci 
sarà un governo che si rifiu¬ 
terà di riconoscere le fron 
tiere attuali — come ha an¬ 
cor fatto in questi giorni il 
portavoce di Kiesingcr — ì 
Seebohm sorgeranno come 
funghì Per forza di cose. E 
' ad ogni attentato in Alto 
Adige si dovrà riaprire il di¬ 
scorso sulle responsabilità 
del Witikobund e sulla « pru¬ 
denza » del governo italiano. 
Seebohm non è stato un « ca¬ 
so » isolato, pur se è stato il 
prodotto estremo del revan¬ 
scismo bundesrepubblicano 
Era la conseguenza di una 
politica, c sinché non scom 
parirà questa politica potran¬ 
no anche assottigliarsi, per 
le leggi della natura, le file 
dei ìcaders dell'oltranzismo, 
ma la situazione non cam 
bierà di molto Altri sono 
già 11 che aspettano, pronti 
a prendere il posto di questa 
figura sintomatica della Ger¬ 
mania adenaueriana e post- 
adenaucriana. 

Sergio Segre 
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Politica di palazzo e risposta popolare nella recente storia d’Italia 


Nel ’53 la lotta di massa 

< . 

blocca la «legge truffa» 

Il piano di far passare in sordina il disegno di legge fallì subito e la maggioranza de cercò di imporre una procedura arbitraria per farlo appro¬ 
vare dal Parlamento - La risposta fu una grande battaglia in aula e nel Paese - Entrano in lotta gli operai delle fabbriche - Il voto del 7 giugno 


Durante la prima legislatura 
(1948-1953) la maggioranza de¬ 
mocristiana operò per lasciare 
inattuata la Costituzione con 
l’obiettivo, neppure celato, di 
modificarla e affossarla nella 
seconda. A tale scopo doveva 
servire una buona legge elet¬ 
torale truffa. I « congiurati » 
si trovarono presto d’accordo; 
bastava stringere un patto di 
parentela tra i partiti di go 
verno e dare al blocco vincen¬ 
te un premio di maggioranza. 
Il progetto di legge fu presto 
approntato, portava le firme 
degli on.li De Gasperi. Sceiba 
e Gonella. 

In base al progetto di leg¬ 
ge quel partito (o gruppo di 
partiti) che avesse ottenuto il 
50.01 per cento dei voti avreb 
be avuto diritto non alla metà 
ma ai due terzi dei deputati. 
Il 50% dei voti in base alla 
proporzionale avrebbe dato 
diritto a 290 deputati, ma con 
un solo voto in più il partito 
di maggioranza voleva ottene¬ 
re non uno ma 90 deputati in 
più. Novanta deputati in più 
ai d.c. e « parenti ». e 90 sot¬ 
tratti alle opposizioni, signifi¬ 
cava una maggioranza assicu¬ 
rata e stabile di 180 voti. 

Dire che la legge elettorale 
truffa era iniqua è dire poco. 
Essa mirava a cancellare il 
suffragio universale e annul¬ 
lare la Costituzione. Con la 
« legge-truffa ». la Costituzio 
ne veniva annullata non soltan 
to perchè si violavano gli arti 
coli 1 (la sovranità appartiene 
al popolo) 3 (tutti i cittadini 
sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzioni, ecc.) 48 (il 
voto dei cittadini è eguale e 
libero) 49 (i cittadini hanno di¬ 
ritto di associarsi liberamente 
per concorrere a determina¬ 
re la politica nazionale). 5f» (la 
Camera dei deputati è eletta 
a suffragio universale e diret 
to. ecc.). ma soprattutto per il 
fatto che i partiti di governo, 
assicurandosi una maggioran 
za di due terzi, avrebbero po 
luto rivedere la Costituzione, 
in qualsiasi delle sue parti, 
senza fare ricorso al referen 
dum. Ci si trovò, dunque, di 
fronte ad un tentativo di vero 
e proprio colpo di Stato 

Il 21 ottobre 1952 fu presen¬ 
tato di sorpresa, alla Camera, 
il disegno dì legge che era 
maturato al di fuori del Parla 
mento. Nessuno ne conosceva 


il contenuto. Come al solito 
in queste congiure, i giornali 
governativi e « d’informazio¬ 
ne », ricevettero la consegna 
di tacere e minimizzare (il che 
è avvenuto anche per il recen¬ 
te progetto legge di P.S.). 
Speravano cosi di fare passa¬ 
re la legge in sordina, di sop¬ 
piatto. Il piano fallì quasi su¬ 
bito. Pubblici dibattiti a ca¬ 
rattere popolare avvengono in 
ogni parte d’Italia, raccoglien¬ 
do migliaia di persone, sulle 
piazze, nelle fabbriche, nei 
mercati, nei rioni. E’ tutto il 
paese che si sente parte del 
parlamento, è il popolo che in 
tende fare sentire la sua so 
vranità. La lotta che per ini¬ 
ziativa del PCI si apri per lo 
stretto legame tra Parlamento 
e paese, non ha precedenti. 

La maggioranza democristia¬ 
na cercò di imporre subito 
una procedura arbitraria. Vio¬ 
lando sin dall'inizio ogni nor¬ 
ma regolamentare, impose la 
chiusura dei lavori in commis ¬ 
sione il 16 novembre. La di 
scussione inizia cosi in Aula 
il 9 dicembre. Soprusi e arbi¬ 
tri si fanno ogni giorno più 
gravi al putito da costringere 
l’opposizione all'ostruzionismo 
ed i lavoratori dalle discussio 
ni agli scioperi. Il 29 di 
cembro scioperano a Bolo 
gna diverse officine e la Mec¬ 
canica navale dei cantieri di 
Monfalcone. i braccianti di 
Ravenna. Aifonsine. Imola e 
di altre località. 

Il 3 gennaio dopo 12 ore di 
serrata battaglia la maggio¬ 
ranza impone la chiusura della 
discussione generale. Il 4 scio¬ 
perano gli operai delle Acciaie¬ 
rie di Terni, il 6 sospendono il 
lavoro un centinaio di officine/ 
a Milano, altre a Mantova, a 
Reggio Emilia. Modena. Gros¬ 
seto. Prato. Pistoia, a Firen¬ 
ze e provincia, i lavoratori del¬ 
l’Uva di Piombino ed i dieci 
mila del Sulcis ed ancora tutti 
gli alimentaristi ed i metallur¬ 
gici di Reggio Emilia, il per¬ 
sonale della manutenzione fer¬ 
rovia a Ferrara, il 7 abbando 
nano il lavoro i portuali di 
Livorno che manifestano nelle 
strade, il 9 sciopero generale a 
Genova e scioperi in decine 
di stabilimenti a Novara. Ver¬ 
celli, Biella, Ravenna. Como. 
Reggio Emilia. Prato. Pistoia 
e Barletta, n 10 scioperano 
per alcune ore gli operai della 


Fiat Lingotto, della Grandi 
Motori, della Nebiolo, delle 
Ferriere Piemontesi e di altre 
officine. Decine di delegazioni 
giungono a Roma da ogni par¬ 
te d'Italia, portano le prote¬ 
ste dei Comuni e delle provin¬ 
ce, discutono con i parlamen¬ 
tari nei corridoi di Monteci¬ 
torio. 

La maggioranza è scossa da¬ 
gli scioperi e dalle proteste 
che aumentano ogni giorno, 
ma non recede. Respinge tut¬ 
te le proposte dell’opposizione 
tendente a trovare una via 
d’uscita che salvi la Costitu¬ 
zione. Nettili e Corbino prò 
pongono la riduzione del pre 
mio di maggioranza, ma i DC 
ringettano anche quello come 
ogni altro tentativo di solu 
zione 


L’11 gennaio si riunisce la 
la Direzione del PCI che dopo 
avere denunciato il tentativo 
in atto di colpo dì Stato, invi¬ 
ta tutti i cittadini di fede de 
moeratica e tutti i compagni 
a moltiplicare le iniziative ed 
a partecipare alla lotta. « Da 
tutte le parti si levi impetuo¬ 
so la protesta. I^e sorti della 
democrazia sono in pericolo. 
Dimostri il popolo di essere 
pronto alla difesa ». 

All'indomani i lavoratori prò 
clamano lo sciopero generale 
in tutta la Liguria, numerose 
officine a Torino sospendono 
il lavoro, a Taranto i conta 
dim proclamano uno sciopero 
di 24 ore e gli operai manife 
stano nelle spade Sciopeiano 
gli operai tessili del Bielle- 
se e del Nov arese ed i metal 


lurgici a Piombino. 

Il 13 gennaio di fronte ad 
una nuova palese violazione 
del regolamento e ad una il¬ 
legale votazione, il compagno 
Messinetti, ripetendo il gesto 
di Prampolini (che nel 1899 
aveva rovesciato le urne alla 
Camera) rovesciava in segno 
di protesta i cestelli delle pal¬ 
line bianche e nere. I ferro 
vieri dichiarano lo sciopero 
generale in tutta Italia. 

Il 14 De Gasperi accorgili 
dosi che la legge non sarebbe 
stata approvata neppuio eia 
tutta la sua maggioranza po 
ne la questione di fiducia. 

All'indomani Milano e Ge 
nova pioclamano lo sciopero 
generale, v i partecipano gli 
operai di Rifmli e dì Sesto 
Fiorentino, numerosi stabili 


menti e cantieri di Roma. Ve¬ 
nezia, Pisa. Livorno e 38 co 
muni del Polesine. I lavoratori 
di Roma manifestano nelle 
strade e davanti al Pariamoti 
to. attaccati dalla Celere. 

Il 17 gennaio Togliatti propo 
ne di abbinare alle elezioni un 
referendum sulla legge stessa 
Era una via d'uscita: ma la 
proposta viene respinta dalla 
maggioranza. De G.ispeti vuo 
le imporre Lappi ovazione del¬ 
la legge così eom’è senza imi 
la modificare, senza neppur 
permeitele ohe ne siano di 
scussi gli aiticeli 11 gocci¬ 
no chiede al Parlamento la 
approva/ione della legge no 
gandogli il diritto di discuter 
la. Dì fronte al sopruso thè 
non ha più limiti ed al (piale il 
Piesidente dilla Carnei a non 





« Vittoria del popolo italiano. La legge truffa non è scattata ». Con questo titolo l'Unità annunciava la sconfìtta della DC 
e del suoi alleati 


Viaggio in Europa all’interno della crisi atlantica 


DANIMARCA : UN PIEDE DENTRO 
E LA TESTA FUORI DELLA NA TO 

Il governo danese vorrebbe un'America migliore, più pulita, che desse assai meno da pensare deirAmerica di cui sta 
a fianco — Sul Vietnam non vi è nessuno che difende le posizioni degli USA — Una gioventù coraggiosa e combattiva 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN. 23 
La situazione della Dantmar 
ca rispetto alla NATO è un 
po' su i generis Diciamo che 
ha un solo piede dentro, l'altro 
è quasi fuori mentre la testa 
lo è completamente Ha un 
piede dentro perché è mem 
bro deWalleanza e della sua 
organizzazione militare inte 
grata. L'altro piede è però 
quasi fuori perché questo pae 
se non ha mai accettato di ri 
cerere bombe atomiche sul 
suo territorio Lo testa infine 
è completamente fuori perché 
non da oggi la Danimarca cer 
ca. e spesso trora. il sistema 
per mantenere buoni rapporti 
con t paesi dell'Est, e al lem 
po stesso per farorire qual 
siasi eroluzione positira allo 
interno della NATO 
In una breve sosta a Cope 
noghen. dopo la Germania oc¬ 
cidentale e prima di andare 
a Londra, ho avuto qualche 
interessante conversazione sto 
con alti funzionari del Mini 
stero degli Esteri che si occu 
pano in modo specifico della 
NATO, sia con uomini politici 
all'mterno e fuori deVa mag 
gioranza parlamentare che so 
sliene l'attuale governo Krag 
fi punto di partenza è comune. 
l'alleanza è forse ancora ne 
cessano ma una revisione ab 
bastanza profonda è menta 
bile e urgente Negli ambienti 
più specificatamente governati 
ci si tende a non toccare il 
problema dell'integrazione mi 
litare. E poiché la Danimarca 
è integrata solo a metà, que¬ 
sta posizione si comprende. 
Ma gli aspetti politici dell’al¬ 
leanza debbono avere la prio¬ 


rità assoluta rispetto a quelli 
militari, nessuno lo mette in 
dubbio Naturalmente si tratta 
di trovare una formula concre 
ta. che fino ad ora nessuno ha 
mai trovato all'interno della 
alleanza l danesi tuttavia non 
disperano affatto di trovarla 
anche perché, per quel che li 
riguarda, a metà ri sono riu¬ 
sciti li discorso st fu piu coni 
plesso quando si affronta il 
temo dei rapporti Europa Stati 
Uniti Naturalmente le posi 
ziont divergono a secondo de 
gli mlerlncuton ma un mini 
mn comune denominatore c'è 
ed è che gli Stati Uniti devono 
primo di tufo mettere fine 
olla guerra nel Vietnam se 
vogliono ritrovare il credito 
che hanno avuto fino ad ora 
in Europa occidentale 41 la 
farola secondo cui la guerra 
nel Vietnam potrebbe conti¬ 
nuare e allargarsi senza che 
per questo la NATO n venga 
implicata, qui nessuno crede. 
Vivissima anzi è la preoccu 
pozione che. di questo passo. 
l'Europa sarà spinta a stac 
carsi da Washington proprio 
perchè nella parte occidentale 
del vecchio continente diffidi 
mente si tollererebbe un aliar 
qamento della guerra che por 
terebbe inevitabilmente a met 
fere in moto processi a catena 
Allo stesso Ministero degli 
Esteri ad esempio ho trovato 
gente sensibilissima ai giudizi 
di U Thant sul Vietnam ed 
è per questo che qui si guarda 
con preoccupazione alla sor¬ 
dità di Johnson rispetto a 
qualsiasi proposta di pace ra¬ 
gionevole. 

Volendo riassumere U pen¬ 
siero governativo si dovrebbe 
dire che Copenaghen i impe¬ 


gnata a fondo nello sforzo di 
retto a impedire che le posi 
ziom dell'America in Europa 
si deteriorino a tal punto da 
portare alla dissoluzione del 
l'alleanza. In altri termini, il 
governo danese vorrebbe una 
America migliore, piu pulita, 
che desse assai meno do pen 
sare dell'America di cui sta 
a fianco E' il dramma di tutti 
gli atlantici c democratici ». 
di quello specie di atlantici 
cioè, che peraltro si va rare 
facendo i quali hanno creduto 
e credono tuttora al contenuto 
difensivo e innocente dell'al 
leanza ma che proprio per 
questo finiscono con l'essere 
presi di contropiede dalla reai | 
tà In fondo è lo stesso dram 
ma del governo belga, il cui 
ministro degli esteri. Harmel. 
si affatica intorno a un piano 
che dorrebbe, nelle sue spe 
rame, rendere migliori accet 
labili, e m ogni caso p'ù euro 
pei sia la NATO che gli Stati 
Uniti 

l tedeschi dell’ovest, come 
abbiamo visto, non credono 
molto a questa possibilità- più 
realisti di tutti cercano di 
darsi da fare in prima per 
sona, abbozzando sia pure con 
circospezione e in rista di 
obiettivi ancoro non chiari, 
uno loro politica verso l'Est 
Ma si può dire che » danesi 
vi credano? La risposta è 
difficile Ma - quel che è 
certo - è che anche i danesi 
si muovono in mezzo a note 
coli contraddizioni Prendiamo 
la più evidente e anche la più 
significativa Essi sono asser¬ 
tori di qualsiasi forma di dia¬ 
logo tra Est e Ovest: bilate¬ 
rale o multilaterale, da paese 
a paese, o da alleanza ad al¬ 


leanza Per loro l'importante 
e armare a un sistema accet 
labile di sicurezza europea 
Ma se un dialogo inlertcdesco 
s'ingaggia, o dentro 0 fuori 
lo NATO, la loro reazione è 
sospettosa preferirebbero in 
fondo poter controllare le 
mosse di Bonn Ma come rm 
scirri? Attraverso Valicamo 
è mollo difficile, risto che la 
NATO in quanto tale, ha sem 
pre cercato d’impedire arri 
ornamenti sostanziali e su! 
piede d> parità, tra le due 
Germanie Aggirando Io VA 
TO? Ma ri è un <olo modo 
per farlo stabilire normali 
relazioni con la Repubblica 
democratica tedesca che sa 
rebbe un modo sostanziale di 
servirsi di ques'n carta per 
controllare Bonn 

4 Cnpenaohen mi si e detto 
negli ambienti ufficiali, che la 
Danimarca nnn e disposta al 
meno per ora. a compiere un 
passo di questo genere, che 
sarebbe decisivo per amare 
un processo diretto a realizza 
re la sicurezza Ma in am 
bien'r ufficiosi anche ricini 
al Qnremo, mi si e assicurato 
mrece che la Danimarca fi 
nnà per farlo perché si iratin 
di un'esigenza ohiett'ra Del 
resto qui ri è molto rispetto 
delle realizzazioni dello Re 
pubblico democratico tedesca 
e si ammette apertamente che 
la Germania socialista è di 
ventata una forza economica 
considerevole, con la quale 
molti paesi europei dovranno 
presto o tardi. ma più presto 
che tardi, fare i comi. E la 
Danimarca li fa: il suo com 
mercto con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca è florido ed 
è partendo da questo dato che 


molte forze politiche, soprat 
tutto nelle organizzazioni gio 
vaniti, pongono il problema 
del riconoscimento diplomati 
Co della Repubblica democra 
tìca tedesca Persino i giovani 
del partito conservatore lo 
hanno chiesto, dopo che orga 
ntzzaziom giovanili di ogni 
parato lo avevano fatto Ma 
i punti più esplosivi della si¬ 
tuazione sono il Vietnam e la 
Grecia Sul Vietnam non vi è 
nessuno che se la sente di 
difendere le posizioni omeri 
cane Sulla Grecia si è arri 
vati, e per la prima volta 
nello stona palifico della Da 
mmarea. a mettere insieme 
un comitato, in cui sono rap 
presentati tutti t partiti, per 
aiuti ai patrioti greci perse 
quitatì dalla dittatura E prò 
prio nei giorni m cut ero a 
Copenaghen. V Associazione 
agricoltori danesi ha votato 
una mozione per il borcoffag 
gio del regime parafascista 
areco. 

Certo, la Danimarca è un 
piccolo paese e molti atlan’ici 
affermane che proprio per 
questo st può permettere passi 
che altri non potrebbero Ma 
e un paese stimolante e scioc 
co sarebbe Qtiardare ad esso 
con sufficienza Qui ri e un 
personale politico di prtm or 
dme e una gioventù coraggio 
sa e combattiva Questo per 
sonale politico e questa gio¬ 
ventù non credono più ormai 
alla retorica del passato Vo 
gliono costruire un'altra Euro¬ 
pa e intendono portare ad essa 
uif contributo sostanziale Del 
resto essi sanno battersi per 
questo: con prudenza ma con 


ostinazione l giovani soprat 
tutto vogliono saperne piu a 
lungo sul mondo di oggi e su 
quello di domani. Non accet 
tano che si spacci loro Vallean 
za atlantica come un toccasa 
na. non accettano che l’Europa 
debba assistere impassibile al 
massacro perpetrato daU’Ame 
nca nel Vietnam 
In quanto al suo perennale 
politico, esso è impegnalo in 
una difficile prora, quella di 
ten'are di * migliorare » Val 
leanza per non essere costretto 
a laccarla E una prora alla 
cui riuscito molli non credono 
per questo la politica di De 
Gaulle — che ho mandato al 
diavolo Vinteqrnzione milita 
re — è qui a-^a» popolare E 
anche se ufficialmente ci si 
astiene dal pronunciarsi sulle 
scelte di Parigi, in privato le 
si approva calorosamente 
perché - mi si dice a Cope 
naghen — In Francia rappre 
senta pur sempre un esempio 
da seguire nel caso in cui tutti 
gli sforzi per « migliorare » 
l’aìleanzn dovessero risultare 
vani. 

Alberto Jacovieflo 


Il prossimo 
servizio del 
nostro invialo: 

ARRIVA PER 
WILSON L'ORA 
DELLE SCELTE 


si oppone, il Vicepresidente 
on. Targctti e tutti i rappre¬ 
sentanti della sinistra si di¬ 
mettono dal Consiglio di pre¬ 
sidenza. 

Il 18 gennaio sono nuova¬ 
mente in sciopero gli operai di 
numerosi stabilimenti a Mila¬ 
no. a Torino, a Livorno, a 
Palei mo A Roma viene pro¬ 
clamato lo sciopero generale, 
grandi manifestazioni si spie¬ 
gano in tutti i rioni conver¬ 
gendo al centro della città. La 
s celere » che ha sbarrato 
Monteotoi io carica con vio¬ 
lenza i dimostranti Pietro In¬ 
timo e altri compagni sono 
colpiti brutalmente dalla poli¬ 
zia 11 20 gennaio l’ANPl lan¬ 
ciava un appello. 

L’ultima seduta della Came¬ 
ra si prolunga ininterrottamen¬ 
te dal mattino della domeni¬ 
ca 19 sino alle 7 eli mercoledì 
21 gennaio Dopo 69 ore eli se¬ 
duta continua la maggioranza 
volava la fiducia al governo e 
la legge elettorale, i deputati 
comunisti e socialisti che per 
92 giorni avevano condotto una 
lotta senza soste, abbandona¬ 
vano l’aula al canto degli in¬ 
ni della Repubblica c dcll’In- 
tei nazionale e ritornavano 
nelle loro sodi per continuare 
la battaglia nel Paese 1 

Il 27 gennaio il piogetto di 
legge passava anche al Sena¬ 
to. dove la maggioranza sea- 
v aliò ogni legge e regolamen¬ 
to Il 30 riprendevano le agi¬ 
ta/ioni operaie con uno scio¬ 
lini generale a Firenze e 
provincia e centinaia di mani¬ 
festazioni e comizi in tutta Ita¬ 
lia. Dopo il dibattito in Com¬ 
missione la discussione inizia¬ 
va in aula il marzo e sin dal 
primo giorno De Gasperi po¬ 
neva la questione di fiducia 
su tutta la legge. U 12 marzo 
scioperano per 24 ore i fer¬ 
rovieri in tutta Italia per le 
loro rivendicazioni economi¬ 
che legate alla lotta per sal¬ 
vare le libertà II 14 marzo 
migliaia di braccianti in A- 
bru/zo. nelle Puglie e in Ca¬ 
labria abbandonano il lavoro 
e manifestano nelle strade. 

Le sedute proseguono con 
un crescendo di illegalismi e 
di faziosità da parte della 
maggioranza che costringono 
il 23 marzo il Presidente del 
Senato Paratore a dimettersi. 
Meticcio Ruini accetta, il 25 
marzo, di farsi eleggere dai 
democristiani con 169 voti su 
301 votanti 11 27 sciopero ge¬ 
nerale di protesta a Napoli, 
Caserta. Feline. Monfalcone 
mentre il Senato siede ininter¬ 
rottamente. giorno e notte si¬ 
no alle ore 16 del 29 marzo. 
Fu la seduta più drammatica 
del parlamento italiano La 
maggioranza soppresse in pra¬ 
tica il diritto di parola c di 
voto ai senatori di opposizio¬ 
ne e stracciò il regolamento. Il 
segretario generale avv. Ga¬ 
lante venne estromesso dal suo 
posto alla sinistra del Presi¬ 
dente: al suo posto sj insediò 
un senatore democristiano. I 
senatori socialisti e comunisti 
reagirono con decisione e ne 
soffersero i banchi del Senato. 
Nei sotterranei di Palazzo Ma¬ 
dama stazionavano un centi¬ 
naio di carabinieri comanda¬ 
ti dal Colonnello Luca in at¬ 
tera del * fattaccio » per poter 
intervenire La legge elettora¬ 
le fu messa ai voti nella più 
grande confusione eli fatto non 
fu votata, nt .«uno verbalizzò, 
nienti stenografi e segretari 
il verbale fu stoso a posterio¬ 
ri nella segreteria della DC. 

In «orata si riuniva la se¬ 
greteria della Confederazio¬ 
ne del lavoro che diramò il 
comunicato « In seguito ai 
gravi fatti avvenuti con la 
aperta complicità del presi¬ 
de nte Ruini ncILeidicrna se¬ 
mita dei Senato nella quale 
il governo calpestava la Co- 
stituziore. la segreteria della 
CGIL ha ritenuto che que¬ 
sto atto esige una pronta ri- 
-pnsTa da parte di tutti i lavo¬ 
ratori italiani Essa ha deciso 
vernò di proclamare lo scio- 
nero rii 2f ore in tutta Italia 
e per tutte le categorie * Il 
mov ime nto riuscì compatto e 
in molle località prosegui oltre 
le 21 ore II Senato non fu più 
riape rto 

Ma il popolo italiano vinse la 
sua battaglia II voto del 7 
cimino seppellì la legge truffa. 
l.e liste di maggioranza non 
ottennero il 50 01 per cento, 
il meccanismo truffa non scat¬ 
tò e il voto diede un notevole 
successo alle sinistre ed un 
seno colpo alla DC ed ai suoi 
alleati De Gasperi fu costret 
to a dimettersi Saragat ab¬ 
bandono la segreteria del par¬ 
tito sncia'democratico La vit¬ 
toria fu dovuta all unita delle 
forze del lavoro e dedla Resi¬ 
stenza alla consape v olezza dei 
veri antifascisti della gravità 
del perirtelo per le istituzioni 
democratiche, allo slancio col 
quale le masse lavoratrici sce¬ 
sero in lotta e al diretto, quo¬ 
tidiano sincronismo tra l’azio¬ 
ne del parlamento e quella del 
paese. 

Pietro Secchie 
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Slancio nelle lotte per i salari e l’occupazione 

— _ - - - 

Sciopero generale a Reggio C. 
11 mila edili fermi a Trieste 

Tre giorni di lotta nel settore legno dopo la rottura delle trattative contrattuali — Continua la 
occupazione della Vanzetti e dei cotonifici Valle Ticino — Nuova astensione degli ispettori del lavoro 


La battaglia operaia per I 
salari e l'occupazione si al¬ 
larga. Oltre alle lotte contro 
i disegni padronali che mira 
no a razionalizzare il proces 
so produttivo e ad attuare a) 
cune trasformazioni azienda 
li licenziando centinaia di la 
voratori e riducendo gii ora 
ri, si stanno ora profilando 
nuovi scontri che puntano es 
senzialmente ad alcune ri¬ 
vendicazioni salariali e nor¬ 
mative. 

Uno sciopero nazionale di 
24 ore, cui seguirà una nuova 
astensione di Ut prevista per 
il 12 e 13 ottobre, è stato 
proclamato ieri dai sindacati 
CGIL. CISL e UIL dei lavora¬ 
tori del legno. Lo sciopero, 
che sarà attuato il 3 ottobre, 
è stato deciso a seguito del 
la rottura delle trattative con 
trattuali, determinata dalla 
« intransigenza della delega 
rione industriali ~ come dice 
un comunicato — per la isti¬ 
tuzione del premio di produ¬ 
zione e degli integi - ivi prò 
vinciali. e per le insoddisfa 
centi offerte in materia di 
orario e diritti sindacali *. 

Un secondo sciopero nazio¬ 
nale. dopo quello attuato nei 


La FIAT 
incorpora 
OM e Bianchi 

TORINO. 23. 

La OM e la Blandii sono state 
incorporate dalla FIAT. La de¬ 
cisione è stata presa dall’as- 
semblea degli azionisti della 
FL4T. tenuta oggi a Forino sot¬ 
to la presidenza dell'avvocato 
Agnelli. Le due imprese erano 
già di proprietà della FIAT: la 
loro incorporazione nella socie, 
tà madre avrà quindi un effetto 
nella costituzione del grupjio di¬ 
rigente nel senso che la FIAT 
accentrerà completamente • la 
direzione dell'intero gruppo. 

Sono stati anche resi noti al 
cum dati di bilancio della FIAT. 
Nei primi otto mesi del 19G7 il 
fatturato è stato di 820 miliardi 
di lire con un incremento de! 
15% rispetto allo stesso peruvio 
del 1966. Anello l'esportazione ri- 
•ulta in espansione. 


giorni 11, 12 e 13 settembre, 
ò stato deciso inoltre dalla 
Associazione ispettori del la 
voro (ANFL) a partire da da 
mani e finn a tutto il 30 set 
tembre. La lotta degli ispct 
tori del lavoro, oltre a con 
seguire miglioramenti crono 
mici, mira a rendere efficien 
te Torganizzazinne degli Ispet 
tornii al fine di permettere 
controlli sulle aziende adegua 
tl e tempestivi. Sotto questo 
aspetto, a parte la giuste/za 
rielle rivendicazioni salariali 
la lotta degli Ispettori del la 
voro non può che essere se 
guita eoo viva simpatia. tan 
to più ohe ancora oggi in una 
parte purtroppo assai rilevnn 
te delle aziende si lavora «en 
za alcun ncnc'to ddle norme 
di sicurezza, mentre le evn 
.sioni contributive per l'nssi 
stenza e la previdenza sono 
ormai cosi vistose da costrin 
gere il ministro del Lavoro a 
promettere un intervento. 

Ieri a Trieste 11 mila edi¬ 
li. cémentieri e laterizi han 
no scioperato per protesta 
contro il licenziamento arbi 
trario di un membro di Com 
missione Interna attuato dal 
l'Ttaleementi. Un massiccio 
corteo ha percorso le vie cit¬ 
tadine fino ad una delle piaz 
ze centrali dove si è svolto un 
comizio unitario. 

Altre azioni sindacali con 
tro 11 taglio dei tempi sono 
in corso alla Candy e alla 

\Vnr*hinglnn d- pila 

Sacme di Agrate. all'Alfa 
Romeo di Arese Alla Vanzet- 
ti di Vittunne (Milano) l'oc 
cupazione operaia contro la 
smobilitazione decisa dal pa¬ 
drone americano è giunta ie 
ri al sedicesimo giorno, fra 
la crescente «n’Marietà della 
popolazione. Continua. Inoltre, 
anche l'occupazione dei coto 
nifìci Valle Ticino. A Reggio 
Calabria, infine, è stato con 
fermato Ieri lo sciopero ge¬ 
nerale di tutte Ip categorie 
per martedì, sia per sostene 
re la lotta dei lavoratori del 
le OMKCA che per sottolinea 
re davanti al governo la 
drammatica situazione della 
provincia e della intera re 
gione calabrese e l'esigenza 
di avviare un serio processo 
di industrializzazione 


Grave attentato alla libertà sindacale 

1521 vigili incriminati 
a Milano per uno sciopero 


i- i 

L'Ente Cellulosa preferisce il caos alla trattativa 

VERSO LA REQUISIZIONE 
DELL 'AZIENDA IMPROSTA 


Da 28 giorni le maestranze sono in sciopero 
contro i trenta licenziamenti — Nessun 
ridimensionamento è giustificato dalia realtà 


MILANO. 23 

Un gravissimo provvedi 
mento, che attenta alla li 
berta di sciopero dei pubbli¬ 
ci dipendenti, è stato preso 
ieri dalla Procura della Re 
pubblica di Milano 1521 vi¬ 
gili urbani sono stati inorimi 
nati in base all'articolo 330 
del codice penale per * ab¬ 
bandono collettivo dei pubbli¬ 
ci servizi ». 

L'« Abbandono collettivo » 


a cui l'incriminazione si nfe 
risce altro non è che l'astrn 
sione dal lavoro della mag 
gior parte dei vigili urbani 
milanesi in seguito alle due 
giornate di sciopero dei di¬ 
pendenti comunali proclama¬ 
te la primavera scorsa su 
scala nazionale. 

Mentre nelle altre città di 
Italia (dove lo sciopero dei 
vigili urbani era stato egual¬ 
mente compatto) l'astensione 


dal lavoro era stata ritenu¬ 
ta — come esplicitamente af 
ferma la Costituzione — più 
che legittima, la Procura 
della Repubblica di Milano 
ha ravvisato nello sciopero 
dei vigili un reato perseguibi 
le dal codice penale. 

Un atto, come si vede di 
estrema gravità, che non po¬ 
trà non avere ripercussioni 
nel mondo del lavoro e in 
Parlamento. 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 23 

Ventotto giorni di lotta non 
sono pochi, ma chi si reca in 
questi giorni all’azienda Ini- 
prosta dell'Ente nazionale cel¬ 
lulosa e carta nella piana del 
Sete, avrà subito la netta im¬ 
pressione che tutti questi gior¬ 
ni di sciopero non hanno per 
nulla prostrato lo spirito dei 
braccianti che si battono con¬ 
tro i trenta licenziamenti e il 
ridimensionamento dell'azien¬ 
da. La tenacia con la quale 
viene condotta la lotta ha fat¬ 
to si che essa valicasse i con¬ 
fini detrazione squisitamente 
sindacale per assumere il ca¬ 
rattere di una forte battaglia 
politica. 

Trenta lavoratori sono stati 
licenziati con un provvedimen¬ 
to che ha inequivocabilmente 
un solo significato, quello del¬ 
la rappresaglia. E’ sfato infat¬ 
ti abbondantemente dimosfra- 
fo — senza che una benché 
minima smentita fosse venuta 
— che l'elenco nominativo (non 


Per omissione di denuncia 


Migliaia di viticoltori 
davanti ai magistrati 

Delegazione dell'Alleanza alla Camera 
chiede l'immediata riapertura dei termini 

Migliaia dt contadini produttori di vino sono stati denunciati (a 
Genazzano. nei Castelli Romani, i denunciati sono un centinaio e 
saranno processati a giorni) per non aver denunciato l'esistenza 
della propria cantina. La denuncia è richiesta da una legge, rimasta 
pressoché sconosciuta ai viticoltori, di cui il governo non ha voluto 
riaprire i termini di scadenza. Anzi, l'annuncio che i termini sa¬ 
rebbero stati riaperti diffuso dalla Bonomiana in provincia di Roma 
ha portato diritto davanti al pretore altre centinaia di contadini. 

La riapertura dei termini è tuttavia già stato approvata, in 
sede deliberante, dalla commissione Agricoltura del Senato su prò 
posta del comunista Compagnoni. Una de egazione di viticoltori dei 
Castelli Romani si è ieri recata alla Camera, guidata dal presi 
dente dell'Alleanza dei contadini di Roma, per sollecitare la pronta 
approvazione della riapertura dei termini anche alia Camera. La 
delegazione è stata ricevuta dai deputati La Bella. D'Alessio e 
Bo (f’CI) Loreti (PSU) e Almi (PSIUP). dai quali ha avuto l'as 
sicurazione di un pronto interessamento 

I viticoltori hanno tuttavia sottolineato la necessità di far presto 
perché nei prossimi giorni si avranno I primi processi e tutti I 
contadini che hanno una cantina della capienza superiore a 100 et¬ 
tolitri vanno incontro a sicura condanna 


Colpo di mano alle FS 

La Lucera-Foggia ceduta 
a un'impresa privata? 

Il servizio INT è stato sospeso - Protesta 
del sindacato ferrovieri 

Il Sindacato ferrovieri Italiani ha indirizzato al ministero dei 
Trasjiorti una Vivace protesta per la sospensiva imposta all'inizio 
del servizio dell'istituto nazionale dei trasporti (INT) sulla linea 
Foggia-Lucera. Il servizio doveva iniziare giovedì e a questo scopo 
l'INT ha speso 80 milioni per acquistare nuovi automezzi e assunto 
una ventina di lavoratori: all’ultimo momento c'è stato però un 
riiiensamento che sembra dovuto addirittura al proposito di 
atlidare la Lucerà Foggia a un privato 

A parte li danno arrecato all'lNT, contro la cessione a privati 
dei servizi sostitutivi di eventuali tronchi ferroviari sia il Sin 
datato ferrovieri italiani che le altre organizzazioni sinducali si 
sono pronunciali in linea di principio contrari. Le Ferrovie dello 
Stato, che oltretutto hanno in diretta proprietà l'INT, devono assi¬ 
curare questi servizi in modo che siano organizzati in maniera 
funzionale e non con i criteri di rapina che caratterizzano la ge 
stione privata dei trasporti Frequenza e caratteristica dei servizi 
devono adeguarsi alle esigenze locali e non a quelle del profitto 
di qualche speculatore. Questa posizione, nel caso della Lucerà 
Foggia, è stata fatta propria anche dagli organi regionali della 
programmazione e difesa — in un primo tempo anche approvata — 
in «eno agli organi direttivi delle FS e del ministero dei Trasporti. 


quantitativo) dei licenziamen¬ 
ti appeso allu porta degli spo¬ 
gliatoi è stato approntato sul¬ 
la base dello spionaggio, or¬ 
chestrato con un registratore. 
A tale riguardo una decisa 
riprova viene fornita anche 
proprio dalla riconfermata no¬ 
tizia del licenziamento del fun¬ 
zionario che macchinò lo spio¬ 
naggio. Ecco perché è facile 
comprendere che la direzione 
ha voluto operare una rapprc 
soglia per fiaccare Io compat¬ 
tezza e la combattività della 
categoria che — proprio nella 
azienda dell'Ente nazionale 
cellulosa e carta — è veramen¬ 
te straordinaria. Non a caso 
nell'elenco figurano i braccian¬ 
ti meglio conosciuti come at¬ 
tivisti sindacali o addirittura 
appartenenti a partiti di si¬ 
nistro. 

Ma a che cosa sta appro¬ 
dando l'intransigenza dei diri¬ 
genti dell'ente? Il bilancio è 
estremamente grave. Da ven¬ 
totto giorni, l'azienda Improsta 
é abbandonata a se stessa e se 
trecentocinquanta capi di be¬ 
stiame rischiano la morte, la 
responsabilità non è di certo 
da addebitarsi ai lavoratori. I 
danni sono ingenti e rischiano 
di aggravarsi sempre più se 
la direzione non accetta le 
richieste dei lavoratori. Sul 
posto sono arrivati alcuni fun¬ 
zionari, i quali stanno metten¬ 
do in atto una serie rii intimi- 
dazioni e pressioni, ma senza 
alcun risultalo. 

Al punto in cui è giunta la 
situazione, non ri è che una 
via d'uscita, quella della re¬ 
quisizione che s'impone con la 
massima urgenza. Operazione 
quanto mai valida, questa che 
appare facilitata dal fatto che 
si tratta di un ente statale, 
sottoposto alla vigilanza di¬ 
retta del ministro dell'Indu¬ 
stria e commercio. Ad essa 
sembrano anche orientarsi la 
maggior pafle dei gruppi poli¬ 
tici del Consiglio comunale di 
Eboli. La validità di essa è 
data soprattutto dal modo col 
quale l'azienda viene gestita: 
basterebbe al riguardo ricor¬ 
dare soltanto che si vogliono 
abbandonare dodici ettari che 
potrebbero assorbire ben oltre 
il personale minacciato di li¬ 
cenziamento. . 

Tonino Masullo 


Indagini preliminari per ANMIL e ENPDEP 

Inchieste giudiziarie per 
altri due enti pubblici 


La procura generale (nesso la 
Corte di ap|K‘llo ila dato il via 
a due inchieste su altrettanti en¬ 
ti pubblici, FANMIL (Associazio 
ne nazionale mutilati e invalidi 
del lavoro) e l'HXFDKF (Ente 
nazionale assistenza dipendenti 
di diritto pubblico). Le indagini 
sono state affidate al sostituto 
procuratole geneidle. Massimo 
Severino, il quale. do|x> aver 
compiuto alcuni accertamenti. 
Ila inviato gli atti alla procura 
della Repubtiica di Roma. 

I due fascicoli sono lubricati 


come * atti telativi.. ». Ciò si¬ 
gnifica che. almeno fino a que¬ 
sto momento, non vi sono impu- 
(azioni . 

Le due inchieste sono state a- 
ixu'te dalla procura generale 
in seguito a denunce giornalisti¬ 
che. a intei rogaziom pai lamen¬ 
tai del PCI e ai filici i della 
Corte dei Conti. Il consesso am¬ 
ministrativo. nell'ultima relazio¬ 
ne al Parlamento ha criticato i 
metodi dell'Assooiaztone mutila¬ 
ti. notando fra l'altro la ripetu¬ 
ta mancanza di precisi bilanci. 


Sarà posto in vendita nei prossimi giorni il 1“ 
numero della nuova serie della rivista della FIOM 

SINDACATO MODERNO 


Sommario: 

Verso la conferenza consultiva, di Alberto Bel¬ 
locchio 

Unità nell'iniziativa rivendicativa, di Elio Pasto¬ 
rino 

Unità nell'elaborazione della politica economica, 
di E. Giovannini 

La pace: uno spazio per il sindacato, di Bruno 
Trentin 

Il congresso dei metallurgici belgi; un passo 
avanti in Europa, di Pietro Coletti 
La contrattazione dell'ambiente di lavoro, di Bru¬ 
no Fernex 

Impiegati Fiat: la strada è aperta, di Sergio Musso 
I comitati tecnici paritetici, di Bruno Broglia 
L'occupazione nella metalmeccanica: un proble¬ 
ma aperto, di Enrico Galbo 
Piano e partecipazioni statali, di Gastone Sciavi 
L'azione sindacale dei giovani, di Pio Galli 
Articoli sulla ristrutturazione cantieristica, sulla 
Alfa Sud, sulla situazione nel settore del mate¬ 
riale ferroviario, sul convegno di Valiombrosa, eie. 

Rubriche internazionali e di recensioni. 
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I-ISI LO 





a colpo sicuro ! 




L’UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 

Tutti i modelli sono muniti di 
termostato. 


L’UNICA lavatrice superauto¬ 
matica che non abbisogna di 
filtro. 

Termostato regolabile sino al¬ 
l’ebollizione. 

Infinita gamma di lavaggi. 

In 3 modelli tutti superautomatici 


L’UNICA lavastoviglie superautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava pentole e stoviglie in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. 

Nessun impiego di sali e additivi. 

Si carica dall’alto con estrema semplicità. 


* 











































s 


l’Unità / domenica 24 settembre 1967 


SI APRE OGGI A BELGRADO IL CONGRESSO DI ASTRONAUTICA 


A confronto USA e URSS 

i * , 

sulle esperienze spaziali 


I lavori del Congresso 


Giudici di nuovo 
in contrasto se si 
parla di riforme 

Un’intervista del presidente dell’UMI e un 
intervento di Magistratura democrati. 
ca - Deludente bilancio del centro sinistra 
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Per contrasti 

Sono piombate 

coi superiori 

da un balcone 


Fugge una 
monaca 
romana di 
padre Pio 


Salva la 
nipotino 
ma muore 
sfracellata 


Intervista con i 

1 prof. 1 

Luigi N 

lapol 

itano 


Si apre ogg i. nella Casa della Gioventù di Belgrado, il XVI11 congresso della Federazione in- 
ternazionale astronautica. Vi partecipano scienziatit sovietici, americani e di moltissimi altri Paesi. 
Il congresso si concluderà il 30 del mese ed è la maggiore manifestazione astronautica in occa¬ 
sione del decimo anniversario del lancio del primo Sputnik, avvenuto il 4 ottobre 1957. 



Dal nostro inviato 

CATANIA, 23 

Com’era facile prevedere 
l’idillio unitario fra Associa¬ 
zione nazionale magistrati e 
Unione magistrati italiani, 
accennato all’inizio di questo 
13. congresso, è subito svanito 
appena si è discesi dalle pro¬ 
clamazioni generiche ai pro¬ 
blemi reali, dalle astratte di¬ 
squisizioni alle riforme con¬ 
crete. Cosi i dirigenti del¬ 
l’UMI, posti di fronte all’even¬ 
tualità di rientrare nell'ANM 
e di accettare quindi la disci¬ 
plina democratica della mag¬ 
gioranza. hanno puntato i 
piedi 

Stamane con una intervista 
a un quotidiano il presidente, 
consigliere Trotta, ha comin¬ 
ciato a porre condizioni sine 
qua non: « ... Non vogliamo 
una magistratura che abbia 
legami o finalità politiche di 
qualsiasi genere... Non am¬ 
mettiamo lo sciopero della ca¬ 
tegoria... Non vogliamo sentir 
parlare dei giudici elettivi... ». 
Poi quando al congresso, uno 
degli esponenti della corrente 
più avanzata dell’ANM, Ma¬ 
gistratura democratica, il giu¬ 
dice Cremonini. ha ribadito al¬ 
cuni principi fondamentali: 
« ... Il giudice non può ridursi 
ad ma pura tecnica del dirit¬ 
to. ma deve essere consapevo¬ 
le delle ripercussioni sociali 
economiche e politiche delle 
sue sentenze... Chi. se non il 
giudice, chiamalo a difendere 
l'orientamento politico di fon¬ 
do rappresentato dalla Costi¬ 
tuzione al di là degli indirizzi 
contingenti, deve sentire ciò 
che unisce il nostro popolo al 
di là di ciò che lo divide?... 
E come può questo giudice es¬ 
sere libero se sopra di lui pe¬ 
sa una gerarchia non più soio 
funzionale, che con la sua giu¬ 
risprudenza e in nome di una 
mitizzata certezza del diritto 
tende di fatto a limitare l'auto¬ 
nomia dello stesso giudice nel- 
l'interpretare la legge? Noi 
non chiediamo l’umiliazione 
della Cassazione, solo voglia¬ 
mo che sia nel Consiglio supe¬ 
riore sia in tutto l'ordinamen¬ 
to giudiziario essa trovi un 
contrappeso, rappresenti un po¬ 
lo dialettico e non un peso au¬ 
toritario: che non si cristallizzi 
in un vertice chiuso ma sia 
periodicamente averta e rin¬ 
novata. sì da assiemare il ri¬ 
cambio delle idee, da elabora¬ 
re una Giurisprudenza ade¬ 
guata all'incalzare della vita 
moderna... »; quando, diceva¬ 
mo. il dott Cremonini ha af¬ 
fermato queste verità sacro¬ 
sante. il presidente di turno 
ha tentato (invano! di inter¬ 
romperlo e il consigliere Trot¬ 
ta si è allontanato dall'aula 
borbottando irosamente. 

Questa antitesi fia coloro 
che credono sinceramente nel¬ 
la Costituzione e coloro che vi 
scorgono solo un impaccio, fra 
coloro quindi che vogliono at¬ 
tuarla attraverso riforme di 
fondo e coloro che invece mi¬ 
rano appena a mascherare il 
mantenimento dello status quo. 
non si sviluppa solo fra i ma¬ 
gistrati ma anche fra i poli¬ 
tici. 

Non a caso i rappresentanti 
del centrosinistra al congresso 
sono apparsi piuttosto imba¬ 
razzati nel giustificare quanto 
non è stato fatto: il senatore 
socialista Fenoaltea. vicepre¬ 
sidente della Commissione giu¬ 
stizia del Senato, ha preferito 
librarsi nella sfera platonica 
della repubblica ideale e il de¬ 
mocristiano Pennacchini si è 
limitato ad elencare le riforme 
« sul tappeto » (e che. ci si per¬ 
doni il gioco di parole, sono 
rimaste * al tappeto »! por 
concludere’ « .. Se qualcosa 
non va. non è ver scarso enUi 
siasmn o senso di resDonsabi 
lità do aorte nostro . Solo 
l'onninofente può sopperire ni 
la nostro umano limitazione * 

Senonché un altro socialista, 
l’on Martuseelli ha dando 
contraddire questo ricorso me 
iRflsico spigando che le sue 
dimissioni da relatore di mag 
giorama nella commissione 
per la riforma del Consiglio 
superiore della magistratura 
(riforma di considerevole por¬ 


tata) erano state provocate 
dalla presentazione di un 
emendamento democristiano 
che praticamente svuotava la 
riforma stessa e rinviava la 
soluzione alla prossima legi¬ 
slatura. Poiché certo i proble¬ 
mi sono gravi e diffìcili, lo 
Stato vecchio, l’evoluzione del 
paese rapida, ma al fondo del 
la crisi della giustizia, come 
in generale di tutte le difficol¬ 
tà nazionali, c’è un problema 
di sincerità democratica e di 
conseguente volontà politica. 

Pier Luigi Gandini 


« L’opinione pubblica guar¬ 
da ancora in modo troppo ro¬ 
mantico alle esperienze spa 
ziali Bisogna educarla ». Chi 
dice questo è il professor Lui¬ 
gi Napolitano, direttore del¬ 
l'istituto di Aerodinamica del 
l’Università di Nanoli e pre¬ 
sidente della Federazione in¬ 
ternazionale astronautica. « Da 
un lato la stampa, le informa 
zioni su vita e famiglie dei 
cosmonauti, degli scienziati, 
hanno umanizzato, demitiz¬ 
zato questi personaggi. Dal¬ 
l’altro lato, hanno però co¬ 
stretto il pubblico a una vera 
e propria indigestione. Resta 
il romanticismo, risorge l’en¬ 
tusiasmo quando una donna 
vola in orbita, o un cosmo¬ 
nauta esce dalla capsula... 
ma non vengono colti gli sfor¬ 
zi intellettuali, i veri prodigi 
compiuti dal tecnico ». 

E il tecnico? 

« Per lo scienziato è diver¬ 
so, evidentemente. Al princi¬ 
pio. anzi, c’era il timore di 
concedere troppo aita poesia. 
Poi. in questi dieci anni, ab 
biamo visto che le realizzazio 
ni sono possibili, aumentano, 
e superano le previsioni. Allo 
ra il nostro entusiasmo cresce 


Moris Ergas ha [ 

)erso la causa 

Il giudit 

e rende 

Debora i 

rifa Milo 





Sandra Milo ha avuto partita 
vinta: il giudice minorile, dopo 
una battaglia legale durata inte¬ 
ri mesi, le ha affidato la figlia 
Debora, di 4 anni. Il magistrato 
ha notato che. come avevano so¬ 
stenuto i legali de.la Mila, un'at¬ 
trice può essere un'ottima ma¬ 
dre. 

11 giudice ha preferito asse¬ 
gnare la bambina alla madre 
anziché al padre, notando che 
quest'ultimo, il produttore cine¬ 
matografico Mons Ergas. è co 
stretto a frequenti viaggi all’o 
stero a causa della propria at¬ 
tività. 

Ergas po^à però vedere la fi¬ 
glia 3 volte a settimana per due 
ore e per un'intera g ornata, 
la seconda, terza e quarta do 
memea di ciascun mese. Tanto 
al padre quanto alla madre è 
stto vietato di condurre la 
bimba all'estero. I due. anzi, 
dovranno depositare il passapor¬ 
to di Debora nella cancelleria 
della Pretura. 

La decisione del pretore, dott. 
Cesareo, non è definitiva, m 
quanto sarà il Tribunale dei mi¬ 
norenni a stabilire a chi deve 
restare Debora. Comunque da 
lunedi, e per qualche mese al¬ 
meno. la bambina tornerà con la 
mamma. 

Il pretore aveva annunciato 
venerdì, a conclusione di uva 
drammatica udienza durante la 
quale Sandra Mik> e Mons Er- 
gas si erano scambiati veleno 
se accuse, che entro breve lem 
no avrebbe preso una decisione. 
La Milo, giunta anche a soste¬ 
nere che Ergas non è il padre 
di Debora, chiedeva che le fosse 
affidata la bambina. Il produt¬ 
tore faceva un’uguale richiesta, 
affermando che una donna come 
la Mik» non può allevare una 


figlia. Per dar maggior forza 
alle proprie parole. .Moris Ergas 
ha presentato una serie di foto 
di Sandra Mik» p.ù o meno ve¬ 
stita. 

I.e fotografie, com'era giu st o. 
non sono servite.. Il pretore ha 
dato la migliore risposta a Mo 
ris Ergas. il quale del re-to. 
come produttore, non dovrebbe 
scandalizzarsi per una foto d: 
'cena. 


Altri due 
arresti per 
la sparatoria 
milanese 


MILANO. 23. 

Il cerchio attorno ai presunti 
responsabili della sparatoria di 
largo Tel Aviv si va sempre 
piu stringendo. Ieri pomeriggio 
alle H.3U sono .‘•tati arrestati 
Cosimo Murianm detto < il ta¬ 
rantino » e Franco Restelli. 

Sono stati sorpres, alla per.fe 
ria di Aversa in una masseria 
abbandonata: hanno tentato di 
scappare. Probabilmente giun 
geranno a Milano domani sera. 

Anche la cattura di Davide 
Saccà. il terzo dei fratelli coin¬ 
volti nel « racket» delle bische 
clandestine milanesi — che ave¬ 
va rilasciato, l’altro ieri, al 
proprio legale, una dichiaralo 
ne di completa estraneità ai 
gravi fatti dei giorni scorsi — 
sarebbe imminente. 


e possiamo concedere di più 
anche ai sogni ». 

Aggiunge: < Parlo sia degli 
scienziati dei Paesi che parte 
cipano direttamente a questa 
prima fase, sia di quelli che 
non hanno ancora esperienza 
in proposito. E’ sintomatico 
come gli studiosi di questi pae¬ 
si chiedano di essere utiliz¬ 
zati. guidati anche, per poter 
contribuire al progresso in ta¬ 
le campo, anche se i mezzi 
finanziari a disposizione ren¬ 
dono loro impossibile, entro 
una certa scadenza, la elabo¬ 
razione di programmi spaziali 
veri e propri ». 

Al congresso di Belgrado sa¬ 
ranno presenti Paesi che non 
hanno diretta esperienza spa¬ 
ziale? 

« Mi permetta una precisa¬ 
zione — risponde il giovane 
scienziato (42 anni) — a Bel¬ 
grado non sono presenti Pae¬ 
si, ma associazioni astronau¬ 
tiche. E’ importante, la diffe¬ 
renza: la Federazione, riunen 
do Enti scientifici e non istitu 
ti governativi, raggiunge due 
scopi. In primo luogo, non ri¬ 
produce nel suo interno le di 
visioni e i contrasti di natura 
politica, o militare, che vi 
possono essere tra nazione e 
nazione: in secondo luogo, non 
ha alcun potere di imporre 
questa o quell’altra soluzione, 
questo o quell’altro progetto, 
ma insieme non ha alcun do¬ 
vere verso nessuno. Siamo una 
sede di incontro scientifico, 
proponiamo soluzioni che, 
quando diventano materia di 
trattative tra governi, cessa¬ 
no di essere di nostra compe¬ 
tenza. Inoltre, e particolar¬ 
mente, direi, cerchiamo di in¬ 
fluenzare l’opinione pubblica, 
di darle una maggiore coscien¬ 
za del valore della ricerca spa¬ 
ziale. perché questa ricerca 
costerà sempre di più e le po¬ 
polazioni devono accettare e 
appoggiare le spese ». 

Si interrompe un momento, 
poi riprende: « Per venire al¬ 
la domanda posta: sì, al con¬ 
gresso ci saranno associazioni 
che non hanno diretta espe¬ 
rienza nel campo spaziale, al 
meno a livello di lancio orbi 
tale. Possiamo dividere i par¬ 
tecipanti in diverse categorie: 
sovietici e americani, che so 
no all’avanguardia di gran 
lunga su tutti; un gruppo di 
associazioni (Italia. Inghilter¬ 
ra, Francia. Germania fede 
rale. Giappone) che hanno al¬ 
l’attivo esperienze pratiche; e 
un altro gruppo (Polonia. Ce- 
coslovachia. Romania e altri) 
che ha svolto un buon lavoro 
a livello teorico. Poi altre de¬ 
legazioni ancora, che contri¬ 
buiscono con lavori specifici, 
settoriali, ma non per questo 
meno apprezzabili. Vorrei fa¬ 
re un esempio: a Napoli, la 
facoltà di Ingegneria ha una 
organizzazione completa con 
dieci corsi di laurea: l’Univer¬ 
sità di Bari, ad Ingegneria, 
ha un numero di corsi mina 
re. E tuttavia questi istituti 
compiono un ottimo lavoro, nei 
loro campi specifici ». 

« Non basta — riprende — 
Bisogna dire anche questo: ci 
sono quelli che vengono ad 
ascoltare. E hanno del tutto 
ragione. Bisogna sapere a che 
punto sì è con l’avanzata ge 
nerale. per lavorare cenere 
tamente per essa. Ancora un 
esempio, che riguarda, mi per 
metta. Napoli: il nostro istitu¬ 
to non ha certo mezzi parago¬ 
nabili a quelli dei grandi isti¬ 
tuti dell'URSS o degli USA. 
Eppure sovietici e americani 
hanno pubblicato nostri lavori 
Il che significa o che svolgo 
no ricerche parallele, o che 
discutono i nostri risultati, o 
che partono da essi per nuo 
vi studi E ciò vuol dire che 
(per quando, rispetto a loro, 
sottosviluppati) non siamo af 
fatto tagliati fuori delia cor¬ 
rente generale del progresso * 

Ma che posto ha l'Italia In 
questa corrente? 

Il prof. Napolitano attende 
un momento prima di rispon 
dere. Vedo che pesa le parole 
Poi: « Diciamo, con qualche 
riserva, che senza dubbio l'ita 
Iia appartiene ai Paesi che co¬ 
stituiscono il nerbo della ri 
cerca spaziale. Diciamo che 
indubbiamente l'Italia ha fat 
to parecchio. E che può fare 
molto dì più ». 

Napolitano, nel sui delicato 
ruolo di presidente di un or 
ganismo intemazionale, non si 
avventura oltre su questa 
strada: ma possiamo espire 
dove essa porta: gl: esegui 
stanziamenti per le universi¬ 
tà. l’organizzazione della ri¬ 
cerca .. problemi con j quali 
ogni giorno la scienza e gli 
s»*j»>pzM*i italiani si trovano a 
dover fare i conti. Ma il di¬ 
scorso potrà essere ripreso in 
altro momento e in altra oc- 
casione. 

Patrché II congresso della 


Federazione, quest'anno, si 
svolge In Jugoslavia? 

« Perché 1’ associazione a- 
stronautica jugoslava ci ha in¬ 
vitato. E siamo stati contenti 
di accettare, perché la Ju¬ 
goslavia è l'esempio di un 
Paese clic ha fatto un buon la 
voro. Su! piano realizzativo. 
non vi sono esperimenti di 
propulsione avanzata: ma al 
congresso saranno presentate 
alcune memorie di studio teo 
rico di questa disciplina, che 
certamente rappresenteranno 
degli importanti contributi 
Inoltre vorrei dire che ho vi¬ 
sitato nel febbraio le attrez 
zature che ospiteranno il con¬ 
gresso e che ne sono rimasto 
colpito molto favorevolmente. 
I colleglli jugoslavi, a inco¬ 
minciare da! presidente della 
associazione, prof. Andjelic. 
hanno mostrato un forte spi¬ 
rito di collaborazione nell'af- 
frontare e superare tutti quei 
piccoli dettagli e quelle que¬ 
stioni organizzative che poi. in 
sede di riunione, significano 
molto ». 

Non le chiedo anticipazioni 
sul congresso, ma mi può di¬ 
re quali saranno le prossime 
iniziative della Federazione? 

« Vorrei premettere che i 
progetti sia della Federazione 
che dei due organismi ad essa 
istituiti (l’Accademia interna¬ 
zionale di Astronautica e lo 
Istituto di Diritto spaziale) so¬ 
no numerosi. Scegliendo a ca¬ 
so. dirò che. oltre il solito 
congresso annuale, che si ter¬ 
rà a New York, ry?l ’68 verrà 
pubblicato, a cura dell’Acca- 
demia. il primo dizionario 
multilingue astronautico, per 
mettere un po' d’ordine nel 
continuo sorgere di neologismi 
e semplificare la divulgazione 
della materia. Successivamen¬ 
te il lavoro verrà arricchito, 
con l’aggiunta, alle traduzio¬ 
ni. delle definizioni di ogni 
termine. 

« Poi si tratta di stimolare 
l’impegno di Paesi che ancora 
non hanno fatto nulla in cam¬ 
po spaziale: di moltiplicare gii 
impegni e le iniziative nel 
campo dell’edHcazione sia in 
senso lato (a Belgrado il na 
stro comitato per l’Educazione 
organizza un simposio sul te 
ma "Applicazioni educative 
della tecnologia spaziale a be¬ 
neficio dei Paesi in via di svi 
luppo”). sia ai vari livelli di 
dattici. dalle scuole medie al¬ 
l’università: di iniziare una 
vera opera storica della co¬ 
smonautica (e il congresso di 
Belgrado prevede appunto un 
simposio su questo tema); di 
proseguire gli studi nel campc 
del diritto spaziale. Insomma. 
c’è molto lavoro da fare. E. 
anche se i fondi della Fede 
razione sono limitati, proprio 
perché vogliamo essere indi- 
pendenti dai governi, credia 
mo che. grazie alia passione 
dei membri, riusciremo ad an 
dare avanti, verso una coope 
razione sempre più stretta fra 
uomini di scienza di ogni 
Paese ». 

Edgardo Pellegrini 


in poche 
L-righe—I 

Gagarin a Parigi 

PARIGI — Yuri Gagarin, il 
primo uomo dello spazio, è ar¬ 
rivato stamani a Parigi assieme 
ad una de.egazione delia gio¬ 
ventù comunista dell'Unione 
Sovietica. La delegazione, invi¬ 
tata dal movimento giovanile 
del Partito comunista francese 
si tratterrà in Francia fino al 
2 ottobre. 

Nuovo traghetto 

PALERMO - D 10 ottobre 
prossimo entrerà zi servizio sul¬ 
la Lnea Napou Palermo la nuo¬ 
va nave traghetto « Canguro 
Rosso ». 

Divorzio per ii sermone 

DES MOINES (USA) - Un 
pastore protestante baiusta, il 
reverendo George Parrish. ha 
divorziato dalla moglie dopo 31 
ami di matrimonio. Motivo: ogni 
domenica, quando il reverendo 
iniziava *a predica, la consorte 
si alzava e usava dalla chiesa. 

Orologio giganfe 

BUENOS AIRES - Il più 
grande orologio del mondo sarà 
istallato nel parco Indi peexkn- 
eia di Buenos Aires: avrà un 
diametro di otto metri, il qua¬ 
drante luminoso e sarà azionato 
da un moderno sistema elettro 
OÌCO. 



« Ho deciso di ritirarmi a Ha afferrato la bimba al 
vita privala » - Ha 28 anni volo e l'ha tenuta stretta 


Il prof. Luigt Napolitano, presidente della Federazione inter¬ 
nazionale astronautica 


Ammanco in una banca di Varese 

Fugge il direttore 
con mezzo miliardo 

I MILANO. 23. 

La repentina scomparsa del direttore della sede cittadina 
della Banca popolare di Milano, il ragionier Luigi Acarna. 
ha tolto ogni dubbio sulle responsabilità dell'ingente ammanco, 
senz'altro superiore al mezzo miliardo, riscontrato nella con¬ 
tabilità della filiale di Varese. Sembra che l'uomo abbia ripa¬ 
rato all'estero: il suo legale ha già ricevuto la procura per 
l'assistenza legale. 

La notizia ha destato grande scalpore negli ambienti ban¬ 
cari: l'Acama aveva acquisito nell'ambiente una certa nota 
rietà per la sua brillante carriera concretatasi con il suo 
recente trasferimento promozione, da Varese a Milano. E' 
stato appunto il suo successore a Varese a scoprire, dopo la 
presa delle consegne, le malversazioni, compiute in un periodo 
di 3-4 anni. 

Secondo le indiscrezioni, per altro assai consistenti. l’Acama 
ha potuto compiere una cosi gigantesca truffa manovrando 
con estrema disinvoltura alcuni conti correnti. 

Larga parte della somma distratta sembra essere stata in¬ 
vestita in una società di lavori stradali, la SAFA (Società 
anonima fognature e strade) e in alcune imprese immobiliari. 


Dal nostro corrisoondente 

FOGGIA, 23 

Una giovane suora è fuggi¬ 
ta dall'Istituto di padre Pio da 
Pietralcina. lasciando, senza 
preavviso, la c Ca>a Sollievo 
della Sofferenza » dove da qua! 
che anno eia caposala del re¬ 
parto Medicina del grosso coni 
plesso ospedaliero Dalla sera 
del 21 settembre, quando ha ab¬ 
bandonato la clinica a bordo di 
un'auto, non se ne sa piu nul¬ 
la. Suor Anelila, 28 anni, ra 
ninna, ha spiegato i motivi del 
la sua decisione m lunghe lette 
re indirizzate alla super ora del 
convento, a padre Pio, alla ma 
dre superiora dell’Ordine e per 
lino al Papa. 11 contenuto di 
queste missive non è del tutto 
noto — * Voglio ritirarmi a vi¬ 
ta privata » ha scritto ai suoi 
parenti a Roma — ma la popo 
larità della g'ovane suora mol 
to conosciuta a San (Povanni 
Rotondo fa si che i retroscena 
della vicenda siano ugualmente 
chiari. 

La monaca, chiamata affet¬ 
tuosamente « Angelo » dai ma 
lati, per la premura e la dol 
eezza con la quale svolgeva il 
suo lavoro, era spesso in con¬ 
trasto con i suoi superiori — 
civili e religiosi — e non te¬ 
meva di esprimere anche viva 
cernente la sua protesta quan 
do le cose, nella clinica o negli 
ambienti dell'Istituto, non anda 
vano ne! verso più giusto. Le 
dichiarazioni di alcune allieve 
infermere e di degenti della 
clinica che erano a contat'o con 
lei sono molto significative • 

« Suor Anelila era la nostra 
buona consigliera — hanno 
detto in parecchi —. Soltanto 
a lei si poteva ricorrere quan 
do qualche ingiustizia ci col 
piva » 

Lo zelo con il quale la già 
vane religiosa svolgeva il suo 
compito poteva invece dispiace 
re a molti: più volte suor An 
alla deve essere stata « ririva 
mata all'ordine ». ma alla fine, 
evidentemente, ha preferito an¬ 
darsene. 

r. c. 


PALERMO. 23. 

Per salvare da sicura mor¬ 
te la nipotina. una nonna ha 
sacrificato la propria vita Si 
è lanciata verso la bimba nel 
momento in cui precipitava 
da un balcone; l'ha strétta fra 
le braccia senza riuscire pe¬ 
rò ad evitare di piombare con 
lei nel vuoto - con il suo cor¬ 
po le ha fatto da scudo e la 
caduta clic le è stata fatale 
ha lasciato quasi indenne la 
nipote 

L'episodio e avvi mito ieri 
sera a Valledolmo, un piccolo 
centro agricolo al confine fra 
le province di Palermo e Cal- 
tanissetta La signora Vincen¬ 
za Placa di 51 anni era rima¬ 
sta sola in casa insieme con 
la nipotina di due anni - la pic¬ 
cola stava giocando su un ter¬ 
razzo <ilto dieci metri da terra 
ma. nonostante ciò. privo di 
ringhiera La nonna non la 
perdeva di vista, ma un atti¬ 
mo di distrazione è bastato 
perchè la piccola si avvicinas¬ 
se all'orlo del terrazzo, attrat¬ 
ta dalle gì ida di bambini che 
giocavano in strada. Si è spor¬ 
ta. per vederli e chiamarli e 
l'anziana donna se ne è accor¬ 
ta una frazione di secondo 
troppo tardi Non ha avuto 
esitazioni senza un grido si 
è lanciata proprio quando per¬ 
so l'equilibrio, lo bambina sta¬ 
va cadendo nel vuoto, l'ha 
stretta fra le braccia e sono 
precipitate insieme Nel volo 
la donna non ha allentato Io 
abbraccio od è piombata a ter¬ 
ra cercando comunque ili ripa¬ 
rare la piccola: c'è riuscita, 
ma l'eroico tentativo le è 
stato fatale perchè ha subito 
in pieno la violenza della ca¬ 
duta 

Quando gente è accorsa, ha 
trovato la bimba ancora stret¬ 
ta saldamente al seno della 
nonna. 



perchè: 


e nuovo 

li piantone di sterzo ad assorbimento d’urto che si contrae sia in caso di urto 
frontale sia sotto una forte pressione sul volante D II sistema frenante a 
doppio circuito che consente una frenata efficace anche se un circuito si 
guasta O Inoltre: tergicristallo a due velocità e a spazzole più grandi □ Im¬ 
pianto di-aerazione silenzioso e più efficace □ Pomelli in materiale elastico 
□ Maniglie esterne con pulsante interno!^! Più sicurezza a prezzi invariati. 

è rimasto 

La carrozzerìa in spessa lamiera d acciaio a forma di guscio □ La piattafor¬ 
ma che protegge la parte inferiore della vettura □ L’esperienza di milioni di 
esemplari che circolano nei cinque continenti □ La qualità VOLKSWAGEN 


I vostri cari vogliono che voi viaggiate sicuri : 
le VOLKSWAGEN sono robuste e adesso ancora più sicure 


In Italia concessionari In tutte le 92 Provlrcie, 
con oltre 700 officine amenziale. 
Vedere gli Indirizzi in tutti gli elenchi te'efomei 
«Ila lettera «V» = Q VOEESWAGEK 
(ed anche sulla seconda di copertina) 



Tutti I Concess'onarl 
sono agenti 

de! Serv z o Assicurazioni 
e del Se-viz .0 F nar.zuKnerto 

YOLESWAGEN (Ccfrpui) 
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PAG. 6/ fatti nel mondo 


Settimana nel mondo 


AII’ONU: isolamento 


di Washington 


Si accentua la crisi della politica USA nel Vietnam 


l'Unità / domenica 24 settembre 1967 
Alla conferenza dell'OSA a Washington 


Martedì si c aperta la 22. srs- 
■inno ordinaria della Assem¬ 
blea generale dcll’ONU, elio 
ha eletto a suo presidente il 
ministro degli Esteri romeno 
Corncliu Mancscu. La scelta 
di un uomo di governo di un 
Paese socialista, già concordata 
da qualche tempo ma che è 
avvenuta per la prima volta, è 
apparsa di buon auspicio, per¬ 
chè nelle prime battute del di¬ 
battito hanno preso rilievo gli 
obicttivi che lo stesso Manesru 
aveva indiento nell'indirizzo di 
apertura: paco nel Vietnam, 
soluzione pacifica nel Medio 
Oriente, rieonoseimenlo dei 
diritti della Lina nll’ONU. 

Dopo la nota falsa tic! di¬ 
scorso del rappresentante degli 
Stati Uniti. Gnldhcrg, il qua¬ 
le per l’ennesima volta ha 
ammannito, giovedì, il solito 
minestrone della « buona vo¬ 
lontà » americana che non tro¬ 
verebbe riscontro in min egua¬ 
le disposizione da parto viet¬ 
namita, racconto è tomaio 
dalla parto giusta. Il primo mi¬ 
nistro di un Paese della NATO. 
Jcns Otto Krag «Iella Dani¬ 
marca, o il ministro degli 
Esteri svedese Nilsson, limino 
direttamente sollecitato gli 
USA a cessare i hnmhnrda- 
menti contro In RDV, per 
aprire la via ai negoziati. Krag 
ha anche «letto clic ni negoziati 
dovranno partecipare i rappre¬ 
sentanti del FNL, e ha riaffer¬ 
mato la necessità elio la Cina 
riabbia I suoi seggi all’ONU. 
Questo prese di posizione sono 
apparso abbastanza nette per 
rivelare che 1'isnlnmcnto degli 
aggressori americani c entrato 
in una nuova faso. Anche al¬ 
l’interno degli Stati Uniti, del 
resto, dove il New York Times 
ha critirato il discorso di G«dd- 
herg, e ha rivelato che invano 
1’amhnsciatore aveva chiesto a 
Johnson c Kusk l'autorizzazio¬ 
ne ad annunciare una sospen¬ 
sione dei bombardamenti. 

Proprio nei giorni in cui so¬ 
no cominciati i lavori della 
Assemblea, anzi, i bombarda¬ 
menti USA contro la RDV si 
sono intensificati o aggravati: 
la settimana si è aperta con la 
notizia che bombo USA erano 


state sganciate a soli 1] km. 
dal confine fra la IIDV e la 
Cina, o successivamente per 
ben tre volto è stato bomltar- 
«lato il centro «li llaiplinng. li’ 
quanto ha messo in luce nel 
suo intervento alla Assemblea 
dcll’ONU, vcncnlì, il ministro 
degli Esteri dcU’UHSS Arulrci 
Gromiko, il quale Ita denun¬ 
ciato In mala fede «legli ameri¬ 
cani, che parlano «li volere 
a colloqui di pace » mentre ag¬ 
gravano la guerra e renilnno 
più acuti i pericoli di allarga¬ 
mento ilei conflitto. 

Ma per quanto riguarda il 
Vietnam, come è nolo, l’As¬ 
semblea «leirONU è solo un 
foro nel «piale si possono sol¬ 
lecitare le misure appropriale, 
mentre ristanza internazionale 
competente è la Conferenza di 
Ginevra. Viceversa, l’ONU è 
la scilo In cui ci si attende 
che la «luesliono del regola¬ 
mento della crisi del Medio 
Oriento possa essere affrontata 
o risolta. Nel corso «Iella set- 
lituana, fonti iifiìrinli della 
RAU hanno manifestato np- 
prezzamentn per l’iniziativa del 
governo jugoslavo, intesa a 
promuovere in seno alla As¬ 
semblea deU'ONU una larga 
convergenza per una soluzione 
negoziata nel Medio Oriente; 
e il ministro degli Esteri del¬ 
la KAU. Kiad. ha interrotto il 
viaggio a New York per fer¬ 
marsi n Parigi e consegnare al 
presidente De Gallile un mes¬ 
saggio personale «lei presiden¬ 
te Nasser. Si spera dunque che 
l’Assemblea dcll’ON'U dedichi 
efficaccmento una pnrtc sostan¬ 
ziale dei suoi lavori alla solu¬ 
zione della crisi del Medio 
Oriente. 

Anche in quest’arca, i piani 
di pace c l’inizio dei lavori 
delle Nazioni Unite sono stati 
turbati più volte dal fuoco del¬ 
le artiglierie e delle armi leg¬ 
gere in (lue punti del canale, 
a sud, attorno a Suez e l’orto 
Tawfìk, e a nord presso El 
Kantara. Gli osservatori del- 
l’ONU hanno confermato Io 
denunce egiziano delle respon¬ 
sabilità israeliano nella aper¬ 
tura del fuoco. 

Vice 


Ritenute probabili John50n incìta 7 90verni 

I J* * * * J* D I latino-americani alla 

le dimissioni di Kusk repressione antipopolare 


Johnson rinuncerebbe al suo fido segretario di Stato per sal¬ 
vare la propria candidatura alle elezioni dell'anno prossimo 
Nuove critiche alle posizioni del presidente sul Vietnam 



Le probabili dimissioni di Dean 
Rusk (nella foto) sembrano la 
unica via d'uscita per Johnson 


WASHINGTON. 23 

La crisi della politica degli 
Stati Uniti nel Vietnam è or¬ 
mai in una fase acuta, c sem¬ 
pre più difficile diventa, per 
gli ambienti della Casa Bian¬ 
ca e del Dipartimento di Sta¬ 
to, nasconderla e soffocarla. 
La notizia delle possibili di¬ 
missioni di Dean Rusk, sorta a 
proposito del matrimonio di 
sua figlia con un negro, viene 
ora ripresa in chiave politica, 
come unica via d’uscita per 
Johnson. Il discorso di Gold- 
berg all’ONU (diverso, secon¬ 
do il New York Times ed altri 
autorevoli giornali, da quello 
che Goldberg avrebbe creduto 
opportuno pronunciare, ma im¬ 
posto da Johnson e da Rusk) 
ha forse segnato un punto mol¬ 
to vicino a quello di rottura, 
riproponendo formule superate 
e invecchiate e falsi schemi, 
mentre da parte di ambienti 
sempre più larghi, e sempre 
più vicini ai centri del potere, 
si avverte il bisogno di nuove 
idee, di nuove proposte, di una 
via d’uscita dalla finzione che 
il mondo intero ha cessato di 
accettare. 

Johnson e Dean Rusk, per 
quanto sostenuti dai generali, 
sono oramai praticamente soli 
nel mondo politico americano, 
e ogni volta che ripetono le 
loro formule fruste sollevano 
ondate di critica. E’ quanto 
ha fatto ancora una volta il 
presidente, che parlando ieri 
ai rappresentanti di numerose 
associazioni di mutuo soccor¬ 
so. a Washington, ha ancora 
tentato di giustificare l’aggres¬ 
sione contro il Vietnam ricor¬ 
rendo a termini vaghi e ara- 


Conferma ufficiale alla riapertura dell'inchiesta sul « caso Aspida » 

Il regime fascista greco prepara una 
nuova ondata di arresti tra i militari 

Drammatico quadro della cultura greca sotto Patakos: arresti per conferenze su un poeta 
morto cento anni fa — Vietate le canzoni popolari; film proibiti e riviste soppresse 



ATENE. 23. 

E’ stato ufficialmente con¬ 
fermato che il regime fascista 
greco prepara una nuova on 
data di arresti fra gli uffi¬ 
ciali. Il tribunale militare di 
Atene ha infatti ordinato la 
riapertura dell'inchiesta sul 
« caso Aspida » e ha fatto dire 
a un suo portavoce che la 
nuova inchiesta « potrebbe ac¬ 
certare elementi suscettibili di 
portare airincriminazione di 
altre persone » li « caso Aspi¬ 
da » come è noto « scoppiò » 
nel 1965 quando la polizia se¬ 
greta montò la grossa specu¬ 
lazione accusando un gruppo 
di ufficiali di complottare ai 
danni dello Stato, per instau¬ 
rare la repubblica e un go¬ 
verno di sinistra. E' pure no¬ 
to che il figlio dell’ex primo 
ministro greco. Giorgio Papan- 
dreu. Andrea, è in carcere 
sotto l’accusa di avere avuto 
c una parte decisiva nel com 
plotto *. Nel marzo scorso 15 
ufficiali greci erano stati con 
dannati a gravi pene detenti 
ve per lo stesso processo. 

La lotta della 
cultura 
« illegale » 

Abbiamo fortunosa¬ 
mente ricevuto da Ate¬ 
ne un drammatico pa 
norama della situazio¬ 
ne della cultura greca 
sotto la dittatura dei 
colonnelli. Autore ne è 
ur>o dei pretesi « nemi 
et della grecità » che 
Patakos. Papadopulos 
e gli altri trinitari al 
governo costringono a 
vivere nell’illcgalità e 
ricercano affannosa¬ 
mente sapendo che fi 
no a che saranno tn li 
bertà combatteranno 
con tutu t mezzi la dit¬ 
tatura. Lo pubblichia 
mo dopo aver tolto ogni 
elemento che comun¬ 
que possa permettere 
ai fascisti greci di *v 
' dividuame l'autore. 

A mettere i libri svi roghi in 
quest "un no 1967 ci pensano i 
colonnelli di Atene E tro te 
vittime è anche il nostre noeta 
nazionale Donysws So'omos 

Temt>C ta e italo arrestalo e 
processalo dal tnhuna'e milito 
re il prn!(*i«f)if ufiirerotnric 
Stavros Karmizas accusato di 
aver presentato noli studenti 
un’analisi del poema epico di 
Solomos « Gli assediati^ liberi » 
Dionysios Solomns ( 1798 1857 ) 
0 fìéale ha posto con la sua 
«para i fondamenti della lingua 
anca moderna, i anche l'auto¬ 


re dell'Inno nazionale dei greci . 
l'< Inno alla Libertà », consacra¬ 
to come tale dal 1864. E i libri 
di Solomos non sono soli sui 
roghi di Atene. 

Tra gli autori greci e stra¬ 
nieri proibiti dai colonnelli del 
re, vi sono due premi Nobel. 
Laxness e Sciolochov, vi sono 
inoltre scrittori di fama mon¬ 
diale come Alerei Tolstoj e 
Jorge Amorfo, storici come 
George Finley, ellenisti come 
Thompson. Anche le opere di 
Demosthenis Vutiras (1872 1958). 
uno dei narratori greci conteia- 
poranei più valorosi sono proi¬ 
bite. Per non parlare del gran¬ 
de poeta lannis Ritsos arre¬ 
stato e incarcerato a Leros. 

Ma per i colonnelli del « hold- 
up » del 21 aprile, lutto è pe¬ 
ricoloso e sovversivo. Anche i 
conti folcloristici del popolo gre¬ 
co. bollati da uno dei censori 
dei ministero della Presidenza 
del Governo come « proletari »! 

Per inviare da Atene all’este¬ 
ro un libro dell’ellenista fran¬ 
cese del secolo scorso Faune I 
(una raccolta di canti folclo¬ 
ristici greci) è stato necessario 
che sul libro fosse apposto fl 
bollo della censura, pagina per 
pagina E il nulla osta è Stalo 
concesso dai censori di Atene 
fra grandi difficoltà Le for 
bici dei censori non risparmia 
no neppure testi scatti cento 
anni fa. se pi scoprono allusio 
ni « sovversive *. E' il caso di 
una commedia scritta nel 1336 
da D. Vizandios. * La Babilo 
ma ». la prima opera di teatro 
greco moderno: e stata censu¬ 
rata una scena nella Quale urto 
degli eroi, tratto in arresto in 
modo abusivo, protesta dicendo 
che andrà a chiedere giustizia 
al suo deputato. (Non ho forse 
ragione il censore? I deputati 
del popolo sono nei lazer oaoi 
in Grecia!) 

L'altinfd editoriale si trova 
a un punto morto Nessun a u 
tore che si rispetti e che n 
spetta la missione dello scrii 
tore pud ammettere che ì suoi 
testi stono censurati II regi 
me ha vietato quest'anno Tot 
tribuzione dei « premi etterar 
de: Dodici » che renino io as 
sepnoti ogni anno dal 19 51. da 
un gruppo di letterali E non si 
parla più dei premi letterari 
statali che erano attribuiti ogni 
autunno Le riviste letterarie 
più importanti hanno cessato la 
toro puhNicazione; tra le altre 
la netsfa di sinistra « Epttheo 
ris Tekms ». la rinsta « Epo 
hes » diretta da Anghelos Ter 
zaki.s la nnsta di pensiero cn 
stiano t Frontiera » ecc 

A mezzanotte una settimana 
la il ministero delia propogon 
do ha telefonato ai giornali di 
Atene "Attenzione 1 Questo film 
é pro:huo' Deve essere tolto 
da tutte e «votine di (*ibb'.t 
ntà cinemaNiZ'afica’ S» tratto 
del film di Truffaut « Fahren 
heit 451 > Tre mesi dopo il coi 
po di stato la proiezione del 
film era ancora libera: i cen 
sori dei colonnelli non si erano 
accorti del suo significato. Poi 


si vede che qualcuno ha « sof¬ 
fiato ».„ 

Ala sono molti i film proibiti: 
« Sette giorni a maggio ». « Zor- 
ba il greco » e tutti i film di 
Melina Mercouri e dì Irene P o- 
p as. Sono stati inoltre proibiti 
tutti i film che hanno musica di 
Theodorakis. insieme alle opere 
di teatro greco antico, per le 
quali il noto compositore aveva 
scritto le musiche. 

Il divieto alle musiche di 
Theodorakis ha fatto anche al¬ 
tre vittime, tra le quali Seferis. 
l'unico premio Nobel greco, e 
Odisseos Elylis t uno dei mag 
giori poeti greci contemporanei: 
alcune poesie di questi due au¬ 
tori erano state musicate da 
Theodorakis. 

Film greci non se ne girano 
più. Rappresentanti della Giun¬ 
ta militare hanno invitato i prp 
duttorì cinematografici, e pii 
hanno fatto sapere che si pos 
sono fare soltanto dei films 
nello spirito della .. rivoluzione! 

I teatri presentano soltanto 
vaudeviOes del secolo scorso, 
mentre al Festival di Atene di 
sertato da molti complessi e or. 
listi di fama vanno per riem 
pire le aule ruote militari po¬ 
liziotti e loro familiari 

La notte della dittatura copre 
anche le belle arti Alla .Mostro 
Nazionale, il ministero di pub 
blico istruzione non ha acqui 
stato nessuna opera Sono cen¬ 
surati i cataloghi delle Gallerie, 
e la Polizia chiede estremi ed 
informazioni suoli artisti che 
intendono esporre le loro opere 
al pubblico puma di dare Tau 
tonzzazione. Qupsti sono gli 
aspetti « culturali » della ditta¬ 
tura che ci opprime in nome d- 
una falsa • grecità » 

Ma i cittadini greci prendono 
ogni giorno di più coscienza del 
la necess'fd di opporsi m modo 
attiro alToscurantismo dei fau 
tnm del colpo di Stalo del 21 


Bonn 

Mercoledì 
sarebbe nominato 
l'incaricato 
dei colloqui 
con la RDT 

BONN. 23. 

Il cancelliere della RDT. Kie- 
smger, presiederà mercoledì 
prossimo una riunione di gabi¬ 
netto per concertare con i vari 
ministri l’azione del governo fe¬ 
derale in vista di un dialogo con 
la RDT e. in particolare, per 
formulare una risposta al orimo 
ministro Willy Stoph 
Bonn intenderebbe avviare un 
preliminare discordo bilaterale 
attraverso un suo plenipoten¬ 
ziario che dovrà es c erc appunto 
nominato nel corso della riu 
mone del Consiglio dei ministri 
(i plenipotenziario de! governo 
foderale, se la coalizione go¬ 
vernativa raggiungerà un accor¬ 
do sulla sua nomina dovrà ini¬ 
ziare trattative dirette con un 
rappresentante delia RDT. 

Secondo il disegno di Kiesm- 
ger. t primi due interlocutori 
tra t governi delle due Germa 
nie non dovrebbero affrontare 
particolari problemi d'ordme no 
lit’co e diplomatico 
Pei la nomina dei picmpoten 
nano del governo d Bonn. I’?c- 
cordo Mando alle ultime infor 


aprile Essi nascono! Essi chi e J «nazioni dovrebbe e-*cre rag 


dono a tutti i popoli liberi di 
aiutarli! 


eu.Tto in «eno alla coalizione -ni 
reme d> Karl Krai.twìc 


pollosi. Egli ha nsfito persino 
paragonare l'aggressione con¬ 
tro il Vietnam all'intervento 
americano in Europa (la « ter¬ 
ra dei nostri padri *) nella se¬ 
conda guerra mondiale, avve 
nuto dietro invito dei Paesi 
aggrediti e invasi da Hitler; 
ha sostenuto che il « prezzo » 
che gli USA pagano ora nel 
Vietnam merita di essere pa¬ 
gato, perchè servirebbe a 
scongiurare il pericolo di una 
terza guerra mondiale. Ma non 
ha potuto indicare alcuna pro¬ 
spettiva. nessuna via di so¬ 
luzione. 

Immediatamente egli è stato 
rimbeccato, da uomini politici 
del suo stesso partito, come 
da repubblicani. Il senatore 
Franck Chureh. democratico 
dellTdaho. ha subito dichiara¬ 
to che vorrebbe che le idee 
del presidente fossero condivi¬ 
se anche dai sudvietnamiti: in 
tal caso < noi non dovremmo 
combattere per loro, mentre 
essi se ne stanno dietro le li¬ 
nee impegnati a "pacificare" 
il loro stesso popolo ». In al¬ 
tri termini, questa è la guerra 
degli americani contro l'inte¬ 
ro popolo vietnamita, e non 
(come sostiene Johnson) in di¬ 
fesa del popolo vietnamita 
contro una aggressione e co¬ 
munista ». 

Anche il senatore repubbli¬ 
cano Edward Brooke. del Mas- 
sachussets, ha rilevato, ana¬ 
logamente. che gli Stati Uniti 
dovrebbero ritirarsi se il « go¬ 
verno » di Saigon non mostre¬ 
rà di saper far fronte alle 
proprie responsabilità. In real¬ 
tà. il titolo di legittimità per 
la presenza USA. evocato da 
Johnson e Rusk, è l’invito del 
« governo » di Saigon, ma que¬ 
sto non è che un governo-fan¬ 
toccio imposto dagli stessi 
americani e senza forza pro¬ 
pria. Un altro repubblicano, 
il senatore Clifford Case dej 
New Jersey, ha rilevato in¬ 
vece l'altro punto debole del 
discorso di Johnson: c Noi sia¬ 
mo in guerra, e la questione 
è: quali sono le alternative 
che ci si prospettano? ». In 
altri termini, anche se l’inter¬ 
vento USA fosse giustificato, 
dove porta? Qual è la via per 
uscirne? La risposta alla guer¬ 
ra non può essere ancora la 
guerra, perchè in questo mo¬ 
do si giungerebbe a quel con¬ 
flitto più generaìe. che John¬ 
son dice di volere evitare. 

Infine il senatore Thurston 
Morton. ex presidente del par¬ 
tito repubblicano, ha invitato 
oggi il suo partito a fissare, 
in vista delle elezioni del 1968. 
una piattaforma che preveda 
« un onorevole sganciamento 
dalForribile pasticcio del Viet¬ 
nam ». Morton parlava a una 
riunione di donne repubblica¬ 
ne. che hanno manifestato pie¬ 
no consenso con tale proposta, 
n senatore ha detto che per il 
problema vietnamita occorre 
« un nuovo approccio da parte 
di una nuova amministra¬ 
zione ». 

Le indagini demoscopiche 
dicono, è noto, che Johnson 
non potrà presentarsi alle ele¬ 
zioni con probabilità di vitto¬ 
ria se non avrà riportalo pri¬ 
ma la pace nel Vietnam. Se 
la costituzione degli USA fos¬ 
se quella di uno Stato parla 
menta re. U governo sarebbe 
già caduto: ma secondo la 
prassi americana, l'unica cosa 
che Johnson può fare, per ten 
tare di salvarsi in vista delle 
elezioni dell'anno prossimo, è 
scaricare il segretario di Stato 
Rusk. e nominare al «uo posto 
qualcuno (che potrebbe anche 
essere McNamara) che trovi 
una formula per avviare t ne¬ 
goziati Così le dimissioni di 
Rusk sembrano oramai pro¬ 
babili: sarebbe tuttavia imba 
razzante per Johnson accet¬ 
tarle ora che il segretario di 
Stato le ha offerte a causa 
del matrimonio di sua fielia 
con un giovane di colore, cosi 
è pnsrihile che si voglia far 
passare qualche settimana an 
cora e attendere o creare una 
nuova occasione 


GERUSALEMME. 23 
Le autorità israeliane di oc 
cupazione hanno arrestato e 
deportato in Giordania lo 
sceicco Abdul Hamid Sa’Eh 
capo spirituale di Gerusalem 
me orientale, per aver oppo 
sto resistenza all'occupazione 
L'ordine dt deportazione, il 
primo durante l’occupazione 
israeliana, è firmato dal mi 
nistro della difesa Mosé 


Dayan. Sa’Eh è accusato di 
aver incitato i giordani di Ge¬ 
rusalemme orientale e della 
riva occidentale del Giordano 
a resistere alla occupazione 
A Nablus (nella Giordania 
occupata) raffiche di mitra 
sono state sparate da una ca¬ 
sa contro una pattuglia israe 
liana. Dopo un breve scontro, 
gli israeliani hanno fatto in¬ 
tervenire un carro armato che 


a cannonate ha raso al suolo 
l’edificio. Tra le macerie — 
secondo quanto affermano gli 
israeliani — è stato trovato 
il cadavere di un arabo Un 
altro arabo, ferito, è stalo 
fatto prigioniero. Lo scontro 
si è verificato in pieno gior 
no: ò considerato uno dei più 
allarmanti segni deli'intensifi- 
carsi della resistenza annata 
degli arabi contro gli invasori. 
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WASHINGTON — Una delle foto mostrate dal governo boliviano alla conferenza dell'OSA. 
L'uomo sdraiato In terra con il fucile in mano dovrebbe essere Ernesto ■ Che » Guevara 

(Telefoto A. P. - c l’Unità ») 


Gli USA ammettono la perdita di 700 uomini 

SOTTO UN FUOCO 
MARTELLANTE LA BASE 
AMERICANA DI CON THIEN 


Gli israeliani deportano da Gerusalemme 
il leader religioso Abdul H. Saj'Eh 

Scontro in Cisgiordania: gli israeliani distruggono a cannonate un’abi¬ 
tazione dalla quale si era sparato contro una pattuglia 


SAIGON, 23 

Le truppe di occupazione 
americane delia base di Con 
Thien, nel Vietnam del Sud. 
sono sottoposte da alcuni gior¬ 
ni a un martellamento inces 
sante e micidiale delle arti 
glierie del FNL disposte a 
sud della zona smilitarizza¬ 
ta. Oggi gli americani an 
nunciano la perdita di sei 
marines e il ferimento di al 
tri 56. Ieri ne erano morti 4 
e I feriti erano stati 43. Dal 
primo di settembre, da quan 
do cioè l’azione concentrica 
delle artiglierie mobili del 
FNL era stata diretta contro 
la base, gli americani hanno 
avuto 700 uomini fuori com 
battimento. Per i marines la 
situazione è resa più difficile 
dalle piogge torrenziali che 
battono con Turia la regione e i 
che li hanno praticamente iso j 
lati dalle retrovie. Secondo 
ammissioni americane, il prò 
blema dei rifornimenti alla 
base — viveri, medicinali, ar 
mi — è acutissimo Nel cam 
po trincerato cominciano a 
scarseggiare i viveri e l’ac 
qua potabile. 

I marines hanno tentato, per 
spezzare questo duplice cer 
chio. di uscire dal campo con 
un'azione di Torm. che è sta 
ta immediatamente rintuzzi 
ta dal fuoco delle forze par 
tigiane 

Gli americani hanno fatto in- 


Uccisi nel Congo 
15 europei 
secondo un 
giornale belga 

BRUXELLES li 
Il n orna. e be.^a s La ..bit 
:e » afferma che 15 
europei - fra <m. ine ita.’an 
— sono siati ucc.si .n un cam 
po m..naie presso Kinsna=a. ria 
rml.tar, de.l'eiercito rezo.are j 
Congo.ese. Secondo u g orna.e 
gli europei quas: tutti merce 
nan. erano scomparì; fi 5 se: 
tembre dalla capitale. l.a loro 
uccisione sarebbe avvenuta tre 
giorni dopo e sarebbe stata ad j 
dirittura segu ta dal massacro ì 
di tutt. i funzionari congolesi 
che avevano assistito ail'esecu- 1 
none, perchè le autorità congo¬ 
lesi hanno voluto far scompa¬ 
rire tutti 1 testimoni. 1 

Uno degli ital ani uccisi sa 
rebbe rf mercenario ita! ano • 
Antonio Federali, bresciano. 
Senonchè m una lettera datata i 
9 settembre l'ambasciata ita 
hana a Kinshasa ha informato 
la famiglia che « sulla base d: . 
recentissime informazioni s. ri- , 
tiene d: poter disdire le noti- 1 
zie allarmanti circa la sorte ! 
de! Peder^ob » Q.iesta circ«v ' 
stanza getta forti dubbi s fi ro 
manzesco racconto de! giornale 
conservatore belga. 1 


uj ) 

K. 


, Quan 


ZONA 

SMIUIARIZZAIA 


|F BenHaii 


Bo Ho Su 


An Thait 


[Glo^ 

kLinh 


*Con Thien 


Ca» Lo 


^ong Ha 


Quang 
■ Tri 


Bong Ko 


VIETNAM 
DEL SUD 


tervenire t mastodontici bom 
bardicri B 52 che hanno se¬ 
minato di bombe la zona smi¬ 
litarizzata Non si conoscono i 
risultati di questa missione. 
Anche dal mare e da terra le 
forze di occupazione america¬ 
ne sono intervenute nel tentati¬ 
vo di spezzare il cerchio intor¬ 
no a Con Thien Fonti USA di¬ 
cono che i B-52 sono stati im¬ 
piegati anche a una sessanti¬ 
na di chilometri a sud della 
munitissima base di Danang 
contro un « concentramento » 
di partigiani Anche gli effetti 
di questa incursione non sono 
stati resi noti E’ noto invece 
che più volte bombardamenti 
di questo tipo sono andati del 
tutto a vuoto poiché i « con- 
rentramenti t segnalati, al 
momento deH’irxmrsione non si 
trovai ano più nella zona pre¬ 
sa di mira 

L ei mmiitro dell'economia 
del governo sud vietnamita 
Au Trotine Thanh. arrestato 
ie’-j mattina dalla polizia >b 
Saigon che lo aveva portato 


al comando dopo averlo am¬ 
manettato come un criminale 
comune, è stato rilasciato 
nelle prime ore di stamane 
dopo essere stato interrogato 
per diciotto ore. 

Thanh. noto per i suoi sen¬ 
timenti pacifisti, era accusato 
di essere filo-comunista. Il 
capo della polizia, generale 
Nguyen Ngoc Loan — ha det¬ 
to Io stesso Thanh ai giorna¬ 
listi dopo essere stato rila 
sciato — ha alla fine ricono¬ 
sciuto che tale accusa è pri¬ 
va di fondamento. Thanh ha 
aggiunto che non gli è stato 
proibito di occuparsi di poli¬ 
tica — prima del suo rilascio, 
erano circolate voci secondo 
le quali, negli interrogatori di 
ieri. Loan gli avrebbe chiesto 
di firmare una esplicita di > 
chiarazione in tal senso — ed 
ha aggiunto che le autorità j 
appaiono disposte a concede i 
re a lui ed alla sua famiglia j 
il visto rf: partenza per gl: j 
Stati Uniti. 


Proposta da Rusk una 
«quarantena» contro 
Cuba . La riunione ri¬ 
chiesta dal Venezuela 
Mostrate le foto in cui 
si vedrebbe Guevara 


WASHINGTON. 23. 

Dean Rusk, il segretario di 
Stato americano, vuole raffor¬ 
zare la * quarantena » dell iK - 
eidcntc nei confronti di Cuba. 
Questo il succo del discorso 
elio il segretario di Stato lm 
tenuto oggi ni ministri degli 
Esteri dei Paesi doU’Amorica 
Latina riuniti a Washington 
per partecipare ai lavori del- 
TOSA. Per prima rosa — ha 
detto Rusk — Insogna convin¬ 
cete (e fino ad oggi l'impresa 
non deve essere riuscita molto 
n.d.r.) i Paesi non comunisti 
a ridurre gli scambi commer¬ 
ciali con l’isola del Mar dei 
Caraibi. 

Inoltre, ha detto Rusk 
« POSA deve applicare misure 
che isolino Cuba dalla società 
degli uomini liberi ». Cosi, se¬ 
condo Rusk, si potrebbe con¬ 
vincere Castro a smetterla di 
propugnare « il sovvertimento 
e il terrorismo nelTAmerica 
Latina * e a interrompere i 
suoi legami militari con la 
URSS. 

Questa conferenza dell'OSA 
è stata espressamente richie¬ 
sta dal Venezuela. Nella mo¬ 
tivazione. il governo di Cara¬ 
cas ha illustrato tutti ì pro¬ 
blemi che affliggono il Paese 
a causa della guerriglia che 
le forze democratiche hanno 
intrapreso sulle montagne. 
Questa guerriglia, secondo le 
tesi del Venezuela, degli altri 
Paesi del Sud America e degli 
USA, sarchile ispirata da Fidel 
Castro. 

Che la colpa della guerriglia 
sia di Fidel Castro, d'altra 
parte, è stato ribadito dal pre¬ 
sidente Johnson quando nella 
mattinata ha ricevuto i mini¬ 
stri degli Esteri partecipanti 
alla conferenza. « i governi 
(sudamericani) — ha detto 
Johnson — hanno delle respon¬ 
sabilità immediate dovendo 
lottare contro il sabotaggio e 
il terrorismo di origine castri¬ 
sta ». Il presidente ha propo¬ 
sto anche i rimedi. Tale lotta 
si fa — ha detto in sostanza 
— ricorrendo c a un uso risolu¬ 
to della forza ». Appunto come 
i marines americani stanno 
facendo nel Vietnam e in 
Corea. 

Da La Paz. intanto, si ap¬ 
prende che il comandante in 
capo dell'esercito, generale 
Alfredo Ovando. ha mostrato 
le foto (il ministro degli Este¬ 
ri le ha portate anche alla riu¬ 
nione dell’OSA) che mostre¬ 
rebbero Ernesto Che Guevara. 
In verità, stando alle notizie 
pervenute, nelle foto è visibile 
un uomo ben rasato, nel quale 
sarebbe difficile riconoscere 
Guevara. Tuttavia, ha detto 
Ovando. questi trucchi non in¬ 
gannano nessuno: le foto sono 
una prova che Guevara si tro¬ 
va in Bolivia, a dirigere la 
guerriglia. I documenti foto¬ 
grafici e un manoscritto (che 
naturalmente Ovando ha detto 
es^re il diario di Guevara) 
sono stati trovati in una grot¬ 
ta sulle montagne Basandosi 
su questo fondamentale « ri¬ 
trovamento ». Barrientos nei 
giorni scorsi fece sapere al 
mondo che ormai era una que¬ 
stione di ore e Che Guevara 
sarebbe caduto nelle sue ma¬ 
ni. Nella stessa conferenza è 
stato fornito anche il nome d; 
battaglia che userebbe il ri¬ 
voluzionario argentino: Gw»- 
vara. in Bolivia, agirebbe sot¬ 
to il nome di t Ramon ». 


NON SCAPPANO 
PIÙ... 

Conferenza? Usate 
sulle protesi: polvere 
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COMUNICATO 

La Casa Vinicola B 0 S C A di Canelli, 
fondata nel 1831, la sola produttrice dello 

Spumante BOSCA 

comunica che nulla ha a che fare con i titolari di altre 
ditte omonime che sono stati denunciati all’Autorità 
giudiziaria come da comunicato dell’Ufficio stampa 
del Ministero della Sanità del giorno 20 corrente ri¬ 
preso dai quotidiani. 
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Grande risalto sulla «Pravda» a un articolo sul 50° 

Longo: TURSS condiziona un nuovo 


rapporto di forze su scala mondiale 

La Rivoluzione d'Otfobre ha aperto un'epoca nuova - Oggi all'aggressività crescente dell'imperiali¬ 
smo, già duramente colpito, l'umanità può contrapporre non solo le speranze della gente: la pace 
è un obiettivo che può essere raggiunto e difeso - La via italiana al socialismo 
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Raduno per l'offerta di sangue ai partigiani 


Oggi a Capodistria i 
giovani per il Vietnam 

Da Varese, Aosta, Forlì, Reggio Emilia, Modena, Firenze, Milano, Brescia, Torino e altre città 
colonne di autopullman — Calorosa accoglienza riservata dai compagni della Slovenia 


Convegno di Trieste 

Il protezionismo CEE 
ostacola gli 
scambi con l'Est 

Dazi esterni fino ai 30 per cento - La Jugo¬ 
slavia verso la convertibilità del dinaro • Inter¬ 
venti di economisti dei paesi socialisti 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 23. 

Le due Europe comunicano. Si 
muovono ormai Ì‘una sotto Io 
sguardo dell'altra con attrazione 
reciproca. Le artificiose divisio¬ 
ni della guerra fredda si stanno 
colmando. L'Europa occidentale 
misura oggi le sue decisioni sul 
metro degli sviluppi dell’Est. 
Qualcosa di nuovo si è messo 
in moto nelle relazioni economi¬ 
che e politiche con i paesi socia¬ 
listi. superando radicati precon¬ 
cetti. Ecco il significato della se¬ 
conda giornata del convegno di 
studi « Comunità economica eurtv 
pea e paesi dell’Est ». aperta da 
un interessante discorso del sot¬ 
tosegretario al bilancio on. Ca- 
ron. Una giornata, questa, dedi¬ 
cata agli interventi di illustri 
economisti del mondo socialista, 
quali il bulgaro Rumcn Jana- 
kiev — deli'Accademia delle 
scienze di Sofia; lo iugoslavo 
Liubisa Adamovic — dell'Istitu¬ 
to di economia e di politica in¬ 
temazionale di Belgrado; di Be- 


Da domani 
in Jugoslavia 

Convegno 
del «Gramsci» 

« Il dinamismo del¬ 
la struttura sociale 
nelle società socia¬ 
liste » 


Ha inizio il 25 settembre a 
Herceg-Novi (Jugoslavia) un 
convegno intemazionale pro¬ 
mosso dall'Istituto Gramsci e 
dall'Istituto di Scienze so¬ 
ciali di Belgrado, sul tema 
€ U dinamismo della strut¬ 
tura sociale nelle società so¬ 
cialiste ». Ai Convegno par¬ 
teciperanno sociologia italia¬ 
ni. francesi, austriaci, jugo¬ 
slavi. cecoslovacchi, polac¬ 
chi. ungheresi, delia RDT, 
rumeni, bulgari e sovietici. 

Il Convegno si colloca nel 
quadro del crescente aite 
resse portato dagli studiosi 
ai problemi della struttura 
sodale dei paesi socialisti. 
Il rapido sviluppo delle ri¬ 
cerche sociologiche empiri¬ 
che consente di dare oggi 
una risposta a una serie di 
questioni concernenti la so 
cietà socialista e tra ie altre 
ai problemi della differen¬ 
ziazione sociale, della mobi 
lità sociale e dei rapporti 
sociali. Si sente però il bi 
sogno di una considerazione 
più ampia dei processi glo 
bali che si verificano nelle 
società socia liste. Uno dei 
fini del Convegno è quello 
di discutere la dimensione 
teorica necessaria a indivi¬ 
duare e spiegare gli specifi 
ci fenomeni e p-ocess: che 
vengono rilevati dai socio- 
ioghi- Taluni processi e tra 
sformazioni sono comuni a 
tutte le società socialiste. E 
nello stesso tempo esistono 
diversità nella concreta col 
locazione dei fenomeni: da 
qui la utilità di un arricchì 
mento delle conoscenze sui 
vari tipi di società socialiste 
sulla base di studi compa 
rati- E - questo, quindi, un 
altro degli scopt del Conve¬ 
gno che intende discutere 
del La metodologìa delle ri¬ 
cerche comparate sulla stra 
tifìcazkne sociale. 

Saranno infine affrontati, m 
legame con 1 problemi delle 
trasformazioni della strut 
tura sociale, i problemi del 
La condizione dell'uomo del 
la sua piena liberazione e 
deiv< piena espressane delle 
sue capacità e qualità 
umane 

La delegazione italiana che 
parteciperà al Convegno è 
comporti la Francesce Fot 
ra.vtt . direttore do» Istituto 
di Sociologia loe'l’n.v e's.tà 
di Kon-i Franco Ferri di 
reito’e dell Istituto Gramsci 
Cesare Impormi orrì.nano 1: 
Filosofia rnn r a!e all Universi 
ta di Firenze Tullio Sopp lli 
dn-ttor* lei! Istituto d: Et 
ooiogia «* Antropologia cui 
tura e del"! mvors.tà di Pe 
rugia Umilio Sereni, diret 
tore di Critico marxista. 




la Scos Nagy — presidente del¬ 
l'ufficio ungherese dei prezzi; 
dell'economista polacco Edward 
Lipinski. 

Si è trattato di un franco 
scambio di idee. U'on. Caron 
l'aveva aperto riconoscendo la 
sicura evoluzione nei paesi del¬ 
l'Est, in rapporto alla riforme 
economiche in atto. Gli economi¬ 
sti del mondo socialista hanno 
portato avanti il discorso sul 
merito degli scambi intereuropei 
affrontando la questione delle 
collaborazioni in rapporto ai ri¬ 
spettivi piani economici. E' sta¬ 
to un confronto aperto e leale, 
comunque volto a rimuovere gli 
ostacoli alla collaborazione al¬ 
l’integrazione economica fra le 
due Europe. Eccone i punti sa¬ 
lienti. 

1) Il professor Janakiev ha po¬ 
lemizzato contro la presunta su¬ 
periorità del « libero mercato » 
sulle economie di stato. Egli si 
è domandato quale « libero mer¬ 
cato » può esistere in un siste¬ 
ma dominato dai monopoli. Dopo 
aver fornito interessanti dati 
sull'interscambio fra l'Italia e 
la Bulgaria — aumentato di 
quattro volte e mezzo negli ulti, 
mi sci anni — il relatore ha in¬ 
dicato gli ostacoli da rimuovere 
per una sua ulteriore espansi^ 
ne. I più seri sono rappresentati 
dal protezionismo tariffario pra¬ 
ticato dalla Comunità economica 
a scapito di altri paesi europei. 

I dazi esterni della comunità 
economica raggiungono inratti il 
3(Kó per le marmellate bulgare, 
il 22 per le uve. Più della metà 
dei beni esportati dalla Bulgaria 
nella « P.ccola Europa * sono 
tuttora soggetti ad alte tariffe 
doganali protettive. 

2) La discussione ha posto in 
seguito in evidenza i pericoli 
insiti nella involuzione protezio¬ 
nistica ed autarchica in atto nel¬ 
la Comunità economica europea. 

II tecnocrati di Bruxelles hanno 
detto al convegno che occorre 
rallentare o addirittura interrom¬ 
pere i rapporti bilaterali, che li 
scavalcano da ogni lato, fra i 
paesi membri e le committenti 
dell'Est, per sostituirli con una 
politica commerciale comunità 
ria. Ma la Comunità economica 
manca tuttora di una sua « fisio¬ 
nomia esterna » che dovrebbe 
consentirle una politica commer¬ 
ciale comune. E tende a riman 
dare fi problema a dopo il '70. 
Cioè ad integrazione avvenuta 
nell'area euraamericana. a Ken¬ 
nedy round fatto. In altri ter¬ 
mini i tecnocrati della Comu. 
nità sono in ritardo rispetto al¬ 
lo sviluppo dell'economia. La 
mancanza di una adeguata fi¬ 
sionomia esterna della Comu¬ 
nità può esser fra l’altro interi 
zionale ed ispirata da gruppi 
di potere statunitensi, contrari 
alla liberalizzaz'one degli scam¬ 
bi fra le due Europe. 

3) Per migliorare gli scam¬ 
bi fra ì paesi socialisti e quelli 
della « Picco;a Europa * gli 
economisti dell'Est hanno pro¬ 
posto la liberalizzazione delle 
importazioni e la liquidazione di 
ogni discriminazione: l’applica¬ 
zione della clausola di « paesi 
più favor,ti ». la riduzione dei 
dazi doganali. l’attuazione di 
nuove forme di collaborazione. 
L’economista jugoslavo Liubi¬ 
sa Adamovic ha in particolare 
descritto le difficoltà che si pre¬ 
sentano ad un paese che sta 
u c cendo da una fase d: asso 
stamento economico l-a Jugo¬ 
slava sta ora sviluppando una 
economia aperta — ha detto — 
e prevede di realizzare entro 
il ’7ù ia conversione dei di¬ 
naro Per realizzarla dovrà as¬ 
sicurarsi una riserva di alme¬ 
no 500 milioni di do'.Ian in va 
luta estera Di qui l’esigenza 
di incrementare la produttività 
ed il significato della riforma 
economica in corso che tende 
a riconsiderare, con criteri più 
realistici, l'attività passata ed 
affrontare il futuro per una de¬ 
centrata ed articolata in ziatira. 

Un particolare interesse han¬ 
no avuto le informazioni for¬ 
nite dal dottor Adamovic sul¬ 
le aliquote di lavoratori jugo 
slari emigrati in altri paesi 
europei « E' sempre poss bile 
trovare lavoro per tutti in un 
paese socialista - ha detto — 
ma la produtt'vità in tal caso 
si avvicinerebbe allo zero. Xon 
abbiamo lavoro per tutti. Que 
«ta è la realtà ma non sigmfi 
ca un fallimento » 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
è intervenuto nel dibattito fi 
comrvigno prot Sema Egli ha 
ri'evato il cara'tere frenante 
de la relazione del doqor Olivi 
- portavoce della CEE — ri¬ 
spetto a quella più ottimistica 
de! min stro Tolloy fi compa. 
cno Soma ha fra l’altro trat 
tato del massiccio intervento 
del capitale americano, de! di¬ 
vano tccno’ogico e della fuga 
dei cervelli. 

Marco Marchetti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23 

La portata storica della ri¬ 
voluzione d’Ottobre non solo 
per i popoli sovietici ma per 
l'intero movimento operaio e 
di liberazione de! mondo, e 
per la sorte stessa della pace 
universale é il tema di un ar¬ 
ticolo che il segretario gene¬ 
rale de! PCI. Luigi Longo. ha 
scritto per la Pravda, la quale 
gli ha riservato un grande ri¬ 
lievo titolandolo a 8 colonne. 
Lo scritto del nostro compagno 
si affianca a quelli, pubblicati 
nelle ultime settimane, di al¬ 
cuni dei più autorevoli espo¬ 
nenti del movimento comuni¬ 
sta mondiale, come i compa¬ 
gni Radar. Waldeck Rochet e 
Gomulka. 

Battendo una strada inesplo¬ 
rata. scrive Longo. i comuni¬ 
sti sovietici hanno portato in 
pochi decenni il loro paese da 
una condizione scmifeudale al¬ 
la testa del progresso mondia¬ 
le in tutti i settori della scien¬ 
za. della tecnica, dell’indu¬ 
stria. dei rapporti economici e 
sociali. Grazie al suo svilup¬ 
po. l’URSS ha garantito ai 
suoi cittadini il diritto al la¬ 
voro. li ha liberati dalla mi¬ 
seria. ha consentito lo svi¬ 
luppo delle loro facoltà spiri¬ 
tuali. ha loro assicurato una 
vecchiaia tranquilla, ciò che i 
più ricchi paesi capitalistici 
non sono capaci di fare. 

Longo rammenta quindi il 
rabbioso nntisovietismo delle 
classi dominanti italiane, spe¬ 
cie durante il fascismo, ai dan¬ 
ni non solo degli interessi del 
movimento operaio, ma di 
quelli nazionali nel loro com¬ 
plesso. L'Italia ha bisogno di 
rapporti amichevoli, sul piano 
economico come su quello po¬ 
litico. con l'URSS perché da 
essi traggono giovamento gli 
stessi interessi economici e so¬ 
ciali del paese. L’autore esa¬ 
mina quindi l’influenza deci¬ 
siva che la forza e l’iniziativa 
internazionale defi'URSS eser¬ 
citano sulla situazione mondia¬ 
le. ponendo in risalto anzitutto 
la costanza con cui essa per¬ 
segue un rinnovamento dei 
rapporti internazionali secon¬ 
do i principi della pace e del¬ 
la sicurezza, a cominciare dal 
l’Europa dove l’intero movi¬ 
mento comunista è impegnato 
a conquistare un sistema di 
garanzìe collettive che superi 
i blocchi militari. 

c La lotta del popolo sovie¬ 
tico — aggiunge Longo — con¬ 
tro l’aggressione americana al 
Vietnam, la sua solidarietà in 
condizionata col popolo viet¬ 
namita. fi suo aiuto ai popoli 
arabi vittime deH’aggressione 
israeliana sono non solamente 
la prova della continuità del¬ 
la sua politica estera, ma un 
criterio per i popoli della ca¬ 
pacità e della volontà di lot¬ 
tare per la pace e contro ì 
pericoli che emanano dall’im- 
perialismo ». 

La rivoluzione d’Oftohre ha 
chiuso un’epoca e ne ha aper¬ 
ta una nuova. Essa ha condi¬ 
zionato in modo decisivo lo 
stahilimento di un nuovo rat> 
porto di forze su scala mon¬ 
diale Adesso all'aggressività 
crescente dello imperialismo, 
già duramente colpito, l’uma¬ 
nità può contrapporre non so¬ 
lo le speranze della conte: la 
pace è ora un obiettivo che 
può essere raggiunto e difeso 

Riferendosi successivamente 
alle prospettive di sviluppo 
della società socialista in 
URSS, il segretario del PCI 
scrive: « Il socialismo ha mu¬ 
tato il carattere della società. 
Essa non è piò nemica del¬ 
l’uomo ma ò al suo servizio, 
l’uomo in essa trova la nns 
sibilità di esprimere se stes¬ 
so. di essere libero Già ados 
so questo è un grande merito 
storico del socialismo e dei- 
l’URSS. la quale tende a un 
obiettivo più alto edificando la 
società comunista Ciò deve 
assicurare di esprimere il 
grande potenziale di libertà 
edificato dalla società sociali 
sta per tutto il ponolo. come 
condizione necessaria delio svi 
luppo in tutti i settori, ivi 
comprese le ricerche scienti 
fiche e il dibattito sui pro¬ 
blemi culturali ». 

Per quanto riguarda la no¬ 
stra azione in Italia, essa si 
sviluppa sulla via aperta dal¬ 
la Rivoluzione d'Ottobre. Per 
pervenire al livello attuale di 
sviluppo. miSS ha dovuto 
sormontare prove durissime, 
ha dovuto fare dei sacrifici 
enormi, ha conosciuto errori e 
pesanti esperienze La via de¬ 
gl? al*ri popoli verso fi socia¬ 
lismo ò resa meno d-fUcfio prò 
prio da questa esperienza so¬ 
vietica 

Tenendo conto della nuova 
situazione intemazionale che 
ò il risultato dello sviluppo del 
socialismo, e delle particola¬ 
rità nazionali dell’Italia, la no¬ 
stra via verso il socialismo 
sarà specifica. Essa è una via 
italiana, quella della lotta ope¬ 
raia e popolare di massa per 
la conquista di nuove posizioni 


di forza e di potere in un pae¬ 
se industriale evoluto, con 
ricche tradizioni democrati¬ 
che e istituti che noi vogliamo 
consolidare e arricchire an¬ 
cora più utilizzando il contri 
buto delle altre forze sociali 
e degli altri partiti, e fare di 
questi istituti uno strumento 
delle trasformazioni socialiste 
della società. Il socialismo è 
una necessità per il nostro pae¬ 
se perché solo in esso l’Italia 
può risolvere i problemi fon¬ 
damentali della sua esistenza 
e del suo sviluppo. Di qui di¬ 
scendono i nostri obiettivi, la 
importanza delia nostra lotta 
e della nostra politica di uni¬ 
tà. di cooperazione e di ricer¬ 
ca dei punti di vista comuni 
con tutte le forze di sinistra 
e democratiche, laiche e cat¬ 
toliche e in primo luogo con 
tutti i gruppi socialisti. 

L’ultima parte dell’articolo 


è dedicata ai problemi del mo¬ 
vimento operaio mondiale. Lo 
sviluppo della lotta rivoluzio 
narin e di liberazione su sca¬ 
la internazionale, pone nuovi 
problemi anche al movimento 
comunista. Uno dei compiti più 
attuali consiste — conclude 
Longo — nel risolvere questi 
problemi partendo dalla ne¬ 
cessità di creare rapporti più 
larghi dì collaborazione non 
solo fra ie forze del movimen¬ 
to operaio e comunista ma. 
senza dubbio, fra tutte le for¬ 
ze rivoluzionarie e progressi¬ 
ve. E ciò sia per superare gli 
ostacoli che stanno sulla via 
della creazione di tali rappor 
ti. sia per consolidare l’unità 
dello stesso movimento comu¬ 
nista nella lotta contro l'ag¬ 
gressione imperialista, per la 
pace e il socialismo. 

e. r. 


Dal nostro inviato 

CAPOD1STRIA. 23. 

Un grosso registro della Cro¬ 
ce Rossa jugoslava si va riem¬ 
piendo di nomi italiani. Quello 
di Luciano Mazzetti, classe 1928. 
residente a Bologna in via Bolo 
gnese 1. è stato il primo ad apri¬ 
re la lunga serie. Alle 11 di 
guesta mattina Luciano Mazzetti 
ha donato un Quarto di litro del 
suo sangue per i partigiani viet¬ 
namiti. Appena l'unità sanitaria 
della Croce Rossa jugoslava che 
si è installata a Punta Grossa 
ha iniziato a funzionare, giova¬ 
ni. uomini di mezza età ed an¬ 
che di età matura hanno ilice 
minciato a sfilare davanti ai 
medici. Ogni donatore ha dovu 
to sottoporsi a diversi control 
li sanitari, condotti con estre¬ 
ma scrupolosità. Poi. se ritenu¬ 
to in condizioni di poter offri¬ 
re il suo sangue, è stato intro¬ 
dotto in un grande padiglione 
dove prestano servizio alcuni 
medici, infermieri e giovani vo¬ 
lontari. Ogni donatore è stato 
vestito con un camice bianco 
sterilizzato e munito di una ma¬ 
scherina di garza. 

La grande operazione di rac¬ 
colta collettiva di sangue per i 
partigiani vietnamiti, organizza¬ 
ta dalla FGCl del Friuli Venezia 
Giulia, ha così avuto inizio. Da 
Trieste a Capodistria, lungo gli 
itinerari che portano ai valichi 


di frontiera con la Jugoslavia, 
sono affissi i manifesti rossi che 
danno il benvenuto ai giovani 
che da tutta Balia giungono qui 
per offrire un po' del loro san¬ 
gue. t Benvenuti i donatori di 
sangue per il popolo vietnamita 
— dicono le scritte in italiano 
ed in sloveno — Evviva la so 
lidarietà internazionale antim¬ 
perialista. Basta con la sporca 
guerra ne! Vietnam ». 

La raccolta collettiva di san¬ 
gue in corso a Capodistria è da 
considerarsi proprio una delle 
più genuine manifestazioni di so 
lidarietà internazionale. Essa si 
riallaccia a Quelle avvenute nel 
passato, nell’Europa minacciata 
dal fascismo. Quando uomini e 
donne si affratellavano ai coni 
battenti per la libertà anche in 
Questa umanissima maniera. Lo 
spirita che anima tutti coloro 
che sono giunti e giungeranno 
nelle prossime ore in Jugoslavia 
per Questo scopo, è lo stesso di 
Quello che animò i partecipanti 
alle donazioni di sangue in fa 
vare degli antifascisti spagnoli. 
I combattenti vietnamiti lotta 
no anch'essi per la libertà e la 
indipendenza del loro paese e 
per fermare l'aggressione impe¬ 
rialista. 

Il mondo è oggi dalla loro 
rwirte come fu nel ‘3G dalla 
parte dei repubblicani spagnoli. 

E’ per questi motivi che fra 
oggi e domani, diverse migliaia 


di ragazze e di ragazzi {fallarti 
giungeranno a Capodistria. 
Ognuno di essi ha sacrificato 
diverse ore. sobbarcandosi a 
fatiche di spostamenti spesso 
assai lunghi (molti vengono an¬ 
che dalle regioni dell'Italia 
centrale ) spendendo di tasca i 
Quattrini del viaggio, per non 
mancare però ad un appunta¬ 
mento che ritengono importan¬ 
tissimo. Offrendo del loro sangue 
agli aggrediti, essi si mettono 
dalla loro parte con un atto tan 
pillile di solidarietà. Intervistati 
dai cronisti di radio Capodistria 
(che stamattina stessa ha mes¬ 
so in onda un primo servizio 
sull'avvenimento) molti giovani 
hanno espresso con spontaneità 
proprio Questi concetti. Alcuni 
aggiungendo, in particolare, di 
essere felici di avere fallo nel 
lo stesso momento conoscenza 
con un i>aese socialista. Le au¬ 
torità jugoslave, la Lega dei 
giovani comunisti della Slove¬ 
nia e la Croce Rossa stanno fa¬ 
cendo di tutto per garantire 
pieno successo e regolarità al¬ 
la manifestazione lanciata dal¬ 
la Federazione giovanile comu¬ 
nista italiana. 

Siamattina i pullman in or 
rito dall’Italia, da Varese, 
Aosta. Forlì. Reggio E.. Mode¬ 
na. Firenze, Milano, Brescia, 
Torino, erano attesi alla fron 
tiara da giovani sloveni, che poi 
fungevano da staffette guida 


per accompagnare gli ospiti. 
Fri ma e dopo hi donazione di 
sangue, gli ospiti sono stati 
portati in visita a complessi in¬ 
dustria! i e agli impianti portuali 
di Capodistria. 

I giovani milanesi, che sona 
giunti tra i primi a bordo di 
autopullman, hanno visitato ia 
* Tomos », che è un complesso 
di 2500 operai, scambiando 
esperienze e impressioni con i 
lavoratori e i tecnici della fab¬ 
brica. che produce motociclet¬ 
te, motori e compie il mon¬ 
taggio di autovetture. 

Nelle prime ore del pome- 
rio/iio. mon mano che i pullman 
sono giunti a destinazione, il 
ritmo della raccolta dei sangue 
è stato intensificato In serata 
già alcune centinaia di giovani 
avevano compiuto l'offerta e 
circolavano per le strade di 
Capodistria fregiandosi orgo¬ 
gliosamente de'la coccarda con 
la scritta: c Ho donato il mio 
sangue per i partigiani viet¬ 
namiti ». 

Fra i presenti numerose sono 
anche le ragazze, le donne e fjli 
ex combattenti partigiani. 

Domani mattina le operazioni 
di prelievo del sangue verran¬ 
no riprese alle otto e prosegui- 
ranno nel corso di tutta la gior¬ 
nata a un ritmo ài cento pre¬ 
lievi all'ora. 


Piero Campisi 


Ljì 





“il diavolo fa ie pentole... 


_non i coperchi”. Ovvero le “bugie” prima o poi 
saltano fuori, soprattutto in pubblicità. 

Trattandosi di pentole vere e proprie, noi della 
REX abbiamo tenuto ben presente questo prover¬ 
bio, prima di affermare per la nostra lavastoviglie 


REX 3/dinamic “«.lava veramente le pentole”. 
Deludervi su questo punto sarebbe semplicemente 
dannoso per noi stessi. Lo sappiamo. E tenendolo 
ben presente, vi ripetiamo: “la lavastoviglie REX 
3/dinamic lava veramente le pentole”. 


una garanzia che vale 






























































































PAG. 8 / roma _ 


^4//a metà di ottobre migliaia di democratici intorno al partito e al giornale 


AL PALAZZO DELLO SPORT IL FESTIVAL PROVINCIALE 




La folla che ha invaso il villaggio del Festival di Torpignattara 


Una tradizione 
sempre nuova 

i 

La festa provinciale un'occasione 
di incontro , una grande manifesta¬ 
zione politica per la pace , la demo¬ 
crazia, il rinnovamento di Roma 
La mobilitazione dei compagni 
deve cominciare immediatamente 


Qucst’.inno, nella seconda 
metà di ottobre, si terrà la 
Testa provinciale dell’Unità. 
Può sembrare una cosa di nor¬ 
male amministrazione, dato 
che quasi tutte le province, 
chi prima chi dopo, tengono la 
propria Festa della stampa co¬ 
munista: eppure, per noi, da 
molti anni, questa iniziativa 
ha costituito un vero prex 
blema. Da quando Roma ha 
assunto le attuali, enormi di¬ 
mensioni. lo svolgimento di 
una manifestazione provinciale 
della stampa comunista ha por¬ 
tato con sò uh e tanti pro¬ 
blemi, da suggerirci — più 
volte — di sviluppare, in luo¬ 
go di qirsta tipica iniziativa 
nella campagna della stampa, 
soprattutto le feste di sezione, 
di gruppi di sezione, di zona. 

Quest’anno lo sviluppo di 
queste feste è stato notevolis¬ 
simo, sia in città sia in pro¬ 
vincia, ed è proprio attraver 
so le fc'.te levali dell'Unità che 
noi stiamo realizzando in que¬ 
sto momento il più largo con 
tatto politico del no-uro Par¬ 
tito con le macie popolari. E 
tuttavia si è sempre avver¬ 
tito e si avverte il bisogno di 
una manilcstazione centrale. 

Abbi imo detto manifestarlo- I 
nc centrale: cioè una Festa prò 
vincialc che per il suo carat¬ 
tere, la sua ampiezza, il suo 
rilievo sia davvero un fatto 
cittadino c provinciale, un mo¬ 
mento nel quale noi raccoglia¬ 
mo dai rioni, dai quartieri, dal¬ 
le lontane borgate, dagli infi 
niti borghetti, dall’agro e dal¬ 
la provincia di Roma le no¬ 
stre forze migliori, i noun 
amici, in una parola il popolo 
romano, per dar vita ad una 
grande manifestazione in tut 
to degna del nostro Partito, 
del nostro così grande corpo 
elettorale, di Roma. 

Tanto più si avvertiva c si 
avverte questa esigenza con lo 
sviluppo disordinato ancora c 
tumultuoso della nostra città. 
La comunicazione cd il con¬ 
tatto, poniamo, fra i comuni¬ 
sti di Torpignattara e quelli 
di Ponte Milvio, tra quelli di 
Monte Spiccato o quelli del- 
l’EUR. o tra i compagni di 
Genzano e quelli d: C.vuavcc 
chia non sono oggi cose ta 
dii. Le distanze, i! caos del 
le comuniv.az.om e talora an 
che le caratteristiche che ha 
Assunto la vita locale conten¬ 
gono in sè determinate diffi¬ 
coltà cd il rischio di un cer¬ 
to spezzettamento pratico nel¬ 
l’Attività del Partito. Certo è 
in tutti i comunisti romani la 

joi v*. i ' * > 


coscienza del peso e del va¬ 
lore della nostra forza a Ro¬ 
ma c la consapevolezza del 
carattere unitario dei proble¬ 
mi della capitale. Ma sottoli¬ 
neare con precise iniziative 
politiche e con momenti cen¬ 
trali queste cose è divenuto 
sempre più necessario. 

Ecco perchè noi abbiamo 
cercato una formula .mova per 
una simile iniziativa, che co¬ 
stituisse un efficace momento 
centrale, fosse in tutto all’al- 
tczza di quello che deve esse¬ 
re una Festa provinciale del¬ 
l’Unità a Roma, ci mettesse 
al riparo dalle sorprese del 
tempo non sempre clemente 
in ottobre. Per questo fare¬ 
mo la nostra festa dell’Unità 
al Palazzo dello Sport, al- 
I’EUR, che c diventato un 
po’ uno dei centri politici del¬ 
la capitale. 

Fare una grande festa al 
Palazzo dello Sport non è co¬ 
sa facile. Avere una giornata 
in cui il popolo romano si 
raccoglie attorno a noi per una 
festa certo, ma anche c so¬ 
prattutto per una grande ma¬ 
nifestazione politica per la pa¬ 
ce, la democrazia, il rinnova¬ 
mento di Roma, richiede un 
lavoro intenso, accurato, una 
larga mobilitazione dei compa 
gni che deve cominciare im¬ 
mediatamente. Dobbiamo pro¬ 
porci ambiziosi obbiettivi: non 
solo quello di un successo pie¬ 
no (cioè polnico c finanziario) 
della Festa provinciale del¬ 
l'Unità, ma anche, per quella 
data, il successo pieno della 
sottoscrizione, e l’aumento c v 
stante della ditlinonc del¬ 
l'Un,tà 

Per rape.unccre questi tre 
obbiettivi, tutte le 'ezioni, tut- 
tu i compagni sono sino ad 
ora impegnati. Soprattutto si 
tenga presente che praticamen 
te siamo in campagna dette» 
rale e che la Festa provinciale 
dcll’L’nità deve segnare, insie¬ 
me, il punto di arrivo di tutta 
la nostra attività sin qui svol¬ 
ta per la stampa comunista, il 
rilancio di tutta la nostra at¬ 
tività fra le masse popolari, 
l’apertura della campagna di 
tesseramento del 19tvS. la pre 
punizione del P rtito 1 ! gran 
ile scontro elettorile vici pros 
simo anno 

Il successo sii questa inizia 
uva — che è condizione per 
un grande, ulteriore sviluppo 
di tutta la nostra attività — 
è affidato allo slancio ed al 
lavoro ilei comunisti romani. 


Renzo Trivelli 


Gli appuntamenti di oggi 
nei villaggi dell’Unità 

Torpignattara, Tiburtino III, Cinecittà, Cisternole, Capena, Portuense Villini, 
Monte Spaccato, Monteverde Nuovo, Pratorotondo, Lanuvio e Porto Fluviale 
Ieri sera « Tribuna politica » a Torpignattara con Natoli, Vetere e D'Alessandro 


I.e Feste dell'Unità proseguo 
no oggi in diverse zzine tra cui 
Torpignattara. dote stamani la 
Festa comiocerà con una gara 
di diffusione straordinaria del 
nastro giornale che pretede un 
impegno di 500 copie. Quindi sa 
rà disputata una gara ciclistica 
per cui sono poste in palio tre 
copia,*. Al («meriggio le mani¬ 
festazioni si api u anno alle 16 
con la puma parte della gara 
di complessi beat. 

Seguiià il comizio della coiti 
[ugna Nilde Jotti. 

Dolio la seconda parte dello 
s|x*ttaco!o ilei complessi beat vi 
sara l’estrazione della tornitola 
e quindi, alle 12.30 un grande 
spettacolo di arte vana con la 
partecipasi'ne di noti cantanti 
della RAI TV. 

La festa di Tiburtino HI prò 
segue stamani con la diffusione 
straordinaria dell’Unità e con 
alcune importanti manifestazio¬ 
ni .sixirtite. al [«meriggio vi sa 
là 1’as.segnazione delle borse di 
studio poste in palio tra ì ragaz. 
zi della zona, e quindi il comizio 
del compagno Aldo Natoli. 

Anche a Cinecittà la festa 
continua stamani alle 10 con la 
diffusione straordinaria dell'Uni¬ 
tà die sarà seguita da uno spet¬ 
tacolo per i bambini. Al pome¬ 
riggio si avrà la seconda parte 
della gara dei complessi beat fra 
i quali sono in palio due coppe 
e quattro medaglie d’argento: 
la premiazione avrà luogo alle 
20. al termine del comizio che 
sarà tenuto dal segretario della 
federazione Renzo Trivelli. 

Altre feste dell’Unità e comi¬ 
zi sono in programma per oggi 
a Cisternole di Frascati con Pao¬ 
lo Bufalini della direzione del 
partito, a Capena con Fred (laz¬ 
zi. a Portuense Villini con Mar¬ 
coni. a Monte Spaccato con Ve- 
tore, a Tufello con Canullo. a 
Monteverde Nuovo con Raparel- 
li, a Pratorotondo con Della Se¬ 
ta. a Lanuvio con Nannuzzi ed 
infine a Porto Fluviale. 

Fra gli ultimi risultati rag¬ 
giunti dalle sezioni nella cam¬ 
pagna per la sottoscrizione se¬ 
gnaliamo S. I,ore«izo e S. Gio¬ 
vanni che sono arrivate al 100 
per cento del loro obiettivo. Ror- 
ghesiana (H4 per cento. No 
mentano (60 per cento). Per 
tutte le sezioni della zona Ca- 
silina-Prenestina la festa di oggi 
a Torpignattara costituisce una 
importante tappa e già sono 
preannunciati importanti versa 
menti. 

Tutte le sezioni che avranno 
raggiunto o superato il 100 per 
cento riceveranno in premio og¬ 
gi una meri agli a d'argento, men¬ 
tre una medaglia d'oro sarà as¬ 
segnata alla sezione che mag¬ 
giormente si sarà distinta nel 
lavoro per la raccolta di fondi 
per la stampa del nastro par¬ 
tito. 

Sono in corso in questi giorni 
assemblee e dibattiti sulla crisi 
politica che ha investito l’ammi¬ 
nistrazione di centrosinistra in 
Campidoglio. Fa spicco la Tri¬ 
buna politica che si è tenuta ieri 
sera a Torpignattara nell'ambito 
della festa dell’Unità. Vi hanno 
preso parte i compagni Natoli. 
Vetere e D’Alessandro 
c Questo quartiere — ha detto 
D’Alessandro nel suo interven 
to — grande quanto una città 
media, non ha verde, non scuo¬ 
le sufficienti, non ha servizi ade¬ 
guati. Il gruppo comtnlsta si 
batte con forza per dare un voi 
to ernie a Roma ed impedire 
che ì suoi quartieri siano solo 
dei dormitori ». 

La disoccupazione ed i com 
piti del Comune sono stati ì te¬ 
mi affrontati da Vetere. « Tren 
tamila edili disoccupati. 6.500 
lavoratori licenziati nell'indù 
stria in due ami. l’incertezza 
drammatica delle nuove gene¬ 
razioni — ha detto il consi 
ghere comunista — rendono più 
grave la responsabilità de! Co 
mime che ha lasciato mutiliz 
zati dee.ne di miliardi per ope 
re pubbliche necessarie, oltret 
tutto, per dare servizi adegua 
ti alle esigenze della città 
* Il Cornine è m forte, colpe 
vo’.e ntardo ed il fallimento fi 
nanziano è conseguenza non 
già di un impegno civile, ma 
della «Lsamministrazione, della 
speculazione sulle aree, delle 
evasioni tributarie. Ed è par¬ 
tendo dai bisogni reah delle 
grandi masse popolari che biso¬ 
gna partire per imporre ima 
politica nuova oel Paese ed a 
Roma ». 

« U fallimento politico al Co¬ 
mune — ha detto Natoli — è 
strettamente legato a quello fi 
naoz.ano. Non imo dei prob’.e 
mi di Roma e *tuto r.«dIto: ca 
<o. «euole trampoli, decentra 
mento ^ono quest-on. che si prm 
aro ancora n lemmi di eru¬ 
dii realtà, cori come a lucilo 
nazionale irrisolti, anzi aggra¬ 
vati, sono i problemi delle auto 
nom.e e della finanza locale 
« Dal programma mirabolante 
del sindaco siamo ora passai, 
alla fuga di Petrucci segno n 
volatore di una crisi che l’ulti 
mo opisod o della lettera a Co 
lombo ha clamorosamente po¬ 
tato alla ribalta. Giusta e tem 
pesto a. perciò, ta nostra n 
chiesta di dimissioni E' ai!* 
forzo democratiche e pope .un 
— ha coocluso Natoli — alle 
stesse forze che nella DC e ne. 
PSU vogl orto andare per una 
strada n,x>\a che ci rivolgiamo 
per dire: disagiamo insieme 
ed insieme conduciamo una loc 
ta per un nuovo corso politico ». 

< Andremo di casa m casa 
per portare la parola e Indica¬ 
zione del Partito». Con questo 
impegno del compagno Sacco 
della segreteria della sezione 
si è conclusa la calorosa mani- 


Colpa della nebbia 



Al Palazzo dello Sport, 
concesso agli organizzato- 
ri dal CONI, si terrà a me¬ 
tà di ottobre il Festival 
provinciale dell'Unità 

I temi politici fonda- 
mentali attorno ai quali 
si articoleranno le inizia¬ 
tive del Festival, sono la 
crisi del cenlrosinistra ca¬ 
pitolino, il 50“ anniversa¬ 
rio della Rivoluzione d'Ot- 
tobre, la funzione della 
stampa comunista nella 
lotta per la libertà di 
stampa e l'aggressione a- 
merìcana al Vietnam che 
costituisce anche il tema 
del concorso per un ma¬ 
nifesto. 

Oltre a gare di com¬ 
plessi "beat" vi sarà uno 
spettacolo di arte varia 


Questa, crediamo, succede 
di rado. Una « 600 » è finita 
ieri mattina in un bar, per 
fortuna poco affollato: è ar¬ 
rivata con il " muso " quasi 
sotto il bancone e c'è stato pu¬ 
re lo spiritoso, dopo, che non 
ha potuto fare a meno di ri¬ 
volgersi al barman ed ordi¬ 
nare un cappuccino per la 
vettural 

E' accaduto verso le 12 in 
via Calo Mario. La « 600 » 
non ha nessuna colpa: era 
parcheggiata davanti al loca¬ 
le quando è stata tamponata 
violentemente da un furgone 
che l'ha scagliata nel locale. 
Due i feriti: Aldo Sabato, 3 
anni, e Pietro Pellecchia, 72 
anni, quesl'ultlmo grave. 

Nella foto: la «600» nel bar 


l’Unità / domenica 24 settembre 1967 


L'hanno appena tamponata 

È finita 
dal barman 
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Una visione dello scontro sul Raccordo 


Il raccordo bloccato all’alba 
decine di scontri in due ore 

Tre auto e due camion coinvolti nell'incidente più spettacolare — Una turista con i figli feriti 
nel pullmino finito contro un muro — Tamponamenti a catena anche sulla Cristoforo Colombo 


Gli autisti «lei furgoni continuano la protesta contro Ip direziono 

80.000 pacchi postali abbandonati 
sui marciapiedi di «Roma-Ferrovia» 


m 



Scioperi nelle ditte della Romana Gas - In 
agitazione i dipendenti della Presidenza 
del Consiglio - Anche oggi chiuso lo Zoo 


Le auto della polizia dinanzi alle poste di via Marsala 


Almeno ottantamila pacchi 
sono bloccati sui piazzali, negli 
stanzoni, nei sotterranei delie 
Roste di Roma-Ferrovia. Altre 
migliaia di pacchi indirizzati a 
Roma, secondo un metodo caro 
alia direzione delie Po'te n> 
mane, girano per tutta Italia 
chiusi nei vagoni, in attesa che 
la situazione tomi normale e 
che cessi l’agitazione degli au¬ 
tisti postali. 

Sono circa 600 gli autisti po¬ 
stali romani. Da settimane sono 
in lotta. La direzone. con una 
decisione unilaterale, senza con 
.mltare l sindacati, ha tagliato 
aJa categoria l'indennità di 
s preparazione auto ». Si tratta 
di un taglio rii R-10 mila 1 re 
ogni mese. 

(ili autisti hanno già effet¬ 
tuato quattro giorn* di scio¬ 
pero dall inizio del mese e l'al¬ 
tro icn hanno dato vita ad una 
protesta per le strade del cen¬ 
tro sino al mmisteio. dove una 
defecazione ha chiesto di es 
'ere ricevuta. Ancora una volta 
si è risposto con un rifiuto. 

Intanto la posta è nel caos, 
sia nel settore della corrispon¬ 
denza. sia. e soprattutto, in 


Sono 50 le fiale di stupefacenti sottratte dalla clinica di via Morgagni 

Manette all 9 infermiera della droga 





Santina Cavallo 


E” stata arrestata Santina Ca¬ 
vallo. l’mfermiera di 19 anni 
che. come na confessato, sot¬ 
traeva dagli armadi della clini¬ 
ca Ciancarelli dove lavorava, 
fiale di stupefacenti che conso 
gnava al fidanzato. L’ordine di 
arresto è stato firmato dal ma- 
gi.-tialo. Dell'Anno, che dirige 
l'inchiesta su! traffico di droga. 
Il fidanzato della giovane e il 
« distinto e facoltoso signore > 
al quale venivano poi conse 
gnau gli stupefacenti non sono 
stati però ancora identificati. 

, Tutto è cominciato qualche 
giorno fa quando, alla clinica 
Ciancarelli di via Morgani si 
sono accorti che sparivano mi¬ 
steriosamente stupefacenti. Gli 
agenti della squadra narcotici 
non hanno avuto difficoltà nel- 
l’iccertare che ere le giovane 


infermiera a sottrarre le fiale 

« Ho pre «o complessivamente 
34 fiale di morfina. IO di teba 
solo e 10 di mefednna — ha 
confessato !a Cavallo agii agenti 
subito dopo essere stata ferma 
ta —. ho consegnato tutto al mio 
fidanzato Mi aveva chiesto di 
prenderle poiché doveva darli 
a un distinto signore al quale 
dorerà del denaro.. ». I,a ragaz 
za ha fornito molti nomi del fi 
danzato, nessuno dei quali però 
è risultato vero Nuovamente in¬ 
terrogata si è nfiutata di dire 
il nome del fidanzato e ha del 
to di averlo conosciuto, una se¬ 
ra appena fuori dalla clinica. 

In quanto al « distinto signo¬ 
re » che riceveva gli stupefacen¬ 
ti non ha saputo dire nulla. Le 
indagini della polizia proseguo¬ 
no: gli «genti tono convinti di 


aver messo le mani su un grosso 
traffico di droga c contano di ri¬ 
salire fino agli organ.zzaton del 
« giro ». 


quello dei pacchi- 

Anche ieri mattina la dire¬ 
zione è ricorsa alla provoca 
zione chiamando la polizia sui 
po'ti di lavoro. Cerano questo 
rmi ad ogni angolo e in parti¬ 
colare nei garages. Ma hanno 
dovuto sloggiare: i lavoratori 
hanno voluto il loro allontana¬ 
mento altrimenti non avrebbero 
ripreso lavoro. 

ROMANA GAS — 1 dipendenti 
delle ditte appaltatila della Ro¬ 
mana Gas scioperano por in¬ 
durre le direzioni ad applicare 
l’accordo sottoscritto nel marzo 
scorso dalla Romana Gas che 
prevede un aumento mens le di 
lire 5 000 e la corresponsione 
di « una tantum » di 12 000 lire. 
Domani scioperano per 24 ore 
i dipendenti della ditta « D Ora- 
zi ». per 4 ore quelli della « Ri 
nalduzzi ». martedì quelii della 
« Fischiutta ». 

PRESIDENZA DEL CONSI¬ 
GLIO — Il personale non d; 
ruolo della Presidenza del Con- 
S'gho sono in stato di agita¬ 
zione: lo ha proclamato il sin 
dacato CGIL per protestare 
contro l'ennesimo rinvio a ot¬ 
tobre dell'moontro che avrebbe 
dovuto avere luogo fra P.A. e 
sindacati il 10 settembre. In 
quella sede doveva essere di 
scussa la s'temazione in ruolo 
del personale dei servizi. !« 
assemblea dei personale, svol¬ 
tasi alla Federstatali CGIL, ha 
riconfermato l'intenzione d: 
battersi anche con lo sciopero 
per il rispetto degli impegni 

GUARDIANI ZOO - Niki 
avendo avuto esito Rincontro 
fra sindacati e amministrazio¬ 
ne. i dipendenti dello Zoo scio¬ 
perano oggi per il terzo g.omo. 
Lo Zoo. pertanto, dovrebbe ri¬ 
manere chiuso 


COLLEGIO MANIERI 

Istituti parificati: 

MEDIA GINNASIO LICEO CLASSICO - SCIEN 
TIFICO - ARTISTICO • ISTITUTO COMMERCIALE 
E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 

ROMA - Via Fatarla, 21 • Tel. 778-032 


La nebbia fittiismia che feri 
mattina ha « assediato » la cit¬ 
tà, coprendo con una coltre 
ovattata io zone intorno al Te¬ 
vere, le \;e periferiche e le 
strade d'accesso, ha provoca'o 
una miriade di incidenti, di 
scontri, di tamponamenti, for¬ 
tunatamente tutti senza gravò 
conseguenze. I guai sono avve¬ 
nuti sul Raccordo Anulare, do¬ 
ve la nebbia ha imperversato 
per quasi due ore. impellendo 
pressocchó del tutto la visibi¬ 
lità: impossibile c«>ntare gli in¬ 
cidenti avvenuti sul GRA in 
quelle due ore. Il traffico na¬ 
turalmente ne ha fatto le spese 
e molti hanno addirittura fer¬ 
mato le auto ai bordi della stra¬ 
da aspettando che i chilometri 
di coda che si erano formati 
si assottigliassero. 

Il più spettacolare degli inci¬ 
denti è avvenuto, appunto sul 
GRA. alle 7.30, nel tratto che 
allaccia la Prencst na alla Ti- 
birtina: tre au*o e due camion 
si sono scontrati tamponai a 
vicenda, ma fortunata'! cn*e dal 
groviglio di n/vzi, tutti gl: oc¬ 
cupami sono usciti il'es! L’in¬ 
cidente è stato provocato da 
una «1100». rondot'a da Giu¬ 
seppe Mai’, che a forte velo¬ 
cità ha tamponato un camion 
« GK2 » clic procedev a nel’a stes¬ 
sa eorria. lentamente 

Il camion ha sbandato finen¬ 
do contro una « 1500 » e una 
I-ancia «Fi.lv a» che proceda¬ 
no affiancate c che avevano 
rallentato a cau-a di un altro 
incidente avvengo poche deci¬ 
ne d mc’-i pù avanti Fri al¬ 
tro cani m. un « 643 ». a 5 ia 
vol’a f p.ombato aidos-o alla 
< Fiav .a » che era sta'a scara¬ 
ventata sulla s mitra della cor- 
«:a dall'urto con la ♦ 1.500 » 
Danni ingenti alle au'o e molta 
paura per i conducenti. Il traf¬ 
fico è T’ma'*n b’occato a 1 mgo 
ed è stato riattivato poi. per 
un po’ di tempo, soltanto su una 
corda. 

Alla stessa ora. un altro in¬ 
ciderne spettacolare è avvenu¬ 
to sulI’Au'os'rada del So’e. al- 
1 .mbocco con i’ Raccn-do Anu¬ 
lare: una turista tedesca e i 
«io: due figloetti 'ono r.mas*: 
Tenti La donna. Giovanna M n- 
te. 30 anni, di Amburgo, era 
alla gj-da d un pulm no sul 
quale viazg avano : d ,e b.mb:, 
Gherard e Sab na Erm nsch ri¬ 
spettivamente di li c 12 anni. 
La donna, a cauia deila scar¬ 
sissima visibilità, non si è ac¬ 
corta di una deviaz-one. ed è 
Ln:ta dritta dritta con il pul¬ 
mino contro un muro: dopo il 
violento urto, il mezzo si è ri¬ 
baltato e ì tre occupanti sono 
stati scagliati sull’asfalto. Sono 
stati soccorsi da altn automobi¬ 
listi e trasportati al Policlinico: 
la donna guarirà in 15 giorni, 
mcn're ì due bimbi ne avranno 
per IO giorni Inc.denti. sia pu¬ 
re di scarso ri ie»o. dovuti a. 
Liti banchi di nebbia, sono av¬ 
venuti inoltre sulla Colombo, 
sulla Casilina. a viale Marconi 
e sulla via del Marc. Dapper¬ 
tutto :I traffico è impazzito, si 
sono fermate interminabili code 
d'auto che procedevano a posso 
d’uomo, fino a quando il «ole 
non ha fatto capolino 
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Ancora caos in Campidoglio 


QUESTA VOLTA MANCA 
UN MILIARDO E MEZZO 


Proibito ammalarsi 



da un capo all’altro della città perchè alFINAM del Prenestino da anni mancano gli analisti 

. ’ ' ' / ( » • • t 

* ( « « r 

Mezza giornata in <bus» 


! DA versare all’atac ! per t esarne del sangue 


2 Un fonogramma di protesta dell 9 azienda al Comune 2 
J Perchè i giornali del centro sinistra hanno minimiz- • 
• zato il dibattito in Campidoglio - L'organo della DC • 
2 ha censurato l'intervento del socialista Pallottini 2 

Fonogramma urgente deìl'ATAC al Comune: ci manca un miliardo e mezzo 
per pagare il personale e la benzina: il Comune deve provvedere. Dopo la lettera 
del sindaco a Colombo (<to 13 miliardi o chiudiamo bottega ». ecco un nuovo 
episodio che mette in luce il caos che regna in Campidoglio. Sembra infatti che invece dei 
quattro miliardi e mezzo che il Comune doveva versare all'azienda come quota mensile 
concordata a ripiano del bilancio, l'amministrazione abbia versato solo 3 miliardi mettendo 

l'ATAC in difficoltà. Di qui 
l'iniziativa del fonogramma 

DOSI ANI ASSEMBLEA AI SATIRI ,S'X illie/TJÓÉ: 

—- - — - - a quanto pare, fra esponenti 

del centro sinistra capitolino 
| • • I • • nel corso della quale sareb- 

Barbieri e parrucchieri 

■ elisalo l'assessore ai trasporti 

I • I • Pala (socialista) di favorire 

chiedono orari uguali s 

danni deìl’ATAC controllata 

La categoria rivendica per tutti (anche per i TdirVm SS mono To’ 
coiffeur) chiusura dalle 13 alle 15,30, aper- ^ 

tura la domenica mattina e riposo il lunedì i«ri%T^caa^eo d raXe- 

stioni sul tappeto, conferma 

- -- 1 ■— chiaramente emersa anche nel 

Barbieri, parrucchieri per signora e misti sono ancora alle ; £ 0rS0 . de ^ dibattito aperto in 

prese con il problema dell’orario di lavoro. Domani alle 10. - Consiglio comunale sulle con¬ 
ai teatro dei Satiri, in piazza Cìrottapinta (nei pressi di piazza “ dizioni finanziane capitoline e 

Campo de’ fiori), si terrà una importante assemblea della ca- - sull’esigenza, avanzata dal 

tegoria convocata dalla Federazione romana barbieri parruc- I PCI. di un nuovo corso po- 

chieri e misti, aderente all’Unione provinciale romana artigiani. “ litico. 

Si prevede che l’assemblea sarà molto affollata. Il prò- I . ._. 

blcma è sentito. La categoria, mediante un referendum indetto - Anche in questa sede, infat¬ 
uai prefetto, si espresse per la chiusura dei negozi dalle 13 - «*• ,a bitinta e la maggioran- 

alle 15,30, come avviene per le alti e città. 11 p.efetto, tenendo “ 2(1 °he la sostiene si sono ri¬ 
conto che la rivendicazione veniva dallKO i>er cento dei bar- - velate assolutamente impre- 

bicri, parrucchieri per signora e misti, avi ebbe potuto appli- Z parate a dare una risposta 

care il nuovo orario siculo di interpretare il desiderio della “ adeguata alle necessità dei- 

maggioranza. Ma il rappresentante del ministro degli Interni - , », ,/,\ ror o n a: rp „li. 

ha preso una decisione parziale: ha decretato di far elTet ; = „" : ; ' o dal sindaca e 

tuare la chiusura pomeridiana dalle 13 alle 15.50 soltanto ai - c ° “ “; Jlt a ' 

barbieri e nel i»eriodo maggio-settembre. Z ® , interventi del de panda 

Dunque cosa rivendica oggi la categoria? Innanzitutto che - e del socialista Pallottini ne 

la chiusura pomeridiana sia estesa per l’intero anno e non “ sono stali una chiara dimo- 

limitEitamente ai barbieri ma a tutti gli esercizi dcll’accon- - strazione. Ecco le « argnmen- 

datura, cioè miche ai parrucchieri per signora e ai misti: _ /azioni principe » che i tre 

inoltre l’istituzione di una giornata unica di riposo settima- “ hanno messo in campo' a) è 

naie sempre per tutta la categoria decennelatura prove- - B(?r0> ln situazione finanziaria 

dendo apertura domenicale dalle 8 alle 14 e la chiusura com- . rf£jJ Comune è quella che è 

pen 1 ,jn (cioè un disastro), ma questo 

.... rientra nella « normalità * e 

# quindi il PCI specula quando 

la parola agli interessati ! Giunta: 2) il centro sinistra è 

( ” ' ' - in regola, tanto è vero che in 

Consìglio Comunale SÌ SOIIO VP-- 

. rificate convergenze unitarie: 

Mi oorterò Impossibile 11 65 % per 3 ) se ì debiti dei comune sono 

, , |> . tanti è perchè esso paga la 

la brandirla tornare 1 aperiura crescita tumultuosa delia cu- 

in neaozio indietro domenicale '",',1 °TÒL 

state definite « napoleoniche *) 
Non vi è chi non veda co¬ 
me nessuna delle tre argomen¬ 
tazioni abbia seri fondamenti. 
La prima è in se stessa para¬ 
dossale e ricade contro la stes¬ 
sa Giunta (chi ritiene « nor¬ 
male » il caos e il dissesto si 
autodefinisce infatti pessimo 
amministratore e come tale 
deve andarsene): la seconda 
è vera solo in astratto (nella 

2 , , | / ’ JÈ? realtà infatti, ai voli unitari 

‘ *1 , sul decentramento e sul traf 

' . L\ v - fico il centro sinistra non ha 

i \\ ' > ,4L ... - fatto seguire alcun fatto): la 


Barbieri, parrucchieri per signora e misti sono ancora alle ; 
prese con il problema dell’orario di lavoro. Domani alle 10. - 
al teatro dei Satiri, in piazza Cìrottapinta (nei pressi di piazza “ 
Campo de’ fiori), si terrà una importante assemblea della ca- - 
tegoria convocata dalla Federazione romana barbieri parruc- Z 
chieri e misti, aderente all’Unione provinciale romana artigiani. “ 
Si prevede che l’assemblea sarà molto affollata. Il prò- Z 
blema è sentito. La categoria, mediante un referendum indetto “ 
dal prefetto, si espresse per la chiusura dei negozi dalle 13 - 
alle 15,30, come avviene per le alti e città. Il p.efetto, tenendo “ 
conto die la rivendicazione veniva dallKO per cento dei bar- - 
lucri, parrucchieri per signora e misti, avi ebbe potuto appli- Z 
care il nuovo orario siculo di interpretare il desiderio della - 
maggioranza. Ma il rappresentante del ministro degli Interni - 
ha preso una decisione parziale: ha decretato di far effet- “ 
tuare la chiusura pomeridiana dalle 13 alle 15.50 soltanto ai - 
barbieri e nel |>eriodo maggio-settembre. Z 

Dunque cosa rivendica oggi la categoria? Innanzitutto che - 
la chiusura pomeridiana sia estesa per l’intero anno e non “ 
limitatamente ai barbieri ma a tutti gli esercizi dcU'accon- - 
ciatura, cioè anche ai parrucchieri per signora e ai misti: - 
inoltre l'istituzione di una giornata unica di riposo settima- - 
naie, sempre per tutta la categoria dell’acconciatura, preve- ~ 
dendo l’apertura domenicale dalle 8 alle 14 e la chiusura com- “ 
pietà il lunedi. “ 


parola agli interessati 


Mi porterò 
la brandina 
in negozio 


Impossibile 

tornare 

indietro 


Il 65 % per 

l'apertura 

domenicale 
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MANDELLI Fcr- FRIGERIO Enrico, 
nandù, barbiere — II barbiere — Sjieraxo 
prefetto non ci può che il prefetto pren 
obbligare a passare la «esse seriamente in 
vita dentro il negozio, considerazione l’opi- 
L’interruzione dalle 13 mone della nostra ca¬ 
nile 15 J0 è sacra. E tegoria: riposo dalle 


la domenica dobbia¬ 
mo restare aperti per. 
chè è il momeno nti- 


13 alle 15.30. apertu¬ 
ra la domenica mat. 
lina, chiusura per 


gliore per coloro che tutti, il lunedì. Inve- 
durante la settimana ce nell’assemblea che 
sono impegnati nel terremo lunedi tocca 
lavoro e non hanno ritornarci sopra : il 


con tutto che vi è un {J™ Jf 1 N '°" 

bisocnj tornare m 

turi-ino imponente, i dietro. Da anni la 

barh.eri «.Illudono re- ni.a a*-oriazione si 

polarmente. Bere ò il batte e promuove m- 

di«corra sull'orario contri con le altre 

continuato per favo- asw.azioni su questi 


possibilità di chiude¬ 
re o meno alia di¬ 
screzione dell" escr- 


lavoro e non hanno ritornarci sopra : il ('interesse soltanto di 

tempo da pcn.-are ai provvedimento del un ristretto gruppo 

capelli. A Venezia, prefetto, scade alla di parrucchieri della 

con tutto che vi è un ! ,n _ e ' ” n zona centrale, mentre 

bisogna tornare in ,, , ,, , 

turi-ino imponente, i dietro Da anni in quelli de le altre zone 

barb.eri «Illudono re- m , a a*-oriazione si sono contrari. Se pro- 

golarmentc. Fere ò il batte e promuove :n- pr.o il prefetto non 

discorra sull'orario contri con le altre «e la sente d: scon- 

oontinunto per favo- associazioni su questi tentare i parrucchieri 

rire i turisti, non è problemi. Speriamo del centro, lasci la 

valido Se ci costnn- c hc dopo 1 assemblea possibilità di chiude¬ 
vano a vivere in ne- dl ' un edì si arrivi ad rc Q meno a xia di- 

gozio mi ci porterò so’o^cod ‘lì % * rez ’°™ d ^*. scr¬ 
una branmna e mi tranno risolvere i prò- cente. che ha Ria tan_ 

alzerò ogni volta che blemi che ci assil- ti problemi por conto 

arriva un cliente. Lano. suo. 


Il voto sul bilancio 

Marino: nuovo passo per 
l'unità delle sinistre 


Un nuovo passo per l’unità 
delle forze di sinistra a Manno 
è stato compiuto nel dibattito 
e nel voto sul bilancio. 

Dopo la caduta del centro- 
sinistra del dicembre scorso e 
la formaz.one di una giunta so¬ 
cialista con l'appoggio del PCI 
e del PSIUP su base program¬ 
matica si sono create condizioni 
sempre più favorevoli a un av¬ 
vicinamento c a una collabora 
zione organica fra lo forze di 
s mstra E questo e ciò che è 
emerso nel d.batt.to di mercoledì 
scorso e dalle stesse dichiara 
zioni del sindaco socialista il 
quale ha comunicato al Consig'io 
il riconoscimento da parte del 
suo partito dell’esistenza del 
problema posto dal PCI di creare 
una giunta organica di sinistra. 
Una giunta rappresentativa di 
tutte le forze autenticamente 


('.ALLEOR \ Cior- terza, infine, chiama in causa 
ciò. parrucchiere i>er precise responsabilità di un 
signora — Benché il governo che si sostiene sulle 
(V> 'r rii noi parruc. stesse forze politiche che do 
cl.icr. per «ignora si f - Campidoglio. 
sia pronunciato nel 1 

referendum per l’ora- In questo quadro Velemento 
rio unico con i bar- importante e da sottolineare 
bieri. questa maggio- p c h*> nè il sindaco, nè tanto- 
ranza non è stata dal m eno Darida c Pallottini. sono 

riusciti a dire qualcosa di enu¬ 
nciente. Una cnmsu- . , . , 

ra domenicale è nel- c . r «° det [ a CW 

rmtercs.se soltanto d. ^ dettc . ^realuzazo- 

un ristretto gruppo nj * M centro «nutra capito¬ 
ti parrucchieri della lmn ' Qu l ? c f ’! a,n ' f m . n .™ ,or 
_ ' ,..i_ prora del fallimento di una 

zona centrale, mentre -, . , . 

^u a^ i„ „i..„ politica, il vuoto assoluto. 

quelli de le aure zone ' 

sono contrari. Se prò- ^ pertanto permettamenle 
p.-io il nrefetto non naturale che i giornali che ge 
se ia sente di scon- ncralmcnfc si fanno pnrtaro- 
tcntare i parrucchieri <*<* della Giunta, trovandosi a 
del centro, lasci la corto di argomenti, abbiano 
possibilità di chiude- minimizzato l'intero dibattito 
re o meno alia di- ni Plinto di dimenticare per- 
screzmne dell’ escr- fino di registrare la ennfer- 
cent e. che ha già tan. ~a della notizia che Pctrucci 
ti problemi por conto lascerà la carica di sindaco. 
MM> notizia contenuta negli inter¬ 

renti di Darida e Pallottini. 

... -- Un aspetto particolare, ma 

significativo, ra tuttavìa se¬ 
gnalato. Mentre V Avanti! si è 
sforzato di dimostrare la com 
pattezza del centro sinistra 
fino a sottolineare il fatto 
JìAt" fhc nell'intervento del sociali 
fw DCm s* a Pallottini sono state del- 
M~ te le sfesse cose contenute in 

anelli di Darida e Pctrucci. 
i • _ TI Popolo ha censurato tutta 

f|f Ct 1*01 queUa parte dell'intervento del 

•UU& w# consigliere socialista in cui. 

sìa pur timidamente e attra- 
pcrciò in grado di verso alcune circolocuzioni. 

eglio le questioni, al- denunciavano le responsa- 
pian assai gravi, che bilità delle precedenti giunte 

robkrr^aperto - s<v fj centro-destra che in tan 
e del sindaco - che u nTìni : *» eT(ì presso 

o subito dopo il voto Pallottini) arevano * disammi- 

>». Bistrato* la città. 

recesso unitario che j M insomma, non vuol 
ultfmi 05 m^i e e Ze dafi^ rinnegare nulla del suo passato 
nararronte espressa e anzi eon la censura opera- 
politiche di sinistra. rial Popolo, marca la con- 
accato con violenza, tinnita fra politica di centro 
areved'bi'e. da parte destrn e politica di centro si- 

e delle destre. Ma nisfra. smentendo cosi nei fat- 

o è la controprova fj l’argomentazione del PSU 

rza del processo uni- secondo la quale con le Giun- 

le succedute a Cioccetti ri 
ìrammaticf. tende a sarebbero stali chissà quali 

aeculazionp e nel con* sostanziali cambiamenti. 


popolari e perciò in grado di 
risolvere meglio le questioni, al¬ 
cune delle quali assai gravi, che 
toccano le popolazion . 

«ET un problema aperto — so¬ 
no le parole del sindaco — che 
sarà ripreso subito dopo il voto 
sul bilancio ». 

Questo processo unitario che 
scaturisce dalle esperienze po- 
s.tive degli ultimi mesi e dalla 
volontà ehiararrente espressa 
dalle forze politiche di sinistra, 
è stato attaccato con violenza, 
come era preved’bi'e. da parte 
della DC e delle destre. Ma 
qiK'sto fatto è la controprova 
della giustezza del processo uni¬ 
tario; di un processo cioè che, 
anche per quanto riguarda gli in¬ 
dirizzi programmatici, tende a 
colpire la speculazione e nel con¬ 
tempo, a dare risposta alle esi¬ 
genze della popolazione. 
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Cinzia Q. abita alla Rustica, sulla Prenestina: 
«Per l’analisi vada airilniversìtà cattolica alla 
Pineta Sacchetti » — Dovrebbe prendere quattro 
autobus, pagare una donna perchè le guardi i tre 
bambini, star fuori di casa dieci ore —• « Rinun¬ 
cio. Mi faccio ia prova privatamente. Così ri¬ 
sparmio » — Ci vogliono quindici giorni tra ia 
visita e il prelievo — « Il laboratorio di 
analisi del Policlinico è prenotato per mesi» 
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Da un capo all'altro della città: questo il percorso che Cinzia Q. dovrebbe fare (4 autobus) per farsi fare l'analisi del sangue. 


Per un'analisi ilei sangue, da 
un cago ali'altrn della citta: 
sei ore di autobus, quasi mille 
e cinquecento lire di spesa, otto, 
nove ore fuori casa. E per due 
volte: non solo per il prehci <>. 
ma anche per ritirare il n-ul 
tato. E' l'ennesima prova del 
l'incapacità e dell'assurdità del 
sistema previdenziale italiano, 
la vittima, questa tolta, e una 
giovane signora, madre di tre 
figli. Abita alla Rustica, una 
borgata sulla via Prenestina. e 
soffre da tempo di alcuni distar 
hi: dovrebbe sottoporci, olite 
che agli alta esami, alle prove 
entogciuchc ma alla sezione ter¬ 
ritoriale dell'ISAM (la « Pre¬ 
nestina ». per l'appunto) man¬ 
ca l’analista. E allora la donna 
dovrebbe recarsi sino all'Uni¬ 
versità del Sacro Cuore, alla 
Pineta Sacchetti, all'altro ca 
po della città cioè. « Non potrei 
andare al Policlinico? », ha chie¬ 
sto. * N’o. Si arrangi... ». è stata 
all'incirca la risposta. 

Ora la signora. Cinzia Q., si 
è « arrangiata ». Maghe di un 
operaio, di un fabbro ferrato. 
non può abbandonare per tante 
ore i suoi tre bambini, il più 
piccolo dei quali ha nemmeno 
3 anni. « C’è un clinica privata 
qui alla Runica — racconta — 
mi sono infoi mata quanto co¬ 
sta un’analisi del sangue: due¬ 
mila lire circa. Mi sono fatta 
i conti ed ho scoperto che, 
facendomela fare privatamente, 
quasi quasi ci guadagno...» Poi, 
forse, si recherà, cori la sua 
bravò ricevuta, all’IN AM a chie . 
dere il rimborso: le risponderan¬ 
no picche, questo è certa, ma 
non potranno certo nascondere 
l'assurdità di questo episodio. 

Tutto comincia l'undici settem¬ 
bre. quando Cinzia Q. si presenta 
alla sezione territoriale Prenc- 
stiua dell'ISAM: ha con sè la 
ricetta di un medico che le ha 
prescritto tulle le prove emo- 
gemehe. « N T on c’è ambulatorio 
deU’INAM in borgata — spiega 
la signora — ma andare sino al 
Prenestino non è poi un pro¬ 
blema. Basta prendere un auto¬ 
bus e rassegnarsi a perdere un 
paio di ore... Io ho avuto tre 
figli: in attesa dei primi due 
parti, mi hanno «eniprc fatto le 
analisi del sangue nella stessa 


Dramma in un elegante appartamento a due passi dall’Anagrafe 

Si spara con la pistola d'oro 



La donna è in fin di vita al San Giovanni — E' 
la moglie del ministro plenipotenziario italiano 
a Varsavia — Era tornata da poche ore dalle 
vacanze — Oscuri i motivi del mancato suicidio 
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Tornata da poche ore dalle 
vacanze, una donna di 43 anni, 
ha tentato ieri mattina di ucci 
dorsi, e-plodendo'i un colpo ili 
pistola in bocca nel suo elegante 
appartamento, a due passi dal- 
l’Anagrafe. La donna, moglie del 
ministro plenqxRenziano italia¬ 
no a Varsavia, quando è stata 
trovata in fin di vita, dal mag¬ 
giordomo. riversa =u una potro 
J na teneva ancora in mano La 
j » Bere’ta fi 35 » lam nata m oro. 
! dalla quale era («armo il proiet 

I tile. Al San Giovanni j rr.cdiu 
si sono saluto resi tonto della 
i gravita delle condizioni della 
I signora ed hanno deciso di c-e 
! giure un del.calo intervento chi 
| rurgico nei tentativo di salvar¬ 
la - già m « ila operativa hanno, 
però, rìov uto rinunciare poiché il 
piccolo proiettile si era fermato 
nella scatola cranica e ''opera¬ 
zione sarebbe stata fatale per 
la donna, che versa ancora in 
gravissime condizioni. 
Maudaiena Moncnka. noia per 
| aver accompagnato il generale 
• Castellano a Cas-,b.!e per la 
i firma del! amu-fi/io durante 
j l’ultima guerra, aveva sposato il 
. ir.n.stro p'cn.jxiVnz ano Fran 
! co Montanari, alcun: anni fa 


Paola Lombardi caricata sull'ambulanza 


Per salvare una studentessa 
via Nazionale quasi bloccata 


g. b*. 


Ha cercato di ucc.dersi in¬ 
gerendo parecchie decine di 
barb.tunci e aprendo poi il ru¬ 
binetto del gas. I.hanno salvata 
due amici che. andatala a tro¬ 
vare. si sono accorti che un 
acre odore usciva dalle fessure 
del portone. 

Ha ventidue anni e si chiama 
Paola Lombardi la giovane stu¬ 
dentessa che ieri sera ha cer¬ 
cato di porre fine a, suo-, giorni 
chiusa nel piccolo appartamen¬ 
to di via IV Novembre 100, 
Versole 20,30 un amico della 


ragazza. Maurizio Pacina. di 24 
anni, da Pescasseroii ha tele¬ 
fonato a Paola per avvertirla 
che dopo poco sarebbe passato 
a prenderla ins eme ad una co¬ 
mune amica straniera. Dall’altro 
capa del telefono Paola dopo 
aver alzato la cornetta non ha 
più risposto. Più volte l’amico 
ha chiesto se si sentisse male, 
ma senza ottenere risposta. Poi 
Paola ha riappeso il ricevitore. 

E’ stato allora che Rii amici 
hanno capito che qualcosa non 
andava e sono corsi in via IV 


Novembre, al piccolo apparta¬ 
mento dove Paola viveva da 
qualche tempo, dopo aver abban¬ 
donato la casa dei gen tori. Han¬ 
no bussato, nessuno ha risposto 
ed allora hanno chiamato i vi¬ 
gili del fuoco. Hanno dovuto 
buttare giù La porta a spallate 
mentre autobotti e autoscale 
bloccavano la strada fino a via 
Nazionale. La porta, chiusa con 
quattro catenacci, è caduta sot¬ 
to i colpi d’accetta dei vigili. 
Paola Lombardi è stata rinva. 


nuta priva di conoscenza nello 
stud.o soggiorno. Tutto l’appar¬ 
tamento era invaso dal gas. Tra 


Fino al 15 settembre la coppia 
aveva trascorso le vacanze a 
Venezia, poi il ministro era ri¬ 
partito per Varsavia e la Mon- 
chka aveva deciso di prolungare 
il suo soggiorno nella citta della 
laguna di un’altra settimana. 
Era tornata ieri sera, poco pri 
ma delle 20 a Roma r.cH'clegan 
tc abitazione rii via San Tesilo 
ro 28. 

Poco dopo il magg.o’dnmo 
P etro Croce 42 ano.. le ha telt- 
fonato * Vale io chiederle quan¬ 
do dovei n r,i>rei.derre r c~nzo 
— ha rat contato più tard, l’uo 
rro alla polizia — era tranqu-Vr. 
e mi ha risposto di andare al 
lavoro alle 9 del mattino.. >. 
Puntuale ieri mattina, il Croce 
ha suonato il «ainpant-ilo d«,.a 
casa: non ha risposto nessuno 
L’uomo si c allarmato poiché 
sapeva che la Monchka non usci¬ 
va mai al mattino, comunoie 
ha chiamato la portiera. Pierina 
Pintucciu e le ha chiesto se 
avesse visto uscire la signora. 
I-a donna ha negato e. imprr.- 
visamente. si «- ricordata th uno 
strano rumore forse uno sparo, 
che aveva sentito verso le 8 

Il Croce non ha i>erso tempo, 
ha ch.ama'o : vigili del fuoco 
e la polizia. I>opo i>ochi m.n 
la porta dell appartamento e 
stata abbattuta con pochi co’pi 
d’ascia: Maddalena Monchka 
era riversa s.j -una poltrona del 
soggiorno, col vi-o imbrattato 
di sangue, e la « Beretta » an¬ 
cora stretta nel pugno. Era an- 
cora m vita c ì vigili non han¬ 
no perso tempo: l’hanno ada¬ 
giata con mille cautele su una 
lettiga e quindi l’hanno portata 
al San Giovanni. 

La polizia non ha impiega’© 
molto tempo a ricostni.re la 
meccanica dell cpisodio: ia don¬ 
na infatti, secondo gli acceca¬ 
menti svolti, ha caricato la pie- 


sportata al Policlinico, la Rio- j c ° ,-a * B5‘ re ' ta * laminata in oro 


vane studentessa è sta - a rico¬ 
verata in osservazione: molto 
probabilmente prima che f. gas. 
su di lei hanno avuto efTeuo i 
barbiturici ingeriti in prece¬ 
denza. 

Nessuno degli amici è riu¬ 
scito finora a fornire un valido 
motivo che possa aver spanto 
la ragazza al suicidio. . 


e col caic.o r vestito d. tartara 
ga. una specie di elegante gio¬ 
cattolo e dopo essersi seduta sul¬ 
la poltrona, ha puntato la can¬ 
na dell’arma in bocca, dirigen¬ 
dola verso l’alto e facendo fuo¬ 
co. Non ha lasciato nessun bi¬ 
glietto, nessuna lettera, e i po¬ 
liziotti non sono assolutamente 
riusciti a trovare un motivo, 
una spiegazione al gesto 


sezione, dopo il terzo parto, 
quando ho accurato per la pri¬ 
ma volta questi disturbi e ci so¬ 
no riandata, l'analista non c'era 

PIÙ 2. 

Perchè nessun analista rada 
più all'ISAM Prenestino da al¬ 
meno due anni, non st sa. Co¬ 
munque i inizienti sono stati da 
allora 4 turati » ni Policlinico: 
t Mi n hanno mandata anche 
tic anni oi sono — prosegue la 
signora Cinzia -- era già faticoso, 
dovevo p’onde:e due autobus, 
perdere' q i.i-u Tintela mattinata 
ma comunque era sempre sop. 
)k)i labile (' .raiei andata anche 
in questi giorni ina que’li del- 
ÌTNAM mi hanno detto che non 
è possibile, clic in quell'ospe¬ 
dale i turni dei prelievi sono 
prenotati i>or mesi... ». 

Cinzia Q. è stata consigliata 
cosi di andare sino all'Univer¬ 
sità del Sacro Cuore, alla Pineta 
Sacchetti, dopo Monte Mario. 
Mica subito, l'undici settembre: 
e nemmeno il giorno dopo, o 
quello immediatamente succes¬ 
sivo. Per ti lefono. dall'ospedale 
cattolico, le hanno risposto che 
doveva < presentarsi » solo il 27 
settembre, al massimo entro le 
9.30. E qui bisogna .sottolineare 
ancora una volta il caos, l'inef¬ 
ficienza degli ospedali romani: 
un malato, che abbia Insogno di 
un'analisi urgente ed importan¬ 
te e che non abbia i quattrini 
per pagarsela, è costretto ad 
aspettare almeno quindici giorni. 
In barba alla sua salute, alle 
possibilità di guarigione, alla 
socialità del sistema previden¬ 
ziale. 

E torniamo alla signora Cin¬ 
zia. * lo ho cercato di spiegare 
che alla Rustica c’è una clinica 
convenzionata con TIN'AM, che 
non avrei liuti iwtuto raggiun¬ 
gere la Fincta Sacchetti — rac¬ 
conta — mi hanno ascoltato con 
un orecchio solo. Mi hanno ri¬ 
sposto che non conoscevano la 
clinica della borgata e che. per 
il resto, m'arrangiassi pure. Poi 
mi hanno timbrato la ricetta 
con l’indicazione clic dovevo an¬ 
dare al Sacro Cuore e mi hanno 
mandato via. Ho deciso subito 
che non tu sarei mai andata... ». 

Non si può proprio dar torto 
alla donna. Dovrebbe prendere 
quattro mezzi: salire alle 6 (* la 
prima corsa.. l'altra parte ven¬ 
ticinque minuti più tardi, potrei 
arrivare tardi in ospedale, per¬ 
dere il turno...*) sul «512». rag¬ 
giungere cosi largo Preneste e 
qui prendere un tram, il < 12 », 
sino alla stazione. Poi l‘c 8 » che 
la condurrebbe sino a largo Boc- 
cca e qui salire sul « 446 » che 
appunto ha fermale in via della 
Pineta Sacchetti. « Tre ore mi 
ci vorrebbero — dice ancora la 
signora — poi almeno un paio 
di ore pas-erebbero tra l'attesa 
e il prelievo c alla fine dovrei 
riprendere i quattro autobus per 
tornarmene a casa. Altre tre 
ore. dunque. Come mimmo, pas¬ 
cci c> o’’o o"c fuori ta-n: c do¬ 
vrei pregare una donna, pagarla. 
!>erehe mi gjardi i tre bainb ni. 
Certo mn rrar to non potrebbe 
lanciare il lavoro per farlo... ». 

Cosi. Cinzia Q. ha deciso di 
farsi fare privatamente le ana¬ 
lisi: le costeranno duemila lire. 
Meno. cioè, della - qda » al Sa¬ 
cro Cuore « Perchè dovrei an¬ 
dare Ias-ù due volte, anche 
per ritirare il risultato -- spie¬ 
ga — quattrocen'o lire di auto- 
b is alla volta, ottocento lire in 
tutto, un jm.o rii mila lire alla 
donna che dovrebbe passare due 
.ntcr*' n.atfrate con i miei figli. 
In-omun cria ;rem 'a Tre Do. 
v e. ri.temi vo: f) m-ta accj3* t »n- 
za coTip'c'a. era -, i ’a ’ ». 

E' una domanda che nvolauj- 
n. o anche 'all IA AM Comun¬ 
que vn-remmo anche -avere per¬ 
che tu' fi coloro che abi'ano non 
solo alla RusVca ma anche al 
Prenestino debbano raggiungere 
VUmvers'là cattolica, cosi lon¬ 
tana. quando nelle stesse zone 
cs<dono decine di cliniche e di 
ambulatori convenzionati con 
l'ente assictcnz-ale. 


COMUNICATO 

IL CENTRO ACUSTICO 

VIA XX SETTEMBRE, K 
Tel. 474.076 -ROMA 

avverte I sofferenti di 

SORDITÀ 

che II proprio ambulatorio ri¬ 
mane aperto lutti I giorni fe¬ 
riali (sabato compreso) col 
seguente orario: MI e 16-20. 

Comunica anche l'arrivo di 
nuovissimi modelli esclusivi di 
apparecchi, più piccoli e piò 
perfetti, che ridonano vera¬ 
mente LA GIOIA DI UDIRE 
BENE. 

Esponete riservatamente n 
problema del vostro udito al 
personale specializzato del 

CENTRO ACUSTICO 

il quale, senza Impegno d'ac¬ 
quisto, vi adatterà la protesi 
più indicala al vostro caso. 

Convenzionato con le Mutue 
Cambi e riparazioni di qua¬ 
lunque marca. Lunghe feci Il¬ 
lazioni di pagamenfov 
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CALCIO 


Lazio-Novara, Stadio Flaminio ore 15. Prezzi: lire 4.000, 2.200, 
1.000, 1.000. 

Gare di Coppa Italia dilettanti: Omi-Almas, carni» Nistri ore 
10,30; Acicalcio Stefer, campo Almas ore 10,30; Torduiumto Gladia¬ 
tori. campo Berti ore 10.30. 


li giorno 


IPPICA 




Questa .settimana andremo 
a vedere Ninfa c Sermoncta, 
i bordili medioevali attraver¬ 
so località di insolita bellezza. 

Da Roma ci porteremo 
a Velletri, c di li attraverso 
una bella strada panoramica 
lunga 17 chilometri, che at¬ 
traversa i saliscendi delle 
prime pendici dei monti Le¬ 
pidi. toccando l'abitato di 
Giulianello. arriveremo a Co¬ 
ri. cittadina anorappata a 
un costone a 398 metri di 
altezza. Troveremo due car¬ 
telli: Cori a Valle e Cori a 
Monte. Nella parte bassa 
varrebbe la pena di vedere, 
nella collegiata eretta sulle 
fondamenta del tempio della 
Fortuna, un bel candelabro 
pastinale del 1100, ma nella 
parte alta et sono monumenti 
più interessanti: soprattutto 
l'atrio con le 8 colonne super¬ 
stiti del tempio di Creole. 
Dal tempio si potrà ammira¬ 
re l'immenso panorama sulla 
pianura Fontina, e. lontanis¬ 
simo, i( promontorio del Cir¬ 
ceo. 

Da Cori, percorso il primo 
tratto di discesa, dovremo 
tenere la sinistra imboccan¬ 
do la strada per Dopanella (9 
chilometri) fino a un quadri¬ 
vio. lavorando le altre strade 
prenderemo quella di sini¬ 
stra. Dopo circa 2 chilome¬ 
tri si presenterà lo straordi¬ 
nario spettacolo di Ninfa, la 
città morta definita la « Pom¬ 
pei del Medioevo ». E' un 
borgo carico di storia ed ha 
conosciuto, quando i papi vi 


A Ninfa 
la « Pompei 
del medioevo » 


si facevano incoronare, po¬ 
tenza e notorietà. Distrutta 
da tìarbarossa fu ricostruita 
da Caetam che la comprò nel 
1298 per 20(1 inda fiorini 
d'oro. Fu abbandonala per 
futura della malaria, defna¬ 
tivamente dai suoi abitanti 
nel 1608. 

Ninfa si presenta oggi co¬ 
me una meravigliosa rovina, 
con il castello e le case che 
si specchiano nel piccolo la¬ 
go. lo strade invase da erbe 
e fiori, d silenzio assoluto. 

Chi desidera visitarla al¬ 
l'interno deve chiedere l'au¬ 
torizzazione all'amministra¬ 
zione Caetani telefonando a 
Roma al G52231. Se una in¬ 
sita alTinternn di Ninfa è 
una delle passeggiata più 
suggestive c romantiche che 
si possono immaginare, ci si 
può anche accontentare di 
vedere la città nell'insieme 
sostando sulla strada, dalla 
parte opposta del laghetto. 
Per averne invece una im¬ 
magine dall'alto, con le ro¬ 
vine inserite in un paesag¬ 
gio moderno, si può salire 
per qualche chilometro lungo 
la ripida strada che conduce 
a Norma. 

Scendendo in pianura si 


potrebbe vedere la bella Ab- 
zazia di Vaivi scialo: non tan¬ 
to per la chiesa o per il chio¬ 
sco duecentesco, ma per il 
bosco di eucalipti che circon¬ 
da l'edificio. Dalla terrazza 
di fronte all'abbazia si vede 
un paesino appollaiato su un 
colle dominato da un mas¬ 
siccio castello: è Sermoneta. 
Dal bivio ci sono appena 7 
chilometri. Pasceremo l’auto 
alle prime case dell'abitato 
perché la piazza centrale è 
minuscola e girarvi o inver¬ 
tire la marcia può diventare 
una impresa difficile. 

Andremo direttamente al 
castello Caetani dove potre¬ 
mo entrare pagando una mo¬ 
desta somma alla custode 
che nel paese chiamano « la 
castellana ». Il castello co¬ 
struito nel 1200. fu occupato 
poi da papa Alessandro VI 
che lo trasformò in fortezza 
c lo abbellì per ospitarvi il 
Valentino c Lucrezia Forgia. 
Tornato ai Caetani ebbe altri 
illustri ospiti, ila Carlo V a 
papa Gregorio Xllt. An¬ 
che oggi, in certi mesi, l'ala 
più moderna ospita una ac¬ 
cademia di musica e in quel¬ 
la più antica « troupes » ci¬ 
nematografiche che vengono 
a girarvi pellicole di cappa 
e spada. Vi sono certi angoli 
del cortile suggestit n o dei 
camminamenti merlati o del¬ 
le « Stanze Finte » che chi 
ha visto qualcuno di questi 
film, riconosce subito. 

NELLA FOTO: II castello 
Caetani a Semionda. 


All’ippodromo delle Capannello ore 14,30 corse al galoppo. Corsa 
principale Premio Federico Tesio di lire 6.000 000. metri 1.600. 

TUFFI 

Piscina dello Stadio del nuoto ore 10 e ore 17 gare di tulli (pro¬ 
gramma olimpico) per il Campionato di società. Vi partecipano 
tre squadre delle Fiamme Oro, quindi il Bolzano, la Fiat, la Lazio 
e 1* Amene. 

NUOTO 

Piscina del Foto Italico: gaie di Campionato di salvamento. 
Prove di nuoto con passaggi subacquei di metri 100 e salvamento 
a nuoto di metri 60. 

ATLETICA 

Campi dell’Acqua Acetosa ore 15.30 riunione ìegionale. Pro¬ 
gramma: 110 bs (in), alto (f), giavellotto. 100 (f), 200 (in), alto (in), 
disco (f), 800 (f), 400 (in), disco (in), 1500 (m), lungo (f). |>cso (f), 
4\100 (f), 4\100 (in), 10.000 (m). 

CICLISMO 

A Genzano Circuito delle Tre Olmate di km. 42 (giri 35) per 
dilettanti di terza serie, partenza alle ore 15. 

A Torvajanica Coppa Elevatori Ferrari di km. 93 (5 giri di un 
circuito) per allievi, partenza alle ore 8. 

A Montespaccato Coppa « Vie Nuove » per esordienti, 30 giri di 
un circuito locale per complessivi km. 51; partenza alle ore 10. 

A Torpignattara gare tipo pista «■ Festa dell’Unita », inizio par¬ 
tenze alle ore 9.30. 

A S. Cesai co gare tipo pista « Festa dell’uva ». inizio partenze 
ore 15. 


| il pa 

l GRUPPO CONSILIARE CAPI- 
] TOLINO — Lunedi alle 17 in 
Federazione. 

9 CONVOCAZIONI 

I Poli, ore 15, con Mancini e 

■ Mammucari; Cecchino, ore 17, 

J con Dietrich; CtcUlano, ore 
1 15,30, con Capasso; Ina Casa, 

I ore 10, con Prasca. 

| SEGRETERIE DI ZONA — 

. Fra domani e mercoledì sono 
J convocate In Federazione le se- 
1 grelerie di quattro zone del Par. 
| tito. Domani, alle ore 20, zona 
j Salaria, con Morandl e Verdini; 

martedì alle ore 20, zona Appia 
j con Prasca e Verdini e zona 
I Casilina con De Vito e Favelli; 

■ mercoledì, sempre alle 20, zona 
| Ostiense con Greco e Verdini. 
1 All'ordine del giorno: « Campa- 
I gna della stampa; iniziativa cit- 

_| ladina; problemi di inquadra* 


r ti t o 


■ mento ». 

ASSEMBLEA INSEGNANTI 
COMUNISTI — E' convocata 
per giovedì 28 alle ore 17 In 
Federazione con Chiarante sul- 
l'o.d.g.: « Problemi di politica 
scolastica e della costituzione 
dei sindacati scuola CGIL ». 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— E' convocata In Federazione 
per giovedì 28 alle ore 18 con 
Fredduzzi. 

ASSISE DONNE — A Gcnaz- 
zano alle ore 17 con Tina Costa; 
a Subiaco alle ore 10 con Iole 
Orlandi; a Civitavecchia Panta¬ 
no alle ore 16 con Mirella Stoppa. 

F.G.C. — Lunedi alle ore 
18,30 è convocato In Federazlo^ 
ne II Comitato federale sul se- 
guente o.d.g.: 1) Situazione po¬ 
litica e programma di attività; 
2) Questioni universitarie. 


Ogni domenica 24 settembre 
(267-98). Onomastico: Facilito. 11 
solo sorge alle 6,13 e tramonta 
alle 18.17. Ultimo quarto mar¬ 
tedì. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 56 maschi e 57 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 24 femmine (dei quali 7 erano 
infiori di 7 anni). Sono stati ce¬ 
lebriti 82 matrimoni. 

Nozze 

Il nostro compagno di lavoro 
Antonello Trinehieri si s|>osa 
questa mattina con la signorina 
Rosa Gioì dano. La cerimonia 
avrà luogo alle 10 nella chiesa 
della Resurrezione. Al caro An¬ 
tonello. barman di grande qua¬ 
lità. e alla sua compagna va¬ 
dano gli auguri più sinceri della 
redazione de'YUnità. 

Spiagge 

Dal 30 settembre cesseranno i 
servizi relativi alla gestione del¬ 
le spiagge libere comunali. 

Concorso 

Il termine i>er la presentazione 
delle domande di ammissione al 
concorso pubblico a tre j»osti di 
farmacista assistente, bandito 
daU'Ammim->tiazione comunale, 
scade il 24 ottobre. 

Concerto al Pincio 

Oggi alle ore 16,30 la banda 
dell'Aeronautica militare diretta 
dal maestio Alberto Di .Minici!» 
eseguirà un concetto musicale 
sul piazzale del Pinolo 

Parata del Folklore 

1 partecipanti alla « Parata in¬ 
ternazionale del folklore ». inizia¬ 
ta ieri, sono stati ricevuti ieri 
mattina in Campidoglio dall'as- 
sessore al Turismo. 


Acqua 


L’ACEA comunica che per la 
esecuzione di lavori sulla con¬ 
dotta alimentatrice di Ostia ver¬ 
rà ridotto il flusso idrico nella 
zona di Ostia Lido dalle ore 14 
alle 22 di domani. 

Mostre 

Alla galleria <■ L’angolo » — 
via Orti di Napoli 7 — colletti¬ 
va dei pittori Amidei. Malagodi, 
Polverini. Scivi, Succi. Vangeli!. 
Alla galleria « Del cortile » — 
via del Rabuino 51 — incisioni 
di Giuliani Siroux. Alla « D'Ur- 
so » — via della Mercede 11 — 
mostra permanente di Afro. Bar- 
tolini, Fantuzzi, Intrio, Sarnesi. 


5 Deviato il 55 

A causa dei lavori sulla Sala¬ 
no. che avranno inizio prevedi- 
bilmento domani, la linea « 55 » 
dell’Atae, in direzione del cen¬ 
tro. verrà deviata da piazza Un¬ 
gheria per viale Liegi, lino all’in¬ 
crocio della stessa via Salaria 
da dove riprenderà il normale 
percorso. 

Autoemoteca 

Oggi l’autoemoteca della CRI 
soita in piazza lrnerio e viene 
rinnovato l’appello alla sohda- 
netà dei cittadini per la raccol¬ 
ta di sangue. Con l’occasione 
rivolgiamo un particolare appel¬ 
lo a favore del compagno Giu- 
scpjh.* Bosciimi. ex (Mitighino, 
militante ed attivista del nostro 
pai tito: egli è ricoverato al Po¬ 
liclinico dove deve sostenere una 
de’icata operazione chirurgica 
ed ha insogno di sangue Cimiti 
quo volesse venirgli m aiuto 
può farlo recandosi al repai to 
« A » del Policlinico precisando 
il nome della persona alla quale 
sì intende donare il sangue, op¬ 
pure in piazza lrnerio presso 
l’autoemoteca della CRI. 


Officine 


Officina Porta Pia (riparazio¬ 
ni auto - elettrauto - carrozze¬ 
ria). via Messina 19. tei. 869 764; 
Valle (riparazioni auto - elet¬ 
trauto). via Cipriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang. via Tiburtma), te¬ 
lefono 432.974. Lupaio!! (ripara¬ 
zioni auto), via Vespasiano 32 a. 
tei. 315 856. Airò (riparazioni 
auto . carburatori - elettrau¬ 
to), via Xemorense 187, telefo 
no 83.19 451. Taglioni (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), via Mar¬ 
co Aurelio 18 (Colosseo), te¬ 
lefono 735.317. Santaroni (ripa¬ 
razioni auto * elettrauto - car¬ 
rozzeria). via Ugo Bassi 38 
(Trastevere), tei. 580.274. Bar¬ 
bieri (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - carrozzeria), viale Pa¬ 
ridi 117 a. tei. 878 486. Preto- 
lani (riparazioni auto . elettrau¬ 
to), via Voghera 73. tei. 779 068. 
Officina Peraino (riparazioni 
auto - elettrauto), via Mattia 
Battistmi 234. tei 62 70 494. Vi- 
gnoli (riparazioni auto), viale 
America 119 (EUR), telefo¬ 
no 59.11.980. Rossotli (ripara/io 
ni auto), via Federico Decli¬ 
no 142, tei. 25 81.868. Morandini 


(riparazioni auto - carrozzeria), 
via Fogazzaro 28. tei. 825.956. 
Centratilo Ostiense (riparazioni 
auto - elettrauto - carburatori), 
via G. R. Magnaghi 59 (Cireonv. 
Ostiense), tei. 51.34.444. Soccorso 
Stradale: segreteria telefonica 
N. 116. Cenlro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261, te¬ 
lefono 510.510 - 51.26.551. Osila 
Lido: Officina S S.S. n. 393, 
Servizio Lancia, via Vasco de 
(lama 64. tei. 60 22.744; Offici¬ 
na Lambertini A.. Staz. Servizio 
Agip, p.le della Posta, telefo¬ 
no 60.20 909. Pomezia: Officina 
S S.S. n. 395, Morbinati, via 
Pontina, tei. 910 025; Officina 
De Lellis, via Roma 48. tele¬ 
fono 910.645. Acilia: Officina 
F.lli Milli, via Giovanni della 
Penna 56. Ardea: Autoripara¬ 
zioni Pontina. S S. 148, Km. 
34.200, tei. 910.008. 


< 

Farmacie 


Acilia: via dello Alghe 9. 
Ardeatlno: via Aristide Leo- 

nori 27. Boccea: via Aurc- 
lia n. 413. Borgo Aurelio: via 
della Conciliazione 3-a. Casal- 
bertone: via C. Ricotti 42. Ce¬ 
lio: via S. Giovanni in Latcs 
rano, 119 Centocelle-Preneslìno 
Alto: Piazza dei Mirti, 1; via Tor 
dei Schiavi, 281; Piazza Ronchi, 2. 
Esquilino: via Cavour, 63; via 
Gioberti, 13; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele, 116; via Emanuele Filiber- 
to, 145; via dello Statuto, 35/A. 
EUR e Cecchìgnola: viale Euro 
pa 78; un Luigi Llio 29. Fiumici¬ 
no: via Torre Clementina 122. 
Flaminio: via del Vignala 99 b; 
piazza Grecia 11. Garbatella-S. 
Paolo-Cristoforo Colombo: piaz¬ 
za Navigatori 30; via Giaco¬ 
mo Biga 10- via Filippi 11; 
Clic. Ostiense 142. Gianicolense: 
Circonv. Giamcolen'o 186; un 
Giovanni da Calvi. 12. Magliana • 
Trullo: via del Trullo, 290. Mar¬ 
coni (Staz. Trastevere): uale 
Marconi 190. Mazzini: via Broffe- 
rio. 55: via Euclide Turba, 14 16. 
Medaglie d'Oro: Largo Igea, 18; 
via Duccio Galimberti, 21: via 
Balduina. 132 Monte Mario: via 
via Trionfale 8578. Monte Sacro: 
via Valmelaina. 151; viale Adria¬ 
tico 107; viale Tirreno 124. 
via Pantelleria 13. Monteverde 
Vecchio: via G. Carini 41. Mon¬ 
ti: via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245. Nomcntano: vìa 
G. B. Morgagni 38; piaz¬ 
zale delle Province. 8: viale XXI 
Aprile, 31. Ostia Lido: piazza 


Della Rovere. 2; via Stella Po¬ 
lare 41; via A. Olivieri, ung. via 
Capo Passero. Parloll: via Rerto- 
lini 5; via T. Sai vini, 47. Ponte 
Milvlo: via del Golf 12 Portonac- 
cio: via Tiburtina 437. Portuense: 
v. PorUieme 425; via della Maglia¬ 
na 134/a Prati-Trionfale: via An¬ 
drea Doria. 31; via Scipiom. 69; 
via Tibullo. 4: vìa Marianna Dio¬ 
nigi, 33; piazza Cola di Rienzo. 
31; via Angelo Emo, 100 Pre- 
nestino - Lablcano - Torpignalta- 
ra: Largo Prcneste, 22; via del 
Pigneto, 77/b; via Cnsilina, 461. 
Prlmavalle: via Federico Borro¬ 
meo. 13: via P. Muffi, 115 Qua- 
draro - Cinecittà: via G Snlvioli, 
5; via Tuscolana, 1258, ua Tu- 
scolano, 690 Quarticciolo: piaz¬ 
zale Quarticcinlo. 11 Regola - 
Campiteli! - Colonna: ua 'l’or Mi!- 
lina. 6; piazza Farnese. 42; via 
Pie’ di Marmo. 38; ua S Maria 
ilei Pianto. 3 Salario: via Po, 37; 
via Anrona, 36: via Salaria, 288. 
Sallustlano - Castro Pretorio • Lu- 
I dovisi: via XX Settembre, 47; 
via S. Martino della Battaglia. 8; 
via Castelfidardo. 39; I’. Bar¬ 
berini 49; ua Po le ; via 
Lombardia. 23. S. Bastilo: via 

Casale S Basilio. 209. S. Eustac- 
chlo: piazza Caprnnica, 96. Te¬ 
stacelo • Ostiense: piazza Testac¬ 
cio, 48; via Ostiense. 168; via 
Cadamosto. 3 5 7. Tiburtino: via 
Tiburtinn. 40 Tor di Quinto - Vi¬ 
gna Clara: ua F Gallin¬ 

ai 11. Torre Spaccata e Torre 
Gala: via dei Colombi 1. via Casi- 
silma, angolo ua Tor Vergata, 
km. 12 Trastevere: via S Fr. a 
Ripa, 131; ua della Scala. 23; 

piazza in Piscinola. 18 a Trevi - 
Campo Marzio - Colonna: via Pi¬ 
petta, 24; via della Croce, 10; 

via Tornaceli!, 1; piazza Trevi. 89; 
via Tritone, 16. Trieste: viale Go¬ 
rizia. 56; via Priscilla. 79; via 
Tripoli. 2: Corso Trieste. 3. Tu- 
scolano - Appio Latino: via Ta¬ 
ranto, 50; via Britnnnia, 4; via 
Appia Nuova. 405; via Amba Ara- 
darn, 23; via Nun\itore. 17; piaz¬ 
za Ragusa. 14; via Luigi Tosti. 4L 
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ACIS 11/23) 


CONCERTI 

SOLISTI DI ROMA (S. France¬ 
sca Romana) 

Alle 21.15 Ilio concerto sesto 
ciclo musiche sec XVII e 
XVIII: Conili, Bacii, Bordo¬ 
lesi, Tclcmann. 


TEATRI 


ARS 

Alle 18 ‘ e 21210 Spettacoli 
straordinari del complesso 
« I canterini iti Roma » dir. 
Mary Lodi. Maria Scribnni. 
Franco Panzorino, Edmondo 
Giacinto Haho c complesso 
Beat. 

BEAT 72 

Alle ÌSAO - 18 - 22 : « Stop 

Dovvn • di Valerla Sisto Co¬ 
rnar e poemi di Samuel Bcc- 
kett c Marcello De Leo. No¬ 
vità assoluta. 

BELLI 

Alle 17,30 e 21.45’ « Metti una 
sera a letto » commedia sati¬ 
rica in 2 atti ili Ahram Kamiz 
con Sergio Domtna e Rita 
Guerrieri. Regia Anna Kamiz. 
BORGO S SPIRITO 
Alle 17 la C.ia D'Origlla-Pnl- 
mi presenta’ « I.a nemica ». 
commedia in 2 atti di Dario 
Niccodemi. Prezzi familiari. 
CENTRALE 

Dal 2 p v : « I.a patitila vuo¬ 
ta • di N Manzari con A Bat- 
tistella, M Chìocchio, M Fe- 
liciani. A Miserocchl. T Pier- 
federiri, L. Gizzi. F Degara, 
E Fnlllnl, A. Bartoiucci. Re¬ 
gia O Spadaro 

ELISEO 

Alle 17: « La Traviata » di 
Giuseppe Verdi: alle 21: « Ri- 
goletto » di Giuseppe Verdi 
FOLK STUDIO 
Alle 22 Festival Albalucla An- 
gel (Columbia). Juan Capra 
(Chilo) e lo chansonnier Ros¬ 
sano Jalcnti. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 Italiano, 
francese, tedesco, tnglese: al¬ 
le 22.30 solo Inglese 
PARIOLI 

Alle 21 ultima replica il « Bal¬ 
letto di Roma » dir. F. Barto¬ 
lomei e \V Zappolini con nuo¬ 
vo spettacolo su musiche di 
Strawinskv. Pugni. Candta. 
Elettroniche ccc. corcogr N 
BeriozotT. F- Bartolomei. W 
Zappolini. Dir. orchestra C. 
Winkler 
SATIRI 

Alle 17.30 c 21.15 ultime 2 re¬ 
pliche Arcangelo Bonnccorso 


Nozze 


Ieri, nella Chiesa di San Ce¬ 
sario in Palladio, il Sig. Franco 
Rabuffetti si è unito in matri¬ 
monio con la gentile Sig na An¬ 
tonella Patrizia Manieri. Per 
la sposa è stato testimone il 
generale dei carabinieri Oreste 
Lcbore e l'asse.ssore On le Ge¬ 
rardo Agostini; per Io sposo 
il Marchese Gattamelata e il 
ProT. Ugolini. Gli sposi, dopo 
un ricevimento tenuto alla Ca 
sina Valadier. hanno salutati 
parenti e amici. 

Felicitazioni vivissime. 


presenta tre novità assolute 
in un atto di Italo Svcvo con 
« Tua commedia inedita ». 

« I.a verità ». « Inferiorità ». 

Regia Paolo Paoloni. 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 Garlnel e 
Giovannini presentano la 
tournee ulllcialc de: « Il gran- 
tlc Music-Hall d'Israele ». 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (1. 7313306) 
Il bello 11 brutto 11 cretino, 
con Franchl-lngrassia C ♦ c 
rivista Becco Giallo 
ESPERO 

I,'ultimo apaclie. con B. I.nn- 
caster A 44 e riv. De Vico 
VOLTURNO 'Via Volturno) 
Django spara per primo, con 
G Saxon A 4 e rivista Sai- 
vernini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362 1S3) 

I,a via del West, con K. Dou¬ 
glas A ♦♦ 

AMERICA ITel J86.I68) 

La via del West, con K. Dou¬ 
glas A ♦♦ 

ANTARES ITel 890 947) 

Kitosh l'uomo che veniva dal 
Nord, con G. Hilou A ♦ 
APPIO (Ter /79 63H) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 5S7) 

Cosa nostra « An arri» enemy 
of thè F.B.I 

ARISTON (TeL 853 230) 

I.a ragazza e II cenerate, con 
V. Lisi <VM 14) DB 4 

ARLECCHINO «Tei 158 654) 

La notte / fatta per rubare, 
con P Leroy S ♦♦ 

ASTOR t'Iei 6 220 409) 

Il bello il brutto 11 cretino, 
con Franchi-lngrassia C ♦ 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Marinai In coperta, con L 
Tonv S ♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 

I.a bisbetica domata, con E 
Tavlor SA 44 

BALDUINA «Tei 14? 592) 

L'nnmo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

IVM 13) OR 444 
BARBERINI lei 471 /07) 

Ti ho sposato per allegria, con 
M Vitti SA 4 

BOLOGNA (Tel 126 700) 

OSS 117 a Tokio st muore, 
con M. Vlady G 4 

BRANCACCIO 'Tei (35 255) 

Ia hlsbetlca domata, con E 
Tavlor S\ 44 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

Tre uomini In fuga con Bour- 
vil C 44 

CAPRANICHETTA 'Tei 672 46">> 
Odio per odio, con A Sabàto 

A 4 

COLA Ol RIENZO Te. 150 5841 
la hlsbetlca domata con E 
Tavlor SA 44 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 






: ■ - 




COLA Ol RIENZO Te. 150 5841 
la bisbetica domata con E 
Tavlor SA 44 

CORSO ilei 671 Oli 
Fdipo re. con F Cittì 

(VM 13) DB ♦♦♦ 
OUE ALLORI Tel 773 207) 
Due Rrringo* nel Texas, con 
Franchi-lncrass.a C ♦ 


EDEN (TeL 380 188) 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stoll (VM 18) G 4 

EMBASSY 

Prossima apertura 
EMPIRE (Tei. 855 622)* 
Cominciò per gioco, con A. 
C/uinn SA ♦♦ 

EURO NE '.Piazza itaja b 

Eur Tel 5 910 986) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vìl C ♦♦ I 

EUROPA (Tei 865 1*36) 

Il Tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S ♦ 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Della di giorno, con C. De- 
neuve IVM 18) l)R 4444 
FIAMMETTA Ilei. 470 464) 

Ilella di giorno, con C De¬ 
ridi ve (VM 18) Ult 4444 
GALLERIA (Tel 673 267) 

El IJorado. con J Waync A 4 
GARDEN (Tei 582 848) 

La bisbetica domata, con E 
Tavlor SA ♦♦ 

GIARDINO (Tei 894 946) 

Marinai in coperta, con L 
Tony S ♦ 

IMPERI ALCINE n 111 finii (45) 

E venne la notte, con Jane 
Fonda DB 44 

IMPERI ALCINE n 2 (1 886 /45i 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DB 44 

ITALIA 'Tel H5S03U) 

Fathom hrlla intrepida e spia 
con R Welch A 4 

MADISON 

Imminente upertura 
MAESTOSO »1el (86 086) 

Due Rrrlngos nel Texas, con 
Franchi-lngrassia C ♦ 

MAJESTIC ilei 674 908) 
Cominciò per gioco, con A 
Quinn SA 44 

MA//INI 'Tel 151 942) 

OSS 117 a Tokio si muore, 
con M Vladv G -4 

ME IRÒ DRIVE IN 1 6 0511 126* 
Funerale a Berlino, con M 
Cainc G e 

METROPOLITAN ilei 6*y 400» 
I.e dolci signore, con C Au- 
ger (VM 14) SA + 

MIGNON 'Tel 8h9 4931 
Per favore chiudete te per¬ 
siane. con L. De Funòs 

(VM 18) SA « 

MODERNO 

Oa uomo a uomo, con L Van 
Cleef A ♦ 

MODERNO SALETTA 46" '85i 
Tre gendarmi a New A'ork. 
con L De Funes C + 

MONOIAL 'le. 834 876) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

NEW YORK 'Te. (80 271) 
f.a via del West, con K Dou¬ 
glas A 44 

NUOVO GOLOEN Te. /55 mr»i 
Pronto . c’e nna certa Giulia¬ 
na per te. con M. Medici S + 
OLIMPICO de. «2 636. 
Matchless. con P O’Xeal 

(VM 14» A « 
PARIS -Te. (56 0U2I 

Colpo su colpo, con F Sinatra 
DR 4 

PLA7A de. òhi 193) 

Pronto - r> una certa Giulia- 


na per te, con M Medici S 4 
QUATTRO FONTANE .4/0.265) 
La Cina ù vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA +♦ + 
QUIRINALE (Tei 462 653) 

Fai In fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M. Vitti SA 44 
QUIRINETTA (Te- 6/0 UI2) 
Personale J Christie- Uarllng 
(VM 18) UR 444 
RAOIO CITY (Tei 4M iati 
Colpo su colpo, con F Sinntra 
UR 4 

REALE (Tei 680.234 1 . 8001 

Colpo su colpo, con F Sinatra 
UR 4 

RÉX (Tei d64 165) 

Tre gendarmi A New A’ork, 
con L. De Funt-s C 4 

RIT2 de. 83/ 481) 

Una guida per l’uomo sposa¬ 
to. con W Matthau A 4 


• U «tgl* eh* appaiono m- 9 
0 canto al titoli del film 0 
_ corrispondono alta w- _ 

• guente classi Reazione por * 

• gene:!: f 

• A = Avventuroso • 

• C = Comico • 

B DA se Disegno animate 9 
9 DO se Doeemcatarlo ( 

• OR = Drammatico 9 

• O = Giallo • 

• Me Musicalo • 

9 • s Sentimentale 9 

• SA s Satirico • 

• SM zi Sto ri co-mitologico f 

• li nostro gtndlzla ni film ® 

• viene e spre m o avi modo 9 

• tegnente: 0 

• 44444 = eccezionale • 

• 4444 * Ottimo 9 

• 444 = beone • 

• 44 s discrete • 

• 4 s mediocre • 

• 4M 1S = vietato a! sai- • 

^ cori di t< anni a 

1 .: 

RIVOLI Ile. 460 883 ) 

A’tvere per vivere, con Yves 
Moniand (VM HI DR 4d 
ROYAL (Tel 770 549) 

Il dottor Zivago, con l) Shartf 
DR 4 

ROXY 'Te. 870 504) 

Matchless. con P O'Neal 

(VM 14) A 4 
SALONE MARGHERITA (Te.'e 
fono 671 439) 

I sovversivi, con F De Ceresa 

(VM 13) DR 444 
SAVOIA 'Te. 861 159» 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
M Vladv G 4 

SMERALDO 'Te. 451 MI» 
Fathom bella intraprendente 
e spia, con R Welch A 4 
STADIUM .lei *93 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA «Te. 485 498) 

II lnngo duello, con A' Brvn- 

ner A 44 


TREVI (Tei. 689 619) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) 8 4 
TRIOMPHE tP.zza Annibaliam» 
La ragazza c 11 generale, con 
V. Lisi ’ (VM 14) DR 4 
VIGNA CLARA (Tei *20.159» 
La nutte 4 fatta per rubare, 
con P. Leroy S 4-4 

Seconde visioni 

AFRICA: Agente 007 missione 
Gnldtlngcr, con S. Connery 

A 4 

AIRONE: L'uomo del banco dei 
pegni, con R Steiger 

(VM 18) DR 4 + + 
ALASKA: li magnifico texano. 

con G. Saxon A 4 

ALBA: I.a ragazza del bersa¬ 
gliere. con G. Granata 

(VM 14) S 4 
ALCYONE: La notte del gene¬ 
rali. con P. O'Toole 

(VM 14» DR 4 
AI.CE: I fantastici tre super¬ 
man. con T Rendali A 4 
ALFIERI: El Uorado, con J 
Wavne A 4 

AMBASCIATORI: Doppio ber¬ 
saglio. con Y. Brynner A 4 
AM UBA JOVINELLI: Il bello 
il brutto II crei ino. con Fran¬ 
chi-lngrassia C 4 e rivista 
ANIENE: La grande fuga, con 
S. Me Quccn DR 444 
APOLLO: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D. Janssen G 44 
AQUILA: 1 fantastici (re su¬ 
perman, con T Rendali A 4 
ARALDO: Wanted. con G 

Gemma (VM 18) A 4 

ARGO: Pochi dollari per Djan¬ 
go. con A. StefTen A 4 
ARIEL: Doppio bersaglio, con 
Y. Brynncr A 4 

ATLANTIC: Il bello «I brutto 
Il cretino, con Franchi - In¬ 
grassi C 4 

AUGUSTUS: Chi ha paura di 
Virginia Woolf? con E Tavlor 
(VM 14) DR 444 
AUREO: 1 cannoni di Navaro- 
nc. con G Peck A 444 
AUSONIL uomo del banco 
del pegni con R Steiger 

(VM 18» DR 444 

AVORIO: Due assi nella ma¬ 

nica. con T Curtis SA 4 
HEI.S1TO: La notte del gene¬ 
rali. con P O'Toole 

(VM 141 DR 4 
ROITO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi 

SA 44 

BRASI!.: I fantastici tre super¬ 
man. con T. Rendali A 4 
BRISTOL: Chi ha paura d| Vir¬ 
ginia Woolf? con E Tavlor 

(VM 14) DR 4*44 

BROADWAY: L'uomo del ban¬ 
co dei pegni, con R Steiger 
(VM 13) DR 44-4 
riLIFOBNlt: 1.1 notte del ge¬ 
nerali. con P O'Toole 

(VM HI DR 4 
CASTELLO: Django non per¬ 
dona. con J Clarke A 4 
CINESTAR: Fathom bella In¬ 
trepida e spia, con R Welch 

A 4 

CLODIO: | 7 falsari, con R 
Hiroh SA 44 

COLORADO: Wanted. con G 
Gemma (VM 13) A 4 

COR.ALI.O: Il coraggioso Io 
spietato II traditore, con R 


SALONE MARGHERETA CINEMA D'ESSAI 

IN ESCLUSIVA ASSOLUTA UN FILM PRESENTATO ALLA XXVIII MOSTRA DI VENEZIA 
IL FILM CHE FARA’ DISCUTERE L’INTERA SINISTRA ITALIANA 


Anthonv 

CRISTALLO: To 
Hudson 

DF.I. A’ \SCELLO: 
nel Texas, con 

grascia 


A 4 

Tobruk. con R 
DR 4 
Due Rrrlngos 
Franchi -In- 

C 4 



v i 

ìm 
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DIAMANTE: Il coraggioso lo 

spietato il traditore, con R 

Anthony A 4 

DIANA: Marinai In coperta. 

con I. Tony S 4 

EDEI.AA ElSS: Sngar Colt, con 
H Power» A ^ 

ESPERIA- I cannoni di Nava- 
ronf. con G Pcrk A 444 
ESPERO: L'ultimo apache. con 
B. Lancastcr A 44 e rivista 


^GROTTE DEL PICCIONE] 

k37 Via della Vite • Tel. 675.336Ì 
>0ggl ore 17 THE DANZANTE! 
\ con THE MUNARI'S 1 
. L. 850 Tutto compreso I 


FARNESE: Texas addio, con F. 

Nero A 4 

FOGLIANO: Chi ha paura di 

Virginia Woolf? con È Taylor 
(VM 14) DII 444 
GIULIO CESARE: I fantastici 
tre suprrman, con T. Rendali 

A 4 

IIARLEM: L'uomo dal pugno 
d'oro, con G. Cobos A 4 

HOLLYWOOD: Il bello II brut¬ 
ti» Il cretino, con Franchi - 
Ingrassi.! c 4 

IMPERO: Il magnifico texano. 

con G. Saxon A 4 

INIlUNOi Fathom bella Inlre- 
plda e spia, con R Welch 

A 4 

JOLLA': La noltc del generali, 
con P O'Toole 

(VM 14) DR 4 
JONIO: Doppio bersaglio, con 
Y. Bri nner A 4 

LA FENICE: Le ragazza del 
bersagliere, con G Granata 
(VM 14) S 4 

J.EBI.ON: The Eddie Chapman 
Story, con C Plurmner A 4 
LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: Marinai In coperta, 
con L Tony S 4 

NEA'ADA: Il magnifico texano 
con G Saxon A 4 

NIAGARA: Il cobra, con Dana 
Andrews (VM 14) G 4 
NUOA'O: La notte del generali, 
con P O'Toole 

(VM 14) DR 4 

NUOA'O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione’ Non per soldi ma per 
denaro, con J Lemmon 

SA 444 

PALLADIUM: A'era Cruz, con 
G Cooper A 44 

PALAZZO: Fathom bella Intre¬ 
pida c spia, con R. Welch 

A 4 

PLANETARIO: Signore c si¬ 
gnori. con V. Lisi 

(VM 13) SA 44 
PRENF.STE: I.a notte dei ge¬ 
nerali. con P. O'Toole 

(VM 14) DR 4 
PRINCIPE: Marinai In coperta. 

con L Tony S 4 

RENO: Il hello II brutto il cre¬ 
tino. con Franchi-lngrassia 

C 4 

RIALTO: A ciascuno 11 suo. 
con G M. Volente 

(VM 18) DR 4 *^ 
RUBINO: Quelli della San Pa- 
bln. con S Me Queen DR 4 
SPLENDI!): The Eddie Chap¬ 
man Storv. con C Plummcr 

A « 

TIRRENO: Kitosch l’uomo che 
renila dal Nord, con G. Hil- 
ton A 4 

TRIANON: Il magnifico texano, 
con G Saxon A 4 

TUSCOLO: Agente 007 missio¬ 
ne Goldfinger. con S Connerv 

A 4 

ULISSE: lo non protesto lo 
amo. con C Caselli S 4 
A’F.RB.ANO: I.a grande sfida a 
Scotland A’ard. con S Gran- 
ger G 4 

Terze visioni 

ADRI.ACINE: A'iva Gringo con 
G Madison A 4 

ARS CINE: Spionaggio inter¬ 
nazionale. con R Mitchum 

G 4 

AURORA: romanceros. con J 
Wavne A 44 

COLOSSEO: Sensi lei e favo¬ 
revole o contrario? con A 

Sordi SA 4 

DEI PICCO!.I: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il fischio al 
naso, con U Tognazzi 

(VM ‘.4) DR 4 


DELLE RONDINI: I lunghi 
giorni della vendetta, con G. 

Gemma A 4 

DORIA: A’era Cruz, con Gnry 
Cooper A 4^ 

ELDORADO: La grande sfida 

a scotland A'ard, con Stewart 
G ranger G 4 

FARO: A’era Cruz, con Gnry 
Cooper A 4 4 

FOLGORE: 11 grande sentiero, 
con H. Wìdmark A 44 

NOA’Ot’INK: La resa del conti. 

con T Milinn A 44 

ODEON: Uccideva a freddo 
ORIENTE: Selle contro tutti. 

con R Browne SA 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA A’ERA: Wanted. con G. 

Gemma (VM 18) A 4 

REGI LI, A: Inferno a Caracas. 

con G. Ardisson A 4 

ROMA: Arizona Colt, con G. 

Gemma A 4 

SALA UMBERTO: Berlino 1315 
la raduta dei giganti, con G. 
Douglas (VM 14) DR 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Sette pistole 
prr I Mac Grrgor. con R. 
Wood A 4 

BELLARMINO: Il colonnello 

Voti Rvan, con F. Sinatra 

A 4 

BELLE ARTI: Furia a Bahia. 

con M. Dcmcngi’Ot A 4 
CINE SAATO: Sinibad contro 1 
sette saraceni c La voce che 
uccide 

COLUMBUS: Il segreto di Rin- 
go. con J Hnrri‘=on A 4 
CRlSOGONO: Django spara per 
primo, eon G Saxon A 4 
DELLE PROA’INCIE: OSS 117 
minaccia Bangkok, con A 
M Pierangeli A 4 

DEGLI Sf’IPIONI: La vendetta 
di Sparfacus 

DON BOSCO: i.a battaglia dei 
giganti, con H. Fonda A 4 
Dl'E MACELLI: Prossima aper¬ 
tura 

ERITREA: Il gioco delle spie. 

con G Cochom A 4 

EUCLIDE: I gringns non per¬ 
donano A 4 

GIOV. TRA STEA'E RE: Gamhit 
con S. Me Laine SA 44 
LIBIA: I.e avventure di Scara- 
mouche A 4 

MONTE OPPIO: Due marincs 
e un generale, con Franchi- 
lngrassia C 4 

MONTE ZEBIO : 20 000 leghe 
sotto I mari, con J Mason 
A 44 


AVVISO 
per gii ALUNNI 
RIPROVATI 

Si informa'che l'Istituto « Ga 
uleo Ferraris ». regolarmente 
autorizzato dai Almtstero delia 
Pubblica Istruzione sin da! 1918 
o-ganizza anche quest'anno, nel 
le sue due sedi di Via Piave 8 
«tei 487 237) e Piazza di Spa 
grta 35 (teL 675 907) speciali 
corsi di ricupero per gli al¬ 
lievi riprovati agli esami, che 
desiderino non perdere l'anno 
Media; Ginnasio; Licei; Ist 
magistrale; Ragioneria; Geome¬ 
tri; Maestre Asilo 


N’ATIATTA’: Destino in aggua¬ 
to. con G. Ford DR 4 

FOMENTANO: La tua pelle o 
la mia. eon F. Sinatra A 4 
NUOVO I). OLIMPIA: Bollile 
rosso, con T. Curtis 1)R 4 

ORIONE: I grlngos non perdo¬ 
nano A 4 

PIO X: Il vostro .superagente 
Flit, con R. Vianello C 4 
PIO XI: Texas oltre 11 fiutile. 

con D. Martin A 44 

QUIRITI: Parigi brucia? con A. 

Delon DR 4 

REDENTORE: Beau C.cstc. con 
G. Stockwcll • • • - A 4 

RIPOSO: Sandnkan alla riscos¬ 
sa. con G Madison A 4 
SACRO CUORE: I 1 inesorabili 
con A. West A 4 

SA I.A S. SATURNINO: Come 
rubammo la bomba atomica, 
con Franchi-lngrassia c 4 

SALA T RAS PONTINA: Sette 
monari d'oro 

SALA URBE: I.a donna dalla 
maschera di ferro 
SALA VIGNOI.J: Cinque dol¬ 
lari prr Ringo, con A. Taher 

A 4 

S FELICE: D’Artagnan contro 
i tre moschettieri A 4 

SALA SESSORIANA: Prossima 
apertura 

SORGENTE: Vento selvaggio 
TIZIANO: Gambit. con S. Me 
Laine SA 44 

TRASTEVERE: Il ponticello 

sul fiume dei guai, con Jerrv 
Lewis C 4 


TRIONFALE: Gambit, con S 
Me Lame SA 44 

VIRTl'S: I.a valle delle ombre 
rosse A 4 


ARENE 


A LA RAM \: I due toreri, con 
Franchi-Ingrassi il C 4 

AURORA: (’omanccros, con .1. 

Wav ne A 44 

CASTELLO: Django non per¬ 
dona. con J Clark A 4 
CHIARA STELLA: Rita la fi¬ 
glia americana, con It Pa¬ 
vone M 4 

CORALLO: Il coraggioso li» 
spietato 11 traditore, eon II. 
Anthony A 4 

COLUMBUS: Il segreto di Rin¬ 
go. con J Harrisnn A 4 
DELLE PALME: Per un pugno 
di canzoni M 4 

DON BOSCO: i.a battaglia del 
giganti, con H Fonda A 4 
FELIX : Ilomhrc, r<>n P N'evv- 
man (VM H» A 444 

LUCCIOLA: I due figli di Rin¬ 
go. con Franchi-lngrassia 

r 4 

NUOVO: I.a notte del generali. 

con P O'Toole (VM 14) I)R 4 
PIO X: Il vostro supcraernte 
Flit, con R Vianello C 4 
REGILI.A: Inferno a Caracas, 
con G Ardisson A 4 

TIZI INO: Gamhit. con S. Me 
Lame SA 44 
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COMPARTIMENTO DI ROMA 
Esercizio Distrettuale di Roma 

AVVISO AL PUBBLICO 

Persone estranee all'ENEL — qualificandosi di¬ 
pendenti dello stesso Ente — si presentano pres¬ 
so il domicilio degli Utenti richiedendo somme 
di danaro per titoli diversi. 

L' ENEL, nella impossibilità di individuare le 
suddette persone, 

AVVERTE 

i Signori Utenti che I SUOI ESATTORI SONO LE 
SOLE PERSONE AUTORIZZATE A RISCUOTERE 
SOMME DI DANARO, dietro presentazione di bol¬ 
letta o fattura. 

Ogni altro pagamento richiesto agli Utenti 
presso il loro domicilio deve considerarsi arbi¬ 
trario e non può essere attribuito all' ENEL 

I Signori Utenti sono vivamente pregati dì 
segnalare questi casi all'Esercizio Distrettuale di 
Roma, telefonando al n. 683.081. 

LA DIREZIONE 
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ALLA FONTE DEL MOBILIO 

IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI DI CASCINA 


APERTURA delie SCUOLE 

LIBRI SCOLASTICI D'OCCASIONE 
COMPRA VENDITA-LIBRERIA BORZI 

VIA VOGHERA, 29 - A (Piazza Lodi) 


Circonvallazione 


GALLERIE ROMA 
Gianicolense In F - 


Monteverde Nuovo 


G ORGlO AR’_C^?:0 
GXJI-IO BROGI 
RER PAOl-O CAPPONI 
VARUA TDCINOWSK/ 

PAf« tf <SJTst« 

LOJA vVIAN-C 

l_UCIO DALLA 

FE^UCCÌODECERESA 

«jiuiSuftX* 


ecu-rro E duetto cw : 

WOLOeVITTDRJO i 

TAVIANI ; 


Antorizza unico rappresentante depositarlo la vendita diret¬ 
tamente a privati lussuose camere matrimoniali, sale da 
pranzo da L. 195 00® In poi fomite di plani marmo e specchiera 
dorata, soggiorni. Grande scelta modelli esclusivi ogni stile, 
salotti letto classici e comuni da L. 90 000 in poi - Cucine, 
ingressi, mobiletti, lettini per bambini stile antico, mobili 
letto tipo libreria L. 30 000 . Visitandoci constaterete che i 
nostri prezzi sono i più bossi finora mai praticati. 


AUTOBUS: 3 - 9 - 15 - H 11 SS 
I libri sono rivenduti controllati • igienicamente riparati 

Reparto LIBRI NUOVI Spedincn» contrassegno 

a «Allievi ...a VOCABOLARI A META' PREZZO 

ACQUISTIAMO libri scoSactÌci^'Ìn CORSO 

Compravendete subito eviterete l’af foltamente ! 


ACQUISTIAMO 


•-V 






















W ' / " l * , 


l'Unità / domenica 24 settembre 1967 



PAG. il / echi e notizie 


Per iniziativa del PSIUP * Allarme nel Texas 


La «sottoscrizione delle idee» 


^ ,, . UN DIBATTITO A BOLOGNA 

Dalle risposte di lettori SU NATO E MEDITERRANEO 

__ ■ Presenti esponenti dell'antifascismo spagnolo, greco e portoghese insieme a 

M ^ 1 ■ fil V | 'l £-Jfc m | A-li • I I m p V 'M ■ rappresentanti dei partiti socialisti arabi — Conferenza stampa di Vecchietti 

Ci scrivono molti giovani, molti socialisti e non iscritti ad alcun partito • Teniamo conto delle critiche: 

URSS e condizione operaia, due temi che approfondiremo di più • le iniziative di alcune federazioni del PCI 


e in Messico 


« Devo innanzitutto esprime* 1 
re il mio plauso per l'iniziati¬ 
va di indire questo referen¬ 
dum, una consultazione tra 1 
lettori tesa a rendere il gior¬ 
nale più confacente alle loro 
esigenze e più vicino ai loro 
problemi > (Socrate Congiu • 
Cagliari). 

« Una delle ragioni che mi 
tenevano lontano da questo 
partito viene in parte a ca¬ 
dere per mezzo di questo re¬ 
ferendum... Se effettivamente 
è un referendum sincero ». 
(Ugo Becheri - Genova). 

« Ripetete il referendum su 
problemi specifici ». (Guido 
Mignoni - Carpi). 

Ècco: il primo dato che col¬ 
pisce leggendo le lettere e i 
questionari compilati che ci 
giungono in risposta al nostro 
referendum è l’apprezzamento 
generale dciriniziativa, che è 
testimoniato non soltanto dalla 
quantità delle risposte, ma da 
dichiarazioni esplicite quali 
quelle che riportiamo. 

Attribuiamo poi un partico¬ 
lare significato positivo al fat¬ 
to che forse più numerose di 
quanto non ci attendessimo 
sono le risposte dei giovani, di 
iscritti a nessun partito, di so¬ 
cialisti del PSIUP e del PSU. 

In questi fatti c'è già un 
motivo di riflessione per la 
direzione e le redazioni: 1) un 
rapporto democratico e conti¬ 
nuo tra il giornale e i suoi 
lettori (che per noi è il rap¬ 
porto con quella che per gli 
altri giornali è « la proprie¬ 
tà ») è un fatto di grande im¬ 
portanza: 2) «l’Unità » non è 
solo il giornale dei comunisti, 
ma essendo il solo grande gior¬ 
nale nazionale di sinistra, 1 
suoi lettori attuali (e potenzia¬ 
li!) vanno molto al di là del 
confini del nostro partito. 

Non voglio, nè posso, trarre 
qui conclusioni anticipate che 
verranno dopo lo studio di tut¬ 
te le risposte e le necessarie 


riunioni, in sede di giornale e 
di partito. Sin d’ora si può però 
dire che questi due temi, ri¬ 
chiamati con forza dai primi 
risultati del referendum, se 
pure erano già presenti a noi 
tutti, devono essere ancora di¬ 
scussi e approfonditi per trar¬ 
ne delle decisioni che dovran¬ 
no toccare sia il nostro meto¬ 
do di lavoro, sia. per certi 
aspetti, il contenuto e la pre¬ 
sentazione del giornale. Per 
quanto riguarda il merito del¬ 
le risposte che cosa si può 
dire? Quali sono le osservazio¬ 
ni, le critiche, gli apprezza¬ 
menti e le proposte più ricor¬ 
renti? 

Una risposta esauriente e 
completa a queste domande 
verrà data al termine dell'esa¬ 
me di tutte le risposte. 

Si può già dire però che le 
critiche, le osservazioni. « le 
rivendicazioni ». sono molte e 
riguardano un po' tutte le 
parti del giornale, ma sem¬ 
pre sono presentate, da com¬ 
pagni e non compagni, di 
ogni età, professione e località, 
assieme a una sostanziale ade¬ 
sione alla formula del giorna¬ 
le e alla funzione cui assolve, 
con un generale apprezzamen¬ 
to, anche quando si critica 
questo o quell’articolo. rubrica 
o pagina, del modo come ab¬ 
biamo condotto le campagne 
attorno ad alcuni grandi temi, 
dal Vietnam ai negri d'Ameri¬ 
ca, dagli scandali di Agrigen¬ 
to a quello del SIFAR. 

[ Non volendo anticipare un 
bilancio che. ripeto, potre¬ 
mo fare solo alla fine, posso 
qui rendere conto di due cri 
tiche che ricorrono in molte 
risposte, che ci hanno stimo¬ 
lato a prendere alcune misu¬ 
re immediate. 

1) Molti lettori ci chiedono 
di parlare di più e meglio dei 
paesi socialisti, di farne co¬ 
noscere di più i successi, sen¬ 


za nasconderne le difficoltà. 
Qualcuno aggiunge che è inte¬ 
ressante la storia della Rivo¬ 
luzione d'Ottnbre. ma che si 
vuole cnnnscere con una in 
formazione più ricca quella 
è che la realtà dell'URSS oggi 

2) Un'osservazione che ri¬ 
corre in molte risposte, so 
prattutto provenienti dai gran¬ 
di centri industriali, riguarda 
la condizione operaia: secondo 
questi lettori « l'Unità * non 
fa abbastanza per far cono¬ 
scere quali siano le reali con¬ 
dizioni dei lavoratori oggi. 

Quando abbiamo letto que¬ 
ste osservazioni abbiamo su¬ 
bito respinto la tentazione di 
alzare le spalle, quasi fossi¬ 
mo infastiditi da critiche che 
toccano temi sui quali il gior¬ 
nale è sempre stato molto im¬ 
pegnato. Siamo partiti invece 
dalla considerazione che se 
molti lettori chiedevano la 
stessa cosa ciò vuol dire che 
c’è un’esigenza obiettiva da 
soddisfare, che qualcosa va 
corretto nel nostro lavoro. 

Da ciò sono derivate alcune 
decisioni che riguardano il mo¬ 
do come affronteremo le cele¬ 
brazioni del SO 5 della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre, nel mese pros¬ 
simo e nelle prime settimane 
di novembre, e la promozione 
di una serie di iniziative, ser¬ 
vizi. inchieste, articoli di com¬ 
mento. sui problemi della clas¬ 
se operaia. daU'occupazione al 
salario, agli infortuni, alla 
previdenza e assistenza e cosi 
via. 

I lettori avranno modo di ri¬ 
scontrare nei prossimi giorni 
se e come ahhinmo tenuto con¬ 
to di quanto ci chiedono. 

Le risposte intanto continua¬ 
no a giungere con un ritmo 
ininterrotto di molte diecine al 
giorno, sia presso la redazione 
di Roma che quella di Mila¬ 
no. Alcune Federazioni del 
PCI hanno in corso iniziative 
particolari: i diffusori di Bo¬ 


logna stamane consegnano 
personalmente il referendum 
a diecine di migliaia di fa¬ 
miglie di lettori della loro pro¬ 
vincia: la Federazione di Mi¬ 
lano lo ha inviato a tutti i prò 
pri quadri e attivisti: in molti 
festival provinciali e di sezio 
ne esiste un apposito banco 
per la compilazione e la rac¬ 
colta delle risposte. Central¬ 
mente abbiamo provveduto a 
inviare il referendum con let¬ 
tere particolari di accompa¬ 
gnamento ai dirigenti sindaca¬ 


li e del movimento cooperati¬ 
vo, ai parlamentari e ad altri 
gruppi qualificati. A tutti rin¬ 
noviamo l'invito a rispondere 
e a rispondere sollecitamen¬ 
te: noi vorremmo entro il me¬ 
se completare la raccolta del¬ 
le risposte, per poter fare un 
bilancio, valido per il lavoro 
delle redazioni e dell'ammini¬ 
strazione e di cui informare 
tutti i lettori, entro il prossi- 
mo mese di ottobre. 

Elio Querciolì 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 23. 

Ieri ed oggi, presso il Circolo 
della stampa di Bologna, ha 
avuto luogo una « tavola roton¬ 
da > a porte chiuse organizza¬ 
ta dal PSIUP sui problemi po¬ 
litici e la situazione nel baci¬ 
no del Mediterraneo. Alla ta¬ 
vola rotonda, come ha poi det¬ 
to l’on. Vecchietti, segretario 
del PSIUP, nel corso di una 
conferenza stampa esplicativa, 
erano presenti: Marc Metirgon 
e Arthuis, delta Direzione na¬ 
zionale del Partito Soc alista 
Unificato francese, esponenti 
politici emigrati dell'EDA (Gre¬ 
cia) e dei fronti antifascisti dì 
Spagna e del Portogallo (di cui 
si tacciono i nomi per evidenti 
ragioni), Abdelkader Awab e 
Anderraman Yussufi della Di¬ 
rezione dell'Unione Nazionale 
del Fronte Popolare Marocchi¬ 


no, Djamll Bendimred della 
Direzione nazionale de) FNL 
algerino. Yosip Djerda della 
Alleanza socialista jugoslava, 
Saad E1 Din e Rahman Sadek 
dell'Unione soc.alista araba 
della RAU, Kamal Hussein del¬ 
la direzione del BAAS sir. ano. 

Scopo della « Tavola roton¬ 
da, ha detto l’on. Vecchietti 
nella sua conferenza stampa, 
era di vedere se forze politiche 
con esperienze così diverse co¬ 
me quelle convenute a Bologna 
potevano darsi un orientameli 
io comune e se c'erano le con¬ 
dizioni per allargare gli scarnili 
e i rapporti tra queste forze nel 
momenio in cui ta situazione 
nel bacino del Mediterraneo ri¬ 
schia di aggravarsi ulterior¬ 
mente per la politica dichiara¬ 
tamente espansionistica del go 
verno di Israele, per la presen¬ 
za di regimi fascisti come quel¬ 
li greco, portoghese e spagno- 


Per il romanzo » L'appuntamento » e le poesie « Un pugno di tempo » 

A Venturi e Luisi il «Premio Chianciano» 

I risultati ripropongono il dibattito su quaie debba essere la funzione dei premi letterari 


Nostro servizio 

CHIANCIANO. 23. 

Alla 19» edizione del premio 
letterario Chianciano per la nar¬ 
rativa (un milione) e per ìa 
poesia (un milione) sono risultati 
vincitori rispettivamente Mar¬ 
cello Venturi con il romanzo 
« L'appuntamento » (Rizzoli) e 
Luciano Luisi con « Un pugno 
di tempo » (Guanda). Luisi è 

10 « speaker » televisivo che di 
solito realizza le riprese delle 
manifestazioni culturali (reso 
conti, interviste, riprese dirette, 
eccetera) dei premi letterari: si 
può dire che. per l'occasione. 

11 mestiere non gli abbia nociu¬ 
to. se è valso a richiamare l'at¬ 
tenzione della giurìa sui suoi 
versi, di livello assai modesto 
(si pensi che egli è stato pre¬ 
ferito anche a Giancarlo Majo- 
rino). 

Lascia anche perplessi 11 pre¬ 
mio assegnato a Marcello Ven¬ 
turi per un libro che non d 


sembra abbia altro merito tran¬ 
ne quello di essere stato pub¬ 
blicato da un grande editore, 
li contrasto tuttavia deve esserci 
stato anche in seno alla giuria: 
il premio è stato assegnato a 


Lorenzo Gigli, Mario Guidottl, 
Leonida Repaci. Bino Sanminia- 
telii, Mario Tobino e il sindaco 
di Chianciano Terme, Domenico 
Marconi. La giuria del- premio 
di poesia è composta da Salva- 


maggioranza e nella relazione tore Quasimodo. Lino Curci, Lu- 


si indicano come degni di c at¬ 
tenzione » almeno tre altri ro¬ 
manzi, fra cui il « Balordo » di 
Piero Chiara. Certo è che simili 
risultati ripropongono il dibat¬ 
tito sulla funzione dei premi 
culturali, che, ovviamente, non 
può essere solo quella di assol¬ 
vere a un generico richiamo 
turistico Peraltro ia relazione 
della giuria non aiuta molto a 
capire il libro: si limita a con¬ 
siderare che esso è « una stona 
a fondo amaro svolta con abi¬ 
lità. con senso del grottesco e 
con una Interessante tecnica di 
contrapposizione ». 

La giuria per la narrativa è 
cosi composta: Bonaventura Tee- 
chi, Carlo Bemari, Arnaldo Bo- 
celli. Lino Curci, Enrico Falqui. 


ca Di Schiena, Virgilio Lazze- 
roni, Davide Lajolo. Aido Lusini. 
Giancarlo Vigorelli e il sindaco 
di Chianciano Terme, Domenico 
Marconi. 

Nei pomeriggio il sindaco di 
Chianciano. compagno Domenico 
Marconi, ha offerto il vermouth 
d’onore nella saia consiliare del 
comune. In serata, ne! salone 
delle Terme, si è svolta la ceri 
monia della premiazione (ripre¬ 
sa con telecamere dirette nel 
secondo programma) nel corso 
della quale hanno parlato anche 
il sindaco e il presidente della 
Camera on. BucciarelU Ducei. 
L’organizzazione del premio è 
a cura dell'amministrazione co 
muriate, in cui coli aborano oo 
munisti e socialisti. I premi rien¬ 


trano nelle manifestazioni pro¬ 
mosse in funzione del turismo 
locale, che è in continuo incre¬ 
mento: quest’anno si calcola che 
Chianciano ha ospitato circa un 
milione 300.000 persone, con un 
aumento che va dal 5 ai 10 %. 
L'amministrazione si sta adope¬ 
rando attualmente per realiz¬ 
zare il progetto di « termalismo 
sociale » che sarà la prima espe 
rienza in Italia di un termalismo 
di massa: si tratta di realizzare 
nuove condizioni di ricettività 
per fare affluire a Chianciano 
masse di lavoratori per cui allo 
stato attuale le cure termali 
sono Inaccessibili. Per l'anno 
prossimo l'amministrazione ca 
munale ha già in mente di ri¬ 
strutturare i premi in modo da 
farne oltre che una manifesta¬ 
zione dì richiamo turistico, an¬ 
che un’occasione di valido In¬ 
tervento culturale. 

Armando La Torre 


lo (i primi due membri della 
NATO e l'ultimo conglobato 
praticamente nel dispositivo 
militare atlantico) e soprattut¬ 
to per il fatto che la strategia 
atlantica elaborata dagli Stati 
Uniti tende sempre più a fare 
del Mediterraneo e del paesi 
che vi si affacciano dei cardini 
permanenti di una poi tica ag¬ 
gressiva. 

1 partiti die hanno preso par¬ 
te alla « Tavola rotonda » st 
sono quindi trovati d'accordo 
nel vedoie nella lotta contro 
rimperialismo l'obiettivo prin¬ 
cipale della loro azione comune 
anche si creino condizioni di 
pace e di autodeterminazione 
dei popoli nell'area del Medi- 
terraneo. Tutti hanno poi espres- 
so un identico giudizio sulla 
NATO e sul Palio Atlantico, sor¬ 
ti come strumenti di una certa 
politica e quindi destinati n con- 
servare il loro carattere anche 
dopo le « revisioni » che parliti 
di governo italiani vanno so 
stenendo come « miglioramen¬ 
to » dell’Alleanza. « Non si può 
parlare di revisione, che sai ebbe 
del tutto illusoria — ha detto 
Vecchietti riferendo le conclu¬ 
sioni della « Tavola rotonda » — 
se si vuole veramente affronta, 
re gli elementi di fondo elio 
sono aH'origine deH’nttuale eli¬ 
si mediterranea e mondiale ». 

Queste idee sono state poi 
sintetizzate in un documento 
che la « Tavola rotonda » ha ap 
provato alla unanimità e che 
sostanzialmente afferma: « La 
causa fondamentale della crisi 
risiede nella politica delle forze 
imperialiste che. sotto la spinta 
degli Stati Uniti, cercano di fare 
del Mediterraneo una posizione 
di forza nella loro strategia mon¬ 
diale. L'aggressione di Israele 
nel Medio Oriente e l’oeeupazio- 
ne o la volontà di annessione 
dei territori arabi, fi colpo di 
stato militare in Grecia, le ma¬ 
novre ai danni dell'indipendenza 
di Cipro, lo sviluppo delta re¬ 
pressione franchista e della ro 
pressione fascista e colonialista 
portoghese, sono !c manifestazio 
ni più recenti di questa strato 
già. L'avvicinarsi de) 20. anni, 
versano del Patto Atlantico for¬ 
nisce alle forze imperialiste l'oc- 
easlene di rafforzare il loro di 
spositivo. salvo cambiarne le 
forme con delle modifiche illu¬ 
sorie che non muterebbero af¬ 
fatto la natura del Patto e non 
ridurrebbero 1 pericoli esistenti, 
ma provocherebbero il confron¬ 
to tra blocchi e t’intensificazione 
delia guerra fredda nel Medi- 
terraneo. 


Un milione 
senza tetto 
per le piogge 
di « Beulah » 

, RIO GRANDE CITY. 23 — 
I.e piogge torrenziali provocate 
dall’uragano * Reulali » stanno 
ingrossando le acque del Rio 
Grande minacciando un’inonda¬ 
zione. senza precedenti, nelle 
regioni del Texas vieine al con¬ 
fine messicano. 

Benché la furia degli elemen¬ 
ti non abbia ancora raggiunto 
il suo apice, g'à un milione di 
persone si trova senza tetto in 
un’area che si estende per imo. 
na parte nel Texas meridionale, 
dove i morti accertati sono saliti 
a nove mentre i danni materiali 
superano fi miluirdo dì dollari. 

jl livello del Rio Grande ha 
già superalo il punto di guardia 
di 240 centimetri riversando una 
massa enorme di acqua limar¬ 
ciosa nelle campagne circostanti 
ed inondando parte della fertile 
vallata che si estende quasi lino 
alle rive del Golfo del Messico. 
Nella sola giornata di ieri i piu. 
viometri hanno registrato a Rio 
Grande City una caduta di 75 
centimetri di pioggia: nel cen¬ 
tro abitato a tarda sera l’acqua 
aveva raggiunto i 2 metri di al¬ 
tezza: una precipitazione, cioè, 
che non trova uguali negli ultimi 
anni. 

Oltre alle devastazioni appor¬ 
tato tiall'alluvione all'agricolturn 
ed all'edilizia (intei ru/mnj arre¬ 
cate ai collegaiiient’ telefonici, 
telegrafici, st-idoli e ferroviari 
per il cui ripristino è previsto 
un lavoro di vane settimane) 
serie apprensioni si nutrono |ier 
la solidità del g.gantesco ponte 
che funge da contine fra gli Sta¬ 
ti Uniti ed il Mcs c ico. 

Tutte le strade che portano a 
Sant'Antonio sono bloccate, som¬ 
merse da un metro d’acqua e 
praticabili quindi solo dai mez¬ 
zi anfibi delle colonne di soc¬ 
corso. Migliaia di senza tetto so¬ 
no stati evacuati con battelli 
pneumatici ed elicotteri 
Le autorità statali hanno già 
provveduto a rifornire di cibo e 
vestiario i centri rimasti isolati 
inoltrando le necessarie cure me¬ 
diche nelle zone rimaste sprov¬ 
viste di un'adeguata assistenza 
sanitaria. Le migliaia di caro¬ 
gne — il Texas è lo Stato ame¬ 
ricano con il maggior numero 
di capi di bestiame — clic gal¬ 
leggiano nelle acque che hanno 
invaso le campagne vengono si¬ 
stematicamente distrutte per evi¬ 
tare l'insorgere di epidemie per¬ 
niciose 

La situazione è anche parti¬ 
colarmente drammatica a Cor¬ 
pus Christi, a Stinton e nel Mes¬ 
sico dove i sinistrati sarebbero 
decine di migliaia. Nella sola 


REFERENDUM NAZIONALE '67 DELL'UNITÀ 



1) Sei abbonato Acquisti a l’Unità » all’edicola 

La ricevi da un diffusore La trovi in un locale pub¬ 
blico Te la dà in lettura un amico 

2) Leggi a l’Unità » ogni giorno Saltuariamente 

Soltanto la domenica Soprattutto ìa domenica 

3) La copia dell’aUnità» ebe acquisti, viene Ietta da altri? 

Da quante persone della tua famiglia? Da quanti 

amici? Da quanti compagni di lavoro? 

4) Leggi altri quotidiani? Quali? . - . . —- 


5) Lag 


:gi dei settimanali? 


Quali? 


fi) Leggi tutte le pagine dell*® Unità »? Soltanto la prima 

pagina Scorri tutti i titoli, poi ti soffermi su - 


- . .. Leggi Parlinolo di fondo 

7) Scrivi cinque nomi di giornalisti, collaboratori, inviati spe¬ 
ciali dell’» Unità » che ricordi di più — .. . 


8) Ricorda Pargomento di tre articoli che ti hanno colpito favo¬ 
revolmente in questi ultimi mesi ■ . —- ■ 


Sfavorevolmente ——— .. ■ . . — — 


10 ) 

11 ) 


12 ) 


La scelta delle notizie è, a tuo parere, varia Troppo 

politica Poco politica 

Giudichi iJ tono generale dell’» Unità a troppo polemi¬ 
co Troppo imparziale Equilibrato 

Il linguaggio usato negli articoli e nei servizi è semplice 

difficile Un esempio dì articolo chiaro -— — 

- Difficile - 

Q« tuli «uno le pngiup più interessanti dell’o Unità »: prima 
pagina vita italiana attualità echi e noti¬ 
zie fatti nel mondo spettacoli sport 


Nome e cognome 


Provìncia ________ 

Titolo dì studio - 

Sei iscritto a un partito? 
Militi in un sindacato? 


Città 


Professione 


Quale? 

Quale? 



Non è indispensabile scrivere le propre generalità, né ri¬ 
spondere a tolte le voci del questionario. Riempite le caselle che 
corrispondono alla vostra situazione e ai vostri giudizi, e scrivete 
nelle righe lasciate a disposizione per ena risposta più esauriente. 
Sarà anche gradito ogni altro contributo di idee che il lettore voglia 
inviare in altra forma. 

Il referendum, compilato e messo In bosta, deve essere inviato 
a: Direzione dell'» Unità » — officio referendum — Via dei 
Taurini, 19 - Roma. 


coltura cronaca cittadina e regionale televisio¬ 
ne economia e lavoro 


13) Quali pagine ti interessano meno e perché 


14) Qnali argomenti vorresti che fossero affrontati con maggiore 
ampiezza? - — . — .—. . « 


15) Segnala nna campagna di stampa condotta dall*» Unità » 
con articoli, servizi, commenti (es. Sifar. Agrigento, aggres¬ 
sione al Vietnam, crisi del Medio Oriente, negri in America, 
condizione operaia, patto Atlantico) che ti abbia particolar¬ 
mente interessato — ■ - 


16) Ritieni giusto il modo con cui « l’Unità » affronta il confronto 
delle idee con il Partito socialista unificato? Quali 

sono I tuoi suggerimenti? ——— . . 


17) Ti interessa Pinfonnatione che a l’Unità • fornisce sn quanto 
avviene nel mondo cattolico? Ritieni che sia esau¬ 


riente 


Scarsa 


sul dibattito in corso nel movimento operaio internazio¬ 
nale? Quali argomenti vorresti veder affrontati di più? 



19) Consideri a l’Unità » tempestiva nella polemica con gli altri 
giornali? 

20 ) 

L’informazione sulI’URSS e sugli altri paesi socialisti è suf¬ 
ficiente insufficiente Quali argomenti vorresti 

veder affrontati di più? —... . .. , 


21 ) 

22 ) 

23) 


24) 


25) 


Nei confronti della TV, a l’Unità » ha on atteggiamento 
giusto troppo di parte troppo imparziale 

Consideri al’Unità» nn giornale moderno per i giovani? 

Quali argomenti possono appassionare di più le nnove gene¬ 
razioni: lavoro sport politica organizza¬ 
zione della società civile rapporti familiari co¬ 
stume arte cultura ideologia moda 

scuola cinema 

Le donne vorrebbero veder trattati di piu gli argomenti di 
costume moda medicina leggi © rapporti 

familiari problemi specifici del lavoro previ¬ 
denza casa organizzazione sociale tempo 

libero educazione dei figli Leggono la pagina 

« famiglia-società » della domenica? Quali sono le os¬ 
servazioni . - ■ - ■ - — —■ - - - 


Qual è la critica fondamentale dei lettori di altri quotidiani 
all*« Unità »? -.— ■ - ' 1 —.-.- —.. 


26) ti è * capitato di cercare • l’Unità » in edicola e di non 

trovarla? -- - Dove? ■■ — ■■ Quando? 

27) Se sei abbonato, ricevi regolarmente P« Unità »? 

28) Eventuali altre osservazioni -■ —- . — 


18) Ti semhra sufficiente eiù che ha scritto e scrive « l’Unità » 
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C'è chi teme chela riforma economica porli l'URSS all'« occidentalizzazione » I Che cosa c'è sotto al «temperamento» dei meridionali 


Auto, minigonne: è È la miseria 
questo il socialismo? l’origine della 


1 problemi dell'Unione Sovietica non si pongono nei termini delle nostre dispute sul¬ 
la «civiltà dei consumi», ma in termini specifici alla sua storia e alla sua natura 
di Paese socialista - La loro soluzione va trovata nella logica della pianificazione 


Ch« co»» tl dev# pentirà del¬ 
la derilione dell'Unione Sovie¬ 
tica di orientarti verto quella 
medetlma eipantione del traf¬ 
fico automobilistico che no) da 
tempo critichiamo nella ìocletà 
capltallitlca? 

In una società che vuole co¬ 
struire il comuniimo, ben altri 
obiettivi di natura tortale, cul¬ 
turale e politica dovrebbero, as¬ 
condo me, avere la precedenza, 
ma la nuova riforma economi¬ 
ca sembra andare In tanto op¬ 
posto. 

CARLO BITTERA 
(Napoli) 

★ 

Ho letto sull'Unità del 22 ago¬ 
sto un articolo del compagno 
Guerra sulla moda a Mosca, in 
cui cl ti compiace della ondata 
occidentalizzante che Investe in 
ogni campo l’ex Paese del so¬ 
cialismo. Non A tanto per de¬ 
nigrare ciò che di buono può 
osterei nel mondo borghese, ma 
A questo il modo per conqui¬ 
stare il mondo borghese? O non 
A invece II mondo borghese che 
sta riconquistando ciò che una 
gloriosa rivoluziona gli aveva 
tolto? 

Ora c'A la moda (oltre a tut¬ 
to il resto) e il compagno Guer¬ 
ra pare compiacersi che il set¬ 
timanale sovietico delle « Isve- 
stia » esalti la minigonna. Nien¬ 
te di male contro la minigonna, 
ma A come se i sovietici aves¬ 
sero conquistato loro un pro¬ 
dotto del mondo borghese e 
aspettino di avere la promozio¬ 
ne dall'America. 

Dove andremo a finire? 

LORENZO VIZZINI 
(Milano) 

Il turista, appena giunto 
qui a Mosca da Milano o da 
Roma, va su e giù cinque mi¬ 
nuti per via Gorkf e poi su¬ 
bito ti Investe: « Ma l’auto¬ 
mobile? Come faranno doma¬ 
ni, quando anche loro avran¬ 
no le automobili? ». « E quel¬ 
le minigonne? Cos'è questa 
mania di copiare dall’occi¬ 
dente? ». 

Rispondere subito a questi 
nostri interlocutori non è 
prudente. Prima di tutto bi¬ 
sogna cercare di scoprire se 
si ha a che fare con un 
« apocalittico », di quelli che 
sognano la guerra santa dei 
pedoni contro gli automobi¬ 
listi; o con un n integrato ». 
tutto felice di poter ripetere 
che, in fondo, tutto il mondo 
è paese e il futuro dell’uma¬ 
nità è assicurato dall’avvici¬ 
namento dei due sistemi. Ri¬ 
conoscere subito a quale dei 
due tipi appartenga l’interlo¬ 
cutore non è sempre facile: 
accada molto spesso infatti 
che gli « integrati » si camuf¬ 
fano da « apocalittici », o che 
viceversa i teorici del più 
stretto egualitarismo vadano 
su tutte le furie quando una 
cameriera moscovita tarda 
un poco a servirli. 

CONOSCERE 
PER CAPIRE 


Noi, per non correre il ri¬ 
schio di lasciarci trascinare 
in stravaganti discussioni 
preliminari, cerchiamo sem¬ 
pre di guadagnare tempo, di 
accompagnare un poco il no¬ 
stro conoscente a spasso per 
Mosca, perchè veda i gratta¬ 
cieli del '40 e le case di le¬ 
gno ancora da demolire, la 
folla del metrò e quella del 
museo Puskin. il nuovo bel¬ 
lissimo quartiere della ■ Ar- 
bat » e i palazzi, da scoprire 
uno per uno. della Mosca 
costruttivista del 1930, le co¬ 
de davanti al fruttivendolo e 
quella davanti alle bigliette¬ 
rie dei tre teatri di piazza 
Maiakovski. Perchè basta 
davvero camminare un poco 
per la città, scoprire ciò che 
vi è di Europa e ciò che vi 
è di Asia, ciò che sta mo¬ 
rendo e ciò che sta nascen¬ 
do. per capire che l proble¬ 
mi dell'Unione Sovietica non 
stanno davvero nei termini 
delle nostre dispute sulla «ci¬ 
viltà dei consumi». 

Qui. tanto per cominciare, 
si arriverà ad una produzio¬ 
ne annua di 1 milione di au¬ 
tomobili dopo che il prima¬ 
to dei metrò, delle linee ae¬ 
ree e di quelle fluviali è sta¬ 
to largamente affermato. 
L’automobile è soltanto un 
mezzo di trasporto rimasto 
indietro rispetto agli altri, 
l’anello di una catena in cui 
ogni parte ha una sua area 
nettamente delimitata. L’in¬ 
tero sviluppo della motoriz¬ 
zazione privata è infatti — 
non si dimentichi — pianifi¬ 
cato: i tecnici di Leningrado 
lavorano ad esempio con la 
prospettiva ai assegnare 150- 
160 auto per ogni mille abi¬ 
tanti, e questo perchè si è 
potuto stabilire che il rap¬ 
porto ottimale fra motoriz¬ 
zazione privata e pubblica si 
realizza a Leningrado asse¬ 
gnando alla prima il 17 per 
cento. Oltre questo limite, 
l’aumento di autovetture pri¬ 
vate ridurrebbe la velocità 
generale dei trasporti. 

Problemi dunque ve ne so¬ 
no nell’ Unione Sovietica, 
complessi e difficili fin che 



alta prolificità 

Passiamo in rivista le ragioni per cui, sino a quando nel nostro Paese t 
meridionali vivranno in condizioni più difficili dei settentrionali, essi 
probabilmente continueranno ad avere un tasso superiore di natalità 


Tr« simpatiche contaminazioni di costumi popolari russi e di tami ispirati alla cosmonautica, dovute 
al creatore di moda sovietico Zaitsev. 


si vuole, ma sempre speci¬ 
fici, nati qui, impensabili 
fuori della storia dell’Unio¬ 
ne Sovietica e della sua na¬ 
tura di Paese socialista. Il 
« modello di sviluppo italia¬ 
no », o americano, non c'en¬ 
tra, se non per sottolineare 
certi dati tecnici, positivi e 
negativi, per verificare certe 
soluzioni. E il discorso vale 
per l’automobile come per 
tutti ì settori diretti a pro¬ 
durre beni di consumo, ri¬ 
masti arretrati, per ragioni 
che sono tutte da discutere, 
ma che appartengono alla 
storia di 50 anni di costru¬ 
zione del socialismo. 

E’ dunque prima di tutto 
nella logica della pianifica¬ 
zione socialista che va trova¬ 
ta l’origine dell'attuale svol¬ 
ta in atto col nuovo Piano 
quinquennale per modificare 
il rapporto fra industria pe¬ 
sante e leggera, fra redditi 
e consumi (i primi sono au¬ 
mentati di 23 volte rispetto 
al 1920. mentre I secondi sol¬ 
tanto di 15 volte), tra quan¬ 
tità e qualità. L'obiettivo di 
fondo è di eliminare una se¬ 
rie di squilibri che. perma¬ 
nendo. finirebbero col bloc¬ 
care lo sviluppo stesso del¬ 
l’economia nel suo insieme; 
di superare i ritardi in tut¬ 
ti quei settori — petrolchi¬ 
mico. chimico, elettronico, 
tessile — cui bassi indici 
pesano già negativamente, e 
ancora più negativamente 
peserebbero in futuro, non 
solo sull’agricoltura e sulle 
inuustrie ad essa collegate, 
ma sugli stessi settori della 
produzione strumentale che, 
per espandersi, hanno biso¬ 
gno dell’apporto continuo e 
armonico di tutta l'econo¬ 
mia. 

Contemporaneamente, ora 
che l’essenziale c’è, ora che 
il Paese occupa il primo po¬ 
sto nel mondo per la pro¬ 
duzione di cemento e di car¬ 
bone. di ferro e di legname, 
di tubi d'acciaio e di loco¬ 
motive, di zucchero e di bur¬ 
ro. l’obiettivo è quello di 
migliorare la qualità della 
produzione. Ecco allora la 
complementarietà fra le linee 
del nuovo Piano quinquen¬ 
nale e quelle della riforma 
economica. Allargando l’au¬ 
tonomia della fabbrica e col¬ 
legando strettamente la pro¬ 
duzione al consumo, la rifor¬ 
ma pone in primo piano due 
problemi nuovi: l’aumento 
della produ'tività con l’intro¬ 
duzione delle nuove tecniche 
e il miglioramento delle qua¬ 
lità dei prodotti con i nuovi 
sistemi di incentivazione. E’ 
in questo quadro dunque 
che va visto anche il festival 
della moda di Mosca: un 
momento della battaglia per 
la « qualità », per aumentare 
il ruolo dei consumatori e 
per aiu'are le fabbriche a 
lavorare coi metodi della ri¬ 
forma. 


IL FESTIVAL 
0ELLA MODA 


Alle spalle del festival c'è 
il fatto che l’Unione Sovie¬ 
tica ha oggi una produzione 
di tessuti sufficienti non solo 
per dare un vestito a tutti 
gli abitanti, ma anche per 
entrare nel mercato mondia¬ 
le: perchè dunque — ora 
che le stoffe ci sono — non 
vestire meglio, non scendere 
in gara con gli altri Paesi? 
L’automobile dunque, così 
come il frigorifero, il vesti¬ 
to nato nella nuova fabbrica 
petrolchimica, è una delle 
scelte razionali e obbligato¬ 
rie dell'economia sovietica 
giunta all’attuale livello, la 
condizione per andare aran¬ 
ti, vincere la competizione 
pacifica con gli altri Paesi, 
aiutare meglio i Paesi sotto- 
sviluppati, aiutare meglio le 
lotte di liberazione dei po¬ 
poli. 

Si potranno discutere i 
vari momenti delle nuove 
scelte, le proporzioni fra t 
piani di sviluppo dei rari 
settori, l'ampierza del grado 
di correzione del Piano quin¬ 
quennale in corso rispetto 
alla situazìon : precedente 
(ed è inevitabile che vi sia¬ 
no errori che bisognerà ret¬ 
tificare in futuro, valutazio¬ 
ni inadeguate che creeranno 
scompensi nuovi); ma la di¬ 


rezione centrale dell’opera¬ 
zione è qui. 

Infine non vediamo pro¬ 
prio perchè si debba menar 
scandalo se nell’Unione So¬ 
vietica, oltre ad aiutare il 
Vietnam, Cuba, i Paesi arabi 
e decine di Paesi sottosvi¬ 
luppati, si pensa che il so¬ 
cialismo voglia dire anche 
offrire all’uomo migliori 
condizioni di vita, la possi¬ 
bilità cioè di disporre in 
maggior misura di beni mo¬ 
rali e materiali. 

Quando si parla di benes¬ 
sere e su questo metro si 
fanno i confronti fra l'Italia 
e l’Unione Sovietica, bisogna 
badare a non usare lenti de¬ 
formanti. L’Italia in questi 
anni è certo cambiata, e non 
saremo noi a dimenticare 
che oltre al problemi dei 
pensionati, della disoccupa¬ 
zione e dei posti letto agli 
ospedali di Roma, dobbiamo 
affrontare anche i miti della 
n società opulenta »: ma guai 
a non vedere il nesso fra le 
vetrine della Rinascente e la 
battaglia che impegna cen¬ 
tinaia di Comuni italiani per 


l’acqua potabile! Allo stesso 
modo è sbagliato, quando si 
guarda l’Unione Sovietica, 
usare la lente dell'egualita- 
rismo. 

« Dove si va a finire? », si 
chiede il nostro lettore Viz- 
zini, per il quale ogni pas¬ 
so avanti verso l’abbondan¬ 
za è quasi una maledizione. 
Ma nell'Unione Sovietica si 
sta correggendo proprio 
l’imposizione egualitaristica 
che ha prevalso per molti 
anni, si sta restaurando non 
il « profitto capitalistico » o 
la legge del valore (che, in 
quanto legge economica, non 
ha certamente bisogno di es¬ 
sere res’aurata), ma il prin¬ 
cipio socialista che impone 
di « dare a ciascuno secon¬ 
do il suo lavoro », e anche 
di tener conto di tutte le 
conquiste della scienza, di 
tutto ciò che gli uomini han¬ 
no fatto o fanno di utile in 
tutto il mondo. Certo — per¬ 
chè no? — anche negli afe- 
liers di moda o nelle fabbri¬ 
che automobilistiche di To¬ 
rino. 

ADRIANO GUERRA 


Sono un comunista • la me¬ 
ta da me desideri!» A una so¬ 
cietà migliore, In cui sìa più 
alto II livello di vita, in cui 
l’uomo possa esprimere vera¬ 
mente tutte le sue possibilità 
oggi compresse da questa so¬ 
cietà basata sullo sfruttamen¬ 
to. Ma non ai giungerà mal a 
ciò se, fra l'altro, non sarà 
fatto In modo che vengano li¬ 
mitate le nascite. 

La causa di questo Impres¬ 
sionante aumento demografico 
nel nostro Paese su chi ricade? 
Slamo franchi. Non per fare il 
ranista sciocco, ma A verità In¬ 
contestabile che In gran parte 
tale colpa ricade sui meridiona¬ 
li. Nell'Italia del Sud non han¬ 
no mal voluto imparare e fa¬ 
re l'amore « sotto le coperte ». 

Una volta, parlando con un 
mio collega di 38 anni, padre 
di 12 figli, cercavo di fargli ca¬ 
pire che esistono diversi mo¬ 
di per limitare le nascite. La 
sua risposta fu: « Il fatto A 
che voi settentrionali siete fred¬ 
di ». Ciò vuol dire che per no¬ 
stra disgrazia dovremo eterna¬ 
mente sopportare il peso del 
loro calore? Di fronte a certe 
risposte, vien da pensare che 
le soluzione ideale sarebbe 
quella di ricorrere alla steriliz¬ 
zazione: si sarà evitato di far 
mettere al mondo tanti Infe¬ 
lici. 

LETTERA FIRMATA 
{ Genova) 

★ 

Ho lotto sul giornali che In 
Italia siamo quasi 53 milioni. 
SI parla tanto di una nostra 
presunta civiltà millenaria. Ma 
A civiltà quella di crear» tan¬ 
ti esseri umani senza che si 
abbia poi la possibilità di da¬ 


re ad essi una vita dignitosa? 
Pur sapendo che dovranno poi 
spandersi In tutte te direzioni 
della terra per mendicare un 
lavoro? 

Se I poveri cristi sono man¬ 
canti di cervello e non sanno 
come fare a fare l'amore sen¬ 
za procreare figli, perchà non 
interviene la scienza medica a 
mettere un freno a questa pia¬ 
ga che ha conseguenze cosi di¬ 
sastrose? 

SI fa la conferenza per la 
non proliferazione delle bombe 
H: perchà non si fanno, in Ita¬ 
lia, delle conferenze per la 
non proliferazione del genere 
umano? 

GIUSEPPE MANGINI 
( Genova ) 

Che sia proprio la popola¬ 
zione più povera a fare più 
figli non è soltanto una" ca¬ 
ratteristica della società ita¬ 
liana: lo stesso fenomeno si 
verifica su scala mondiale. 
E' dunque profondamente 
sbagliato attribuire la mag¬ 
giore prolificità al « tempera¬ 
mento » dei « meridionali »: 
la maggiore prolificità è un 
effetto della povertà. 

Come si stabilisce questo 
legame causa-effetto tra il te¬ 
nore di vita poverissimo e 
la prolificità? Probabilmente 
si tratta di legami comples¬ 
si, a livello psicologico, a li¬ 
vello sociologico e probabil¬ 
mente anche a livello fisico. 

A livello psicologico si può 
forse trovare il fatto che, 
quando la vita è molto pove¬ 
ra di qualsiasi gratificazione, 
l’unica gratificazione possibi¬ 
le per un uomo è il vanta¬ 
re il proprio « calore ». 

A livello sociologico si tro¬ 
va senza dubbio il fatto che 
nelle società contadine arre- 


II rapporto tra Kierkegaard e Marx, Lukàcs e Heidegger, Sartre e il marxismo contemporaneo 

Nell'esistenzialismo ('«alienazione» 
ha un fondamento irrazionale 

Il significato assunto nel pensiero di Marx non esaurisce il complesso problema 
storico e teorico di questo concetto intorno a cui il pensiero filosofico discute 


In un numero della scorte 
estate ho letto nei • Colloqui coi 
lettori » una chiara spiegazione 
del concetto di ■ alienazione » 
nella filosofia di Carlo Marx, a 
firma di M. Notarjanni. 

Desidererei ora avere una a- 
naloga spiegazione del concetto 
di m alienazione ■ nella filoso¬ 
fia esistenzialista e, in partico- 
lar modo, in quella attuale di 
J. P. Sartre. 

FULVIO PAVIA 
(Melilo - Napoli) 

E’ di questi giorni la pub¬ 
blicazione di « storia e co¬ 
scienza di classe », un’opera 
che il filosofo comunista 
Gyorgy Lukàcs terminò di 

scrivere nel 1923 e che non fu Sòren Kierkegaard (a sinistra) I 
mai più ristampata da al- secolo scorso fu «ll'origine del 
lora. Proprio a quest’opera Heidegger (a destra) che ne A 
(più tardi rifiutata dal suo 
stesso autore e condannata 

formalmente dagli organi del- esclusivo nella loro ricerca 
la III Intemazionale) si de- sul concetto di sfruttamento. 



-S? : 


Sòren Kierkegaard (a sinistra) la cui opera attorno alla metà del 
secolo scorso fu «ll'origine del pensiero esistenzialista, e Martin 
Heidegger (a destra) che ne A «ll'origine «iella moderna rinascita. 


ve datare la ripresa di inte¬ 
resse per il tema dell'alie¬ 
nazione, centrale già nella 
opera del giovane Marx. Ab¬ 
bandonato per molti anni dai 
marxisti fa parte la scuola 


che da un lato si collega 
più immediatamente alla con¬ 
dizione operaia e ad una 
realtà corposamente misura¬ 
bile. ma dall’altro non è suf¬ 
ficiente a mettere in luce al- 


nismo anonimo della « se¬ 
conda natura » creata dal ca¬ 
pitalismo (l’automatismo cie¬ 
co delle leggi della socie¬ 
tà borghese), l’esistenziali- 


con la « seconda natura » 
creata dal capitalismo; ma 
non sa che la misconoscen- 
za della natura è caratteri¬ 
stica e interesse del mondo 
borghese, che riconosce og¬ 
gettività soltanto al proprio 
prodotto. 

Cosi, troppo spesso, il con¬ 
cetto esistenzialista di alie¬ 
nazione rischia di scadere 
dal piano di una desscrizio- 
ne psicologica spesso acuta 
e avvincente, a un piano me¬ 
tafisico che si colora di re¬ 
torica tardo-romantica. 

Solo l'ultimo Sartre, nella 
« Critica della ragione dialet¬ 
tica » appare assai vicino al- 
a problematica propriamen¬ 
te marxista dell'alienazione. 
La analisi del lavoro operaio 
e del suo meliminabile rap¬ 
porto con la concretezza del¬ 
la realtà materiale è senza 
dubbio uno dei contributi 
piu interessanti che siano 
venuti negli ultimi anni a 
questo genere di ricerca filo¬ 
sofica. Ma non si può tacere 
— crediamo — che permane 
grave la diffidenza di Sar- 


trate il figlio non è soltanto 
un figlio, da allevare ed edu¬ 
care con sacrificio, come nel¬ 
la società industriale, ma è 
anche forza-lavoro a dispo¬ 
sizione del padre: ed è diffì¬ 
cile liberarsi da questo mo¬ 
do d’intendere la nascita dei 
figli, quando le strutture so¬ 
ciali sono lente a modifi¬ 
carsi. 

Infine, esiste forse anche 
ima causa fisica: De Castro, 
il pili autorevole studioso 
della fame, asserisce che la 
diminuzione di fecondità che 
nasce con una migliore ali¬ 
mentazione, e l’aumento del¬ 
la fecondità che fa riscontro 
a un’alimentazione insuffi¬ 
ciente. non sono caratteristi¬ 
ci soltanto della specie uma¬ 
na. ma anche — per esem¬ 
pio — della specie canina. 

Non è un fatto tanto stra¬ 
no quanto si può credere: 
molte specie animali, e an¬ 
che la nostra, hanno soffer¬ 
to la fame per centinaia di 
migliaia di anni. Siamo sta¬ 
ti selezionati dalla fame, sia¬ 
mo stati plasmati dalla fame, 
si può dire che siamo figli 
di una fame centinaia dì vol¬ 
te millenaria. Se sono esisti¬ 
ti dei ceppi umani che sof¬ 
frendo la fame vedevano di¬ 
minuire la propria fecondi¬ 
tà. e dei ceppi umani che 
non variavano la propria fe¬ 
condità secondo il grado 
maggiore o minore di fame, 
e infine dei ceppi umani che 
con )a fame diventavano più 
fecondi, è certo che solo que¬ 
sti ultimi sono sopravvissu¬ 
ti e hanno avuto eredi: per¬ 
chè erano più adatti degli al¬ 
tri alla sopravvivenza. 

L’alta fecondità che si ac¬ 
compagna alle condizioni di 
vita insufficienti, è d'altron¬ 
de un meccanismo di difesa 
della specie: le cattive condi¬ 
zioni di vita logorano presto 
l’organismo, e quindi soprav¬ 
vivono, in condizioni di vita 
insufficienti, quelle specie e 
quelle razze o quei ceppi che 
per cosi dire « rimediano » al 
logorio con un alternarsi ra¬ 
pido e intenso delle genera¬ 
zioni, con un rimaneggiamen¬ 
to accelerato della propria 
sostanza vivente. Sopravvive 
alle cattive condizioni di vi¬ 
ta quella specie (e nella spe¬ 
cie quella razza, e nella raz¬ 
za quel ceppo), che reagisce 
alle cattive condizioni di vita 
rimescolando continuamente 
le carte e offrendo a un'esi¬ 
stenza di fame individui sem¬ 
pre nuovi, giovani, « truppe 
fresche » per cosi dire. La 
breve durata della vita indi¬ 
viduale e l'alta fecondità so¬ 
no le garanzie di sopravvi¬ 
venza del'a specie quando le 
condizioni sono difficili: poi¬ 
ché le condizioni sono state 
quasi sempre difficili, ecco la 
specie selezionata in modo ta¬ 
le che la miseria determina 
un aumento di fecondità, e 
che il miglioramento delle 
condizioni di vita si accom¬ 
pagna a un aumento della 
sterilità. Fino a quando con¬ 
tinueranno i nostri meridio¬ 
nali ad avere un tasso di na¬ 
talità più alto dei setten¬ 
trionali? E’ probabile che lo 
avranno sino a quando vi¬ 
vranno in condizioni più dif¬ 
fìcili. 

Questa disparità del nume¬ 
ro delle nascite può indub¬ 
biamente, al giorno d'oggi, 
venire modificata: nel nostro 
Paese il problema demogra¬ 
fico non è cosi grave che il 
controllo delle nascite sia in¬ 
dispensabile per poter crea¬ 
re posti di lavoro sufficienti 
per tutti, e sufficientemente 
attrezzati per dare al lavoro 


eterodossa degli allievi di cuni rilevantissimi aspetti 


Lukàcs: Marcuse, Adorno, 
Hokheimer) per motivi che 
si riferiscono al dogmatismo 
e alla unilateralità degli an¬ 
ni del « socialismo in un solo 
Paese ». ma anche per serie 
difficoltà di carattere teori¬ 
co che proprio i dibattiti re¬ 
centi hanno messo in luce, 
questo tema dell’alienazione 
è diventato il « cavallo di 
battaglia » del moderno esi¬ 
stenzialismo. sia in Germa¬ 
nia (soprattutto nello Hei¬ 
degger di a Essere e tempo ») 
sia in Francia (Sartre, Ko- 
jève. Hyppolite ecc.). 

Non crediamo di dare un 
giudizio aprioristicamente ne¬ 
gativo (Sartre stesso oggi lo 
accetterebbe) se diciamo che 
il movimento esistenzialista 
si è caratterizzato come un 
fenomeno tipicamente picco¬ 
loborghese intellettuale, che 
nella situazione di crisi ge- 


della situazione capitalistica so umanesimo dell’ideologia 


(condizione del lavoro ope¬ 
raio, divisione del lavoro, 
condizione degli strati inter¬ 
medi, della società in gene¬ 
rale) e anche alcuni fenome¬ 
ni di sopravvivenza borghesi 
nelle società socialiste. La 
stessa mozione di sfruttamen¬ 
to rischia così, distaccata dal 
suo rapporto con quella di 
alienazione, di impoverirsi 
sino a ridursi soltanto a una 
questione di distribuzione 
quantitativa, ignorando la 
realtà complessa del feno¬ 
meno produttivo e dei rap¬ 
porti umani che ne sono la 
base. 


L’esistenzialismo, mette in- nell'esaltazione dell'intenori- 


vete l’accento — nella sua 
interpretazione del concetto 
di alienazione — sulla per¬ 
dita della soggettività che 
Marx ha messo in luce nel¬ 
l'analisi del capitalismo (* 


aerale della società europea, rapporti tra uomini che ap- 


succcessiva alla sconfitta del¬ 
la rivoluzione del primo dt» 
poguerra ( della rivoluzione 


paiono come rapporti tra 
■ cose »). Ma coerente in que¬ 
sto con le sue origini di 


per esempio in Germania e classe, l’esistenzialismo ten- 


in Italia) ricerca il significa¬ 
to e le prospettive di una 
condizione umana che appa¬ 
re disperante e priva di 
sbocchi. 


de ad ignorare il fondamen¬ 
to materiale e quindi la spe¬ 
cificità storica di questa con¬ 
dizione umana. Nella sua di¬ 
fesa della singolarità e imi- 


smo — di Heidegger come tre *., nei 1 degli italiani un buon livello 

d. Sartre - tende a confon- tt'SfJSSS'd di produttività. Se nel no- 

dere la giusta polemica con- Mentre tale problematica ,i p „ , =, battuti ner 

tro lo scientismo e il fai- sta facendo luce, invece, nel- siro raese ci si e Datimi per 

so umanesimo delimitila | a fenomenologica ita- ottenere la liberta e la con¬ 
borghese ufficiale, con una liana di Enzo Paci. (Il re- creta possibilità de] control- 

esaltazione della «coscienza P T en,e volume di Guido O. io delle nascite, non è stato 

pura » », disincarnata, che n- e con oscenza n tanto per un problema eco- 

schia di esserne l’esatto n- c ’ è sembrato tino .>tudio di nemico, quanto per un pro¬ 
scontro. Non vede ciò che f^roMema dei materiali b:ema dl individuale: 

'h“"^S”o , . r ‘cl> U „"ùtoS smo'viene* 1 affrontato da un non .per combatter, .a mi- 

e misconosciuto dato sS! ""Ovo fecondo punto di re seria . che » pub e si de- 

borghese, è anch’esso un sog- sta). re, neLa nostra situazione, 

getto « materiale », « oggetti- Problema non semplice ad combattere in altri modi: ma 
vo ». altrettanto « materiale e °sn* modo quello del sienifi- perche è giusto che, in un'e- 

oggettivo » del meccanismo ^p della tematica esisten- poca in cui l'uomo sa domi- 

che l’opprime. Z,3h !!JL de nare I e forze della natura. 

Nella sua repulsione per ^r^^Non Ìm‘S stS P° ssa avere « controllo della 

il materialismo (parzialmen- marxismo. Non semplice sto- . 

te valida contro le deforma- ncamente, visto che sono propria stessa esistenza e de- 

ziop.i positivistiche) l'esisten- ancora aperti interrogativi di gli avvenimenti p:U importati. 

zialismo rischia di ricadere grande rilievo, quali il rap- ti che lungo resistenza si ve- 

nell’esaltazione deU'intenori- porto tra Kierkegaard (il pa- nficano, come le nascite dei 

tà della coscienza, del misti- dre deiresistenziahsmo) e la figli. 

cismo, della contemplazione sinistra hegeliana (da cui an- Ci battuti per la II- 

o dell’attivismo generico Ri- che Man: i> usato» e quello berta di controllo delle na- 

fiuta il formalismo delle J ra Heidegger (1 autore del- concreti» 

scienze della natura e la lo- 1® rinascita esistenzialista) c scile e P er l® sua concreta 

ro ' pretesa neutralità, ma il marxista Lukàcs di «Storia attuazione: questo non vuol 

considera fatale la loro se- e coscienza di classe ». E dire che ci si debba impe- 

parazione dalla scienza del- ìon semplice, soprattutto, dal gnare in una battaglia per il 

l’uomo, che è in realtà il punto di vista teoretico, tan- decremento delle nascite: al 

prodotto della storia borghe- tc> cbe proprio in questi ul- nostro Paese e sufficiente che 

se. Critica il capitalismo, ma timi anni si è aperto tra gli aU£>1 tailto d volontà dl 


borghese ufficiale, con una 
esaltazione della « coscienza 
pura » », disincarnata, che ri¬ 
schia di esserne 1’esatto ri¬ 
scontro. Non vede ciò che 
Marx ha messo in luce, cioè 
che il « soggetto » conculcato 
e misconosciuto dalla società 
borghese, è anch’esso un sog¬ 
getto « materiale », « oggetti¬ 
vo ». altrettanto « materiale e 
oggettivo » del meccanismo 
che l'opprime. 

Nella sua repulsione per 
il materialismo (parzialmen¬ 
te valida contro le deforma¬ 
zioni positivistiche) l'esisten¬ 
zialismo rischia di ricadere 


tà della coscienza, del misti¬ 
cismo. della contemplazione 
o dell’attivismo generico. Ri¬ 
fiuta il formalismo delle 
scienze della natura e la lo¬ 
ro 'pretesa neutralità, ma 
considera fatale la loro se¬ 
parazione dalla scienza del¬ 
l’uomo. che è in realtà il 
prodotto della storia borghe¬ 
se. Critica il capitalismo, ma 


ignora che esso è appunto stessi marxisti — e speeial- 


I marxisti In questo stesso cità • irriducibilità » dell’indl- 
periodo mettono un accento vlduo schiacciato dal mecca- 


il frutto di ima «soggettivi¬ 
tà prevaricatrice », come pro¬ 
prio Marx ha scritto. Ha or¬ 
rore, Infine, dell’oggettivìtà e 
della materia, definita « opa¬ 
ca e inerte » perchè confusa 


mente tra loro — (Della Vol¬ 
pe, Schaff, Luporini, Garan- 
dy) un ampio dibattito su 
questo punto. 

M. NOTARIANNI 1 


tanto per un problema eco¬ 
nomico, quanto per un pro¬ 
blema di libertà individuale: 
non « per combattere la mi¬ 
seria », che si può e si de¬ 
ve. nella nostra situazione, 
combattere in altri modi: ma 
perche è giusto che, in un'e¬ 
poca in cui l'uomo sa domi¬ 
nare le forze della natura, 
possa avere il controllo della 
propria stessa esistenza e de¬ 
gli avvenimenti p:ù importan¬ 
ti che lungo resistenza si ve¬ 
rificano, come le nascite dei 
figli¬ 
ci siamo battuti per la li- 
berta di controllo delle na¬ 
scite e per la sua concreta 
attuazione: questo non vuol 
dire che ci si debba impe¬ 
gnare in una battaglia per il 
decremento delle nascite: al 
nostro Paese e sufficiente che 
quel tanto di volontà dl con¬ 
trollo che esiste possa at¬ 
tuarsi. senza che si debba 
cercare di far nascere una vo¬ 
lontà di diminuzione demo¬ 
grafica. 

LAURA CONTI 
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IL GALLO HA CANTATO 
E' NATA UNA STELLA 


Il nuovo prodotto è venuto og¬ 
gi ad accrescere la nutrita gam¬ 
ma degli aperitivi esìstenti nel 
mercato italiano; la Iìecoaro in¬ 
fatti. già famosa anche in cam¬ 
po internazionale per la sua 
Acqua Oligominerale Lora. per 
il Gingerino. l’Acqua Brillante, 
il Ginger Soda, il Lemonliz, la 
Aranciata, fi Chinotto eec.. ha 
creato il Bitter analcoolico che 
da oggi è possibile degustare in 
tutti i bar della penisola. 

Il prodotto, anche se porta 
una denominazione comune, pre¬ 
senta innumerevoli novità, sia 
sotto l'aspetto estetico ma sir 
prattutto dal lato intrinseco del 
contenuto stesso. Chi è solito 
prendere... un Bitter, noterà su¬ 
bito. doi>o aver provato il mio 
vo Bitter Recoaro, le qualità 
specifiche che lo contraddistin¬ 
guono. Trattasi realmente di un 
nuovo Bitter nella giusta dose. 
E’ analcolico, è interessante, è 
piacevole anche )>er i giovani. 

K' ormai noto il fatto che i 
gusti del consumatore cambiano 
di continuo; o variano effettiva¬ 
mente o si lasciano influenzare 
da altri fattori quali ad esempio 
la pubblicità. Le loro oscilla¬ 
zioni sono, a volte. inspiegabili. 

Le preferenze della vecchia 
generazione per la bevanda dol 
ce si andrebbero restringendo, 
un ini* alla volta, nel solo pub¬ 
blico femminile d una certa età. 
in quanto l'elemento giovane, 
anche fra le stesse donne, è 
sempre più rivolto a gusti ma¬ 
scolini. talvolta gusti strambi 
addirittura. 

11 Gingerino, a suo tempo, c<v 
st itili va una novità perchè per 


la prima volta, si realizzava 
('aperitivo del tutto analcoolico. 
La sua creazione ha permesso 
di soddisfare, specificatamente, 
una massa abbastanza grande di 
consumatori che. per ovvie ra¬ 
gioni. non iiossono tollerare le 
bibite in alcool. 

Ogni prodotto ha una strada 
sorto il Bitter analcoolico Re¬ 
coaro! Ed è giusto far risal¬ 
tare le differenze fra questo 
prodotto e gli altri a|x?ritivi 
blandi detti « analcoolici ». ma 
clic in effetti contengono sempre 
una percentuale di alcool non 
tollerabile |x>r alcuni organismi. 

La razione del lìquido del Bit¬ 
ter Recoaro è più ridotta; in 
compenso la bevanda è più to 
nica. |>er la sua particolare pre¬ 
parazione: il suo amaro è gra¬ 
devole e. al gusto, anche |>er la 
sua concentrazione, dà quasi la 
sensazione della presenza di 
alcool. 

Ogni rw lotto ha una strada 
allerta davanti a sé e cioè una 
possibilità di affermazione, pur¬ 
ché sia buono nel suo genere e 
sia sostenuto da una adeguata 
tecnica di vendita e da una vali¬ 
da pubblicità. Tutti questi fat¬ 
tori sì verificano e ti ovatto attua¬ 
zione ne) caso specifico in que¬ 
stione; d'altronde il nome Re 
coaro è indice di serietà, di 
garanzia, di genuinità e, come 
tale, merita la più ampia stima 
da parte del consumatore ita¬ 
liano. 

Con queste premesse, al Bit¬ 
ter analcoolico Recoaro non po¬ 
trà che arridere il miglior suc¬ 
cesso. 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


OBBLIGAZIONI IRI 6% 1965-1983 

Seconda estrazione a sorte di “tessere di credito,, per 


VIAGGI 


%-MUTMUM 


t\ norma dell’art. 7 del regolamento del prestito obbligazionario 
IRI 6 % 1965-1983, il giorno 12 settembre 1967 sono stati 
estratti a sorte, per ogni serie di n. 1 milione di obbligazioni, 
n. 30 premi rappresentati ciascuno da una tessera di credito 
valida per l’acquisto dl biglietti dl viaggio su tutte te linee 
ALITALIA, fino ad un Importo dl L, 200.000. 

I trenta numeri sorteggiati, ognuno del quali riguarda I titoli 
contrassegnati da quello stesso numero In tutte le 150 serie 
costituenti l’Intero prestito, sono I seguenti: 


TITOLI DI 100 OBBLIGAZIONI 

390 593 1449 1525 


- 1.693 ~ 1.997 


TITOLI DI 500 OBBLIGAZIONI 


2.081 

2.565 


2.084 

2.573 


2.136 2.252 2463 


TITOLI.DI 1.000 OBBLIGAZIONI 

2.609 2.618 2.765 2.775 2.791 2805 

2.811 2.843 2.845 2.860 2.868 2.960 

2.997 3.021 3.022 

Per ritirare le tessere df credito gli aventi diritto dovranno 
rivolgersi alle Agenzie della Società ALITALIA, consegnando 
alle stesse la cedola premio ai portatore n. 2 da staccarsi dal 
titoli premiati. 

Le tessere potranno essere ritirate a partire dal 12 ottobre 
1967 e, sotto pena dì decadenza del diritto, entro il 12 settem» 
bre 1969; esse dovranno essere utilizzate entro due anni dalla 
data del loro rilascio. 

Il bollettino della estrazione dl cui si tratta — nel quale sono 
riportati anche i trenta numeri sorteggiati nella prima estra¬ 
zione — potrà essere consultato presso le Filiali della Banca 
d'Italia e dei principali Istituti di Credito e presso le Agenzia 
della Società ALITALIA; esso sarà Inviato gratuitamente agli 
obbligazionisti che ne faranno richiesta all'lRl - Ufficio Obbli¬ 
gazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 


ANNUNCI ECONOMICI 

(| OCCASIONI L. 1C 

ARCIOCCASIONI! ! TAVOLO pie- 
ghevole noce 35.000 - DIVANO an¬ 
tico velluto rosa 120.000 - LAM¬ 
PADARIO splendido cristallo au¬ 
tentico 75-COO. Altre mille occa¬ 
sioni!!! QUATTROFONTANE 21. 

DOMANDE AFFITTO 
15) APPARTAMENTI L. SO 

CERCO camera, vicinanze Okv 
berti. Scrivere Cassetta 114 V - 
SPI Firenze. 

ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 

17) L. 50 

VENDESI pa rz:a!men:e permuta 
si grande villa con parco cappella 
e fabbricati staccati volendo ter¬ 
ra lavorativa adatto ancne istituto 
religioso zona sviluppo a 4 chilo 
metri Autostrada del Soie casello 
Prato Scrivere Cas-etta 418 V 
SPI Firenze. 


FIAT tlOO/H 


» 8600 


FIAT IIOO/DSW (Firn ) • 2.650 

FIAT 850 Spyder • 2.750 

FIAT 124 » 8-900 

FIAT 1300 S W irai» ! » 3 000 

FIAT 1500 - FIAT 125 • 3.000 

FIAT 1500 LunK» » 3 200 

FIAT 1800 » 3-300 

FIAT 1300 S W (rami « 3 400 
FUI jWi l-.rwuv • 3.600 

Vrlefont 420 *)Z - «25 *24 - IZOJ19 
Vfrnpnrin Intrrnezlogale *01.521 
A IH TERMINAI «70.3*7 


PRELUBRIFI C.A’T O 


OLLA 

no r» 



J 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L 150 


"f - 


«) AUTO • MOTO CICLI L.50 

AUlONOLtGUfO KiVltRA 

RO M A 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI 
SINO AL 11 OTTOBRE 1967 
(Inclusi km 50 ) 

nAI 500/D L. I 150 

BIANCHINA « Poeti • 1.450 

FIAT 500/D Giardinetta » 1.550 
BIANCHINA Panoramica * 1 600 
FIAT 750 (600/D) » 1.650 

FIAT 750 Tra-formabtl« » 1.700 

FIAT 750 Multipla • 1.900 

FIAT 850 » 8.100 

VOLKSWAGEN 1200 * 2 300 

FIAT 1100/D » 8 500 

FIAT 850 Coupé * 2 500 

FIAT 850 Faro (8 Poeti) » 2 600 
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Ritorna il grande calcio con una serie di partite di buon interesse 


ORE 15 : «VIA» ALLA SERIE A 


Oggi con il Novara 

Prima vittoria 
per la Lazio ? 


Avremo (Ielle sorprese an¬ 
che In questo ter/o turno 
cadetto 1 / E’ prevedibile. 

La prima e più grossa 
sorpresa Intanto, è costi¬ 
tuita dal Livorno. Se ne 
era parlato, alla viglila. In 
toni lamentosi. Oggi s| co¬ 
mincia a dare la stura ad 
un entusiasmo storse anti¬ 
cipato. 

Ora da qualche parte ab¬ 
biamo letto che ritornando 
Il Livorno In casa, ttemon- 
dlnl dovrebbe provvedere 
a studiare qualche varian¬ 
te lattica per accentuare II 
gioco offensivo: non cono¬ 
sciamo l'opinione di Ite- 
mondlnl. ma cl permettia¬ 
mo di osservare clic se do¬ 
vesse accettare questo sug. 
gerlmento rischierebbe di 
sciupare tutto qmintn ha 
fatto di buono 

D'altro canto la pruden¬ 
za viene suggerita, oggi, 
anche da un altro elemen¬ 
to: Il rispetto dell’avver¬ 
sario. L'avversarlo è II Pe¬ 
rugia, e merita veramente 
rispetto. La coraggiosa ma¬ 
tricola umbra ha ottenuto 
un pareggio ed una vittoria, 
ma non è tutto: ha meri¬ 
tato unanimi consensi Inol¬ 
tre si presenta con quat¬ 
tro ex livornesi In forma¬ 
zione: l'allenatore Guido 

Mazzetti, che fu quello che 
maggiormente resistette al. 
la guida del Livorno (una 
autentica tomba di allena¬ 
tori!) e lo riportò In serie 
B. e I giocatori Cartasegna, 
Mainanti e Azzall. La par¬ 
tita è veramente tutta da 
vedere 

Muovere all'assalto del Li¬ 
vorno (• Il tema del momen¬ 
to. Naturalmente cl tenta¬ 
no Innanzitutto le squadre 
più vicine: Il Palermo che. 
In casa, ha molte probabi¬ 


lità (Il battere II Padova; 
Il Perugia, impegnalo nel 
confronto diretto: con mi¬ 
nori speranze, ma con In- 
mlto coraggio: Il Pisa che 
gioca a (.ecco, una delle 
maggiori aspiranti alla pro¬ 
mozione. 

Poi un po tutte le altre, 
prima fra tutte In Lazio 
che. lentamente, sta veden¬ 
do rimarginarsi le sue fe. 
rlte. F.' rientrato Carusi 
domenica scorsa oggi sarA 
la volta di Mastello Nella 
attesa del suoi tanti titolari 
Indlspoulblll la Lazio si (“ 
comportata, a nostro modo 
di vedere, non bene, be¬ 
nissimo Ila mantenuto II 
passo ed oggi può affron¬ 
tare Il Novara con animo 
più disteso, con maggiore 
disinvoltura La prima vit¬ 
toria? lutto In lascia cre¬ 
dere, ma quand'anche II 
roccioso Novara dovesse 
Imporre II terzo pareggio 
al laziali (e formuliamo, 
naturalmente, una pura 
Ipotesi!) che cosa cambie¬ 
rebbe? Non cl stanchere¬ 
mo mal di ripetere. Infat¬ 
ti, che II torneo di serie 
Il è una prova di gran fon. 
do. L'Importante sta nel 
mantenere un passo rego¬ 
lare 

Infine Verona, Catania e 
Modena sembrano favori, 
te net confronti casalinghi 
rispettivamente con la lleg- 
ginn, col Bari e con II Mon¬ 
za Il Foggia tenterò di ri¬ 
scattarsi contro II Poten¬ 
za, e II Catanzaro a spese 
del Genoa Messina e Reg¬ 
giana si affronteranno In 
una partita aperta a tutte 
le soluzioni Riposa II Ve¬ 
nezia. 

m. m. 


Ce la farà la Juventus con il Mantova? — In casa anche Fioren¬ 
tina e Napoli — Attesa per le trasferte del Milan e del Bologna 


Precedendo di 25" ii gruppo regolato da Basso 


Roma « facile » Q ro j e j Veneto a sorpresa: 
per l’Inter ? trionfa Galbo per distatto 


Cl starno: oggi alle 15 nei 
sedici stadi di sene A prende 
il « via » il massimo campio¬ 
nato che quest'anno si presen¬ 
ta all'insegna della più grande 
incertezza 

Può lare HI « bis » la Juve; 
può verificarsi il riscalfo del 
i’hiter: può registrarsi ('inatte 
so t exploit » di un terzo meo 
modo, come d Bologna o ti Mi- 
lari (o il Napoli e la Fiorentina) 

Si capisce pertanto come sta 
no attese anche le indicazioni 
della prima giornata che ha in 
programma una serie di incori 
tri di buon livello: per comin¬ 
ciare con Sampdoria Bologna, 
per continuare con Spai Milan. 
con Inter Roma, con Fiorentina 
Varese, con Juventus Mantova. 


Un morto e un 
ferito grave 
(Gustave Desmet) 
durante una 
corsa ciclistica 

BRUXELLES. Zi 
Nel corso di una gara cicli¬ 
stica per professionisti, svol¬ 
tasi oggi a KemzcUe. quattro 
corridori belgi sono stati 
coinvolti In una caduta. Ro¬ 
ger Deullde. di 25 anni. 6 
morto sul colpo mentre Gu¬ 
stave Uesmot ha riportato fe¬ 
rite gravi. 


Deciso dalla Federcalcio 


Per i calciatori 
niente Olimpiade 


FIRENZE, 23 
Come annunciato si è riu¬ 
nito oggi li C.F. della Feder- 
calclo per decidere tra l'altro 
il problema della partecipa¬ 
zione Italiana al torneo di 
calcio olimpico: e come aveva, 
mo anticipato al è ufficial¬ 
mente deciso per II forfait 
Nel comunicato finale è det¬ 
to che 11 Consiglio ha rile¬ 
vato che le norme sul dilet¬ 
tantismo del giocatori sono 
Inadeguate In quanto non pon¬ 
gono tutte le nazioni sullo 
■tesso plano: perciò constatato 


anche che non è arrivata la 
chiarificazione già richiesta 
dal CONI. l'Italia non parte¬ 
cipa al torneo olimpico de¬ 
nunziando al tempo stesso la 
situazione anormale che si 
viene a creare per 11 mante¬ 
nimento di regole ormai supe¬ 
rate In pari tempo 11 C F ha 
deciso la ricostituzione della 
nazionale « under 23 t 

Nel corso della riunione 11 
nuovo presidente doti Fran¬ 
chi ha fatto presente che ò 
rimasto Ubero un posto di vi¬ 
cepresidente: ma per 11 mo. 


mento è stato deriso di so¬ 
prassedere alla sostituzione. 

Poi Franchi ha Illustrato li 
programma delta Mltropa Cup 
soffermandosi sul soddisfacen¬ 
te comportamento delle cin¬ 
que squadre Italiane Impegna¬ 
te nella competizione II Con¬ 
siglio subito dopo ha conces¬ 
so In via straordinaria al No¬ 
vara di acquistare II gioca¬ 
tore Gasperinl dal Catanzaro 
In sostituzione del giocatore 
Alaimo deceduto In tragiche 
circostanze. 


Ma diamo un'occhiata più ap¬ 
profondita al programma. 

INTER.ROMA - La Roma 
che ha deluso notevolmente in 
precampionato stentando a tro¬ 
vare una formazione base e 
mostrando una grave carenza 
di preparazione sembra spac¬ 
ciata in casa di una Inter tor¬ 
nata fortissima soprattutto al 
l'attacco ( ma in difesa lascia 
un po' a desiderare). Però con 
Pugliese non si sa mai come 
può andare a finire... 

FIORENTINA VARESE - Il 
Varese di Picchi, di Anastasi. 
di Cresci, di Tambonni, di Va 
stola e di Leonardi può essere 
un osso duro per i viola se 
non giocheranno sul livello ap¬ 
prezzatiti e mostrato nella partita 
di (Vizza Ma Chiappella è fidu¬ 
cioso perché afferma che t suoi 
ragazzi si trasformano quando 
sono in ballo i due punti: non 
ci dovrebbe essere pericolo quin¬ 
di che prendano sottogamba 
l'avversario. 

NAPOLI-ATALANTA - As¬ 
sente Sicari il Napoli sembra 
aver trovato finalmente la mi¬ 
gliore inquadratura possibile 
con l'innesto di Montefusco a 
centrocampo (almeno a stare 
alle indicazioni delta parlila con 
l'Hanover) E dunque almeno 
sulla carta i pronastici sono 
tutti per gli uomini di Pesanla 
anche perché VAtalanta non go¬ 
de di eccessivo credito. 

SAMPDORIA BOLOGNA - 
Benché sia privo di Bulgarelli 
e Peroni infortunati, il Bologna 
reduce da una sene di vittorie, 
(tra le quali la clamorosa uifIo¬ 
na sull'lnter) dovrebbe farcela 
a conquistare un risultato posi¬ 
tivo in casa della Sampdoria 
che potrebbe risentire almeno 
nelle prime giornate del « sal¬ 
to » di divisione. 

JUVENTUS MANTOVA - Il 
Mantova spera in un risultato 
positivo sia per la sua forza 
(già collaudata a spese del Na¬ 
poli) sia per fe debolezze del¬ 
l'avversario fumoso ed inconclu¬ 
dente in prima linea per quanto 
è forte in difesa (ma oggi man¬ 
cherà Castano infortunato ad 
Atene). Siano fondate o meno 
queste speranze, certo per la 
juve il primo impegno non è 
tacile 

SPAI..-MILAN - fi Milan che 
ha brillato in precampionato 
(battendo anche il Levski per 
5 al) gode ii ampi favori per 
la trasferta in casa della Spai: 
tanto più se si considera che 
in genere le < provinciali * ac¬ 
cusano una certa lentezza in 
partenza (per effettuare il mas¬ 
simo sforzo nel finale di cam¬ 
pionato). 

VICENZA-TORINO - Per fl 
Tonno può valere quanto si è 
già detto per il Milan. con l'uni¬ 
co dubbio costituito dall'assenza 
del regista granata Ferrini: co¬ 
munque visto che anche il La¬ 


nerossi sarà a sua volta privo 
di Gori, male che vada un 
punto il Torino dovrebbe con¬ 
quistarlo. 

BRESC1A-CAGL1AR1 - E' un 
match abbastanza incerto visto 
che le due squadre hanno delu¬ 
so in tutti i collaudi sostenuti 
in precampionato. Però giudi 
cando in base al valore degli 
uomini si può ritenere che il 
Cagliari non dovrebbe perdere: 
e comunque delle due è quella 
che potrebbe avere maggiori 
probabilità di conquistare l'in¬ 
tera posta. 

Roberto Frosi 


Gli arbitri 
di oggi (15) 

PRIMA GIORNATA 
DI ANDATA 

Brescla-Cagllarl: Angonesa 
Fiorentlna-Varese: Tosetli 
Intemazlonale-Roma: De Robblo 
Juventus-Mantova: Bernardi* 

L. Vicenza-Torlno: Motta 
Napoli-Atalanta: DI Tonno 
Sampdoria Bologna: Genel (ore 
15.15) 

Spal-Mllan: Gonella 


Dal nostro inviato 

ABANO TERME. 23 
Congratulazioni, vive congra¬ 
tulazioni a Luciano Galbo. ex- 
gregario dì Ziliol; e Gimondi, 
che oggi ha messo nel sacco i 
campioni. 

Galbo è nato a Padova, ha 
ventiquattro anni, e siccome ri¬ 
siede a Moncalieri. parla in dia 
letto piemontese. Dice: * E' la 
seconda vittoria della mia car 
nera di professionista: la pri¬ 
ma risale alla toppa di Rocco 
d' Cambio, del Giro d'Italia del 
1%5. un giorno in cui indossai 
pure la maglia rosa Poi sono 
calato paurosamente. Mt era il 
luso di essere un campione. 


l’ultima salita. In quel momen¬ 
to. il gruppo aveva da poco mes¬ 
so fine all’avventura di Basso, 
De Pra. Polidori e Battistim, e 
tutti si asDettavano un gran fi¬ 
nale. cioè il « recital » dei Dan 
celli e degli Zilioli. tanto per 
fare qualche nome, ma ì cam. 
piom concedevano spazio a tipi 
come Schiavon. Galbo. Vittigho. 
Manni e Temporin. e quando si 
muovevano era troppo tardi per¬ 
chè Galbo aveva ormai messo 
da parte un vantaggio incolma¬ 
bile. 

Può sorprendere, semmai, 11 
cedimento di Sclravon in sali¬ 
la: visto come si erano messe 
le cose, pensavamo appunto a 
un successo del « grimpeur » 


spendevo i soldi in macchine di della \ ittadello e invece Galbo 

lusso, non m'allenavo e l'anno faceva il vuoto azionando il suo 

scorso sarei rimasto disoccupa. rapitori ino con una agilità sor¬ 
to se non avessi trovato la Max prendente, e da Castelnuovo 

Mayer. Nencini mi ha teso la piombava vincitore nella cam- 

mano, mi ha fatto capire che pafina di Abano. 

potevo riprendermi. Ho bisogno ^ trentaseiesimo Giro del Ve- 
di soldi ver mt* p i fnmilinri p noto era cominciato a ritmo so- 


lusso, non m'allenavo e l’anno 
scorso sarei rimasto disoccupa . 

10 se non avessi trovato la Max 
Mayer. Nencini mi ha teso la 
mano, mi ha fatto capire che 
potevo riprendermi. Ho hisogno 
di soldi per me e i familiari e 

11 successo odierno dovrebbe 
aiutarmi a seppellire il pas¬ 
sato... ». 

Galbo ha vinto con un distac¬ 
co. schizzando fuori dal gruppo 
a ventisette chilometri dal tra 
guardo in compagnia di un quar¬ 
tetto che ha poi staccato sul¬ 


to, faceva dietrofront e si riti- A-Jl»*» 
rava. Arriviamo a Thiene, dove UiUlnC 
un velo di nebbia offuscava il 
paesaggio. Più avanti allunga- 1) Luciano i 
vano Chiarini, Casalini, De I’ra che compie l 

e Battistini, imitati da Gualaz- corso In 6 oi 

Zini, Grazioli e Chiappano, e i di km. 26.531 

sette attaccanti iniziavano In 3) Vicentini. 

Croce di Sommo con tre minuti biori. 6) Ma 

abbondanti sul gruppo Strada 8) Soave. 9) 

facendo, accostavamo l'ammira 11) Vigni. 12] 
gl a della Moltetn guidata da mani. 14) E 

Giorgio Albani. 16) Vlltllio. 

In cima alia Croce di Sommo. Casalinl. lì 

perdeva terreno Gualazzim che Temporln. T 

però recuperava in discesa, e tempo, 

ai piedi della seconda saliti 
De Pra e soci anticipavano il ________ 

plotone di 3'20”. Il cielo si sch a- 
riva e lo scenario del Pian delle 
Fugazze appariva in tutta la ^ Perieli 

sua bellezza Cedeva nuovamen- _ 3 

te Gualazzini. dava segni di 

stanchezza Chiarini, mollavano 

Chiappano e CasaMni. e a quo- A — — * 

ta 1159, la s'tuaziore era la wQllI 

seguente: Battistini. De Pra e 


Ordine d'arrivo 

1) Luciano Galbo (Max-Mayer) 
che compie km. 256.900 del per¬ 
corso In 6 ore e 55' alla media 
di km. 26.530. 2) Basso a 25". 
3) Vicentini. 4) Dancelll. 5) Crl- 
blorl. 6) Masslgnan. 7) Zllloll. 
8) Soave. 9) Grassi. 10) De Pra. 
11) Vigni. 12) Fanllnalo. 13) Ar¬ 
meni. 14) Bodrero. 15) Anni. 
16) Villlllo. 17) Albonetil. 18) 
Casalinl. 19) Passucllo. 20) 
Temporln. Tulli con lo stesso 
tempo. 


stenuto, vedi i quarantaquattro Grazioli: a 55" Chiappano e 


chilometri coperti nella prima 
ora di corsa, caratterizzata da 
una serie di scaramucce con¬ 
trollate dagli uomini della Vitta- 
deMo e da una fughetta di Arien 
ti. il quale (guarda un po’), dopo 
aver guadagnato c’rca un minu 


Oggi il G. P. Lotteria di Merano 


DUELLO ITALO-FRANCESE 

Alle Capannelie il G.P. Tesio (favorita la Donneilo Olgiata) 


Oggi si disputerà la 38* edi¬ 
zione del G. P. di Merano, la 
massima prova ad ostacoli ita- 
l.ana la cui dotazione è salita 
alla cifra di quaranta milioni. 
La corsa vivrà su] duello tra 
gli specialisti francesi e i mi- 


non hanno, sulla forma recente, 
i titoli dei primi due. 

Contro questo schieramento lo 
allevamento italiano presenta 
due saltatori di valore: una re¬ 
cluta del Merano, il cinque anni 
Cortez della Razza di Vedano. 


partenza dieci concorrenti. Mi¬ 
gliarino deila Razza Ticino. Tel- 
star di Paolo Mezzanotte. Sai¬ 
gon della scuderia Aurora, la 
veloce Juhet, che potrebbe ri¬ 
scattare la recente inattesa scon¬ 
fitta. e Diane De Poit ers. che 


gliort esponenti deil’allevamento e il nove anni Cogne, cavallo rimane sul facile successo con 


nazionale. Fra 1 quali potrebbe 
inserirsi U saltatore belga Ba- 
todm. che rimane su tre facili 
affermazioni. 


che ha già sfiorato l'afTerma- 
zione in precedenti edizioni. Tra 
gli altri meritano una certa at¬ 
tenzione il sette anni Polignae, 


seguito nel Criterium parteno 
peo, sono I puledri che dovrete 
bero lottare per U successo. 
Alle Capannelie. 1 sei milioni 


Tra I cinque francesi, che co- che ha dimostrato una condi- del Premio Federico Tesio sul 


stituiscono il nucleo più temuto zione invidiabile. Creme Anglai- 


dalle scuderie italiane, i mag¬ 
giori suffragi sono raccolti dalla 
femmina di sei anni Riska, irri¬ 


se, vittoriosa nell'edizione de’ 
1966 e ancora Nikollo e Gaal. 
Sempre nel settore del galoppo 


battuta in Francia dallo scorso importanti prove sono in calen 


marzo e dal castrone di otto 
anni Notable. Seridan, Paraf e 
Elatur. che completano la mas¬ 
siccia rappresentanza francese. 


dario a San Siro e alle Capan 
nelle. A Milano il Criterium Na¬ 
zionale. dotato di circa^ venti 
milioni d; premi, riunirà alla 


miglio, appaiono invece a dispo¬ 
sizione della Razza Donneilo 01- 
giata, che ha trasferito appo¬ 
sitamente a Roma il ttre anni 
Clouet e l’anziano Martini. Per 
I portacolori della giubba bianca 
crociata di rosso a Sant’Andrea, 
l'unico avversario di riguardo 
appare Philippeville 


Casalim e a 3’30" il resto 

Giù verso Schio tra il verde 
delle valli di Pasubio. dal grup 
po uscivano Polidori. Basso. Fa- 
risnto e De Francheschi. i quali 
s’agganciavano a Chiappano e 
Casalim nella caccia al trio di 
punta, caccia che dava buon 
esito nei pressi di Vicenza. Novo 
uomini a! comando, una fuga 
che dovrebbe sollecitare 1 pezzi 
gross 1 . e infatti il distacco seen 
de a 2’35" Ecco l'altalena dei 
Rerici S'arrendono Casalini. De 
Francheschi, Grazioli. Chiappa¬ 
no e Farisato e avanza nuova¬ 
mente il gruppo che si porta 
a 45" da Basso, De Pra, Batti¬ 
stini e Polidori. all'ingresso di 
Barbarano. 

Le tirate d’ Basso scuotono il 
quartetto di testa, ma il gruppo 
si fa sotto e quando mancano 
trenta chilometri alla conclusio¬ 
ne la corsa è tutta da rifare 
Vediamo Scattano Schiavon. Vit 
tiglio. Anni. Temporin e Ga!bo 
che s'avvantaggiano di un mi¬ 
nuto al passacelo di Teoio. E 
i campioni? Teoio è m salita, 
e dopo Teoio abbiamo la rampa 
di Castelnuovo che misura solo 
un paio di chilometri, ma è una 
rampa secca, violenta. Qui, al¬ 
zano bandiera bianca Temporin, 
Anni e Schiavon e fora Vittiglio. 
E Galbo rimane in vetta con 35”. 
Galbo pedala leggero, tranquillo, 
verso il trionfo I campioni ac¬ 
ciuffano il quartetto che viaggia 
alle spalle del fuggitivo, ma sono 
spacciati perchè da Castelnuovo 
ad Abano Terme la distanza è 
breve, una decina di chilometri 
in discesa che beffano i cam 
pioni e portano Galbo a! trionfo. 

Gino Sala 


Oggi il G.P. 
delle Nazioni: 
favorito Gimondi 


PARIGI, 23. 

Ritornalo da poco sulla cresta 
dell'onda (grazie soprattutto al¬ 
la grande vittoria ottenuta nel 
Giro del Lazio), Felice Gimondi 
tenia domani un traguardo di 
grande prestigio, un traguardo 
che vide a suo tempo il trionfo 
di un campione come Coppi: Il 
Gran Premio delle Nazioni a 
Parigi. 

Date le condizioni di Gimondi 
è ovvio che sla consideralo II 
grande favorito, tanto più che 
sarà assente Anquctil, uno del 
maggiori specialisti nelle corse 
a cronometro come il G.P. del¬ 
le Nazioni (Anquctil si sta pre¬ 
parando per l'attacco che sfer¬ 
rerà mercoledì al Vigorelli al 
record dell'ora). 

Ma l'assenza di Anquctil non 
toglie molto all' Interesse della 
corsa: lo stesso Gimondi tiene 
a sottolineare Infatti che ci so¬ 
no avversari pericolosi coma II 
giovane B. Guyot e come il 
campione mondiale deli'insegul- 
mento Groen (se terrà sulla di¬ 
stanza). 

SI traila Infatti di due corri¬ 
dori che potrebbero approfittare 
della più piccola debolezza di 
Gimondi per cogliere la vittoria. 

In gara a difendere I colori 
italiani sarà anche Della Bona, 
che fu campione del mondo tra 
i dilettanti nella cento chilome¬ 
tri a cronometro: logicamente 
non può aspirare al primissimi 
posti ma dovrebbe fare una bel¬ 
la corsa. 


I MOINE 1 *■ DELIA CABINA 



Niente rumori, nè vibrazioni, nè eccessi di calore. 

Una presa d’aria frontale, i deflettori controvento 
e la messa in moto elettrica completano un eccezionale 
confort di guida. 

I MOTOFURGONI LAMBRO 

NON SOLO VI AIUTANO A LAVORARE, 

MA A LAVORARE PIÙ COMODI 1 
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INNOCENTI 
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Il potente motofurgone per I carichi pesanti 

Cilindrata 198 cc - Potenza 9.2 CV - 4 marce e relromarcia - 

Telaio portante in angolare d'acciaio saldato alla trave tubolare centrale - 

Modello con cassone a sponde basse e modello cabinato con cassone chiuso. 

PORTATA 550 KG. 
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» INNOCENTI | 

Il motofurgone con sospensioni speciali studiate per il trasporto 
anche di merci delicate. 

Cilindrata 175 cc - potenza 845 CV - 4 marce e retromarcia - 

Telaio portante in angolare d acciaio saldato alla trave tubolare centrale - 

Modello con cassone a sponde basse e modello con cassone chiuso. 

PORTATA 500 KG. 

OLTRE 5000 PUNTI DI ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA 



INNOCENTI 


I INNOCENTI 1 
UFFICI REGIONALI 


BARI CATANIA GENOVA NAPOLI 

Piazza Garibaldi 67 - Tel. 213727 Corso Italia. 53 -Tel. 214092 Vie di Brera. 2-26 - Tel 586941/2 Via Nicolò Tommaseo, 4 - Tel. 399880 

BOLOGNA FIRENZE MILANO PADOVA 

Va Cairoli. 11 - Tet. 223818 - 270483 Vale Milton, 27 - Tel. 49929S Va Temi. 10 - Tel. 2393 Piana De Gasperi, 12 - Tel. 30394 

PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D’ITALIA 


ROMA 

Via Parigi, 11 - Tel 487051 

TORINO 

Via Roma, 101 * Tel. 544016 
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l’Unità / domenica 24 settembre 1967 


MEMORIE 

FAZIOSE 

TLOPO due mesi di liner- 
” vallo riprenderà tnerrole- 
di prossimo la *erie delle Me• 
morie del nostro tempo elle 
in primavera si è Irislamenle 
segnalata come una delle più 
faziose trasmissioni che sia 
mai stata messa in onda dalla 
nostra televisione. Ne avremo 
per cinque puntale, iniziando 
eoi Medio Oriente (fino alla 
nazionalizzazione del Canale 
di Suez) o proseguendo con 
l’aggressione anglo-francese al- 
r Egitto, la « destalinizzazio¬ 
ne », gli a anni di Krusciov» 
• gli << anni di Kennedy » 
(citiamo dai bollettini della 
Rai-Tv). Si parlerà, insemina, 
degli ultimi anni della nostra 
storia contemporanea ed è ne¬ 
cessario che l'attenzione del 
pubblico sia criticamente ri¬ 
chiamata su questi temi. 

Curatore della trasmissione, 
Infatti, è sempre quell’flom- 
bert Bianchi che nelle prime 
cinque puntate ha fornito una 
così ampia dimostrazione del 
grado di distorsione cui egli 
4 capace di spingere l’inter¬ 
pretazione storica. E con tutta 
probabilità, non c senza si¬ 
gnificato ebe — malgrado le 
critiche e l’allarme suscitalo 
dalla prima parte delle Me¬ 
morie — Bianchi abbia potuto 
proseguire il suo lavoro, av¬ 
vicinandosi sempre più a pro¬ 
blemi sui quali l'indagine sto¬ 
rico-politica si presta, per la 
sua minore dorumentazione, a 
più ampie manipolazioni. La 
televisione, insomma, ricon¬ 
ferma la sua pretesa di inter¬ 
venire pesantemente nel dibat¬ 
tito politico del paese, infi¬ 
schiandosene delle sue respon¬ 
sabilità e delle sue funzioni 
di strumento pubblico. 

Non abbiamo timore, con 
queste osservazioni, di mette¬ 
re il carro dinnanzi ai buoi. 
Giacché anche se la regìa delle 
Memorie è passata da Pier 
Paolo Huggerini a Amleto 
Fattori, non \i sono altri cle¬ 
menti che indichino un effet¬ 
tivo mutamento di indirizzo. 
D'altra parte il problema del- 
l’informazionc politica attra¬ 
verso la TV non è — come 
abbiamo altre volto rilevalo 
— di natura tecnica: e non 
sarà certo una maggiore o mi¬ 
nore abilità professionale (una 
maggiore duttilità nella sug¬ 
gestione) che può cambiare 
d’un colpo le carte in tavola. 

Gli esempi recenti sono nu¬ 
merosi e li abbiamo già rile¬ 
vati in altre occasioni. La te¬ 
levisione è oggi in grado di 
fornire un messaggio sufficien¬ 
temente mascherato dietro i 
toni dell’apparente neutralità; 
talvolta tecnicamente rilevan¬ 
te. Ma nella sostanza continua 
ad essere un monopolio go¬ 
vernativo come dimostra il 
■uo costante rifiuto al dibat¬ 
tilo e la rigorosa censura op¬ 
posta a qualsiasi argomento 
che possa provocare un imba¬ 
razzo (oggi prcelettorale) alla 
maggioranza governativa. 

E* in questo quadro che il 
ritorno di Memorie del nostro 
tempo ci preoccupa e rende 
necessaria una vigile lettura 
da parte dei telespettatori. La 
televisione, infatti, può essere 
Un granile strumento di edu¬ 
cazione seriale soltanto quan¬ 
do il pubblico riesca a man¬ 
tenersi sufficientemente «estra¬ 
neo»: altrimenti si trasforma 
davvero, e inesorabilmente, in 
quel meccanismo di persua¬ 
sione occulta sul quale fingo¬ 
no di piangere proprio quei 
reazionari cui più fa comodo. 

Dario Natoli 


DIALOGO CON ALBERTO LUPO VITTIMA CONSAPEVOLE DEL MOSTRO TV 


I finti dibattiti del sabato sera 




Non hanno intenzione 
di dirci «dove va 
ia società italiana » 

Ottimismo e pessimismo di superficie — li « costo lieve » del « grande 
balzo in avanti» — Si discute del benessere ma si dimenticano le 
lotte operaie e ie carenze di struttura — Forse la colpa non è tutta 
dei partecipanti alla tavola rotonda se non si trova una risposta 


L'ultimo volto di Alberto Lupo 


Un balletto di « Partitissima » 


< NON SO FARE IL PRESENTATORE» 

Ha accettato di fare lo « show - man » soltanto perchè in TV gli hanno detto che » può permettersi tutto » — Si 
affida al magnetismo anche se non crede in quello che fa — Copioni imparati a memoria — Il pubblico ? Certe 
cose non può capirle e poi, la censura... — Dopo » Partitissima » aspetta nuove proposte televisive — I timori 


Alberto Lupo. Dodici an¬ 
ni di televisione. Tredici te¬ 
leromanzi come protagoni¬ 
sta. Un numero imprecisa¬ 
to di commedie. E la voce. 
La voce prestata alla let¬ 
tura del commento di de¬ 
cine e decine di documen¬ 
tari. Alberto Lupo in «Re¬ 
surrezione », nel « Caso 
Mauritius », nella « Citta¬ 
della »... Un riproporsi con¬ 
tinuo di un volto, di un 
modo di recitare. La tele¬ 
visione lo ha assorbito in 
pieno. Il pubblico televisi¬ 
vo, in un recente sondag¬ 
gio, lo ha definito l'attore 
più popolare. Qualcuno ha 
bisbigliato che si trattasse 
di pubblicità . 

« Lei, signor Lupo, non 
ha il sospetto che a lungo 
andare possa diventare an- 


pubblico, il mio pubblico 
saprà perdonarmi». 

« Non crede di cedere 
troppo alle richieste della 
TV? ». 

« Come si fa... Io negli ul¬ 
timi due anni ho fatto del 
teatro. Ma la TV offre con¬ 
tinuamente e allora...». 

« Lei, signor Lupo, è un 
debole? ». 

« No. Credo di essere un 
timido a. 

« Un timido che cede ». 

« D’accordo, un timido 
portato a cedere ». 

« Sa che cosa significa in 
tegrazione? ». 

« Direi... inserirsi in un 
certo sistema ». 

« O anche in un meccani¬ 
smo. Integrato in un mec¬ 
canismo. Lei non crede o 
non teme, signor Lupo, di 
essere stato integrato nel 


sima. Io gli dissi che per 
la nostra TV non andava 
bene quella forma... » 

« Non andava bene per 
la nostra TV o per il pub¬ 
blico? » 

« Vede anche il pubblico 


« Da questo punto di vi¬ 
sta ha ragione lei ». 

« Cosà farà dopo "Parti¬ 
tissima”? » 

« Non lo so. Non ho an¬ 
cora deciso» 

« E se la TV si fa avan- 


levisiva » 

« Ah, ricordo. Ma... ». 
Romolo Siena chiama 


pre dei dubbi ». 

Poi corre sulla scena, a 
ballare e cantare. Ha an- 


Alberto Lupo sulla scena, cora un braccio ingessato 


certe cose può non capir- ti di nuovo? » 


Si riprende a provare « Par¬ 
titissima » al teatro delle 
Vittorie. Passa un amico Siena lo guarda soddisfnt- tuate . programmazione, o col 

dell'attore. Gli dice che ha to. Probabilmente ha an- pessimismo di chi non sa a 

visto qualcosa della tra- cora dei dubbi. Ma che quali forze rinnovatrici colle- 

smissione. Non è convin- importa? Tanto è un sim- garsi. 

to che tutto vada bene. Ha patico! U dibattito, diretto da Fn- 

dei dubbi. Alberto Lupo .. .. . rio Colombo, si svolge fra: 

risponde: « Anch’io ho sem- AladlllO OinOM Francesco Alberoni. sociolo¬ 

go; Nino Andreatta, economi- 
. . . sta: Piero Bontadini, sociolo¬ 
go: padre Luigi Uosa, filoso- 

va del dramma di G.B. Show Roberto Guidacci, urbanista; 

Alberta Dall’ Ora, giurista: 
- ■ ■ Marcello Cesa BìailClli, psico¬ 

logo; Giorgio Galli, storico. 

Lo sviluppo economico ita¬ 
liano di questo dopoguerra 
— ha sostenuto Andreatta — 
ha avuto « un costo lieve », 
poiché non è stata necessaria 
una forte compressione dei 
consumi e poiché, « dopo qua¬ 
rantanni di stagnazione dei 
salari, abbiamo avuto dei li¬ 
velli salariali crescenti ». Sic¬ 
come i salari italiani — ri¬ 
spetto al ’3S — sono saliti in 
termini reali soltanto dal ’62- 
'63, non è invece vero che 
l'Italia abbia potuto svilup¬ 
parsi, e il capitale essere ac¬ 
cumulato, senza grossi costi. 

L’argomento dei costi eco- 
nomico-sociali ha provocato 
una discussione. Infatti esso 
mercoledì, giovedì » venerdì prossimi è decisivo per capire in base 

a quali meccanismi si è fino¬ 
ra mossa la società italiana. 
M Non è cerio il caso di pian- 

jm EE EE EE EE EE 'EE E~ pere su ta li cosft - mn almeno 

u w\M/^ mJ C€'f V\S cerchiamo di valutarli nella 

**• loro gravità, e di saperli ad- 

. — -m m m debitore al capitalismo. (La 

M m — ^ . DC. alla TV. è fuori discus- 

# f 1 J # # 7/rSl I è sione). Così facendo potremo 

" ** i'O O anche prospettare quelli futu¬ 

ri, nel casa che si segua la 
stessa strada; e smentire chi 

s — Una «fedeltà» apparente e pericolosa 

rr r dall Italia degli anni 60. che 

sono unite da uguali leggi di 

giudici, come qual cimo ha potendo, naturalmente, giudi- sistema. 

scritto) che il poeta offre care ancora la fatica di En- che « meli rh,itn 

del processo. Shaw parla con riquez, ci è possibile però già , e .! ,. C ®. SL, } U P‘ 

la bocca dei carnefici di Gio- avanzare dei dubbi sulla licei- P° capitalistico italiano siano 

vnna, personaggi — la cui tà della <- trasposizione » e in- siati bassi, lo hanno soste- 

"n" tU ,'l e ,?- he essa Promette una nuio quasi tutti Alber0Tìi ha 

può che essere affidata alla «fedeltà» incondizionata e j: , 

tecnica specifica del teatro - perniciosa almeno al « dialo- parlato dl c coslt assoluta ' 

che subiscono un effetto di go teatrale ». mente irrisori »; Pagani li ha 

« straneamento » perchè «do- oa questa premessa è pos- voluti « sdrammatizzare » sot- 
^ COI ?°' sibile, quindi, risalire a tut- tolineando però gli sprechi; 

loro tempo che ti quegli equivoci di carattere e Galli si è compiaciuto insie- 

h mette in grado di spiega- estetica-linguistici ormai con- e - P i- f 

re il loro atteggiamento al naturati al « fare » dei nostri me ad Alberoni perche tutto 

ventesimo secolo », come pre- registi televisivi (che sarebbe questo — costi, dolori e spre- 

ctsa ancora bhaw. ora i nc0 minciassero a fare chi — « non si è tradotto in 

Ma se questo è il senso del cinema), che perseguo- durissime lotte politiche e so- 

testuale della Santa Gtovan- no con una cocciutaggine de- riali » 

na di Shaw, un senso che gna di miglior causa, le loro 

ovviamente non può astrat- pindariche idee sul «teatro- « cash dell emigrazione al- 


per un incidente. Ma si 
impegna a fondo. Romolo 
Siena lo guarda soddisfat¬ 
to. Probabilmente ha an¬ 


ta TV ha radunato un grup¬ 
po di studiosi che da tre sa¬ 
bati si stanno interrogando sul 
tema « Dove va la società ita¬ 
liana ». Nelle prime Ire pun¬ 
iate, siamo appena riusciti a 
scorgere dove sta la società 
italiana, mentre da dove ven¬ 
ga è stato detto ripetutamen¬ 
te, in un'esaltazione del gran 
balzo compiuto. Ma dove 
vada, questo davvero non Vita 
detto nessuno. Al più si è ne¬ 
gato che il traguardo sia 
quello di un benessere ottuso 
o di un modello all’america¬ 
na. Il fatto è che la trasmis¬ 
sione è impostata con alquan 
ta superficialità, c soltanto 
alcuni dei problemi reali ven¬ 
gono posti sul tappeto, con 
l’ottimismo di chi crede nelle 


stillato del passaggio dall'Ita¬ 
lia prevalentemente agricola 
all'Italia prevalentemente in¬ 
dustriale, se tale trasforma¬ 
zione non avesse sconvolto 
davvero le strutture civili? 0 
forse i costi sono stati conte¬ 
nuti proprio perché lo svilup¬ 
po non è stato generale, come 
si vorrebbe far credere, bensì 
a « isole »? 0 infine, la rispo¬ 
sta e anche il rilancio dello 
sviluppo italiano, non è forse 
stata -- ma alla 7T questo 
non l'ha detto nessuno — lo 
scoppio di lotte operaie di 
questi anni '60, clic hanno 
mandato in frantumi un equi 
librio fondato sui bassi salari 
e sul boom facile? 

Ma è chiaro che, se ci si 
aspettava la guerriglia sociale 


le ». ' 

«E allora si aiuta a far¬ 
gliele capire con trasmis¬ 
sioni tipo "Scala Reale". 
Le sembra giusto? » 


« Vedremo cosa propo¬ 
ne » 

« Signor Lupo, le ricordo 


visto qualcosa della tra- cora dei dubbi. Ma che 


smissione. Non è convin¬ 
to che tutto vada bene. Ha 


che mi ha detto che di- dei dubbi. Alberto Lupo 
minuirà la sua attività te- risponde: « Anch’io ho sem- 


importa? Tanto è un sim¬ 
patico! 

Aladino Ginori 


La strana trasposizione televisiva del dramma di G.B. Show 


ripatico al pubblico?». ihu ^TiLT,, 

„ , . . « essere stato integrato t 

« Qualche volta lo penso, meccanismo della TV? ». 

Afa poi penso anche al mio _, . . . 

— come dire? — magneti - (< Pl “ . che crederlo, lo te- 

smo. Io ■ ho magnetismo, mo. Gli uomini sono pieni 
non stanco il pubblico ». ai rtsorse 
« Come magnetismo!? ». « Q?. in . d j ^nuirà la sua 

« Sì, come quello di Mus- attività in TV. Si può se 

solini. Se non avesse avuto verl °- w - 
magnetismo, sarebbe rima- « Lo scriva pure ». 
sto al potere venti anni? ». « Lo farà dimenticando la 

«Lasciamo andare. Qua- sua timidezza?», 
le possibilità di scegliere « Lo farò ». 
ha, signor Lupo, nei lavo- «Torniamo al meccani- 
ri che la TV le propone? ». smo della TV. La TV lan- 
« Io fino ad oggi ho sem- eia con facilità un perso- 
pre accettato tutto. Ho pen- naggio, poi lo brucia. Ri- 



sato che la varietà non corda i casi di Paolo Car- 


stancasse il pubblico. Ho 
fatto il ”buono ”, il "catti¬ 
vo". Ma i sondaggi hanno 


lini e di Mike Bongiomo, 
per esempio? ». 

’ « Speriamo che questa 



L 





sempre dimostrato che so- non sia la mia sorte». 


no un simpatico...». 

« Così, a forza di accet¬ 
tare tutto, si è ritrovato a 
dover presentare "Partitis¬ 
sima ”. La TV punta sulla 
sua simpatia. Che cosa ne 
pensa? ». 

« E’ un lavoro nuovo per 
me. L’anno scorso non lo 
ho accettato per "Scala 
Reale”... Quest’anno ho ce¬ 
duto. Mi hanno detto che 
la mia simpatia mi permet¬ 
te tutto. Così canterò e 
ballerò. Ed io non so nè 
ballare nè cantare ._ Afa il 


« Lei in "Mister Miffin”, 
l’ultimo lavoro che ha in¬ 
terpretato in TV, cerca, 
trova, lancia un personag¬ 
gio. Poi un meccanismo, 
quello della TV, contribui¬ 
sce a distruggere questo 
personaggio. E Mister Mif¬ 
fin viene messo da parte. 
Non le fa pensare a nulla 
questo? ». 

« Non credo ». 

« Non si sente, signor 
Lupo, un po’ oggettivizza- 
to dalla TV?» 

« Sono un oggetto di 
questo sistema » 


Una scena de! c Santa Giovanna » di Shaw, che andrà in onda mercoledì, giovedì e venerdì prossimi 

«Santa Giovanna» a puntate 
come un gial lo poliziesco 

La profonda e laica verità del testo teatrale — Una «fedeltà» apparente e pericolosa 


c 


mondovisione 


« Quale sistema? » domestici appanni i opera ior- 

,__ se piu splendente dell enfant 

k II sistema di lavorare hoii» cmno in»ioca- 


Nel tessuto delle vibrazioni > per mano loro non avrebbe 
fosforescenti dei cinescopi avuto più significato del ter- 
domestici apparirà l’opera for- remoto di Tokio che bruciò 


per mano loro non avrebbe giudici, come qualcuno ha 
avuto più significato del ter- scritto) che il poeta offre 


T’tz* 1 * 1 terrible delia scena inglese: le. La tragedia di siffatti as- 

in TV » si tratta della Saint Joan (San- sassinii è che essi non sono 

« E come si lavora in ta Giovanna. 1923), « una ero- commessi da assassini. Sono 

TV? n naca in sei scene e un epilo- assassinii giudiziari, assassini 

_ . . . , , _ go * di George Bernard Shaw. pii... ». 

in hnnn» C e e ° Sa ^ Antigone, la Pulzella Si è voluto trascrivere quasi 

ia bene ». d Orleans ha esercitato un fa* n»r ìntpm nnp«n naraprAfn 


remoto di Tokio che bruciò del processo. Shaw parla con 
una gran quantità di pulzel- la bocca dei carnefici di Gio¬ 
ie. La tragedia di siffatti as- vnna, personaggi — la cui 


PRIMO GIORNO Dl SCUOLA — La televisione inglese ha sa¬ 
lutato il primo giorno di scuola senza retorica: anzi, con un 
dibattito fra tre esperti sui problemi della scuola per l’infan¬ 
zia e sulla necessità di una maggiore comunicazione fra ge¬ 
nitori e figli. 

MAURIZIO IN FRANCIA — Maurizio, l’ex cantante del com¬ 
plesso New Dada è stato chiamato in Francia per prendere 
parte a ben due trasmissioni televisiie: « Tilt » ed « Uva verde *; 
nonché ad una trasmissione radiofonica. Sembra che sia stato 
particolarmente raccomandato da Antnine e Fran^oise Hardy. 


pia bene ». 

« Dunque, ora hanno decì¬ 
so di farle fare il presen¬ 
tatore, lo show-man Lei 
canterà e ballerà, lo ha 
detto lei. Io le chiedo, si¬ 
gnor Lupo: crede che per 
la sua carriera di attore 
servirà a qualche cosa que¬ 
sta esperienza? » 


scino particolare e inesauri¬ 
bile in scrittori, artisti, uomi¬ 
ni di teatro e di cinema, che 
hanno tentato, tutti, di « inter¬ 
pretare » o di « attualizza¬ 
re » i motivi e i significati 


sassinii è che essi non sono realtà intelligibile oggi non 
commessi da assassini. Sono può che essere affidata alla 
assassinii giudiziari, assassini tecnica specifica del teatro — 
pii... ». che subiscono un effetto di 

Si è voluto trascrivere quasi ! L» perché « do¬ 
par intero questo paragrafo (1 cot l°' 

shawiano perchè in esso ci che 

sembra racchiusa la profonda !’ ^rado di spiega- 

e laicissima «verità» della San- ttniPCìmM° C o^of« 8iament0 a 
ta Giovanna, che non è sol- come P re - 

tanto l’illustrazione di un con- c,sa ancora ^haw. 
trasto: le terribili «eresie» del se questo è il senso 

Protestantesimo e dei Naziona- testuale della Santa Giovan- 
lismo all’assalto dellVordine» na di Shaw, un senso che 


universali presenti nella sto- Protestantesimo e dei Naziona- testuale della Santa Giovan¬ 
na. di quel personaggio, di ii smo all’assalto dell’«ordine» na di Shaw, un senso che 

quella ■ sfacciata villanella ri- cattolico della Chiesa militante ovviamente non può astrat- 


virtù taumaturgiche dcll’at- carne nel Sudamcrica di oggi 


tuale programmazione, o col o la distruzione delle macchi- 

pessimismo di chi non sa a ne come nell’Inghilterra dei- 

quali forze rinnovatrici coìte- l'SOO, non si poteva minima- 

garsi. mente intendere il senso delle 

Il dibattito, diretto da Fu- lotte operaie italiane nell’im- 

rio Colombo, si svolge fra: petuoso sviluppo capitalistico 

Francesco Alberoni. sortolo- del dopoguerra. Le due rispo- 

go; Nino Andreatta, economi- ste date alla TV alla relati- 

sta; Piero Bontadini, socioln- va stabilità sociale del dopo- 

go: padre Luigi Rosa, filoso- Ouerra. concernono: l'aumento 

' j-j n • • i* 4 avutoci nel reddito e nei sa- 

fo: Bruno Pagani, giornalista. ^ (Amìrcatta) . u , bunn 

Roberto Canditeci, urbanista, funzionamento del nostro si- 

Alberto Dall Ora, giurista; sterna politico » (Galli). Sul 

Marcello Cesa Bianchi, psico- primo punto, tutti d’accordo. 

lago; Giorgio Galli, storico. Dico i presenti, non i tele- 

Lo sviluppo economico ita- spettatori che lavorano. Sul 

nano di questo dopoguerra seco,t(ìo - è stato os ’ s ' crrn '.° tn a 

, ..ai .. v ec e che occorre una classe 

ha sostenuto Andrea a politica nuova poiché anche 

ha avuto « un costo lieve ». se € s j amo ormai a prova di 

poiché non è stata necessaria depressione » — Ita detto Al¬ 
arla forte compressione dei beroni — « ci attendono anni 

consumi e poiché, « dopo qua- lutl’allro che tranquilli ». Co- 

rant’anni di stagnazione dei me n dire: il bello viene ades- 

salari. abbiamo avuto dei li- s °* h s " (luest0 

velli salariali crescenti ». Sic- Po ' ^ venuto in discussione 
come i salari italiani - ri- l \ ^riessere di cut - secon- 

spetto al ’3S - sona salili in do \" Tl0 CnIombo ~ 1 ltalm 

termini reali soltanto dal ’62- avrebbe ° ,a m pa , com,a * 

'63, non è invece vero che tat ! e benefici. Scuole senza 

l’Italia abbia potuto svilup- °" ,C ’ J ?" , 'T*’ 

parsi, e il capitale essere ac- 0S P edaU . con ! c code ecc ^ ra ’. 

senza ricordare i contadini 
cumulato, senza grossi costi. , , „ , . , - , . 

, , . del Sud o i montanari del 

L argomento dei costi eco- ., , , ,, 

. . .. , , Nord: tutto questo e stato 

nomico-soctah ha provocato ■ .._. -r.. 

,. . T t ... messo in disparte. Tuttavia 

una discussione. Infatti esso , , „ . ... • 

, , . . ... qualcos altro e venuto fuori. 

è decisivo per capire in base ... . _. 

.. r ...... Alberoni per esempio (come 

a quali meccanismi s, e fino- fl| ^ ACU df Vol . 

ra mossa la società italiana. hmhrosa) ha dctto corna del 

Non è certo il caso di pian- mofW/o USA d , benessere che 

gere su tali costi ma almeno si porta appresso una guerTa 

hfm 1 V ^. utar ' d'aggressione e una questione 

loro gravita, e di saperi, ad- ra ™ ale £ . stato d j chfarafo 

( $‘ ta n Z a L Ca ?' , ? U * m % (La (Galli e Guiducci) che la clas- 
Dt. alla TV, c fuori discus- . .... ... 

sione). Così facendo potremo sc ™prend,tonale non e pm 

anche prospettare Quelli futu- ìn 0 ra “° *** assicurare un 

ri, nel caso che si segua la equilibrato sviluppo, se non 

stessa strada; e smentire chi interviene il ceto politico come 

separa ITtaiia degli anni ’-IO gestore dell’interesse generale 

dall’Italia degli anni ’60, che capitalistico. Si è ammesso 

sono unite da uguali leggi di che, quando si parla di so- 

sistema. cietà del benessere, si è sbi- 

Che i costi dello svilup- gottiti perchè non si sa an- 

po capitalistico italiano siano cora bene cosa si vuol dire. 


siati bassi, lo hanno soste¬ 
nuto quasi tutti. Alberoni ha 
parlato di c costi assoluta- 
mente irrisori »; Pagani li ha 
voluti « sdrammatizzare » sot¬ 
tolineando però gli sprechi; 
e Galli si è compiaciuto insie¬ 
me ad Alberoni perchè tutto 
questo — costi, dolori e spre¬ 
chi — « non si è tradotto in 
durissime lotte politiche e so¬ 
ciali ». 

/ costi dell'emigrazione al- 


fatta» — come la definisce | e dell’Impero. L’attualità di tamente prescindere dalla sua televisivo» sul « romanzo-sce- l'estero, delle migrazioni in¬ 


ir Io mi diverto a farlo, amplissima e minuziosa, qua 


argutamente Shaw nella sua Giovanna una creatura dise- specifica forma teatrale con 

omnìteetmo A minirnnco mio. I w _ I m•« 1 n _ 



E’ un’esperienza. Io cre¬ 
do di non aver ancora im¬ 
parato nulla nel mio me¬ 
stiere. Lo dico con since¬ 


si scientifica, « prefazione » 
alia Santa Giovanna — na¬ 
ta nei Vosgi circa nel 1412, 
bruciata viva per eresia, ma¬ 
gia e stregoneria nel 1431 a 


roicizzata, una pura vittima 
dell’irrazionalità della storia 
(al contrario di come appare 
nel film di Bresson, in cui la 


cui la verità si sostanzia 
(1 film di Dreyer e Bresson 
sono creazioni valide perchè 
appunto sostenute da una ine- 


morte della Pulzella illustra quivocabile autonomia lingui- 


rità. Comunque m’impegno Rouen, riabilitata con tutti gli 


a fondo». 

«Ma lei, sa fare il pre¬ 
sentatore? » 


onori (ma con un procedi¬ 
mento corrotto quanto quel¬ 
lo opposto di venticinque an¬ 
ni prima) nel 1456, eletta Vene- 


quella legge umana «del chi 
perde acquista»), sta proprio 


stica), quale sarà — è quan¬ 
to mai lecito chiedersi — il 


* Credo proprio di no», rabile nel "XU. dichiarata 
« E allora, perchè lo fa? » Beata nel 1908, e finalmente 
« Gliel'ho detto. Loro di- canonizzata nel 1920. 


in quella « distanza » cruda e senso proprio che ci resti- 
incommensurabile, eterna per tuirà la « trasposizione » te- 
Shaw (che potremmo defini- levisi va curata da Franco En 


re oggi rapporto alienante), 
tra il valore Insostituibile del- 


riquez. che avrà un incredi¬ 
bile andamento « a puntate ». 


la persona e dell'intelligenza cioè sarà realizzata in tre 


cono che io posso permet¬ 
termi tutto ». 

« E lei ci crede? » 

« Ho continuamente dei 
dubbi... » 

« Però quest’anno presen¬ 
terà ” Partitissima Le 
piacciono i copioni della 
trasmissione? ». 

« Li hanno scritti dei gio- 
vani, brillanti, prometten¬ 
ti, bravi, mi credei » 

« Ma le piacciono? » 

« Per quello che si vede 
nella TV italiana, vanno 


G. B. S., naturalmente, non 
poteva non porsi in antitesi 
diretta con tutte quelle in 
terpretazioni, più o meno tra 
visate o modificate, in cui eb¬ 
be occasione d’imbattersi, e 
particolarmente con i testi 
di Shakespeare, Schiller, Vol¬ 
taire. Twain, Andrew Lang. 
France. dove la « tragedia » 
stinge spesso nel « melodram¬ 
ma ». Santa Giovanna è, in que- 


umana precorritrice e la vio¬ 
lenza della società disumaniz¬ 
zata; tra la protesta di uno 


serate le quali riassumeranno 
le tre ore e mezzo di rappre 
sentanone teatrale; come ver- 


spirito individuale libero e rà risolto quel rapporto tra 


geniale, incapace persino di 
■capire» di che cosa lo si 
accusa, e l’ordine costituito 
« normalmente innocente », 
cioè l’apparato tradizionale 
del potere autoritario che eser¬ 
cita la sua funzione persecu¬ 
toria stritolando l’imputato 


i valori filmici (immagini sim¬ 
boliche) e i valori verbali 
intraducibili di Shaw? Non 


neggiato » e sull'* originale te¬ 
levisivo », dove la svalutazio¬ 
ne della tecnica come mo¬ 
mento fondamentale dell’arte, 
presente in tutte queste illa¬ 
zioni teoriche dei sostenitori 
delia presunta artisticità (au¬ 
tonomia) del linguaggio televi¬ 
sivo, testimonia, del resto, una 
sostanziale incapacità critica 
di superare l’impasse dl tutta 
l’estetica idealistica, roman¬ 
tico-decadente, tradizionale di 
crociana memoria, intuitiva e 
«unificante» le arti (1 lin¬ 
guaggi dei generi artistici ) 
pur diverse tra loro perchè 
diversi sono i ■ mezzi espres 
sivi ». 

Roberto Alemanno 


terne, dello sfruttamento « mo¬ 
derno ». delle campagne spo¬ 
polale, delle città congestiona¬ 
te, del distacco Nord Sud, ecc. 
sono stati visti da alcuni come 
una possibile causa di rivol¬ 
gimenti, che l'Italia ha evi¬ 
tato. < Fino a prora contra¬ 
ria — ha detto Alberoni — 
non abbiamo fenomeni di 
guerriglia, di rivolta, di spa 
ri, in Italia*. (Una dimenti 
canza c'è. tuttavia: i lavora¬ 
tori sparati dalla polizia, da 
Melissa a Modena). Ciò smen 
tisce di per sé che i costi 
siano stati lievi: perchè aspet¬ 
tarsi una guerriglia, come ri- 


sto senso, La distnizio^ap- con procedure assolutamente 
passionata, e razionale di u£ 

«mito» letterario, raggiunta ^ 

- - - - - mon sense ». del «senso comu- 


via Teulada 


attraverso il risarcimento del- 
la obbiettività storica, cioè con ne *- 
un veicolo che più di ogni C< 
altro, al dl là di qualsiasi da 



Maurizio, l'ex cantante del complesso New Dada 

LA SPAGNA SCEGLIE IL PAL? - Le autorità centrali Io 
hanno smentito ma sembra che la televisione spagnola (TVE) 
abbia ormai deeiM) di cedere alle pres-ioni degli industriali 
tedeschi scegliendo il sistema a colori detto « Pai * La Spagna, 
infatti, è ormai intenzionata a impegnarsi (seniore per le pres 
stoni dei gruppi industriali internazionali) nella tv a colori. 

t 

L'ULTIMO MATTINO - L’Ortf (francese) ha allestito un cu¬ 
rioso programma « culturale », dal titolo « I^e Dernier Matin ». 
E* stata rievocata la tragica fine di alcuni grandi artisti: da 
Camus a Lorca, da Saint Exupéry a Shelley. Non sono mancate 


bene. Sa la censura, certi id e a li zza zl orte, si e rivelato 
ambienti benpensantu.». d‘ rostUifirci intera la 

r eli nnalla tMim/iia 


Come è anche sottolineato 
da Shaw nell’«epilogo» (che 
Brecht ha tenuto senza dub- 


« Ma lei partecipa alla 
stesura dei copioni?» 

« No, li recito e basta ». 

« Le piacerebbe fare "Par¬ 
titissima” come l’avrebbe 
fatta, mettiamo, un Dario 
Fo?» 

«Lui d ha provato» 

«E gli è andata male. 
Crede di sapere il perchè? » 


capace di restituirci Intera la bio presente nella sua Santa 

terribilità di quella tragedia Giovanna dei Macelli 11929), la 

della « intolleranza »: « Non « risposta marxista » alia Santa 
ci sono assassini in questa Giovanna del socialista fabia- 

opera... — scrive Shaw. ~A no e riformista Shaw), la 

noi interessa ciò che gli uo storia di Giovanna ,el mondo 

mini fanno in piena coscienza non finisce con ia sua esecu- 

a fin di bene- perchè solo rione, ma anzi quel processo 


LA TV DI IERI — La televisione italiana ha Enriquez è nuovamente al lavoro. Negli studi to- 
deciso di rifare la sua stessa storia. Dai magai- rinesi sta per essere allestita la commedia gol 

tini, infatti, verranno estratti I filmati dei vari doniana « La vedova scaltra ». Saranno Ire atti 

spettacoli (sopratutto di varietà) presentati negli impostati in modo « realistico ». 
anni scorsi: e verranno sottoposti al giudizio 

degli stessi protagonisti di un tempo, richiamati SHERLOCK HOLMES RADIO — Dieci episodi 


a giudicare col senno di oggi Per questa nobile spirati a Sherlock Holmes e scritti dal 

impresa storico-televisiva si prevedono ben do l'inglese Michael Hardwick (che ne ha ottenuto 

dici puntate. Le presenterà Lelio Luttazzi. un gran successo alla BBC) saranno radiotra 

,, , . smessi nei «minisceneggiati» del mattino Inter 

ANCORA LA STORIA - Il genere storico sem prefi . Raul G rassilli e Franco Volpi (nei panni 
bra essere la piu ghiotta scoperta della nostra 4; Watson), 
televisione. E' in allestimento, infatti, un altro 

ciclo dal titolo chiarificante: » I giorni della OLIMPIADI PER RAGAZZI - Probabilmente in 
storia ». Sarà una serie di episodi dedicati a quattro puntate, la « TV dei ragazzi » sta -He 
personaggi antichi e moderni (da Caio Gracco stendo un ciclo informativo sulle Olimpiadi. Si 

a Oreyfus, tanto per semplificare). Alcuni docenti comincerà dalle antichissime Olimpiadi elleniche 

Inu hi 1 CW * * C0U * b0r * r * 10 P" "ni™ - passando attraverso un. rievoca 

qualità di esperti. «ione delle moderne edizioni - con una tra. 

LA VEDOVA MORICONI- — Dopo II e Santa emissione dedicata a Città del Messico, sede 


così facendo posso mantenere I e legale » e le sue implicazi» 


il mio dramma al livello del¬ 
l'alta tragedia e salvarlo dal 
diventare un semplice giallo 


ni ideologiche sembrano rin¬ 
novarsi con il ritmo stesso 
della Storia. E, ancora, il rea- 


poliziesco.- e se Giovanna non lismo della « poetica s dl Shaw 
fosse stata bruciata da per- è anche avvertibile nella rap- 
sono normalmente Innocenti, presentazione obblettivamen- 


ir Ho parlato a lungo con nella piena energìa della lo- te dialettica (che non è aaao- LA VEDOVA MORICONI. — Dopo II « Santa smlsslwta dedicata 

Dario della tua Cantoni* ro rettitudine, le sue morte 1 Ultamente una « difesa a, dal Giovanna », la coppia Vaiarla Moricoel-Franeo dai pressimi giochi. 


(In genere, con ciò s’intende 
il capitalismo maturo). Ed è 
stato infine lamentato che 
manchi un modello autoctono 
di sviluppo, intorno al quale 
chiamare alla « partecipazio¬ 
ne » quei cittadini che oggi si 
sentono estraniati dalle scelte 
fondamentali. 

Più in là di questo, buio 
Jitto 0 velleità pure. Il di¬ 
scorso sui giovani, per esem¬ 
pio. Si ribellano — è stato 
detto — e diventano « un ele¬ 
mento conflagrante » (Guidac¬ 
ci) in quanto contestano pa¬ 
recchi valori tradizionali co¬ 
me il lavoro e la famiglia. 
Ma come utilizzare questo de¬ 
tonatore? Non si sa, e cosi I 
giovani continuano a farsi cre¬ 
scere i capelli per conto laro. 
Vuoto il discorso sulle tensio¬ 
ni sociali in prospettiva. C'è 
stata una gara fra chi dava 
per morti e chi già sepolti i 
conflitti di classe, data < l’in¬ 
tegrazione della classe ope¬ 
raia nella società del benes¬ 
sere * (Andreatta): poi però 
parlano tutti di conflitti nuovi 
e di tensioni sotterranee, che 
non sorgono certo dai c con¬ 
sumatori ». Ed è bene che i 
•ogni non siano tranquilli, 
neppure in chi il funerale 
alla lotta di classe salvo poi 
impressionarsi quando gli ope¬ 
rai scendono in piazza e i 
tranvieri fermano i tram, 0 
i lavoratori respingono la < po¬ 
litica dei redditi ». 

.Va da questo ciclo televisi¬ 
vo. probabilmente, non può 
venir fuori altro E la colpa 
non dev’essere nemmeno tutta 
dei partecipanti, che non pos 
sono dare pii) del vino che 
hanno Dove va la società ita¬ 
liana . Beh. alla vigilia delle 
elezioni palPirhe. pretendere¬ 
ste forse che ve lo dica 
queU'instrumcntum regni che 
— nonostante il centro-sini- 
stra — resta la TV? 

Aris Accorvrer» 
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Sagra musicale umbra 


pag. , 15 / spettacoli 

Cominciano domani gli « Incontri di Sorrento » 


J ; ' Un marito \ Rassegna ragionata 

intermezzo tra un ’ , i ■ ■ . . ■ 

Beriìoz e l'altro da uccidere del cinema inglese 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 23 

La calma è ritornata noi 
campo musicalo perugino. A 
seguito di assicurazioni (o pro¬ 
messe) dell’on. Corona, lo 
sciopero dei dipendenti degli 
enti lirici e sinfonici ha ripie¬ 
gato nell'attesa di trattative 
al livello politico sindacale. Si 
marcia, dunque, secondo il ca¬ 
lendario prestabilito. Stasera 
nella chiesa di S. Pietro, sono 
stati eseguiti il Requiem (1888) 
di Gabriel Fauré (1845-1924) e 
11 Salmo 47, op. 38, di Florent 
Schmitt (1870-1338). Ancora un 
trionfo di Georges Prètre (il 
quale, a proposito, quando non 
è in frac, va in giro in fiam¬ 
mante camicia rossa, come un 
garibaldino). 

Per un disguido, però, non 
abbiamo fatto in tempo a par¬ 
tecipare alla prova genera¬ 
le del concerto (sulla base di 
essa si annotano impressio¬ 
ni e commenti). Siamo riusci¬ 
ti. tuttavia, a sfruttare la pa¬ 
zienza e la cortesia di autore¬ 
voli colleghi. Erano a pranzo. 
In vista degli ultimi bocconi, 
ma a chi togliendo la pera di 
bocca, a chi l'uva, a chi il 
caffè o l’ultimo sorsetto, ecco 
che possiamo ugualmente rag¬ 
guagliarvi sia su Fauré e su 
Schmitt, sia sull'esecuzione. 
Su quest'ultima, tutti entusia¬ 
sti: smagliante il Prètre. af¬ 
fascinante la cantante negra 
Ghislaive Victorius, raffinatis¬ 
simo il baritono Gabriel Bac- 
quier (già apprezzato in Ber- 
lioz). Sulle musiche, ecco 
qualche parere. 

Ennio Melchiorre: « Intelli¬ 
gente proqramma, con due 
pezzi a contrasto: Fauré inti¬ 
mo e delicato. Schmitt frago¬ 
roso ed esteriore ». 

F. L. Lunghi: « Bello il Fau¬ 
ré. che esclude dalla musica, 
però, il senso drammatico del¬ 
la morte, e retorico il Salmo di 
Schmitt ». 

Duilio Courir: « La musica 
di Schmitt è effettistica, sen¬ 
za risultati che non siano di 
immaginazione musicale vol¬ 
gare. Vale però quale docu¬ 
mento della presenza della 
cultura musicale russa in 
Francia. Fauré è come un 
Brahms francesizzato. Si av¬ 
verte il mondo proustiano, raf¬ 
finato e auasi di un erotismo 
mistico. L’Eros e In Trascen¬ 
denza qui si fondono ». 

Giuseppe Pugliese: « Con¬ 
cordo con Courir. Schmitt è 
velleitario nella sua eccitazio¬ 
ne fonica: interessante Fauré, 
anche perché segna il punto 
di contatto tra il tardo roman¬ 
ticismo wagneriano e il primo 
imoressionìsmo ». 

Guido Biamonte: « Con 
Schmitt siamo al verismo. Il 
suo Salmo è una panoramica 
sulle tendenze veristiche del 
suo tempo e sulVorqia post- 
waqneriana. Il Requiem di 
Fauré, raffinatissimo, è come 
una musica da camera amplia¬ 
ta nella forma di un oratorio ». 

Leonardo Pinzauti: « Fauré. 
interessante e hello. Schmitt, 
un bello zibaldone: ben fat¬ 
to. però, sia dall'autore (un 
grande artigiano) che da Prè- 
tre ». 

A\ remmo volentieri sentito 
ancora qualche altra voce, ma 
per quanto stasera dovremmo 
avere un’ora in più (ma chi cì 
crede?), proprio non c'è stato 
tempo. E’ in preparazione il 
grande Requiem di Berlioz. e 
c’è in corso una piccola gara 
tra la chiesa di San Pietro 
che non vuol rinunciare alle 
messo della mattina, e Geor¬ 
ges Prètre che vorrebbe la 
chiesa nella mattinata di do¬ 
menica a sua disposizione per 
le prove. Vedremo. E’ proprio 
una sagra movimentata. Si 
è anche sparsa, ma è stata 
smentita, la notizia di qual¬ 
che ostacolo all'arrivo dei mu¬ 
sicisti di Boriino Est. 

Erasmo Valente 


Primo 
mondiale 
a Mosca di 
«Ottobre» di 
Sciostakovic 


MOSCA. 23 

Ottobre, un poema smfoo co 
scritto da D;mitn Sciostakovic 
in occas one del cinquantesimo 
ami versano della R voiuzione 
Sovietica è stalo presentato in 
prmi<< mon.1 a.e a Mosca dove 
ha r scosso vivo successo Lo ha 
ese/nito 'Orchestra sinfonica di 
Stato sotto ia direzione de! f. 
gt.o del compositore Max m Di 
m tri Sc.o*takov.c non era pre 
sente n quanto ;e sue condizton 
di salute non sono buone: è ri 
cove-ato m o>po1ale essendosi 
ferito ne, tentativo d' evitare di 
essere investito da un'automobi 
1». t soffre di seri disturbi car¬ 
diaci. 



Nella seduta inaugurale sarà presen¬ 
tato « Blow up » di Antonioni 


« Il marito è mio e l'ammazzo quando mi pare »: è il titolo di un nuovo film di Pasquale Festa 
Campanile che sarà interpretato da Catherine Spaak (la moglie), da Hugh Griffith (Il vecchio 
marito barbuto) e dal giovane Hywell Bennett. Nella foto: i tre protagonisti a! ricevimento 
offerto per il lancio del film nella villa Falconieri di Frascati 


Ultime battute al Premio Italia 


La realtà quotidiana non 
trova la via della TV 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. 23 

Gru, cicogne e altri grandi 
uccelli migratori passeggiano 
su deserte pianure emettendo 
periodicamente, nell’assoluto 
silenzio che li circonda, brevi 
richiami gutturali: di lunghis¬ 
sime sequenze come questa si 
compone il finlandese Da dove 
vengono?, che ha concluso le 
proiezioni del settore docu¬ 
mentario al Premio Italia. E 
conclusione più significativa 
non poteva esservi per una 
rassegna die è stata partico¬ 
larmente povera di autentiche 
indagini sui problemi che, 
pure, così numerosi travaglia¬ 
no la realtà dei nostri giorni. 
Abbiamo più volte notato — al 
Premio Italia come ad altre 
rassegne internazionali — che 
la televisione dimostra una 
irrefrenabile tendenza ad elu¬ 
dere piuttosto che ad affron¬ 
tare i temi di cui la gente, in 
tutto il mondo, discute: ma 
quest'anno, qui a Ravenna, 
questa tendenza è apparsa 
particolarmente decisa, e so¬ 
prattutto nella sezione docu¬ 
mentaria. 

Abbiamo visto cosi program¬ 
mi che si occupavano dei 
bambini ciechi (Olanda) o dei 
poliomielitici (Irlanda), dei 
maestri vasai (Giappone) o 
delle icone su vetro (Roma¬ 
nia) o della vita degli uccelli 
(Finlandia), della spedizione 
di Robert Scott (USA) o di 
vent’anni di teatro (Polonia) 
o della vita di Monteverdi 
(Inghilterra): argomenti tutti 
legittimi, ovviamente, e. a 
volte anche interessanti, ma 
certamente particolari e. co 
munque. trattati sempre con 
intenti puramente illustrativi, 
non di rado estetizzanti, senza 
alcun riferimento ai conflitti, 
alle ansie e alle speranze che 
caratterizzano la condizione 
umana in tutto il mondo. 

Tra i pochissimi che hanno 
affrontato temi di maggior 
impegno e più scottanti, va 
annoverato il cecoslovacco 
Fuga (ironia dei titoli!) di ,)a 
romir Jires. splendidamente 
«girato». Fuga prende in 
esame un fenomeno che. si 
dice, non è secondario a Pra 
ga: vasti gruppi di giovani 
organizzano e frequentano 
concerti di musica sacra (di 
Bach, in particolare) nelle 
chiese della capitale cecoslo¬ 
vacca Perchè lo fanno? Per 
trovare la « pace del cuore », 
per fuggire dall'aridità tecni 
cistica che domina nel mondo 
contemporaneo, per elevare lo 
spirito: questa è la spiega 
zione che ci viene fornita at¬ 
traverso alcune interviste Ma 
è una spiegazione molto reti 
cente: non si può ignorare, in 
fatti, la precisa circostanza 
che questi giovani cercano 
« pace » e « spiritualità * in 
quella musica e in quegli am¬ 
bienti Jires non ha approfon¬ 
dito la sua indagine e non ha 
cercato di collocare il fono 
meno nel contesto della so¬ 
cietà cecoslovacca- insomma, 
ha sollevato obiettivamente 
più di un interrogativo e si 
è poi sottratto ali'impegno di 
una autentica analisi. 


D’altra parte, se la reti¬ 
cenza ha caratterizzato il 
lavoro di Jires. l'« obietti¬ 
vità » sottilmente mistificante 
ha ispirato, come abbiamo 
detto ieri, il documentario di 
Schoendoerffer sulla guerra 
nel Vietnam. Di modo che. 
secondo noi, a testimoniare 
della passibilità di informa¬ 
zione e di indagine del 
mezzo televisivo sono rimasti 
soltanto, in pratica, i meno 
ambiziosi ma più onesti do^ 
dumentari su Israele (Au¬ 
stralia) e sulle repubbliche 
asiatiche dell’URSS (Dani¬ 
marca) 

Tra questi, mancandole il 
coraggio di non assegnare il 
premio per i documentari, 
dovrebbe scegliere la giuria, 
per fornire se non altro una 
indicazione di metodo. Inve¬ 


ce, dalle voci che circolano, 
il premio andrà al Plotone 
Anderson di Schoendoerffer: 
e così l'indicazione verrà da¬ 
ta nella direzione esattamen¬ 
te opposta. Del resto, sembra 
proprio che. quest’anno, si 
prepari un verdetto • penoso; 
il premio per la sezione 
drammatica andrebbe al gra¬ 
zioso ma del tutto inoffensivo 
telefilm inglese Canto silen- 
sioso: il premio per la se¬ 
zione musicale andrebbe al¬ 
lo svedese Riedaiglia (tema: 
i sette peccati capitali), che 
non è altro che un balletto fil¬ 
mato. E. dulcis in fundo, un 
premio verrebbe assegnato 
perfino aU'italiano La madre 
di Torino. Ne riparleremo ad 
assegnazione avvenuta. 

Giovanni Cesareo 


Nostro servizio 

SORRENTO. 23 

Puntuali, alle soglie dell'au¬ 
tunno, tornano a Sorrento at¬ 
tori, registi, giornalisti e stu¬ 
diosi del cinema per gli « In¬ 
contri », giunti ormai alla lo¬ 
ro quinta edizione e dichiara¬ 
tisi nel contesto delle manife¬ 
stazioni similari, che si svol¬ 
gono in ogni angolo della ter¬ 
ra, in tutte le stagioni deiran¬ 
no, come un fatto di notevole 
interesse culturale e come un 
piacevole convegno di mon¬ 
danità. La formula monografi¬ 
ca, adottata con successo lo 
scorso anno, è stata riconfer¬ 
mata ed è stata anche mi¬ 
gliorata, nel senso che la scel¬ 
ta degli autori ci sembra sta¬ 
volta. più interessante e <- ra¬ 
gionata ». certamente più uni¬ 
taria. più coerente. Si sono eli 
minati gli inutili confronti con 
la cinematografia italiana: con¬ 
fronti che distraevano p — 
ahimè — abbassavano il livel¬ 
lo della manifestazione, dato 
che la selezione dei film no¬ 
strani rispondeva esclusiva- 
mente a criteri commerciali. 

Sembra, infine — e speria¬ 
mo che, alle intenzioni, se¬ 
guano anche i fatti — che 
quest’anno si vogliano elimina¬ 
re le fastidiose e provinciali 
manifestazioni di giubilo ri¬ 
servate alle dive: i cortei. i 
fuochi d'artificio . le portantine 
infiorate e tutte le altrp stuc¬ 
chevoli espressioni di fanati¬ 
smo che raggiungevano il solo 
risultato di incrementare il di¬ 
vismo nelle sue forme più ir¬ 
ragionevoli e fastidiose. Lp at¬ 
trici. certo, è giusto, e anche 
utile, che ci siano. Del resto, 
attori e attrici, insieme con i 
registi e con gli altri autori ci¬ 
nematografici. sono di casa, ai 
festival o « Incontri » che sia¬ 
no. D'altra parte neali intenti 
dell'Ente promotore degli « In¬ 
contri » stessi, vi è. al primo 
punto, quello di spingere gli 
stranieri, attraverso il richia¬ 
mo di una manifestazione qua¬ 
lificata e. anche divertente, a 
venire a Sorrento nell’ultimo 


Nuovo Paganini 
un quindicenne 
praghese ? 

LONDRA. 23 

II mondo musicale britannico 
è stato messo a rumore da un 
violinista di 15 anni, Vaciav Hu- 
decek di Praga considerato da¬ 
gli specialisti di un talento ec¬ 
cezionale. Il « giovane Pagani¬ 
ni * è stato c scoperto » mentre 
si esibiva in un programma or¬ 
ganizzato .n un campeggio di 
ragazzi cecoslovacchi e britan¬ 
nici nel Galles meridionale. 


pratica e 
sicura, la nuova 
confezione Falqui 









PURGANTE 


FA LQUi 

LASSATIVO PURGATIVO 


Per regolare l’intestino è proprio quello che ci vuole. 
Tutte le sere 

un confetto FALQUI ridona e mantiene la linea. 


quando si dice 







basta la parola 


scorcio dell’estate, quando il 
clima è ancora dolce e la na¬ 
tura splendente. Aon sappia 
ino se le manifestazioni cine¬ 
matografiche sorrentine degli 
scorsi anni abbiano influito 
positivamente sul flusso turi¬ 
stico locale. L'Ente del turi¬ 
smo di Napoli non ci ha dato 
alcuna informazione iti propo¬ 
sito. Noi tuttavia pensiamo 
che qualcosa, gli « Incontri », 
abbiano fatto e che i risultati, 
anche se non si possono avver¬ 
tire. in modo sensibile, imme- 
diatamvnte potranno apparire 
evidenti più in là. Il problema 
del turismo, in Campania, è 
molto grave e la crisi investe 
ormai anche località celeberri¬ 
me. come Sorrento. Capri e 
Ischia: che. quest'anno, ad 
esempio, hanno visto diminui¬ 
to in modo allarmante il nume¬ 
ro dei loro ospiti stagionali. 
Ma questo è un discorso che si 
dovrà fare a parte e molto 
seriamente, e se qui abbiamo 
accennato all’argomento è per¬ 
chè gli •* Incontri » sorrentini 
devono avere, come obbietti¬ 
vo. anche quello di richiama¬ 
re gli stranieri. 

Quest’anno, dunque, gli « In¬ 
contri » sono riservati alla ci¬ 
nematografia inglese. Oppor¬ 
tuna scelta, perchè — sembre - 
rà strano — il cinema d’altre 
Manica. uno dpi più viri nel 
quadro della cinematografia 
mondiale, non è. almeno in 
Italia, conosciuto nella giusta 
misura. Anche i film che sa¬ 
ranno presentali ci sembrano 
imoortanti, a cominciare da 
Blmv-up di Antonioni. premiato 
a Cannes. Il programma com¬ 
pleto. da noi già pubblicato, è 
noto ai lettori: ci sembra tut¬ 
tavia utile segnalare alcuni 
film e alcuni autori partirò 
larmenfe indicativi degli indi¬ 
rizzi artistici e degli umori 
più tipici della cinematogra¬ 
fia inglese. Assai importante, a 
questo prooosito. è la retrospet¬ 
tiva di Humphrey Jennings. 
un cineasta morto in giovane 
età, nel ’50. Jennings era un 
documentarista attento alla 
realtà ' minuta della grande 
città e del mondo popolare, 
capace di cogliere, con simpa¬ 
tia e con sottile penetrazione 
psicoionica, i sentimenti degli 
umili. Ci auguriamo che tra i 
film di Jenninqs che saranno 
presentati nelle tre proiezioni 
a lui riservate ci sia Family 
portrait, la sua ultima onera 
e. pare, il suo capolavoro. Fred 
Zinnemann. di cui sarà pre 
sentalo il film A man for all 
scasons. è un altro regista di 
qualità. La sua produzione è 
stata quasi sempre isDÌrata ai 
problemi più scottanti e anno 
sciosi del nostro tempo. Nel 
1944. sulla traccia d'tin roman¬ 
zo di Anna Senhers. girò La 
settima croce In piena guerra 
fredda, nel 19W. realizzò un 
film pacifista e poi. successi¬ 
vamente, ha girato pellicole 
sulla auerra e sulle minacce di 
sterminio, sempre in chiare di 
denunzia e di appassionato ri¬ 
chiamo alla responsabilità del 
Vuomo. NpJ 1.05/ realizzò Mez¬ 
zogiorno di fuoco, un western 
che influenzò tutta una produ¬ 
zione successiva in questo 
campo. 

L’anglo-polacco Roman Po- 
lanski è conosciuto per il film 
Repulsione, girato nel T,4. a 31 
anni, nel quale renaonn ana¬ 
lizzate con freddo ri aere scien 
tifico le furbe psichiche di una 
adolescente osspssionnla dal 
sesso. Cui de-sac. che redremo 
a Sorrento, è un film definito 
nero, con una storia di violen¬ 
za che ricorda T pugni in tasca 
d^l nastro BpII occhio Peter 
Bronk, di cui vedremo Marat- 
Sade. tratto dal celebre dram¬ 
ma di Peter Weìss. è noto spe¬ 
cialmente come reoista teatro 
le Dal teatro proviene anche 
Joseph Isispu. avolo nmerica- 
no. del anale vedremo Acri 
dent Di lui sappiamo lo forno 
sa messa in scena del Galileo 
di Brevht. con Charles Iswgh 
fon Quale cineasta ha al- 
Vatfirn alcuni film di grande 
rilìprn contenutisiiro rame Tì 
ragazzo dai ranetti ve-di ae¬ 
rato neoli Sifitì /'nifi dove ci 
tenia, attraverso uno difficile 
allegoria d » denunziar# le i#n 
dpnzp onprrnfondaip dello eias 
sp dirigpvip amprìrana In T.ìn 
ciaggio cbp è dpi ’V) si ami 
sa everaicampnip il razzismo 
Sfahi!Unsi in Crnv B r etaana 
Lnspu vi ha realizzato, tra ali 
altri. TI «erro r Per il re e per 
la patria. 

Per la serata J'npeTtura di 
lunedì è assicurata la parte¬ 
cipazione di Snphin Tsiren La 
presenza della bella attrice 
napoletana scatenerà certa¬ 
mente le passioni divistiche 
della popolazione sorrentino e 
dei dintorni Speriamo che le 
manifestazioni di aivhiln non 
assumano le forme parados¬ 
sali deali anni scorsi La si- 
onora Jennie !>e. ministro di 
Stato per l'Istruzione del no- 
remo britannico e. per l'Ita¬ 
lia. Achille Corona, ministro 
dello spettacolo e del turismo, 
inaugureranno ufficialmente la 
quinta edizione degli c Incon¬ 
tri del Cinema ». 

Paolo Ricci 


Il programma 

' Le protezioni degli « In¬ 
contri internazionali del ci¬ 
nema » di Sorrento si svol¬ 
geranno secondo il seguen¬ 
te calendario: 

25 settembre: « Blow up » 
di Michelangelo Antonioni; 

26 settembre: a A man 
for all seasons » di Fred 
Zinnemann in serata; « Cui 
de sac » di Roman Polan- 
ski nel pomeriggio; 

27 settembre: « Palaces 
of a Queen » di Michael In- 
grams e « Vivre pour vl- 
vre » (fuori selezione) di 
Claude Lelouch, in serata; 
« Privilege » di Peter Wat- 
kins nel pomeriggio; 

28 settembre: « Accident » 
di Joseph Losey, in serata; 
« Mikado » di Stuart Bur- 
ge nel pomeriggio; 

29 settembre: « The whi- 
sperers » di Bryan Forbes, 
in serata; « Olhello » di 
Stuart Burge nel pomerig¬ 
gio; 

30 settembre: a Marat, Sa¬ 
de » d! Peter Brook in se¬ 
rata; a Separatimi » di Jack 
Bond nel pomeriggio; 

1 ottobre: a Napoli, ni 
Teatro S. Carlo, « You only 
live twice » di Lewis Gil¬ 
bert che sarà preceduto 
dalla consegna dei premi di 
selezione e da tutti gli altri 
premi degli « Incontri ». 


le prime 


Cinema 

Il lungo duello 

I] lungo duello (di cui al ti¬ 
tolo) si combatto tra Sultan. ca¬ 
po d una tribù nomade indiana, 
o gli uomini al servizio delfini- 
perialismo inglese, nei primi de¬ 
cenni di questo secolo. Poiché 
anche il film è incese, l'atteg¬ 
giamento dell'oppressore viene 
accortamente variegato: e'è. si. 
il sovrintendente Stafford. che 
non disdegna massacri e tortu¬ 
re. pur di ristabilire l'« ordi¬ 
ne »: ma c’è anche l'« intellet¬ 
tuale » Younc. ex antropologo 
divenuto ufficiale di poliz.ia per¬ 
ché senza quattrini, il quale vor¬ 
rebbe trovare un modus rivendi 
con la popolazione, rispettando- 
ne i costumi e ammirandone la 
antica civiltà. Proprio a Young. 
morendo, il fioro Sultan affiderà 
suo figlio. 

A parte questa raffigurazione 
privata dei Commonwealth. Il 
lungo ducilo interessa per la sia 
pur contorta autocritica che il 
registra produttore Ken Annakin 
vi svolge, a nome dell'ex impero 
britannico: appena un quarto di 
secolo fa. i tipi come Sultan ve¬ 
nivano qualificati banditi, e non 
soltanto al cinema. Oegi. cose 
analoghe accadono in luoehi di¬ 
versi dell’Asia, magari col ta¬ 
rdo assenso del governo di Lon¬ 
dra. Ma questo è un altro di¬ 
scorso. anche se certe associa¬ 
zioni d’idee sono inevitabili e. 
lutto sommato, fruttuose per Io 
elevamento della coscienza del 
ptihhlico. 

Lo spettacolo cinematografico 
appare comunque abbastanza 
ovvio e scontato: e la veridicità 
di alcuni ambienti dell’azmne è 
compromessa dal gran numero 
di « trasparenti » e di fondali 
mal d o : nti. Yu! Brynner fa lodo 
voli sforzi per essere credibile 
nei panni di Sultan: Trevor Ho¬ 
ward e Harrv Andrews recitano 
a! disotto delle loro possibi'ità. 
Charlette Ramnhng e l'esnrd en¬ 
te Virgin : a Xorth riempono lo 
scarso spazio concesso ai senti¬ 
menti. tra una sparatoria e l'al¬ 
tra. Colore, schermo grande. 

ag. sa. 

Colpo su colpo 

Sam Laker. aeente segreto in¬ 
sieme fino al "45. ma ora a ri¬ 
poso. viene richiamato in servi¬ 
zio in occasione della fuga da 
una prigione di un tal Franzel. 
in possesso di segreti militari, 
f-a fuga, ovviamente, è stata 
organizzata dai sovietici. Il 
servizio segreto britannico deci¬ 
de che Franzel debba essere 
« fatto fuori » durante il trasfe¬ 
rimento tra Londra e Mosca, 
e precisamente a Lipsia. Ed è 
li che inviano Laker. il quale, 
però, cade in mano ad uomini 
che sembrano sp-e tedesche. Il 
povero Laker vene sottoposto 
ad una serie di ricatti materiali 
e morali ^wno-eso il falso 
ratto e la successiva uccisione 
del figlio). Dopo una serie di 
colpi di «cen3 I^ker toma li¬ 
bero ma giunto allo stremo del¬ 
ie fo-ze punta il fucile su! ca¬ 
po del servizio segreto tedesco 
che. giarda caso, è sostitu.to 
da’lo «-esso Franzel Come in 
ocrii giallo che si rispetti non 
v i 'acconteremo il finale. 

Il film, realizzalo s U schermo 
nanoranreo e a colori da Sid¬ 
ney J Furie, si avvale dellTn- 
terpretazione di Frank Smat'a. 

Vice 


Antologia 
in dischi 
per studenti 
sovietici 

MOSCA. 23 

Una fabbrica di art.coli tea¬ 
trali della città di Mytish (pres¬ 
so Mosca) ha « pubblicato > una 
antologia :n dischi per gli alun¬ 
ni delle scuole medie. Si tratta 
di brani di opere di Pusckin. 
I.ermontov. Tolstoi. Gorki. Ma- 
jakovski e Sciolokov. letti da Ani 
dicitori di chiara fama. 


RaiV 


a video spento 


UNA PREMESSA — Con vita di relazione del paese, 

qualche battuta che voleva A questo punto, e con que- 

avere il sapore dell'ironìa sta struttura, il gioco ter- 

(battute messe in bocca ad mina di essere tale; e i pen- 

Atberto Lupo dagli autori sieri non vengono ” scac- 

del testo Castellani e Pipo- ciati " soltanto per qualche 

10 Partitiss ina ha tentato minuto, ma certamente con 

di giustificare se stessa la- ben maggiore profondità di 

sciando intendere che — risultati. Partitissima diven- 

duianzi alle canzoni — non lo — in questa chiave — 

è tempo di borbottare sul- elemento rivelatore di un 

l'importanza di ben altri te- costume sociale: ii quale, 

mi e ben altri ” passatelli- nella società italiana di cini¬ 
pi ”. Poiché siamo ancora ho sinistra di quest’anno di 

alla prima puntata, una ri- grazia i.%7. sembra saper 

sposta — che è al tempo esprimere allegria (in mu¬ 
stesso una premessa ad un sica e humour) soltanto 

discorso di tipo più tecni- nella più totale eliminazioen 

co — ci appare d'obbhao. di qualsiasi riferimento ai- 

anche per evitare equivoci la realtà. Giacché, appunto, 

sulle ulteriori osservazioni, è a questa realtà che si 

negative e positive, che an- vuole evitare che guardino 

dremn svolgendo sulla tra venti milioni di italiani, 

smissione. Il video canta. Dopodiché, naturalmente, 
reali milioni di italiani a- possiamo (anzi dobbiamo) 

scollano e si divertono... la- aprire anche il discorso sui 

sciamo dunque che scorra risultati ” tecnici ” di que- 

quest’ora di semplice alle- sta operazione canora, 

pria? Casi fosse, sarebbe * * * 

certo stupido elevare gridi ALTI E BASSI — Vn eie- 

di disperazione sulla « cor- mento, soprattutto, ci sem- 

ruzione dei costumi ». e bra abbia caratterizzato il 

piangere sulle miserie del- pinno ninnerò di Partitisri- 

l 'Italia televisiva. Nessuno ma: la trasmissione non ha 

ha mai detto, infatti, che saputo mantenere un ritmo 

le canzoni (ma quali enn- ed un tono equilibrato; coin- 

zom. poi'.’) debbano neces- volgendo, in questo susse- 

sanamente ammazzare la piarsi di alti e bassi spet- 

po litica: ed è certo che la tacolari, attori, cantanti, 

televisione non uccide la bolletti. Abbinino avuto co- 

cultura. Ma. Ma è P.irtitis- sì un esordio non infelice di 

sìma un semplice introitali- Alberto Lupo, cui l'attore 

mento, da accettare col gii- ha fatto seguire esibizioni 

sto del gioco e col tono del- (come la parodia di Mason) 

la paiaa rilassante'.’ Ahimè! assolutamente scadenti. Gli 

Questo è t/uello che si vuol intermezzi comici sono nnu- 

far .credere, mentre la reai- franati su Carlo Dapporlo, 

tà è ben diversa. Questa mentre le battute fornite 

trasmissione (come le altre alla coppia ■Franchi-lngras- 

che, con altri nomi, l’hnn sm sono siale un miscuglio 

preceduta) è costruita prò di barzellette centenarie e 

pria per diventare qualcosa due o tre rare novità. Cosi 

di più e ih direi so. Il suo i balletti: il buon esperi- 

meccanismn deve estender mento del « Barbarella » 

si nel tempo, moltiplicati- (quantomeno assai tclevisì- 

itosi attraverso un concorso vo) è stato preceduto da 

destinato a restare in vita ovvietà stancanti. Il risiti- 

oltre tre mesi, invadendo i tato complessivo è stato, 

giornali, scatenando più a dunque, assai inferiore al¬ 
meno confessatoli interessi l'attesa: il che. per un pri- 

economici (delle case disco nio numero, potrebbe essere 
grafiche): diventando eie- un mezzo disastro, 

mento condizionante di una V/ìf#» 

parte non indifferente della Vite 

preparatevi a... 

Finalmente il duello (TV 1° ore 21) 

Puntala decisiva per « I banditi del re », la riduzione 
televisiva (francese) del romanzo di Dumas: Il duello 
tanto atteso fra l’ufficiale napoleonico e il capo dei 
ribelli diventa finalmente inevitabile. E infatti avviene 
nella trasmissione di questa sera. Purtroppo, ì program¬ 
mi domenicali della sera non offrono di meglio che 
questa suspense da cappa e spada. Gli interpreti sono 
sempre i soliti: Claude Giraud e Yves Lefebre. 

11 parallelo di Napoli (TV 2° ore 21) 

Inizia (tanto per cambiare) un nuovo programma 
musicale. Lo spunto per questa ennesima passerella, 
di canzoni è offerto dalla città di Napoli, che la nostra 
tv sembra considerare soltanto come inesauribile tonta 
canora. Il titolo «41. parallelo», si riferisce infatti al 
parallelo che attraversa Napoli. Ne sono in programma 
sei puntate: e vi potremo ascoltare cantanti e canzoni 
partenopee e non partenopee. Stasera, ad esempio, 
avremo: Gloria Christian, Nunzio Gallo, Marisa Sannia, 
Peppino Gagliardi e i Pipers. 






TELEVISIONE 1* 


MESSA 

1.45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

>17,30 Moni»: VOLANTE D’ORO 1967 
Marano: GRAN PREMIO LOTTERIA DI MERANO 

. LA TV DEI RAGAZZI 

- CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

I TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
» TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

- I BANDITI DEL RE - (Quarta puntata) 

) LA DOMENICA SPORTIVA 

I PROSSIMAMENTE 
I TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21. — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
2!,15 41‘PARALLELO 

22, — PROSSIMAMENTE 

22,10 PARTITA A DUE . Tatci» - Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13. 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica: 7-30: Pari 
e dispari; 8,30: Vita nel 
campi; 9: Musica per ar- 
chi; 9.30: Messa; 10,15: Tra 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 10,45: Disc-jockey; 
11,40: Il circolo dei geni¬ 
tori; 12: Contrappunto; 
13,15: Le mille lire; 13.13: 
Canta Gianni Pettenati: 14: 
Musico rama; 14-30: Zibal¬ 
done italiano; 15.10: Moti¬ 
vi all'aria aperta; 15,30: Po¬ 
meriggio con Mina; 16: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto: 17: Pomeriggio con 
Mina (seconda parte); 18: 
Concerto sinfonico diretto 
da Carlo Franct; 19.30: In¬ 
terludi musicale; 20,28: La 
voce di Tony Renis; 20,25: 
Batto quattro; 21,15: La 
giornata sportiva; 21-30: 
Concerto del clarinettista 
Michel Portai e del piani¬ 
sta Mario Bertoncini: 22,15: 
Musica da ballo; 23: Que¬ 
sto campionato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 
8-30, 9,30, 10-30, 11.30, 13,30, 
18-30, 19.30, 21-30. 22,30; 

6-30: Buona festa; 8.20: Pa¬ 
ri e dispari; 8.45: H gior¬ 
nale delle donne; 945: A- 
murri • Jurgens presenta- 
'no: Gran Varietà; 11: Cori 


da tutto 11 mondo; 11-3$» 
Juke-box; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Vetrina di Hit 
Parade; 12,30: Musiche da 
film; 13: Il gambero; 13,45: 
n complesso della domeni¬ 
ca: The ByTds; 14: Canzo¬ 
ni Italiane; 1440: Voci dal 
mondo; 15: Cantanti Inter¬ 
nazionali; 16: Concerto di 
musica leggera; 17: Dome¬ 
nica sport; 1845: Arrivano 
1 nostri; 21: I classici del 
giallo; 21.40: Le canzoni 
del Festival di Napoli; 22: 
Poltronissima. 

TERZO 

Ore 940: Corriere dal¬ 
l’America; 9,45: Prokofiev; 
10: Biscoglt; 1043: Musi¬ 
che per organo; 1945: Con¬ 
certo operistico diretto <la 
Alfredo Simoneito; 1148: 
Schmitt; 1249: Musiche di 
ispirazione popolare; 12: 
Le grandi Interpretazioni; 
1440: Beethoven e Chau*- 
son; 1540: TI ho sposato 
per allegria, dt Natali* 
Ginzburg; 17: Jazz moder¬ 
no: 17,45: Vlolnlata Kostan- 
ty Kulka; 1840: Musica leg¬ 
gera; 18,45; La lanterna; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2040: A che punto è 
la sociologi a rel igiosa In 
Italia; 21: XXX Festival 
Intemazionale di musica 
contemporanea di Venezia; 
22: Il giornale del terzo; 
2240: Kreisleriana; 234* 
Rivista delle rivira. 
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Centoseiianta, 
ma ci pensi ? 

Stiamoci allegri, che tutto non è 
ancora perduto. Avete visto, infatti: 
manco è cominciato il campionato 
di calcio che, zacchete, abbiamo cin¬ 
que nuovi milionari. Non solo: ma 
la schedina vincente è una sola, di 
centosettanta milioni e apre la no¬ 
bile gara alla conquista dei sogni 
impossibili. Passata l'estate, infatti, 
sembrava che la vita dovesse imma¬ 
linconirsi. Che fare di qui alle pros¬ 
sime ferie 9 Lavoro, casa, prime piog¬ 
ge, ingorghi del traffico, le scuole 
dei figli... roba da togliere il gusto 
di vivere. Se non fossimo, natural¬ 
mente, un Paese di grandi risorse 
E' cominciato subito, infatti, il vec¬ 
chio gioco del « se li avessi vinti tu, 
che ne faresti 7 v. E giu a fare pro¬ 
getti entusiasmanti: lo sberleffo al 
capoufficio, la Roll-Royce con auti¬ 
sta, una minigonntssima al fianco e 
— finalmente — ferie perpetue. Cen¬ 
tosettanta milioni, ma et pensi ’ Ed 
eccoci lì, col foglietto fra le mani, 
a buttar giù pazientemente uno, due, 
ics. 

Del resto, la cabala non è mica 
sempre una burletta. Vedete un po': 
in setttmana abbiamo appreso che 
De Nicola non firmò il trattato di 
pace dell'Italia di venerdì, perchè 
il venerdì porta male Poi leggiamo 
che quella gente seria che sono gli 
inglesi fanno scommesse perfino sul 
varo di una nave, e danno cinque a 
uno la probabilità che il nuovo sca¬ 
fo si chiami Princess Margareth e 
venti a uno che sarà un Queen Eli¬ 
sabeth II. 

E allora, al diavolo i pudori e le 
malinconie. Elezioni imminenti, te¬ 
levisione noiosa, prezzi in aumento, 
la guerra nel Vietnam e Che Gueva- 
ra che fa la guerriglia. Che ce ne 
importai Qu^ j n Italia, abbiamo il 
totocalcio. 

Farfarello 


ventisette jÒjÌ fyOJWU 







COME POSSO 
ANDARE AVANTI 
CO ò\'?l 


ALLE SE-TTE-.SVEGUAJJ 
TUTTI I GIORNI il 


1 



ALLE OTTO IN 
UFFICIO E..GUAI 
prv SL TIMBRO 

RQ6.SO I 



pO\ ALLE DODICI 
ancora Pi corsa 
PER L'AUTOBUS... 



ALLA UNA UN ALTRO E 5 Co ALÌE SETTE. 
TIMBRO AFFANNATO EINEéOZ.1 CHIOpOKfo 
AL CARTELLINO ALLE SETTE E 

~/Vy MEZ-XA 

(W\ 






.. BE'.. Si.. 

LA SPESA (.AFFACCIO IO. 


PER mezzanotte a 
letto . alle sette 
sv£ 6u A_ . poi ANCORA 

ltobls 

1L CARTE L 

I/i Vivo.. ’ 

/ LA iL'UFF/ClO i 


DITEMI : 

CO ME POSSO 
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— Scusi, loro assicurano 
per i danni causati dal¬ 
l'acqua? 
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ORIZZONTALI: 1 ) Tornar* In vita; 7) La par¬ 
tita non vinta • non perduta; 11) Preposi¬ 
zione articolata par Capone; 12) Risale a lon¬ 
tanissima apoca; 14) Albero molto diffuso in 
montagna; 16) Nota come «sorella latina»; 
18) Crostaceo marino molto simil# all'arago- 
ata; 20) Settore di cittì; 21) Grande Fiume 
siberiano; 22 ) Strato social*; 23 ) Inno di 
gioia o di esultanxa usato dagli antichi greci 
in onore di Apollo; 24) Senta di questa sol¬ 
tanto palloni a razzi possono votara; 25 ) Anu- 
ro saltellante; 26 ) Uva pigiate in ebollizione; 
27) Altari dell'epoca pagana; 28) Antenata; 
29) Aspro altipiano tra l'Isonzo e la prealpi 
Giulie che costò diecine di migliaia di morti 
ai reparti italiani nalla guarra 1915-T8; 30) 
Croce Rossa Italiana; 32 ) Abbreviato giorno; 
33 ) Un sottufficiale e due soldati per la sor¬ 
veglianza in città; 34) Molto noti per cele¬ 
brità o per azioni cattive; 36) A Siena al 
ripete varie volte nell'anno; 37) Stato forma¬ 
toti nel 1948 dall'unione delle terre ed isole 
comprese fra la parte sud-est dell'Asia e l'Au¬ 
stralia; 38 ) I superstiziosi lo attaccano dietro 
la porta di cesa; 40 ) Presa de incontenibile 
rabbia; 42) Il nome del signor Dei Tali; 43) 
La razza umana probabilmente originaria del¬ 
l'Asia occidentale e difesa da Adolfo Hitler 
con lo sterminio di altre razze; 44 ) Appar¬ 
tenenti e me; 45) Ogni nato ne riceve uno. 


VERTICALI: 1 ) Dicono che da essa non si 
ricava sangue; 2 ) Articolo per cane; 3 ) La 
percorrono i pianeti girando intorno al Sole; 
4 ) Più o meno colorite me sempre guance; 
5) Targa di Ravenna; 6) Gonfiato in termine 
medico; 7) Tratto di terreno senza asperità; 
8 ) Pustoletta che si forma in seguito ad alte¬ 
razione di glandolo sebacee o di follicoli pili¬ 
feri; 9) Si accoppia sempre al tic; 10) Usci¬ 
ti sconfitti da una recente guerra; 13) Pol¬ 
trona per sovrani; 14) Divinità greca chia¬ 
mata anche Pallsde e Minerva per i romani; 
15) La ripetente naturale ed eterna; 17) Im¬ 
barcazione da regata; 19) Li fanno eseguir* 
gli archeologi; 20) Accalcarsi di molte per¬ 
sone; 23 ) Valico alpino tra le vaili di Fassa 
e di Livinallongo; 24 ) Il poeta autor* del- 
l'« Orlando furioso »; 25 ) E' commestibile 

quella detla rapa, della carota, dalla barba- 
bietola; 26 ) Organi prensili degli antropo¬ 
morfi; 27) Da taglio o da fuoco serve soltanto 
a far male; 29 ) Tratto dell'intestino tra il 
cieco e il retto; 30) Piccola insenatura nalla 
costa; 31 ) Contengono medicamenti da iniet¬ 
tare; 33 ) Nasce girino ma non corre in bici¬ 
cletta; 34) Le benefiche signor* dell* fiabe; 
35) Oggi si chiama Thailandia; 36) Il par¬ 
tito più piccolo al governo; 37) In nessun 
tempo; 39) In questo momento; 41) Conso¬ 
nanti di rame. 
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il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

SOLUZIONE dal problema di dome¬ 
nica scorsa: 8-4, 3-12; 22-19, 

15-22; 20-15, 12-19 a); 4-7, 27-20; 
31-27, 22-31; 29-22, 19-26; 28-23, 
20-27; 24-20, 16-23; 6-3. 13-6; 

3-28, 31-24; 7-23 • vince, a) 27-20; 
31-27, 12-19; 4-7, 22-31; 29-22, 
19-26; 28-23, 20-27; 24-20, 16-23; 
6-3, 13-6; 3-28, 31-24; 7-23 * vince. 
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PAG. 8 / mezzogiorno - isole 


Contro la chiusura della fabbrica 


l'Unità / domenica 24 settembre 1967 


Nonostante il drammatico esempio del Fosso di Renzo 


La MAGEN di Moffetta 

occupata dalle maestranze s " ter T eni sogge ttl a frane? 


Politico 
e sport 
o Brindisi 


La esclusione dalla serie C - 
della squadra di calcio del Z 
* Brindisi Sport » e la sua - 
retrocessione nella serie in. T 
jeriorc, esclusione decisa in “ 
prima istanza dalla Coni- — 
missione disciplinare della Z 
Leoa nazionale semiprofes- — 
sionisti e confermata sue- Z 
cessivamentc dalla Commis• m 
siane di appello federale, ha Z 
provocato nella nostra città “ 
una serie di manifestazioni - 
di massiccia e quanto mai Z 
vivace protesta clic hanno fi- - 
nito ben presto per asso- Z 
mere ampiezza cittadina. Di “ 
tutto ciò si è occupata tut- Z 
la la stampa italiana. Non 2 
sono mancali però alcuni - 
piantali, clic sono i più * pa- 2 
lodati », che dalle proprie - 
colonne hanno parlato di “ 
c esaperazioui » ed hanno «■ 
pridato allo scandalo. Si è Z 
perfino scritto che pian par- “ 
te della cittadinanza brindi- Z 
sina sarebbe affetta da una “ 
specie di « psicosi collctti- - 
va » per il pioco del calcio Z 
e trascurerebbe invece tan. “ 
ti altri problemi che la as- Z 
stilano come per esempio la ~ 
viancanza di case, di atlrez- — 
zature civili, di lavoro, di Z 
sviluppo economico, ecc. - 

Su tutte le cose che sono Z 
state scritte e dette a prò- — 
posito delle recenti manife- Z 
stazioni si può e si deve di- “ 
scutcre. Cosi come si può Z 
anche discutere sulle forme Z 
e sull’ampiezza data alla — 
protesta stessa. Ma non si Z 
può certamente tollerare che - 
si approfitti di questi avve- Z 
tinnenti, che naturalmente so- “ 
no stati presentati in manie- — 
ra inesatta e sotto un profi- Z 

10 scandalistico alla opimo- - 

ne pubblica italiana, per cer _ Z 
care di fare passare il tra- - 
dizionalc ragionamento dei Z 
gruppi dirigenti italiani. Che “ 
cioè ci sarebbero da una par- Z 
tc dei dirigenti e - dei go- 2 
vernanti pronti a dare case, - 
scuole, ospedali, industrie. Z 
acqua per l'irrigazione e gli . - 
usi civili cd industriali, la- Z 
loro, ecc., mentre dall’altra 2 
parte c’è invece una popo- - 
lozione meridionale che ri- 2 
fiuta tutto ciò e vuole ime- - 
ce affollare gli stadi cittadi- 2 
ili, urlare a squarciagola e “ 
magari darsele di santa ra- Z 
gioite. 2 

Certo ciò che noi diciamo Z 
non vuol significare ussolu- 2 
tornente che da parte nostra — 
si sottovaluti quanto ancora 2 
debba essere fatto per mo- - 
bilitarc cd impegnare tutti 2 
i lavoratori e soprattutto gli 2 
strati cittadini attorno ai Z 
problemi di fondo della so 2 
cielà italiana e di quella del — 
brindisino in particolare. Co- 2 
si come non sottovalutiamo — 

11 tentativo compiuto dalla Z 

destra neofascista di utili:- “ 
zare queste vicende al fine Z 
di recuperare alcune posi- ” 
zioui di prestigio ed eletto- — 
rali che sono armai definiti- Z 
va mente perse. - 

.Ho da qui a giungere alta Z 
condanna io blocco della prò- • 
testa cittadina e delle mi- Z 
ghaia di cittadini e di spor- 2 
tivi che spontaneamente vi — 
hanno preso parte è non solo 3 
assurdo e difficile ma. cosi — 
facendo, si dimostra di non Z 
conoscere quelli che sono i — 
veri motivi che hanno spia- Z 
io la popolazione ad insce. 2 
vare quelle manifestazioni. - 
Ed i fatti sono questi. Da Z 
ono parte la condanna di tut — 
Io ciò che c'c di marcio nel Z 
settore calcistico c dall'altra « 
la ben altrettanta precisa Z 
condanna net confronti di al- 2 
cimi grossi personaggi di pri- — 
missimo piano della Demo- 2 
crocia cristiana. I nomi di — 
costoro erano e sono sulla 2 
bocca di decine di migliaia ” 
rii cittadini brindisini. E so- Z 
no costoro che dalla unam- 2 
me voce pubblica cittadina — 
vengono additati quali re- “ 
sponsabili della tentata cor- - 
ruzione che avrebbe provo- Z 
cato la esclusione della " 
« Brindisi Sport » dalla se. “ 
rie C cm essa aveva p’eno — 
diritto per esclusivi menti 2 
sportivi. — 

Contro co-toro era dirci- Z 
ta la proteste dei brindisini • 
che avevano individualo iti • 
loro i responsabili della con- “ 
danna della loro squadra di — 
calcio e che coglieva Tocco- Z 
sione per condannare tutto «• 
un sistema di corruzione. Z 

Ed il settore calcistico è “ 
stalo da sempre in Brindisi Z 
quello nel quale hanno do- 2 
minato i dirigenti odia De- — 
mocrazia cristiana. Del qua- 2 
le se nc sono serviti picr car. — 
pire soprattutto in occasione Z 
delle elezioni amministrative • 
la buona fede di avallata di - 
tifosi. E che in quota occa- ; 
siane hanno utilizzalo per • 
combattere c sconnaorrc al- Z 
fi dirigenti del proprio .'ics — 
so partilo. Contro tutta la DC Z 
e contro l’indecente utilizza- ™ 
none che dello « Brindisi _ 
Sport » hanno folto i suoi di- “ 
ripentì per bassi obicttivi di — 
prestigio aU’mterno del par- Z 
tifo e per consolidare le per “ 
sizinni di potere pubblico, si Z 
sono mossi 1 cittadini di Br:n- 2 
disi. Miro che « manifesta- • 
zumi inconsulte » e da « pò. “ 
polo s-ittnsviluppalo ». cosi — 
come hanno scritto 1 grandi Z 
giornali padronali e anrer- ™ 
nativi. Ma una arando mo- Z 
bilìtazione. che pure con tut- ™ 
fi i suoi biniti, può essere m 
considerata jio'ilno per lo ~ 
sviluppo civile e democra fi- » 
M diri Mezzogiorno d’Italia. Z 

Eugenio Sarii z 


Il padrone — dopo aver 
beneficiato di infinite 
agevolazioni — ha li* 
cenziato le 250 operaie 


Nostro servizio 

MOFFETTA. 23. 

Le giovani operaie c i tecnici 
della MAGEN’ (Industria di con¬ 
fezioni) di Molfetta hanno occu¬ 
pato questa mattina lo stabili¬ 
mento. Dal 25 agosto u.s. la fab¬ 
brica era stata chiusa dal pro¬ 
prietario che aveva licenziato il 
fiersonalc. in tutto 250 persone 
in stragrande maggioranza gio¬ 
vani operaie. 

La fabbrica, die funzionava 
da poco p ù di un anno, erti 
«iuta con i finanziamenti del- 
l’Isveimer per una somma di 
250 milioni e grazie anche alle 
agevolazioni concesse dalla Giun¬ 
ta di ientro sinistra di Mo’fetta 
consistenti tra l'altro nella con- 
cev>iono gratuita di un suolo 
di (ì.07-1 metri quadrati per il 
valoie attuale di diverse decine 
di milioni. Il titolare dell’azien¬ 
da — un privato clic si era oc¬ 
cupato prima di attività edilizie 
e che non si comprende come 
abbia avuto con tanta facilità 
i forti finanziamenti del denaro 
pubblico — aveva violato per 
l’intero periodo dell'attività del¬ 
l’azienda le leggi sulla previ- ( 
(lenza e sul collocamento. 

Inoltre, al momento del liceo- I 
•ziamento. è risultato che le ope- I 
raie e i tecnici non avevano , 
ricevuto tutte le spettanze e, I 
quel clic è ancor più grave, 1 
quasi tutto il personale risulta i 
privo del versamento dei con- | 
tributi assicurativi all'INPS. Da 
questo punto di vista la Magen 
rappresenta uno dei casi più 
scandalosi che si siano verifi¬ 
cati finora in provincia di Bari. 
Per non parlare poi dei bassi 
salari che venivano corrisposti 
alle opera : e sottoposte al più 
duro sfruttamento. 

Dopo aver operato in questo 
modo il padrone ha fatto i suoi 
conti e ha ritenuto conveniente 
chiudere Io stabilimento. Dopo 
il licenziamento diverse inizia¬ 
tive erano state prese dalle ope¬ 
raie. dal comitato cittadino sorto 
a Molfetta per la salvezza della 
fabbrica e dalla CGIL: manife¬ 
stazioni di strada, un convegno 
cittadino indetto dalla CGIL, 
contatti presi a Bari durante 
la Fiera del lavante da parte 
delle operaie licenziate con il 


Dopo il nubifragio 

Provvedimenti inadeguati 
per le zone del Sassarese 


SASSARI, 23. 

La visita lampo della 
Giunta regionale a Sorso e 
Sennori (solo venti minuti 
in ogn, centro per gli in¬ 
contri con le autorità comu¬ 
nali. aenza visitare nessuna 
delle campagne e delle ca^e 
danneggiate) si è conclusa a 
Sassari, con una riunione 
stranidinaria al palazzo del¬ 
la Provincia per decidere i 
provvedimenti da adottare a 
favore delle iniziazioni dan¬ 
neggiate. I dir.genti sinda¬ 
cali hanno suggerito fra l'al¬ 
tro la necessità della siste¬ 
mazione idraulica del fiume 
Silis. della rateizzazione dei 
contributi unificati, di quelli 
della Cassa mutua dei colti¬ 
vatori diretti e il rinvio del¬ 
le cambiali agrarie. 

Le delegazioni di Sennori 
e Sorso hanno chiesto la con¬ 
cessione immediata dei con¬ 
tributi reg onali sino all'HO'^ 
per la ripresa delle attività 
produttive, l’applicazione im¬ 
mediata per i due comuni 
danneggiati delle tabelle sul¬ 
l’equo canone di affitto nella 
agricoltura: l’utilizzazione 

dei fondi disponibili con la 


legge 1670 j>er la casa ai 
braccianti e la esenzione dei 
contadini dalle imposte e 
sovrannitoste sui terreni. In¬ 
fine è stato chiesto al pre¬ 
fetto, presente anch’egli al¬ 
l'incontro. la inclusione dei 
rappresentanti sindaca! e di 
categoria nelle commi>.s.on 
por la distribuzione (togli 
aititi immediati. Il Prefetto 
ri è giust ficato affermando 
che non ha incluso i rappre¬ 
sentanti sindacali nelle com¬ 
missioni per consentire a 
queste di lavorare con mag¬ 
giore snellezza e pratici¬ 
tà (sic!). 

Le promesse alle richieste 
dei lavoratori e dei danneg¬ 
giati non sono mancate. Co¬ 
munque. seppure i provvedi¬ 
menti della Regione apna ono 
alquanto inadeguati, bisogna 
dire clic quelli dello Stato 
(solo 20 milioni (!) stanziati 
dal Ministro degli Interni e 
ripetuti sono alla noia dalla 
R AI TV e dai g ornali fi o 
governativi) suonano offesa 
per i contadini e le popola¬ 
zioni danneggiate che hanno 
avuto un danno che si aggira 
sui 4 miliardi. 




Cagliari: chiesto l'intervento della regione 

Iniziativa del PCI 
per la «Meccanurgica» 


CAGLIARI. 23. 

Quarto giorno di occupazione 
della fabbrica « La Meccanur¬ 
gica » di Cagliari: gli operai. 


Parlamento siciliano 


- ministro Pastore. Nello stesso asserragliati all’interno dei lo- 


tempo assoluto è stato il silen¬ 
zio della Giunta di centro sini¬ 
stra e di quei parlamentari 
della maggioranza governativa 
clic si erano presentati come i 
protagonisti dello sviluppo indu¬ 
striale di Molletta per avere 
agevolato l'installazione della 
fabbrica. 

Esasperate, questa mattina le 
operaie (parecchie sono dei co¬ 
muni limitrofi a Molfetta) hanno 
occupato la fabbrica. Esse chie¬ 
dono che Io stabilimento ripren¬ 
da a funzionare senza più il 
privato e con l’intervento degli 
enti pubblici perchè la fabbrica 
è sorta con il contributo del 
pubblico denaro. I.e operaie e 
la CGIL chiedono inoltre che 
il comune di Molfetta proceda 
alla requisizione dello stabili¬ 
mento. 

Questa mattina si sono flirtati 
sul posto i dirigenti provinciali 
della CGIL e i consiglieri prm 
vinciali Damiani e il parlamen¬ 
tare comunista Seionti che hanno 
portato alle operaie il saluto e 
ia solidarietà dei comunisti. 

Italo Palasciano 


Conferenza 
sulla scuola 
a S. M. in Lamis 

FOGGIA. 23. 

Domenica, alle ore 11. nel ci¬ 
nema comunale di San Marco 
in Lamis il compagno prof. Mat¬ 
teo Martelli terrà una interes¬ 
sante conferenza dibattito sul 
tenia: Processo alla scuola: let¬ 
tera a una professoressa ». 


cali, hanno rivendicato in un 
ordine del giorno votato all'una¬ 
nimità l'intervento urgente del¬ 
la Giunta regionale non solo 
per costringere la direzione 
aziendale a versare i contri¬ 
buti assicurativi (regolarmente 
trattenuti nel corso di cinque 
anni dalle buste paga delle 
maestranze e mai versati alla 
Previdenza Sociale), ma so¬ 
prattutto per impedire la ser¬ 
rata. 

Il gruppo comunista — sia 
nella interrogazione urgente del 
compagno Andrea Raggio pres¬ 
so gli assessori al Lavoro e 
allTndustria — ha proposto che 
la Giunta regionale predispon¬ 
ga un intervento che, garan¬ 
tendo l'occupazione operaia, 
tenda a sviluppare l’intero set¬ 
tore metalmeccanico attraverso 
un coordinato intervento pub¬ 
blico. in modo particolare con 
la partecipazione diretta della 
Società Finanziaria. 

Anche il personale viaggiante 
delle Ferrovie dello Stato ha 
proclamato uno sciopero di ven¬ 
tiquattro ore. a partire dalla 
mezzanotte di oggi. 

Alle ore 14 di oggi infine, 
si è concluso Io sciopero di 
trentasei ore .effettuato dagli 
infermieri delTÓspedale psichia¬ 
trico di Cagliari. Nel dare no¬ 
tizia della massima compattezza 
dello sciopero (che ha toccato 
punte del ÌOO*"?). i tre sinda¬ 
cati di categoria denunciano 
« il sistema dilatorio in uso nel 
trattare i gravosi problemi del 
personale ». L' Animmirirazione 
provinciale di centrosinistra non 
ha ancora accettato di iniziare 
trattative per la corresponsione 
della indennità notturna e por 
Tadeguamenfo del numero dei 
dipendenti alle esigenze dei 
turni di lavoro. 


Progetto di legge del 
PCI per eliminare le 
c segreterie particolari 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23 

Nel quadro delle iniziative che 
il PCI sta portando avanti con 
successo per avviare un reale 
processo di moralizzazione della 
vita pubblica regionale, il grup¬ 
po comunista al Parlamento sici¬ 
liano ha presentato un disegno 
di legge per far cessare lo scan¬ 
dalo deile elefantiache « segrete¬ 
rie particolari ». In esse, com’é 
noto, trovano oggi sistemazio¬ 
ne ben seicento dipendenti re¬ 
gionali trasformati in galoppini 
della DC e in misura minore de¬ 
gli altri partiti del centro sini¬ 
stra. Questa gente deve rientra¬ 
re negli uffici di origine. 

Il progetto comunista — che 
reca le firme dei compagni Ros- 
sitto. De Pasquale. Rindcne. La 
Duca. Anna Grasso e altri, prc- 


pubblica a vantaggio di questo 
o quella parte politica, come del 
resto le vicende della recente 
campagna elettorale regionale 
hanno ampiamente dimostrato 

Con la proposta del PCI si fis¬ 
sa in un massimo di 106 unità il 
personale che può essere desti¬ 
nato agli uffici di gabinetto del 
governo (dieci unità per il pre¬ 
sidente della giunta, otto per 
ciascun assessore), e si stabili 
sce che solo il segretario può 
essere scelto tra estranei all'am¬ 
ministrazione regionale. 

I-a segreteria regionale della 
CGIL, nel sollecitare con una 
nota la rapida approvazione del 
provvedimento, ha chiesto altresì 
al governo il blocco di tutti i con¬ 
corsi e di tutte le assunzioni, 
fatta eccezione per il personale 
di alta specializzazione tecnico- 


vede infatti l'abolizione dell'arti-. scientifica di cui si avverte ovun- 
colo 16 della legge n. 53 del 28 quo estrema carenza. 


agosto 1949 relativa al distacco 
in soprannumero di dipendenti 
regionali presso gii uffici di ga¬ 
binetto e le segreterie dei mem¬ 
bri del governo. 

Nella relazione dei deputati 
proponenti si sottolinea come le 
immense segreterie siano state e 
vengano infiora impiantate a! s<» 
lo scopo di utilizzare la cosa 


Nella stessa nota la CGIL 
chiede al parlamento che. alla 
luce de! processo di rinnovameli 
to in atto, venga affrontato con 
urgenza il tema della riforma 
burocratica (iella Regione, pren¬ 
dendo come base di discussione 
il progetto a suo tempo presen 
tato unitariamente dai presidenti 
di tutti i gruppi pralamentar.. 


Nostro servizio 

CH1ETI. 23 

La frana di Fosso di Renzo 
ha confermato quanto da tempo 
i comunisti vanno denunciando 
circa il modo criminoso in cui 
va avanti l’attività edilizia a 
Chicti. Essa non è che l'ultimo 
episodio di tuia lunga serie di 
crolli, di smottamenti, di aper¬ 
ture di voragini nei rioni cit¬ 
tadini. 

Non si tratta evidentemente di 
fatti casuali, ma di conseguen¬ 
ze del disordine edilizio impe¬ 
rante nella città. Per responso- 
_ bihfà della DC, che regge l’am¬ 
ministrazione comunale a mag¬ 
gioranza assoluta. Chicli non ha 
ancora un Piano regolatore ef¬ 
ficiente. mentre le licenze edi¬ 
lizie vengono concesse in viola¬ 
zione delle stesse norme di sal- 
I ' vGoliardia e dei regolamento 

edilizio. - In seguito all'ultimo 
episodio di Fosso Renzo anche 
il Messaggero ammette che 
v. scarse cautele e poca pruden 
za appaiono caratterizzate le de¬ 
cisioni della Commissione edili¬ 
zia e del Sindaco, rispettiva¬ 
mente nella approvazione dei 
progetti e nel rilascio della li¬ 
cenze di costruzione ». 

.. Sono termini ancora troppo 

// blandi per definire una situazio¬ 

ne che è grave. L'Unità già 
ebbe ad occuparsi del problema 
j 0 nei mesi scorsi con una docu- 

c ) mentala inchiesta. Qui non re- 

j c sta che ripetere l'avvertimento 

] e che il noto geologo Amedeo Bai- 

boni pose a conclusione di una 
. delle sue relazioni sugli episodi 

jj franosi verificatisi netta città: 

.. r Val la pena di intervenire fin 

'l che si è in tempo e con tutti 

c i mezzi tecnici e legali a di- 

e ' sposizionc. soprattutto con la 

?. r segreta speranza di essere an- 

*coro veramente in tempo ». 

E’ un avvertimento che risale 
n * al novembre del 19.19. Ebbene 

da allora il disordine edilizio 
lo è aumentato: si c costruito dap 
io pcrtutto contro ogni vincolo di 

iel natura archeologica e panora 

■si mica e, quello che è più grave 

n- ed addirittura criminoso, contro 

li. ogni avvertimento sulla natura 

le geologicamente instabile del tcr- 

o- terreno. Il PRG. approvato dal 

n- Consiglio comunale nel giugno 

del 191$. è rimasto inoperante. 
IL non avendo ottenuto (approva¬ 
lo zinne de! ministero dei I.L.PP.; 

n le nonne di salvaguauha sono 

an state collantemente violate; le 

ia licenze edilizie concesse con 

n- r grande libertà z c le stesse 

::e violate. 

n- Smino qui in grado di riferire 
iti un clamoroso c*cmpm di come 
,. s; proceda in quedo settore a 


Mentre continuano i successi nella sottoscrizione 


Decine di feste dell’Unità in tutto il Sud 


Ingrao 
a Catanzaro 


Berlinguer 
a Palermo 


Napolitano 
a Bari 




Il compagno Ingrao. dell Uf 
ficio Politico del PCI, parlerà 
oggi nel corso del Fcsthal 
pro\ inciale de l'Unità di Ca 
tan/aro. Il comizio si terrà 
in Piazza S. Leonardo alle 
ore 19 e sarà preceduto da 
un corteo por le vie cittadine 
per la pace e il riscatto del 
Mezzogiorno. 

In serata un programma 
musicale concluderà la mani¬ 
festazione. 


Il compagno Enrico Berlin 
cuer. dcH'uffìcio politico, par 


Oggi, a Bari, seconda gior 
nata del Festiva! dcU'Umtà. 


Le manifestazioni nel 
Foggiano e nel Reggino 

REGGIO CALABRIA. 13 proiezioni nr.emato’rafiehe. or- i 
Nella g.ornata d; doman\ rio- cho.'tnnc. balli polari. co*!i j 
men:ca. si terranno in p:o\.nc:a tui-cono i numeri e-^<nziali del | 
.1 Recaio Ca'.abr.a le feste de. programma Nella giornata di ! 

i'L'nità di PohMena c di Car don.cnic.i vorranno diffu-e 260 

doto. copie delìT'mtà Parleranno i 

A Po'i'tcna. in Piazza della compagni on Adolfo Fiumano e 
Rejnibb'ica. sara allestito il Vii Domenuo Sbraci, sindaco di 
i.iugio dell'Unità: mostre sui Carderò 

crimini americani nel Vietnam FOGGIA. Zi 

>ul ó(T anniversario dcll'URSS. Domani, .lomenua, avranno 
-ul 39’ anniversario della morte I luogo in provincia di Foggia nu¬ 
di Antonio Gramsci, festoni del ; mcrosi Fc-tua! de i'L’mtà nel 
l'Unità, di Rinascita, di Vie Nuo j corso dei quali si svolgeranno 
ve. un grande palco circolare I iniziative politiche di notevole | 
cd una festosa illuminazone da I rilievo. Viva è l'attesa per il 
ranno per due giorni un aspetto j Festival di Apricena. Ccrignola I 


PALERMO : Vasta solidarietà con 
- gli autoferrotranvieri 

Il senatore de Alessi 
nel collegio di difesa 


CHIETI — Il fabbricato Michetti, in via N. da Guardiagrele, visto dal lato della frana. E' stato 
costruito in maniera difforme dal progetto approvato 


Chicti. Il caso riguarda un foli, 
lineato in via di ultimazione 
proprio al lìmite della voragine 
apertasi a Fossa di Renzo. Nel¬ 
la zona in questione opera un 
grosso costruttore. Francesco 
Michetti. Nell’agosto del 1901 
il sindaco avi'. Buraccliio nega 
la licenza edilizia perché « l’olie¬ 
ra ricade nella zona del vec¬ 
chio centro urbano ed è in con¬ 
trasto con le norme fissate per 
detta zona sia per le altezze 
(in modo assoluto che rispetto 
ai fabbricali vicini) che per i 
distacchi ». Nove mesi dopo, pe¬ 
rò, si rimangia la decisione 
presa e il 21-5-1900 concede il 
nulla osta, a cui allega prescri¬ 
zioni irrisorie peraltro non ri 
spettate. Michetti infatti non le 
tiene in alcun conto, anzi non 
rispetta neppure il progetto pre¬ 
sentato. E’ l’Ufficio tecnico del 
Comune a denunciare il grave 
fatto nel settembre successivo. 
c La zona scelta — afferma il 
rapporto dcll’U.T. — cade in un 
punto nevralgico della rete via¬ 
ria della città, rappresentando 
essa l’unica possibilità di colle- 
gare la via Nicola da Guardia- 
prete con piazza Garibaldi, eli¬ 
minando la stretta sagoma a 
baionetta, dove attualmente ten¬ 
de ad incanalarsi il traffico per 
Guardiagrele ». « / lavori sono 
stati iniziati — prosegue il rap 
porto — e quando l'Ufficio ul¬ 
timò le operazioni di rilievo per 
il tracciamento della strada e 
la livellazione, i risultati furo¬ 
no sbalorditivi. Invece dei due 
piani autorizzati (impresa Mi¬ 
chetti dovrà realizzare sette 
piani per un'altezza di m. 23 
per raggiungere il profilo della 
strada, in cui evidentemente il 
costruttore pensa di realizzare 
i corpi di fabbrica autorizzati¬ 
li fenomeno dipende esscnzial 
mente dal fatto che in progetto 
non è stato previsto e consi¬ 
derato quello che inevitabilmen¬ 
te doveva verificarsi in corso 
di costruzione. Inoltre l'aspetto 
più grave è questo che risulta 
materialmente impossibile la 
costruzione della strada comu¬ 
nale prevista nel PRG ». 

Il rapporto cosi conclude: « Al¬ 
lo stato delle cose è pertanto 
necessario che i lavori siano 
sospesi e che tatto sia riesami¬ 
nato nìlo scopo di predisporre 
tempestivamente le opere ne¬ 
cessarie a sostegno del corpo 
stradale. A meno che (Ammi¬ 
nistrazione comunale non inten¬ 
da rinunciare al programma 
stradale di che trattasi, elimi¬ 
nando per sempre la possibilità 
ài un anello iniorno alla citta. 
Questa è una responsabilità 
troppo grande per essere af. 
frontala a cuor leggero. Quan¬ 
to sopra si segnala anche per¬ 
che oggi i p’ani costruiti sono 
solamente due. Ogni piano che 
viene costruito rende difficoltosa 
la soluzione dei nostri prò 
blcmi s. 

Oggi la costruzione è quasi 
ult'mnta. Quanto denunciato nel 
rapporto dell'Ufficio tecnico non 
c stato tenuto in nessun conto 
dall'Amministrazione comunale. 
Di sanatoria in sanatoria, di 
i ar’ante in variante. Michetti 
ha costruito i sette piani e piu. 
ha mrjdificato piu volte il pr& 
getto approvato ed ha sempre 
ottenuto, attraverso una ridda 
di carte scambiale fra iui e il 
sindaco, tutto ciò che ha roluln. 


Abruzzo 

Eletta la nuova 
segreteria 
regionale del PCI 

L’AQUILA, 23. 

11 Comitato regionale del PCI 
comunisti abruzzesi, si è riunito 
il 21 settembre sotto la presi¬ 
denza del compagno senatore 
Giuliano Pajettn. vice responsa¬ 
bile della sezione centrale di 
organizzazione, per eleggere la 
segreteria. 

Su proimsta del compagno Bri¬ 
ni. segretario regionale, a Lu¬ 
parie della segtcloria sono sta 
ti eletti con voto unanime i 
compagni Giuseppe D'Alonzo, se¬ 
gretario della Federazione di 
Chicti e Giorgio .Massarotti, se¬ 
gretario della Federazione di 
Pescara. 

La scgi eterni legionale abiuz- 
zese risulta cosi composta: Fe¬ 
derico Brini. Giusopiie D'Alon- 
zo. Giorgio Massarotti. 


Folklore 
cecoslovacco 
in Sardegna 

CAGLIARI. 23 
Domenica 24 settembre, alla 
manifestazione serale del ma¬ 
trimonio saldo, a Sclargius. 
parteciperà anche un com¬ 
plesso cecoslovacco. Si tratta 
del complesso folkloristico del¬ 
lo * Osvctovy Ustav » di Bra¬ 
tislava 

L’esibizione del complesso 
cecoslovacco si svolgerà do¬ 
menica sera alle ore 20.30 a 
'Sclargius (campo sportivo 
Don Orione), assieme ai com¬ 
plessi di Alatri (Frosinone) e 
a diversi complessi sardi. 


Convegno sulle 
zone interne 
a Orgosolo 

CAGLIARI, 23 

Indetto dal Comitato regio¬ 
nale sardo della CGIL, della 
Camera Confederale e provin¬ 
ciale del Lavoro di Nuoro, dal¬ 
la Camera comunale del La¬ 
voro di Orgosolo. avrà luogo 
domenica 1 ottobre ore 9. in 
Orgosolo. nei locali del cine¬ 
ma. un conv egno regionale sui 
problemi delle zone interne. 

Nel corso del convegno sa¬ 
ranno dibattuti i temi della 
lotta per le trasformazioni a- 
graric e fondiarie, per il la¬ 
voro. il progresso economico e 
civile, la sicurezza nelle cani 
pagne. la difesa delle libertà 
democratiche. 

Presiederà i lavori Fon. Vit¬ 
torio Foa. segretario nazionale 
della CGIL. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2.1. 

Insieme a iiumeroM altri noti 
legali, anche il seu. d.e. Giu¬ 
seppe Ale.'M ha accolto l’invito 
rivoltogli dalla CGIL, dalla CISL 
e dallUlL Hi assistere :n giudi¬ 
zio i 245 ferro: rum ieri che il 
prefetto Ifavalli di Palermo — 
nel quadro di una vasta i> odio¬ 
sa offensiva cmiIio i lavoratori 
della Città e della piovatela — 
ha (Ununciato per involato (di¬ 
tto che per blocco stradale) per 
avete O"! radunato, u'iliz.zando 
la hen/na deH'a/ieodu (!) gli 
autobus al conilo della città 
nel corso di un ievento scio- 

IX’I'O 

Li notizia della to-tituzione 
del collegio di difesa (del quale, 
oltre ad .Messi, fatino pu-te gli 
onorevoli Varvaio, Taormina e 
Musottoi nonché gli avvocati 
Sorgi. Rida. Suvagncne, Giun¬ 
ta. Gallala Montana. Ho toro:e e 
I.a Porta) è sfitta iosa nota ieri 
sera nel corso di ti'ùmponctite 
assemblea dei dipendenti della 
azienda municipalizzata dei tra- 
>|Hirti. indetto dai tre sindacati 
e che ha assunto il carattere di 
una forte manifestazione unita¬ 
ria di protesta centro gli attac¬ 
chi di Ravalli alle liberi» de¬ 
mocratiche. 

Del resto, a testimoniare di 
quanto ai stia allargando a Pa¬ 
lermo la reazione ai metodi au¬ 
toritari del prorotto stanno le 
stesso larghe adesioni al colle¬ 
gio di difesa dei lavoratori del- 
l’AMAP. adesioni che hanno cer¬ 
tamente un senso più generale 
di quello suggerito da questa 
grottesca vicenda. 

La denuncia a carico dei fer¬ 
rotranvieri si inserisce infatti in 
un ctxitesto impressionante di 
repressioni che costituiscono 
(citiamo le parole di dirigenti 
(iella CISL presenti ieri sera al- 
l'as.semblea insieme a quelli del¬ 
la CGIL) * uu'apoitu violazione 
della libcità e della democra¬ 
zia t>: migliaia di lavoratori 
agricoli perseguitati e cancellati 
dagli elenchi anagrafici, diri¬ 
genti sindacali diffidati jht ave¬ 
re denunciato lo sfruttamento 
nelle fabbriche. > braccianti e 
operai denunciati i>er avere scio¬ 
perato. studenti universitari de¬ 
feriti alla magistratura per u»ia 
manifestazione por la pace, de¬ 
cine di cittadini denunciati (e il 
segretario della FGCI. Padnrt. 
arrestato) per avere protestato 
contro la sporca guerra nel 
Vietnam, ecc. 

Il fatto che oggi vada consoli¬ 
dandosi un largo schieramento di 
forze sindacali e politiche de¬ 
ciso a contrastare i disegni di 
questo piefetto non soltanto con 
le lotte ma anche con Tiniz.ia- 
tiva parlamentale, dimostra 
quindi la possibilità di organiz.- 
zare sempre più efficacemente 
la lot*a ;>er liquidare il sistema 
|h>! iziesco adoi>erato dai governi 
di centro smistivi e per dare con¬ 
tenuto e vitalità alle istituzioni 
democrat ielle. 


9- f- P- 


Cullo 


La casa del compagno Do¬ 
menico Suraci. sindaco di Car- 
deto e componente del CF. è 
stata all.etata dalla na=cita di 
una bella bambina. Alla sua 
consorte, prof. Pina Catanoso. 
alla piccola Lucia, primogeni¬ 
ta. od al no'tro caro compagno 
gli auguri p.ù fraterni dei com¬ 
pagni di Cardeto e dell’» Unità ». 


Saranno operate 200 assunzioni 

Successo dei lavoratori 
disoccupati a Cardeto 


CARDETO (R. Calabria). 23 
I lavoratori disoccupati hanno 
vinto ia ioro battaglia per T. la¬ 
voro: il Consorzio d: Bonifica 
deH'Aspromonte assamera. a 
;»artire dal primo ofiobre. 2(0 
operai nei cantieri di nmbO'Chi- 
mento lungo le montagne circo¬ 
stanti. L'Amministrazione pol¬ 
lare. dal can'.o suo. è tempesti¬ 
vamente intervenuta presv» le 
eompe-tenti autorità per sblocca¬ 
re tutti quei lavori pubblici già 
i appaltati per il disbrigo solleci¬ 


to ». c-v-vj che appar* man>fe 
stame ’de in contrasto con qunu 
to ditto tirilo sic-so rapporto 
Cosicché m n ù fabbricata ri- 
sid'a (come prcc-uo dzill'Uffi- 


tività delia jvastor.zia a vuio'i 


no state avanzate richieste di fi- 
nanziarnen’o per la costruzione 
fi e-i.irC» .—co!a.-ta i nel,e frazioni 
Mannare’.ia. Maliamace. Panta¬ 
no. Gaicea. Inii. Giumcando. 
\mbcie. Chiumputo: nel 1962 per 
la costruzione delie strade Anv 
txnc-Giurncando. Carcea-Liso e 
ChmmputoLadolinc con il capo¬ 
luogo. 

Progetti per altre centinaia di 
milioni d. lire sono stati presen¬ 
tati per !a rete idrica interna. 
,xt fognature, acquedotti rura¬ 
li. per la nuova sede mun.cipa- 
le. per l ed.fic.o seolast.codi Car¬ 
deto Centro. 

Il compagno Domen.co Suraci, 
sindaco di Cardeto. ci ha voluto 
cordare — parlandoci deli’im- 
,»egno dclì Anim n.-traz.one popo- 


urab ìi mentre g’i m.-, ;ffi | lare — come o.ero p'- decine 


c.ent. programmi di bonifica c 
di eon-o’.idamonto del suolo !a- 
-ciano im.rodati:ve vaste sup-r- 


cio tecnico del Comune) in con- I (icj 00 ’; iv ^ b . :i . (;1 . onentnmenfi 
frn.riri con e norme edihce e . svernativi per i commi monta- 
ri,//orme dal progetto approvato I nj e ^dinari sono ch.aramcnte 


lerà questa sera a Palermo ! Una carovana de l'Unità per- 


(orc 20. piazza Santa Cristi 
na) nel quadro delle manife 
stazioni del festival dclTLnitò 
di Borgonovo. I-a festa si apre 
stamane con un corteo per la 
pace. 

A conclusione del festival, si 
terrà, sempre in piazza Santa 
Cristina, un grande spettacolo 
musicale 


correrà, iniziando alle ore 10. 
le vie della città 
Nel pomeriggio alle ore 18. 
avrà luogo un corteo per la 
pace nel Vietnam, per un Me¬ 
diterraneo mare di pace, per 
una nuova politica estera del 
l'Italia. Alle ore 20, il comi 
zio del compagno Giorgio Na¬ 
politano. 


nuovo alla centralissima Piazza 
della Repubblica. 

Gli Amici dell'Unità diffonda 
ranno 250 copie dell'Unità. Il co 
mino sarà tenuto dal compa¬ 
gno Lamanna. del Comitato re¬ 
gionale calabrese del PCI. 

Anche a Cardelo la festa del- 
l'Unità richiamerà intere fami 
Clio di lavoratori non soltanto 
dalle lontane frazioni ma da 
tutto il circondano: tiro al mon¬ 
tone. numerosi giochi popolari. 


corso dei quali si svolgeranno [ 1,1 origine. 

iniziative politiche di notevole t Da due anni c in crrnso di 
rilievo. Viva è l'attesa per il 1 redazione un nuovo piano rrao- 
Festival di Apricena. Ccrignola I latore della c.ttà da parte dcl- 
e Cagnano Varano Ad Aprico ! l'arch Tintori. Un primo elabo. 


c decine di md.on di lire s.ano 
rea!.zzale con gj avanzu degli 
esercizi fnanz.an. 

A Cardeto. popolaz.one ed am- 
m.n.«:-a:orì conducono assieme 
ma linea e tenace battaglia 


, na. dove la raccolta dei fondi 
per la sottoscrizione della >tam 
pa comunista continua spedita- 
mente c sta assumendo vera 
minte un carattere di massa, 
parlerà il compagno Sergio Tar¬ 
derà, direttore responsabile del 
l’Unità di Roma. A Ccrignola. 
invece, parlerà ia compagna 
on Baldma di Vittorio; a Ca¬ 
gnano Varano l’on. Michele Ma¬ 


rmo è ormai pronto Ebbene, 
da quanto si è potuto sapere, 
esso prerederebbe una ulteno 


j tanti di altri comuni montani e 
; collinari sui quali grava la mi¬ 


re espansione a march a ri* olio I neccia di un generale abbando^ 

rìclìfì città, finn a Tennero cdift ^ LWmmin..«trazione j»po!arc- 

cohJ/ zone per le quali il oc a ? perciò. Culaiamente ;m;>c*na- 

lnpn Balhrrn — ancora una voi * a nella realizzazione di un pro¬ 

ra ir;a<coljntn — ha pmfo fin dramma di vasto respiro: nel «o^ 
assoluto airieto a cauta nella ^ settore stradale .«ono in via 
precarietà nel terreno. ri, completamento pratiche per 

rimporto complessivo di oltre un 
Uianrrinco console miliardo di lire; sin dal 1961 so- 


Nozze 


Ieri mattina, sabato, la figlia 
de! compigno on. M.chele Ma¬ 
gno. Sipontma. si è unita in 
matrimonio con il dottor Vitto¬ 
rio Rinaldi. Alla coppia, gli au¬ 
guri della redazione delTl/nirà. 


.legativi: il piano qu.nquennale j per ni gl orare le coni,rioni di 
prevede un ulteriore spopola- ; vita generale, per modificare gli „ 
mento di queste zone or.emamonti de! governo di cen- 

Per questi motivi la lotta delle ;ro sinistra ed assicurare il la- 
popolazioni di Cardeto continua \o:o per tutti ne.la propria 
e si collega a qtiel.a degli ahi- terra. * 


« . / < 























